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Gorbadov 
replica a Eltsin 
«Mi accusi? 
Fuori le prove» 

Gorbaciov sfida 0tsin. «Se avete documenti che mi 
accusano rendeteli pubblici». Così l’ex presidente 
sovietico ha reagito alle accuse diffuse da Poltora- 
nin che aveva detto: «Abbiamo le prove, possiamo 
inchiodarlo alle sue responsabilità e bruciarlo». In 
una intervista &{\'Unità l’ex vicesegretario del Pcus, 
Ivashko, difende Gorbaciov; «Non ho mai visto do¬ 
cumenti di appoggio al terrorismo». * 

Ma rottantanove 
chi l’ha inventato? 


ANDRE* BAIRBATO 


P ossibile che per anni e 
anni, dali’85 in poi, si 
siano sbagliati tutti, capi di 
Stato e governanti, amba¬ 
sciatori e funzionari inter¬ 
nazionali, comunisti e non 
comunisti, giornalisti e let¬ 
terati, storici e saggisti poli¬ 
tici? Possibile che Mikhail 
Sergeevic abbia mgannato 
il mondo intero, masche¬ 
rando dietro i suoi occhiali 
di metallo una doppiezza 
diabolica? È credibile che 
non abbiano avuto sospetti 
nà Ronald Reagan né il suo 
successore Bush, che pure 
era abituato a stanare i dop¬ 
piogiochisti, e che invece lo 
descrisse come «l’architet- 
' to* delle iiforcne?£ l’uomo 
del discorso alle Nazioni 
■ Unite, che parlava di disar¬ 
mo e di pace, di nuova era 
per il mondo, e che somi¬ 
gliava - cosi disse la stampa 
mondiale - pià a Jefferson 
che a Uenin, poteva essere 
in realtà il Grande Vecchio 
deH'eversione intemazio¬ 
nale? E le folle di Manhattan 
e di Roma e di ogni angolo 
del mondo, non Tessero sul 
suo viso alcun segno di una 
malvagia ambiguità? 

Siamo a questo. A dover 
attendere (per la verità con 
grande scetticismo) di «fre¬ 
mere per l’indignazione». Ci 
è stato promesso che que¬ 
sta è la sensazione che pro¬ 
veremo quando i cassetti 
del Cremlino, del Pcus e del 
Kgb avranno finito di vomi¬ 
tare rivelazioni, vere o false 
che siano. Quel giorno, im¬ 
minente. avremo sotto gli 
occhi le prove inconfutabili 
di - un’accusa clamorosa 
che la nuova dirigenza rus¬ 
sa ha lanciato contro Gor¬ 
baciov e che ora deve so- 
^ stenete davanti all’opinione 
' pubblica mondiale. E cioè 
che l’uomo della pcrestroj- 
ka. nei suoi anni di potere, 
abbia finanziato e armato il 
terrorismo mondiale, gli 
eserciti clandestini, i cospi¬ 
ratori. i nbelli. I baschi, gli 
irlandesi dell’Ira, ma peA- 
no le Bngate rosse. Gorby 
alle spalle di Moretti e Galli- 
nari? Si rimane di sasso. E 
poiché l’incredulità é totale, 
lo stupore si trasferisce sui 
nuovi dirìgenti sovietici, sui 
metodi gangsteristici della 
lotta politica a Mosca. ■ 
A confermare le «rivela¬ 
zioni» non é uno qualun¬ 
que. è un vice pnmo mini¬ 
stro. e titolare deH’informa- 
zione. in realtà l’uomo al 
quale é affidata la trivella¬ 
zione della miniera dei dos¬ 
sier. da diffondere, vendere, 
minacciare, contraffare. Da 
usare, comunque, per pun¬ 
tellare il pericolanle potere 
di Boris Eltsin, la sua figura 
controversa, le sue scelte 
impopolari, il suo regno mi¬ 
nacciato sempre più dalla 
disocuppazione. dall’infla¬ 
zione e dalla fame. Nella 
fanghiglia di quelle presun¬ 
te verità di Stato, Mikhail 
Poltoranin dice di aver tro¬ 
vato i documenti che com¬ 
provano come Gorbaciov 
sia un criminale penale, co¬ 
me abbia sottratto denaro 
allo Stato sovietico anche 
per aiutare il terrorismo, e 
come inviasse le armi sulle 
navi della flotta militare, ab¬ 
bandonandole in oceano 
su zattere perché fossero 
raccolte dai complici. - - 
È quasi Inutile ricordare 
come tutto questo avvenga 
al culmine di un dissidio 


profondo fra Eltsin e Gorba¬ 
ciov; con il secondo che 
non nasconde in interviste 
le sue aspre crìtiche ad un 
. potere «autoritario e setta- 
, rio», e il primo che - dopo 
' avergli ingiunto di rinuncia- 
. re alTa politica -, ha tolto al 
, rhale ogni simbolo di pre¬ 
stigio, M è passalo poi al- 
, l’iissalto finale, quello che 
dovrebbe portare in luglio 
ad un processo politico e 
.alla condanna di Gorba- 
, ciov. 

Ora per chiunque di noi il 
problema non é tanto quel- 
.10 di deplorare un regime 

• che per sopravvivere deve 
, ingoiare se stesso, la pro- 

pna storia e la propria mc- 
, morìalKé di ricordare a Elt- 
' sin che, se oggi non é co- 
stiano a battere l tacchi da¬ 
vanti a qualche generale, lo 
deve .solo all’uomo che 
vuole cancellate dalla sto- 
' na. Quello che ci interessa é 
' capite perché volino in aria 

• queste schegge di verità e di 
menzogna, e perciò a cosa 
si debba credete e a cosa 

. non si possa prestar fede. 

Noi siamo rimasti, con gli 
. strumenti di cui dis(x>nia- 
mo, al Gorbaciov idealista - 
ma sconfitto, l’uomo che 
voleva cambiare troppo 
'■ senza rinunciate a nulla, ■ 
ma che intanto aveva spa- 
. lancalo al futuro un bel 
f pezzo del nostro mappa¬ 
mondo. «Uno schiaffo al co- 

• m Italo per il Nobel», dice 
ora Poltoranin: ma fra que- , 

' sto burocrate eltsiniano e 
l’Accademia di Svezia a chi 
■' dobbiamo credere? 

A l culmine della sua po¬ 
polarità mondiale, si 
. diceva di Gorbaciov che 
. avrebbe vinto le elezioni in 
molti paesi del mondo, ma 
probabilmente le avrebbe i 
prese nel suo. Accanto ai 
. suoi meriti cosi visibili, gli 
studiosi di cose sovietiche 
elencavano anche i suoi er- ■ 
. rorì gravi: la perestrojka era 
una facciata nobile, con 
dietro ben poco. L’Urss non 
aveva sconfitto la povertà, 
né l’anarchia, né l’indolen¬ 
za burocratica. I treni erano 
• fermi per mancanza di car¬ 
bone, gli ospiedali per man- • 
canza di medicine. Manca¬ 
va persino il sapone. La 
gente era scontenta, e non 
gradivano, i cittadini sovieti¬ 
ci, né i lunghi discorsi televi¬ 
sivi di Gorby, né i suoi viaggi 
all’estero. Ma fuon era una 
sUir, un eroe popolare, l’uo¬ 
mo del disarmo, dei muri 
abbattuti, della libertà di 
parola. Ora ci vengono a di- 
- re che dietro questo perso¬ 
naggio, già cosi complesso, 
c’era in realtà un cinico bu¬ 
rattinaio, che complottava 
' contro le democrazie che 
voleva imitare. 

Siamo ormai abituati a 
’ tutte le sorprese, anche le 
' piu sgradevoli. Ma abbiamo 
. già visto quale uso distorto 
, si ixissa fare delle carte che 
giacciono negli archivi di 
Mosca. ■ Poltaranin dovrà 
perciò essere molto convin- 
■ cente per non perdere la 
faccia. La sua non é più una 
sfida interna, ma una scom- 
mt-ssa contro tutti coloro 
che. per sei anni, hanno 
pensato che quell’uomo 
del Cremlino, fra mille sba¬ 
gli e reticenze, fosse sincero 
. quando diceva che «la forza 
' non può più essere uno 
stnimenlo di politica inter- 
nar.ionale». 
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Settimanale dei diritti 
dei consumi e deile scolte 

OGNI SABATO 

con rihiità 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Ridotta la Gozzini, fermo di polizia di 13 ore, sconti per i pentiti, isolamento per i boss 
Maxiblitz, in carcere soprattutto «pesci piccoli». Martelli; vogliamo le cosche in ginocchio 

Scattano le leg^ antimafia 
1300 arresti, metà rilasciati 


Che T 


Il governo approva un pacchetto di misure antima¬ 
fia e, nella notte tra lunedi e martedì, scatta un ma¬ 
xi-blitz in tutta Italia. Fermate 1300 persone. Ma, con 
il passare delle ore, molti sono tornati a casa. 1 mini¬ 
stri Martelli e Scotti hanno illustrato i provvedimenti; 
carcere più duro per i boss, benefici per i pentiti, 
modifiche del nuovo codice. Ripristinato il fermo di ’ 
polizia; 13 ore. «Vogliamo i boss in ginocchio». 


GIAMPAOLO’TUCCI 


■■ ROMA Ventiquattr’ore di 
silenzio, per fare una sorpresa 
ai boss. Il governo ha approva¬ 
to l’altro ieri un pacchetto di 
misure antimafia, ma le ha re¬ 
se note soltanto ieri. Nella not¬ 
te è scattato un maxi-blitz in 
tutta Italia, Fermate, alla luce 
dei nuovi provvedimenti, sette¬ 
cento persone. Boss? No, a 
quanto pare; soprattutto «pesci 
piccoli». Con il trascorrere del¬ 
le ore, molti sono .sta6 nlascia- 
ti. Intanto, a Roma, Martelli e 
Scotti spiegavano le nuove mi¬ 
sure e «la filosofia» che le ani- 
mA Alcuni prowedimenU rì- 
. cordano da vicino quelli adot¬ 
tati negli anni di piombo. Ripri¬ 
stinato, ma in modo tenue, il 


fermo di poliziA Tredici ore. 
Aboliti, per i mafiosi che non 
collaborano con la giustizia, 
tutti i benefici prevìsù dalla leg¬ 
ge Gozzini. Gli «irriducibili» fi¬ 
niranno in isolamento. I penti¬ 
ti. invece, avranno una serie di 
agevolazioni. Quello che cam¬ 
bia, però, é soprattutto il nuo¬ 
vo codice di procedura pena- ' 
le. Ne esce potenziata la fase 
delle indagini. Maggiori poteri 
ai giudici e alla polizia. Sono 
allungati i termini delle indagi¬ 
ni preliminari, da sei mesi a . 
due anni. .Altri provvedimenti: 
pene severe per chi rilascia fal¬ 
se testimonianze, possibilità di 
confiscare i patrimoni «sospel- 
ti». „ 



NINNI ANDRIOLO ENRICO FIERRO A PAGINA 7 

Ni^ile accordo 
La Cecodovacchia 
si spaccherà? 

Praga e Bratislava sempre più vicine al divorzio. Nul¬ 
la di fatto nella trattativa avviata lunedi tra Klaus e 
Meciar. Si parìa ancora ma il piano inclinato della 
separazione è difficile da risalire. Klaus: «I punti di 
accordo sono pochissimi, abbiamo una concezione 
opposta dello Stato». La Slovacchia potrebbe pro¬ 
clamare la sovranità il 23 giugno. Domani il presi¬ 
dente Havel incontrerà Meciar. 

JOLANDA BUFAUNI 


Vincenzo Scotti 


Non basta un decreto 


LUCIANO VIOLANTE 

S e il momento non fosse grave si potrebbero usare parole 
assai dure. Ma deve prevalere il senso di responsabilità. 
Queste misure dovranno essere esaminate dal Parlamento in 
tempi rapidi, ma con attenzione profonda. Il merito maggiore ' 
del decreto é lo squademamento di tutto ciò che è possibile 
correggere nell’attuale sistema |ser cancellare le rendite giudi¬ 
ziarie che alcuni vistosi errori del codice avevano regalato a 
tutte le forme di criminalità organizzata. Gli indirizzi seguiti , 
sono tre: anticipazione del momento formarivo della prova, • 
dal dibattimento alla fase precedente; espansione e rafforza¬ 
mento dei poteri di polizia; maggiori prossibilità di utilizzazio¬ 
ne dei pentiti. Si tratta di indirizzi in se pienamente condivisi- 
bili, gli stessi che erano alla base della relazione della com¬ 
missione Antimafia. Essi però sono stali attuari con foizaturc 
che non sembrano né utili né accettabili. Una particolare 
preoccupazione è connessa alla reintroduzione, seppure sot- ' 
to travestimento del fermo di polizia. Fu inutile per i terroristi; 
non é il caso di ripetere quell’cs[>crìenza. Alla eccessiva riso¬ 
lutezza sul piano processuale si accompagnano il silenzio 
sulla cmciale questione degli appalti, che era stata affrontata 
in Consiglio dei Ministri ed una timidezza eccessiva in materia ^ 
di confisca dei beni di provenienza criminale. Gran parte del- ' 
le misure proposte sono utili e le altre si dovranno corr^gere. • 
Ma tutto ciò resterà sulla carta se la macchina amministrativa 
non sarà in grado di reggere la sfida deH’awersario. , •, 

■ . - • - ' .’.'w •I'- 
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D a cittadino discipliiiato, ieri ho dedicato add'irittura 
dicci minuti del mio temixi alla lettura di un arti¬ 
colo sul famosissimo Silvio Lega, favorito - mi di¬ 
cono - per la segreteria tic. Nonostante mi sia applicato, 
ho capito solo due co«e; che è di Torino e che è doroteo. 
Ma poiché non so assoli tamente che cosa significhi do- 
rotco, né ho la minima intenzione di impararlo, ne ho ca¬ 
pita una sola; che è di Torino. Un requisito, ammettiamo¬ 
lo, di assoluto rilievo poi rico e ideale. Tanto che. secon¬ 
do indiscrezioni, da qualche giorno lo statista SiMo si 
presenta a tutti con questo secco ma convìncente pro¬ 
gramma di risanamento della nazione; «Piacere, Lega. 
Sono di Torino». O ancht, quando ha fretta; «l.«ega, To». A 
Torino ho un caro amico che si chiama Roberto Boscaro- 
lo. Lo candido alla segreteria de. Basta che si presenti a 
piazza del Gesù con un .;ertìficato di residenza, in carta 
semplice, stringendo la mano al custode e pronunciando 
la parola d’ordine: «Boscarolo. Sono di Torino». Ha otti¬ 
me chances: almeno le stesse dì Lega. / ■ i''v, 

Ps - Forse ho capito cosa vuol dire doroteo. O della Dora 
Baitca.o della Dora Ripaiia. 

- , ■ • • MICHELE SERRA 


n Pds discute sul congresso straordinario, poi sceglie una conferenza organizzativa 


La De: governo di grande coalizione 


Nostro sondaggio; 
per palazzo Chigi 
Se^ il supervotato ™ 


H II presidente Havel calma 
gli animi ma Klaus c Meciar, 
vincitori rispettivamente delle 
elezioni a Praga il primo e a 
Bratislava il secondo, sono ad 
un passo dalla rottura definiti¬ 
va. Di ritorno dal primo round 
negoziale il leader ceco Klaus 
ha detto: «Ci dividono diver¬ 
genze profonde e sostanziali 
suirawenire della Cecoslovac¬ 
chia». E poco dopo Meciar, la¬ 
pidario, regalava ai cronisti 
questa battuta: «La federazio¬ 


ne è linita». Due dichiarazioni 
chiosate a tarda sera da Havel: 
«E prematuro parlare della fine 
della federazione. Tulto dipen¬ 
de dal negoziato». Klaus e Me¬ 
ciar si sono incontrati lunedi in 
una villa vicino Bmo, a metà' 
strada tra la capitale ceca e 
quella slovacca, e 11 hanno di¬ 
scusso Fino alle tre di notte. 
Senz.'i un nulla di fatto. Ma il 
negozialo va avanti. Domani a 
Praga Havel incontrerà il lea¬ 
der slovacco Meciar, 


' SEGNI 


SPADOLINI 


I MARTELLI 



Il Psi va al Quirinale con un aul-aut; o Craxi o nien¬ 
te? Scalfaro conclude c ggi, ricevendo anche il Pds e 
la De, il primo giro di consultazioni sulla formazione j 
del governo. Sgombrato il campo dal quadripartito, ; 
la strada di più ampie convergenze resta irta di osta¬ 
coli. I no a Craxi crescono. De Mita: «Non è la solu- ' 
zione adatta». D’Alema: «Sarebbe tragico per la sini¬ 
stra». Si candida Bossi. E La Malfa stoppa i suoi... i ' 


P.CASCBLLA A.LnSS F.RONDOUNO 


A PAGINA 12 


CRAXI 


Questa 6 II risultato del sondaggio che «l’Unità» ha condotto Interpellando 89 
personaggi A Palazzo Chigi il preterito è Mario Segni, seguito a distanza da 
' Spadolini. Martelli riesce a sorpassare Craxi che si piazza solo al quarto posto. 


DI MICHELE ROGGI BACCHI - A PAGINA 3 



■■ ROMA Giornata campale 
oggi al Quirinale. Le delega¬ 
zioni del Psi, del Pds e della 
De si pronunceranno sulla for¬ 
mazione del nuovo govemp. 
La Direzione de chiede un gij- 
vemo di «larga convergenze.», 
il coordinamento del Pds «di 
svolta». L’esecutivo socialista 
è per una soluzione «forte e 
autorevole», per la quale offre 
la candidatura dì Craxi. Ma 1- 
nora Scalfaro ha raccolto soo 
dei «no». Per D’Alema sarebtre 


' «una tragedia per la sinistra». '- 
La Lega Nord propone Bossi. 
Mentre La Malfa sbarra la stra¬ 
da alle candidature di Visenri- - 
ni e Spadolini so non fossero , 
autorizzale dal Pri. Un gine¬ 
praio che induce il Quirinale a 
_ prevedere un secondo giro di : 
V consultazioni. Il Pds ha di- ' 
" scusso ieri la proposta di un 
' congresso straordinario, si è 
scelto di andare ad una confe- 
renza d’organizzazione, 'r ' 


Mario Segni 


ALLEt»AGINE4*5 


Io difendo le mamme-nonne 


SERGIO SERGI A PAGINA 11 


H Tìtoli allarmati in questi 
giorni sui giornali e sui roto¬ 
calchi: «Madri a sessant’anni», 
•Arriva la mamma-nonna!», 
«Poveri bambini, chi si occu¬ 
perà di loro dopo?» e con quel 
«dopo»ci si nferisce alla morte 
della «sciagurata» madre che 
certamente lascerà dietro di 
sé un orfano precoce e dispe¬ 
rato. I moralisti prendono la 
penna e difendono le ragioni 
della maternità «naturale», of¬ 
fesa dalle assurde pretese di 
queste donne ■ capricciose, 
egoiste e prepotenti che pre¬ 
tendono di divenlaire madri 
nonostante i capelli bianchi. 

Eppure nessuno si sottrae 
ai farmaci e alle trovate scien¬ 
tifiche che allungano la vita. - 
Nessuno trova niente da ridire 
sui vaccini, i sieri, le penicilli¬ 
ne che hanno sbar^lialo le 
malattie mortali che insidiava¬ 
no la vita dei nostri nonni c bi¬ 
snonni. I vaccini, i sien, i far¬ 
maci antivirali sono anch’essi 
prodotti che tendono a modi¬ 
ficare in qualche modo il cor¬ 
so «naturale» della vita. 

Un uomo, ricordiamolo, nel 
secolo scorso veniva conside¬ 
ralo vecchio a cinquant’anni. 


Mi viene in mente Balzac che 
ad un certo punto scrive: 
«S’approcha un veillard de 
cinquanl’ans». Un vegliardo di 
cinquanl’anni. E possiamo ■ 
immaginarlo: curvo, col ba¬ 
stone, I capelli bianchi, senza 
denti. Cosi si nduceva la mog- ■ 
gioranza degli uomini una < 
volta raggiunto il mezzo seco¬ 
lo. Ed era già un miracolo se ' 
ra^iungeva quell’età, perché 
I più morivano prima per una 
delle tante malattie di cut non 
si conoscevano i nmedi. 

Insomma noi già interve¬ 
niamo F>esanlcmcntc sul cor¬ 
so della «natura». E non pos¬ 
siamo lamentarci dei risultati. 
Ai tempi della mia bisnonna, 
una metà dei bambini che na¬ 
scevano, morivano. Oggi que¬ 
sto succede solo nei paesi che 
non dispongono di uno svi¬ 
luppo scientifico avanzato. E 
ci sembra una cosa inconce¬ 
pibile. vergognosa. Se potessi¬ 
mo, li faremmo subito parteci¬ 
pi di quel livello di vita che 
rende l’uomo libero (per lo 
meno in parte) dalla schiavitù 


DACIA MARAINI 

delle malattie che decimava¬ 
no i nostri avi. 

Quando però i medici dico¬ 
no che una donna può, grazie 
a quella stessa scienza, recu¬ 
perare il suo ciclo riproduttivo 
e partorire in età matura, ecco 
che tanti si scandalizzano e ti¬ 
rano fuori ì grandi r^iona- 
menti sulla 'intangibilità» del¬ 
la «natura umana».Oi uomini 
felicemente padn a ses.santa, 
anche a settanta anni ne ve¬ 
diamo tanti e nessuno ci trova 
niente da ridire. Nessuno si 
chiede preoccupalo se non 
sta un atto di puro egoismo, 
visto che presto «lasceranno 
degli orfani». ■« . - 

^mbra che l’uscila dallo 
stereotipo della naturalità sia 
mollo più difficile per una 
donna che per un uomo. La 
madre in attesa, per l’immagi- 
riazione popolare, non può 
discostarsi molto da quella fi¬ 
gura affascinante e dolcissima 
che nempie i bellissimi quadri 
di CUI adorniamo, anche se 
solo in nproduzionc meccani¬ 
ca, i nostri .salotti; la Madonna 
di Leonardo, la Madonna di 


Beato Angelico, la Madonna 
di Bellini e cosi via. Tutte fac¬ 
ce di giovinette daU’aria timi¬ 
da e ubbidiente, vergogno.sa e ' 
felice. ■ - ■ ' -• 

Ho letto che il dottor Rami- 
gni, specialista in questo cam¬ 
po, ha risposto ad un giornali¬ 
sta: «E diremo di no alla can¬ 
tante sessantacinquenne che 
vuole un figlio per tornare sul¬ 
le prime pagine». Beato lui 
che ha dì queste certezze; una ) 
volta venivano attribuite solo 
allo sguardo attento e corruc¬ 
ciato del Dio Padre, il solo ca¬ 
pace di penetrare nelle zone 
più recondite delia coscienza. ' 
A me pare moralistico e su¬ 
perficiale inquisire su' perché 
di un desiderio di maternità. 
Chi stabilisce quali sono le ra¬ 
gioni «buone» o «giuste» per 
avere un figlio? È sicuro che 
una ragazza di vent’anni sia 
spinta dalle ragioni buone 
mentre una donna di sessanta 
no? O semplicemente si dà 
per scontato che una ragazza . 
di vent’anni fa il suo «dovere», 
mentre si presume che una 


donna di ses.santa faccia il suo 
«piacere»? 

Altro'/e, proprio lo stesso 
dottor namigni ha detto con 
molto buon senso che la «vita 
si sposla in avanti, presto si 
potrà ritardare di molto l’età 
riproduttiva delle donne. E al¬ 
lora cosa faremo? Impedire¬ 
mo loro di procreare perché 
troppo vecchie? Chi ha mai 
pensato di vietare ad un uo¬ 
mo di .settanta anni di avere 
un figlio?... - bisognerebbe 
creare dei laboratori di bioeti- 
ca captici di dare indicazioni 
omogenee ai medici». ■ ' ■ 

Insomma tutti accettano di 
buon grado di allungare la 
propria vita, di mettere un pa¬ 
ce-maker al cuore ballerino, 
di innestare protesi dentarie, 
di seguire diete rigorose, di 
mutare le abitudini vecchie di 
secoli, ina senza riflettere sui 
cambiamenti di sensibilità 
che queste mutazioni portano 
con sé. Senza nflettere sulla 
trasformazione dei ruoli, delle 
mentalità, dei luoghi comuni. 
E certamente quello della ma¬ 
ternità é un mito che andrà ri¬ 
visto da cima a fondo con co¬ 
raggio c intelligenza. . . " ■ 



Ecco il cuore l'immagine scattata dal 

MCI telescopio Hubble nel dicem- 

Oeila ydiaSSIa l»l9X bre scorso, ma resa pubblica ' 

■ma y Ai nniuprd dalla Nasa solo ien: il nucleo 

una A GI poivere ^^,,2 galassia MSI (distante • 

SU un buco nero 20 minom di anni luce dalla 

Terra) attraversalo da una X. I 
due bracci scuri sarebbero for¬ 
mati dalla polvere stellare n- 
succliiata da un buco nero, d massa probabilmente equivalente 
a quella del sole, che si troverebbe propno al centro della galas¬ 
sia I^X misura, da un estremo all’altro, cento anni luce. . 
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Il (fecreto antimafia 


UICUNO VIOLANTE 


I 


I decreto legge del governo è troppo comples¬ 
so per un commento paiticolare^iato a po¬ 
che ore dalla sua pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale. I trenta articoli trattano le materie 
più diverse, dal proce^ penale, alla legge 
Cozzini; dai pentiti alla sospensione dell'am- 
ministrazione dei beni per i sospetti di mafia: 
dal codice penale all'ordinamento giudizia¬ 
rio. In molte Innovazioni, inoltre, si sono se¬ 
guiti criteri del tutto anomali, che vanno valu¬ 
tati con particolare prudenza perche possono 
condurne a risultati controproducenti. La i^s- 
sibiiità nel corso del dibattimento, di sentire i 
pentiti non direttamente, ma a distanza... «ove 
siano disponibili adeguati mezzi tecnici» ri¬ 
sponde all'esigenza, più volte ^nalata dalle 
autorità Usa. di evitare ai pentiti spostamenti 
rischiosi; tuttavia non sfugge a nessuno che 
queste modalità possono incidere profonda¬ 
mente, prima aiKora che su diritti inalienabili 
della difesa, sulla credibilità del processo, la 
cui rottura irrobustisce la presa della mafia 
sulla società civile. 

Il merito maggiore del decreto ù lo squa- 
dramento di tutto ciò che è possibile coneg- 
gere nell'attuale sistema per cancellare le ren¬ 
dite giudiziarie che alcuni vistosi errori del co¬ 
dice avevano regalato a tutte le forme di cri¬ 
minalità organizzata. Gli indirizzi seguiti sono 
tre: anticipazione del momento formativo 
della prova, dal dibattimento alla fase prece¬ 
dente; espansione e rafforzamento dei poteri 
di polizia; maggiori po^ibilità di utilizzazione 
dei pentiti. Si tratta di indirizzi in sé piena¬ 
mente condivisibili, gli stessi che erano alla 
base della relazione della commissione Anti¬ 
mafia. Essi pierò sono stati attuati con forzatu¬ 
re che non sembrano né utili né accettabili. 
Stabilire, ad esempio, la r^la per la quale il 
testimone sentito nell'incidente probatorio è 
risentito in dibattimento solo se «il giudice lo 
ritiene assolutamente necessario», lascia in 
mano al magistrato un potere eccessivo ri¬ 
spetto agli scopi del processo soprattutto per¬ 
ché vuoto nei fini: il mancato interrogatorio, 
infatti, dipende dall'intenzione del giudice di 
lasciare immodificato il precedente interroga¬ 
torio oppure di tentare la via della modifica 
delle precedenti dichiarazioni, se queste non 
gliag^dano. i> . . 

Una particolare preoccupazione è connes¬ 
sa alla reintroduzione, seppure sotto travesti¬ 
mento, del fermo di polizia. Fu inutile per i 
. terroristi; non è Ucaso.diripoleroquetla espc- 
rienza. 


A ' ■ Ila eccessiva risolutezza sul piano processua¬ 
le si accompagnano il silenzio sulla cruciale 
' questione degli appalti che era stata invece 
tiffrontata in Consiglio dei ministri ed una ti- 
mmmmmm mldezza eccessiva maniera di confisca dei 
beni di provenienza criminale. Il decreto 
ignora l'usura, che oggi costituisce, anche 
grazie alle distorsioni del sistema bancario, 
un cappio pierennemente vicino al collo della 
piccola e media impresa, manovrato quasi 
sempre da o^anizzazioni maliose. Non é sta¬ 
to affrontato il nodo del servizio nazionale pe¬ 
rizie, un albo di periti particolarmente qualifi¬ 
cati. dotati di apparecchiatur» d'avanguardia, 
cui ricorrere in casi complessi, come, ad 
esempio, la strage di Capaci. 

La manovra, inoltre, resta tutta sul terreno 
legislativo mentre la lotta alla mafia ha biso¬ 
gno di una formidabile spinta amministrativa 
ed organizzativa. La gran parte delle misure 
proprie sono utili e le altre si dovranno cor¬ 
reggere. Ma tutto ciò resterà sulla carta se la 
macchina amministrativa non sarà in grado di 
reggere la sfida deH'awersario e il peso delle 
. innovazioni. Quegli uffici privi di giudici e di 
personale amministrativo o pe^imamente di¬ 
retti da capi paurosi o incapaci, quella polizia 
' giudiziaria priva di mezzi e di adeguala capa¬ 
cità professionale sono le ruote sulle quali do¬ 
vrebbe camminare l'azione antimafia, ma so¬ 
no ruote sgonfie e questo i ministri lo sanno 
bene. , . • • 

Se il momento non fosse grave si potrebbe¬ 
ro usare parole assai dure. Ma deve prevalere 
il senso di responsabilità. Queste misure do¬ 
vranno essere esaminate dal Parlamento in 
tempi rapidi ma con attenzione profonda. Si 
potrà certamente costruire, alla fine, un siste¬ 
ma di risposta davvero efficace, nel rispetto 
dei principi fondamentali dell'oidinamento. 
Ma sarà necessaria la massima collaborazio¬ 
ne del governo, altrimenti si corre il rischio di 
scontri frontali la cui dannosità è a tutti evi¬ 
dente. • . . ■ 
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Berlino, 

novembre 

1989: 

il «muro» 

viene 

abbattuto 


Guerra del Golfo, fine deirUrss, lacerazione della Jugoslavia, crisi Usa: dove va il mondo? 
La sinistra sconfitta deve saper scoprire le idee e i movimenti di una nuova primavera 


È il trionfo della Restaurazione? 
Come nel 1815. Poid fuil’48... 


■■ Si discute molto, non 
soltanto tra gli storici di me¬ 
stiere, sulle peculiarità del¬ 
l'attuale stolone politica. Ci 
sono segni evidenti che ca¬ 
ratterizzano gli ultimi dodici 
mesi che hanno piortato alla 
guerra del Golfo c poi alla 
dissoluzione del regime co¬ 
munista e della stessa Unio¬ 
ne Sovietica e alla lacerazio¬ 
ne della Jugoslavia, avvenuta ' 
tra i fragori di un sanguinoso 
conflitto che non accenna a 
finire e rispietfo al quale né 
l'Europa comunitaria né le 
Nazioni Unite riescono (o 
vogliono?) a far qualcosa di 
efficace. Proviamo ad elen¬ 
carli in maniera sintetica e il 
Ciili pg»ib‘te-C!gggttiva. . 

Il primo elemento mi sem¬ 
bra una sconfitta storica, e di 
grandi dimensioni, delle for- ’ 
ze di sinistra e dei valori cui ' 
esse si sono richiamate, pur 
tra tanti contrasti, nel ventesi¬ 
mo secolo: rinicmazionali- 
smo si é dissolto come neve 
al sole, le rivendicazioni na¬ 
zionali ma più spesso i na¬ 
zionalismi e le rivendicazioni 
etniche sono all'attacco. 
Inoltre, dopo l'ondata liberi¬ 
sta del periodo reaganiano, 
la maggior parte degli Stati 
continua a rifarsi a quella p<> 
litica e accantona 1 modelli, 
peraltro in crisi da tempo, di 
Welfare che avevano caratte¬ 
rizzato i decenni precedenti. 

Del resto, la caduta del co¬ 
muniSmo nella versione so¬ 
vietica e in quella jugoslava 
(ma non é detto che atKhe 
quello cinese non si trovi pre¬ 
sto in difficoltà più palesi, do- 
(50 il massacro di piazza Tian 
An Men, di fronte al decollo 
industriale dcH'immenso 
continente) non ha provoca¬ 
to, come molti anche in Italia 
si aspettavano, il trionfo della 
socialdemocrazia: al contra¬ 
rio i partiti socialdemocratici 
attraversano in tutto l'Occi¬ 
dente (dalla Francia alla 
Gran Bretagna, alla Germa¬ 
nia ma anche nei paesi scan¬ 
dinavi e qualche scricchiolio 
si avverte ormai in Spagna) 
una crisi che ha tempi c gradi 
differenti ma che non si può 
ignorare perché attiene insie¬ 
me ai prègetto ideale c alla 
gestione politica. 

Un secondo elemento che • 
mi sembra di poter sottoli¬ 
neare riguarda l'indetermi¬ 


natezza dcirawcnire che na¬ 
sce dal fatto che le forze di 
centro e di destra, che pure 
hanno riacquistato il potere 
in gran parte dei paesi, non 
sono stati in grado fino ad 
oggi di proporre un modello 
di società e un progetto poli¬ 
tico in grado di risolvere i 
problemi economici e sociali 
sempre più gravi che sono al¬ 
l'orizzonte: né quello centra¬ 
le del rapporto tra il Nord in¬ 
dustrializzato e l'immenso 
Sud che preme alle porte 
dell'Occidente per ora con 
l'Immigrazione clandestina, 
ma neppure quelli interni 
(dalla_diffusionc.della droga, 
alla^cchc di cmàigìnaziónè 
al diffondersi della corruzio¬ 
ne politica) al nostro mon- ^ 
do, chic rischiano di diventa- ' 
re sempre più acuti in un mo¬ 
mento di recessione e crisi 
economica generalizzata. 


Gli intellettuali 
di fronte 
alla politica 


In altri termini, di fronte a 
una sinistra in crisi, divisa c 
non dotata di un chiaro pro¬ 
getto politico, ci sono forze c 
interessi che gestiscono l'or¬ 
dinaria amministrazione ma 
non riescono ad affermare 
una prospettiva chiara e ca¬ 
pace di affrontare i grandi 
problemi del Duemila. E pro¬ 
prio questa situazione gene¬ 
ra la sensazione di incertez¬ 
za, di distacco profondo dal¬ 
la F>olitica della maggioranza 
dei cittadini, di iato tra il ceto 
politico e la società civile che 
non si avverte soltanto in Ita¬ 
lia ma in tutto l'Occidente: il 
fenomeno Perot negli Stati 
Uniti è una delle risposte 
possibili alla contingenza ma 
é più il sintomo del disagio 
che l'elaborazione di un'al¬ 
ternativa convirKente. 

Un terzo elemento, che è 
in parte una conseguenza 
dei primi due già detti ma per 


NICOLA UtANPAQUA 

altri aspetti é alla base di quel 
che avviene, é. per usare l'e¬ 
spressione settecentesca, l'e¬ 
strema difficoltà degli intel¬ 
lettuali di andare in soccorso 
ai governi o più in generale 
della politica. •. ■ ' ' ; 

Chi fa il lettore di profes¬ 
sione. come l'autore di que¬ 
sto articolo, può constatare 
che i fiumi di inchiostro che 
corrono in questi ultimi anni 
sulle caratteristiche di una 
democrazia moderna in gra¬ 
do di rispondere alle esigen¬ 
ze di libertà ma anche di ten¬ 
denziale parità di condizione 
e dunque di solidarietà e di 
eguaglianza, sono joss^i lon¬ 
tani dal riuscire ad indicare 
una prospettiva capace di 
mobilitare le donne c gli uo¬ 
mini per la lotta pelilica. Oo- 
pe le dure lezioni della sto¬ 
ria, le utopie sembrano latita¬ 
re, se si esclude la ripropesi- 
zionc costante che la Chiesa 
di Karol Wojtyla fa del regno 
dei cieli, cioè di una prospet¬ 
tiva trascendente, che non è 
di questo mondo. E il falli¬ 
mento del comuniSmo leni¬ 
nista e staliniano sembra per 
certi aspetti bloccare i tenta¬ 
tivi di un'utopia socialista 
nuova: come se nessuno fos¬ 
se in grado di risolvere i pro¬ 
blemi che quell'esperienza 
ha proprosto, senza riuscire a 
superarli. E molti avvertono 
che l'assenza di un'utopia 
propionibilc indebolisce di 
necessità le forze che si pro¬ 
pongono il mutamento so¬ 
ciale e politico. ', 

' Di fronte al panorama, 
tracciato in maniera neces¬ 
sariamente schematica e im¬ 
precisa, le conclusioni po¬ 
trebbero essere del lutto pes¬ 
simistiche c paralizzanti. A 
qualcuno, come era già capi¬ 
tato prima degli avvenimenti 
del 1989, potrebbe venir la 
tentazione di ptarlare ancora 
di "fine della storia» o di qual¬ 
cosa del genere. All'opposlo 
IO credo invece che la storia 
possa essere utile por con¬ 
cludere in maniera meno 
possimistica e più aporta, pur 
prendendo atto del momen¬ 
to che attraversiamo. La si¬ 
tuazione che ho descritto po¬ 
ma a me fa ponsare, infatti, 
in termini di ipotetica (e ar¬ 
bitraria) compjarazionc, a un 


pjcnodo storico relativamen¬ 
te (in termini di secoli) vici¬ 
no: gli anni seguiti al Con¬ 
gresso di Vienna e alla Re¬ 
staurazione. il 181^1830 por 
intenderci. ■ ■ >■ 

Per varie ragioni. Innanzi¬ 
tutto, anche allora vi era stata 
una rivoluzione, anzi la gran¬ 
de nvoluzione por antono¬ 
masia, quella francese, a pri¬ 
ma vista incomparabile por 
importanza rispietto a quella 
dell'89 ma, a ponsarci bene, 
con certi aspotti di somiglian¬ 
za. Allora era caduto prima 
in Francia, poi in tutta Euro¬ 
pa, l'Ancìen Régime: tre anni 
_ fa è crollatopiLsistema politi; 
, co ed economico che sf era 
• affermato in una parte ampia 
del mondo contempioraneo 
e aveva anzi tentato di con¬ 
quistarlo tutto. 


Allora ci fu, 
l’esperienza 
napoleonica 


Naturalmente salta subito 
agli occhi una differenza fon¬ 
damentale: allora, dopio la ri- 
' voluzione, c'era stato Napo¬ 
leone che aveva da una parte ' 
accolto e diffuso in Europa ' 
alcune delle conquiste rivo¬ 
luzionarie, . dall'altra aveva 
sostituito una dittatura ai go- 
. verni assembleari dominati 
dai giacobini. Verrebbe da 
dire, da questo punto di vista, 
che anche adesso potrebbe 
verificarsi un momento di i 
consolidamento e normaliz¬ 
zazione come quello rappre- ' 
sentalo dall’esprerienza na- 
pxileonica: ma. guardandosi 
intorno, si la fatica a scorgere 
qualcosa di simile. Al contra¬ 
rio oggi agli eventi deir89 
sembra seguire il disordine 
generalizzato. Gli Stati Uniti, ; 
divenuti unica supeipotcnza ' 
mondiale, hanno molta diffi¬ 
coltà sia ad esprimere Ica- 
ders credibili sia ad esercita¬ 
re una funzione ' effettiva¬ 
mente dirigente nell'Occi- 


dente industrializzato come 
nel resto del mondo: sem¬ 
brano soprattutto occupati 
ad allrontare senza successo . 

1 propri problemi interni e ri- ' 
schiano di ntomare per certi - 
aspretti a una pxilltica del pie¬ 
de di casa piuttosto che a t 
proporsi . come guida dei ' 
paesi più avanzati. 

Di simile, oggi come allo- ' 
ra, c'è la sconfitta storica del¬ 
la sinistra e il senso dell'inde¬ 
terminatezza deH'awenire, 
della difficoltà di affrontare ? 
: problemi centrali come quel-, 
lo del rapporto tra Nord e 
Sud e tra sviluppo economi¬ 
co ed ambiente, per non par¬ 
lare della necessità di un ra- 
dica le rinnovamento della 
p^tìcaTi’dellè crki'econo- ' 
miche incombenti, dei diritti ’ 
civili nelle democrazie e an- ' 
cora di più nei tanti regimi : 
oligarchici e dittatoriali anco¬ 
ra presenti, i. - „ ■ 

. Eppure quel periodo, quei v 
quindici anni tra il 1815 c il 
1830, a guardarli a distanza, 
furono anni fecondi pier l'ela¬ 
borazione di idee e movi¬ 
menti che sarebbero diventa¬ 
ti visibìli e influenti nei de¬ 
cenni successivi fino alla pri¬ 
mavera europtea del 1848 
che tanta impiortanza ebbe 
pxir il movimento democrati¬ 
co e |3cr quello socialista. Al- 
, lora che questo avvenisse 
non si coglieva: come succe-, 
de a noi di non vedere quello 
che magari è soltanto in em- • 
brione. Con una differenza; 
che non è di scarso momen¬ 
to: l'attuale accelerazione as- 
,sai forte del tempio storico 
che nessuno si sente dì nega¬ 
re. Oggi, in altri termini, tutto 
' avviene a un ritmo più rapido • 
di quanto succedesse agli .- 
> inizi dell'Ottocento. , • ' 

Se questo è vero - e non 
, mi sentirei di giurarlo - po¬ 
tremmo picnsare che questo 
è un picnodo di elaborazio¬ 
ne, sia pure embrionale e . 
sotterranea, e c'è da scom¬ 
mettere che il processo vada 
, avanti velocemente, più pre¬ 
sto di quanto accadde quasi ' 
duecento anni fa. E, se cosi ; 
fosse, SI potrebbe essere, se ] 
non proprio ottimisti, alme- : 
no più attenti e curiosi di • 
quel che nasce tra le nuove < 
generazioni c nei luoghi del. 
pianeta dove si avvertono 
novità, sia puro confuse. 


Eraldo Crea: sindacalista 
che non ha mai cercato 
nicchie rassicuranti 


FRANCO MARINI 

E scomparso, nel dolore c nel silenzio, con¬ 
sumato eppure vivissimo. Una morte intuita 
molte volte dietro le più recenti traversie, at¬ 
tesa eppure tagliente. Mutilazione inesora- 
bile di affetti ed amicizia lunghissima. Con ‘ 
Eraldo Crea è scomparso un protagonista 
di primissimo piano delle vicende econo- . 
miche e sociali di questi anni, della Cisl,'. 
dell'intero movimento sindaccile italiano. 
Certo, la Cisl era la sua casa. Ne era quasi 
un frutto naturate, prodotto di una scuola e , 
di una cultura ma anche di una dialettica, 
di una selezione di gruppi dirigenti come ' 
esito di btittaglie sindacali ed ideali. •. ^ .a ■- 
Nell'aspetto, ma ancor più nelle qualità ' 
interiori, era lontanissimo dallo stereotipo 
corrente del sindacalista. Solo la voce, to- , 
nante nei comizi c d'accento spavalda¬ 
mente romanesco, rilevava origini, conti¬ 
guità, sentimenti fxjpolan. Acuto e inquie¬ 
to, razionale e appassionato, colto ed in- ; 
soddisfatto, lucido ed esigente, con se stes¬ 
so e con tutti coloro che ebbero la ventura , 
di affiancarne cammino e lavoro, Eraldo ha 
attraversato quasi quarant'anni di vita sin -1 
dacale Icisciandovi impronte durevoli: nelle 
' persone, nei gesti, nelle idee. 

Permettetemi una testimonianza. Si pie-, 
sentò cosi, nel 1989,’ al Congresso della" 
Cisl: «Sono sinceramente rammaricato con 
l'amico Marini - disse - per avergli creato 
qualche problema ma, come sapete bene, ' 
non c'è stato un solo segretario generale I' 
della Cisl, tiannc forse Pastore, al quale non 
ne abbia creati». L'intervento era di saluto e ' 
in qualche modo di «spiegazione» del suo ' 
diniego ad assumere la carica di unico se¬ 
gretario generale aggiunto. «A coloro che ■ 
sono andati favoleggiando di garanzie da 
me richieste e non ottenute posso solo op¬ 
porre questa controprova: 35 anni di mili- : 
zia sindacale di uno che ha cercato solo 
guai c mai garanzie, che non ha mai con- : 
cepìto il suo ruolo come una rendita di po- * 
sizionc, che ha amato la lotta politica an- - 
che come rischio». Un autoritratto stupen- ' 
do, vero od incisivo. ■ 

I l rifiuto di'nTcchié 'rassicuranti ■e‘5tato 'uno 
stile, un metodo, il principio critico del suo 
far sindacato, far politica e far cultura? E _ 
questo, io credo, spiega più di ogni'alti-a ra- ^ 
gione passibile l'efficacia della sua presen- 
za, sempre invocata, nella Cisl ma anche . 
nelle confederazioni sorelle. Spiega il se- • 
gno non plateale ma problematico ed ar- , 
ricchente da Crea lasciato in ciascuno dei j- 
campi di cui si è occupato; la politica eco- , 
nemica, con la questione fiscelle e il Mezzo- - 
giorno, le politiche per il diritto allo studio, 
la scuola e la formazione professionale (è l 
sua l'elaborazione unitaria forse più alta su • 
questi temi, prodotta a ‘ Montecatini nel •' 
'78), la riforma del mercato de) lavoro, la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, la partecipa¬ 
zione dei laboratori ai processi di accumu- 
lozione, e. da ultimo, la vitale esperienza di,, 
direzione della rivista «Il progetto». Quel ri- ? 
fiuto di ogni rendita di posizione, quel prìn- ' 
cipio crìtico, quella inquietudine intcllet- „ 
tuale, sono anche, io credo, alla matrice 
della sua sicura tensione unitaria e della ^ 
ammirata considerazione di cui Crea ha '' 
goduto nella Cgil, nella Uil, come in più va- ', 
sti ambienti della sinistra culturale e politi- ■ 
ca e nelle stesse controparti. - . -, 

Mancherà il suo severo o serrato argo- : 
mentare. Mancherà la voce importante di 
un uomo che, in questa confusa fase politi¬ 
ca, avrebbe potuto disinteressatamente e ’ 
lucidaunente aiutarci a ricercare un tessuto 
di solidarietà, di consapevolezze, di obietti- '; 
vi essenziali e all'altezza, sempre, di equità 
e giustizia. Ne avrebbe bisogno il sindacali- ' 
smo ma anche la politica. Alieno dai bizan- ' 
tinismi e diffidente di ogni retorica ne sen- ■ 
tiamo il giudizio su ogni parola e su ogni ' 
eiggettKo. Ed infatti, caro Eraldo, è l'ora del - 
silenzio, del saluto essenziale, dell'ineffabi-. 
le .speranza. Anche dai lavoratori ai quali i 
hai dato la parte migliore della tua vita. ■;.. 


HN Dodici parole; «Sono 
abrogati i commi secondo e 
terzo deH'articolo 68 della Co¬ 
stituzione». Record di brevità 
per una proposta di legge. Re¬ 
cord atKhe di tempestività, 
perché questo testo è stato 
presentato da Luciano Vio¬ 
lante il 23 aprile, il giorno stes¬ 
so della prima seduta del Par¬ 
lamento. Poiché i lettori han¬ 
no il diritto di ignorare o di 
aver dimenticato il contenuto 
dell'articolo 68. lo trascrivo: 

Comma 2: «Senza autoriz¬ 
zazione della Camera alla 
quale appartiene, ■ nessun 
membro del Parlamento può 
essere sottoposto a procedi¬ 
mento penale; né può essere 
arrestato, o altrimenti privalo 
della libertà personale o do¬ 
miciliare, salvo che sia collo 
nell'atto di commettere un de¬ 
litto per il quale è obbligatono 
il mandalo o l'ordine di cattu¬ 
ra». 

Comma 3: «Eguale autoriz¬ 
zazione è nchiesta per trarre 
in arresto o trattenere in de¬ 
tenzione un membro del Par¬ 


lamento in esecuzione di una 
sentenza anche irrevocabile». 

Per completezza di infor¬ 
mazione ricordo anche quel 
che detta il Comma I, che la 
proposta Violante lascerebbe 
in vigore; «I membri del Parla¬ 
mento non possono essere 
perseguili per le opinioni 
espresse e i voti dati nell'eser¬ 
cizio delle loro funzioni». Pur 
confessando che avrei preferi¬ 
to l'inclusione anche di que¬ 
sto comma nella proposta 
.soppressiva, se non altro per¬ 
ché in tempi recenti Qualcu¬ 
no daH'Allo si è permesso di 
insultare persone degnissime 
facendosi scudo dell'impuni- 
là, prenso che l'essenziale stia 
davvero nei commi 2 e 3 che 
configurano un principio 
aberrante: la legge non è 
uguale per tutti. 

In pratica, un parlamentare 
può essere arrestalo soltanto 
se viene colto nell'attimo in 
cui compie un omKidio o una 
rapina a mano armata; alln- 
menli occorre, per questo e 



All’attacco 
di Tangentopoli' 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERUNGUER 


per ogni altro reato, una du¬ 
plice autorizzazione: poma 
allo svolgimento del processo, 
poi all'esecuzione della pena. 
Se questa procedura ripugna 
per I reati comuni, diviene an¬ 
cor più grave per quelli (sem¬ 
pre più frequenti) nguardanti 
la morale pubblica e l'ammi¬ 
nistrazione dello Stato, In 
questi casi non solo c'è un 
danno collettivo, ma sì può 
presumere che il parlamenta¬ 
re abbia aglio profittando del¬ 
la sua qualifica, o che, com¬ 
messo il reato da semplice cit¬ 
tadino, abbia poi utilizzalo i 
proventi illeciti per essere elet¬ 
to e Iruire dell'impunità Un 


circolo vizioso, anzi perverso, 
che incoraggia a delinquere e 
fa perdere fiducia nella demo¬ 
crazia. 

Perché parlo oggi di que¬ 
sto? Perché molti riconoscono 
ormai (io ne parlai più volte 
in questa rubrica, e poi in un 
capitolo de / duplicanti intito¬ 
lalo Datt’immunità all’impuni- 
là) che la soppressione del- 
rimmunìlà-ìmpunilà non solo 
è matura, ma è una misura es¬ 
senziale per incoraggiare i 
magistrati, che sono andati fi¬ 
nalmente all'attacco di alcune 
tangenlopioli. per ristabilire la 
giustizia e per nfondare il pre¬ 
stigio del Parlamento, dura¬ 


mente scosso. 

Ne parlo soprattutto perché 
mi preoccupa la notizia che si 
voglia costituire una commis¬ 
sione che studi il problema. 
Che diavolo o cavolo c'è da 
studiare'^ Si faccia una fotoco¬ 
pia del libro di F. Cazzola Del¬ 
lo corruzione, pagina 111 c se¬ 
guenti, e la SI distribuisca ai 
deputati c ai senatori. Ci trove¬ 
ranno ■ le notizie essenziali: 
storia, confronti intemaziona¬ 
li. cifre dalle quali risulta chia¬ 
ramente che di anno in anno 
le richieste di autorizzazione a 
procedere a carico dei parla- 
mentan .sono ' cresciute,. e 
sempre più > frequentemente 
sono stale negate dal volo se¬ 


greto dei parlamentari stessi. 
Ce n'è abbastanza per legife¬ 
rare, se si vuole. Ma sì vuole 
davvero? Oppure si perderan¬ 
no mesi e anni nel cercare 
qualche formula , bizantina 
che salvi capra e cavoli e che 
eluda una decisione chiara e 
rapida, come richiedono i cit¬ 
tadini? ■ 

Parlo oggi di questo per n- 
volgere un suggerimento ai 
gruppi del Pds: chiedano as¬ 
soluta priorità per la proposta 
Violante, operino verso gli al¬ 
tri gruppi per raggiungere il 
consenso più ampio, e nliuti- 
no di partecipare a qualunque 
altro atto legislativo poma che 
il Parlamento abbia dato que¬ 
sta prava di voler rimettersi m 
sintonia con < il paese, che 
chiede soprattutto fatti ispirati 
a coerenza. ’ > » 

Anche sul finanziamento 
dei partiti c'è analoga necessi¬ 
tà. Un'idea interes-sante mi è 
stata esposta nei giorni scorsi 
alla Caù della Cultura di Ro¬ 
ma. che ha ripreso un'intensa 


attività. Consiste nell'affidare 
Il controllo dei bilanci dei par¬ 
titi non più alla presidenza 
della Camera e del Senato, 
che essendo espressione dei 
partiti stes,si ripetono, come 
per rimmunilà, la figura ibrida 
del giudicante giudicato, ma a 
un collegio sindacale esterno 
che sia imparziale per nomi¬ 
na e per qualità. Consiste inol¬ 
tre nel sostituire il finanzia¬ 
mento pubblKO, che grava 
obbligatoriamenle r.u tutti ' i 
cittadini, con la facoltà di attri¬ 
buire volontariamente a un 
partilo di propria scelta quello 
0,8 per cento deH'imposla Ir- 
pef, destinato a scopi sociali, 
religiosi o umanitan, che oggi 
SI può dare soltanto allo Stalo 
o ad alcune chiese. Potrebbe 
appanre bizzarro che nei mo¬ 
duli fiscali, dopo le Chiese cri¬ 
stiane avventizie del 7” giorno 
e le Assemblee di Dio in Italia, 
figurasse anche un elenco dei 
partiti che è possibile oblare. 
Comunque, meglio una fonte 
bizzarra che molte inquinale 
o sospette. 
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Politica Interna 


Sondag^o tra 89 rappresentanti di categorie sul nuovo esecutivo 

Tra i capi di governo Martelli viene preferito a Craxi 

Gli operatori della sanità votano per Giovanni Berlinguer , 

Tra i volti nuovi Visco, Guglielmi e Giovanni Conso 
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Dal «gotha» degli industriali a nomi illustri del mondo 
dello spettacolo, ai leader sindacali, agli opinion ma¬ 
ker. L’Unità ha interpellato 89 personaggi. E a tutti, 
mentre sono in corso le difficili consultazioni del presi¬ 
dente Scalfaro, è stato chiesto quale presidente del 
Consiglio vorrebbero e quali ministri. Mario Segni è il 
capo del governo più «gettonato». E il commento ricor¬ 
rente: cosi non si può continuare... 


PAOLA SACCHI 


Presidente 


Esteri 


Interni 


Difesa 


Turismo 


wm ROMA. Bip,' bip, bip..: 
Trilla il telefonino nella mac¬ 
china di Carlo Patrucco, ex 
vicepresidente della Confin- 
dustria, esponente detenni- >; 
nato e grintoso di una classe • 
imprenditoriale che con il : 
potere politico da un pezzo . 
non ha più peli sulla lingua. , - 

«Buongiorno, don. Patruc¬ 
co, come lo farebbe lei, in¬ 
dustriale del Nord, il nuovo ■. 
governo?». ; Risata cordiale. -" 
Poi, con l'immediatezza ed il " 
puntiglio che contraddistin- -■ 
guono l'ex braccio destro di ’ 
Pininfarina: .«Parliamoci 
chieux). Va benissimo Segni 
come presidente del Consi- ^ 
giio. Ma a una condizione; ' 
cl'.e esca dalla De. Se vuol ! 
fare realmente rinnovatore, 
il signor Segni, di cui apprez- : 
zo molto le posizioni, lo fac- 
eia fino in fondo ed esca da 
quel partito. È ora di farla fi- ■ 
nita con la politica dei cor-, 
rotti». Squilla il telefono nella ; 
villa del conte Pietro Marzot-, 
to, industriale tessile di tante .. 
generazioni. Il conte Pietro si 
sta per infilate In. macchina. . 
per andare a cena da amici. 
Ma due minuti di tempo li 
trova per quello che defini- 
sce «uh affare serio, molto ’ 
serio». «Non spetta a me fare 
nomi. Ma al posto di presi- ■' 
dente del Consiglio mi pia- - 
cerobbe vedere Ciampi. A 
guidare questo paese ci vo- ■ 
gliono persone competenti > 
e determinate». E ring. Gian-, 
cario ■ Lombardi: «lo nomi ; 
preferisco non farli. Dico so- r; 

10 che in questo paese dopo . 
quello provocato dalla cri¬ 
minalità e dal malaffare si ri- . 
schia cirjche il dramma eco¬ 
nomico. Per chiedere sacrifi¬ 
ci agli italiani, per appronta¬ 
re piani seri, come quelli per " 

11 rientro del deficit, servono ' 
persone meritevoli di fiducia " 
e stima, moralmente qualifi- ' 
cate. competenti e intelli- ■ 
genti». , ■ rviwr-;- -'srf»;-- >’ 

E cosa dicono, tanto per - 
emdare in un campo com- ' 
ptetamente - • diverso, ad ■ 
esempio, i personaggi dello ■ 
spettacolo? Dario Po non sa i- 
che pesci prendere: «Quale : 
presidente del consiglio c 
quali ministri vorrei? Non so 
veramente quali nomi fare. ;; 
La classe politica 6 comple¬ 
tamente sputtanata». Non ha . 
dubbi, invece. Michele Piaci- , 
do: «Occorre un uomo nuo- ; 
vo. Ci vuole Segni a capo del ' 
governo». Lo vorrebbe ai»- : - 
che, come i risultati del no- ■ 
stro minisondaggio dimo- 
strano, una parte consisten¬ 
te degli ottanta personaggi e 
«opinion maker» dei settori » 
più importanti e significativi ; 
delia società italiana inter¬ 
pellati da L’Unità e di cui. a 
parte, riportiamo i nomi. Ma¬ 
rio Segni risulta, infatti, li ca- 
' po del governo più «gettona¬ 
to» dai dati finali della nostra 
inchiesta. Una panoramica 
di opinioni che, ovviamente, 
non pretende di avere la 
«scientificità» di un veto c ' 
proprio sondaggio ma che, 
comunque, è stata realizzata 
con criteri basati sulle com¬ 
petenze e specializzazioni 
degli intervistati (tutti sono 
stati interpellati sul Presiden¬ 
te del Consiglio, ma sui pos¬ 
sibili futuri ministri ic do¬ 
mande sono state rivolte in 
bare alla rappresentatività e 
competenza. Non tutti han- , 
no risposto completamente 
ai quesiti posti), , , • , ^ 

Segni, quindi, risulta a ca- - 
po del gcwmo, mentre, ad 
esempio, il ministro di Cra- . 
zia e giustizia più gradito tra - 
i giuristi, i costituzionalisti ed ; 
i magistrati che abbiamo ' 


ascoltato, è Giovanni Conso. 
ex presidente della Corte co- 
stizionale, giurista di gran ri¬ 
lievo, uomo da sempre lon¬ 
tano dagli apparati di partito 
e candidato del Pds alla pre¬ 
sidenza della Repubblica. 
Anche questo to interpretia¬ 
mo come un segno dell'esi¬ 
genza di rinnovamento che 
percorre settori significativi 
della società italiana. Stessa 
' sensazione si ha per i mini¬ 
steri economici. Dalle opi- 
: nioni raccolte tra imprendi¬ 
tori e sindacalisti Vincenzo 
Visco, economista autorevo¬ 
le, nonché parlamentare di 
punta del Pds nella commis- 
' sione Rnanze alla Camera, 
risulta il più gradito alla gui¬ 
da di un ministero economi¬ 
co unico che raggruppi gli 
attuali dicasteri del Bilancio, 
del Tesoro e delle Finanze. 
Molti, infatti, sostengono la 
necessità di introdurre que¬ 
sta novità. «È necessario in¬ 
trodurre un sistema unico 
che controlli le entrate e le 
uscite, come, del resto, av- 
.viene.in tutto il mondo» - di: 
ce Vittorio Merloni, un altro 
dei nomi del gotha indu¬ 
striale. che. comunque, per 
quanto riguarda il «supcrmi- 
. nlstro» economico ha prefe- 
' rito non indicare alcun no- 

- me, limitandosi a dire che ci 
vorrebbe «un uomo politico 
molto forte in materia». Più 
loquace Patrucco: «Guardi a 
me andrebbe bene anche 
Visco, che fa se politicamen- 

' te la pensiamo in modo di¬ 
verso. le diagnosi sono mol¬ 
to comuni al di là dell'ap¬ 
partenenza partitica». E ve¬ 
diamo cosa accade per il 
ministero del Lavoro: vince 
Marini, il cui oprerato é stato 
apprezzato da sindacalisti e 
imprenditori. Prodi, invece, 
é il più gradito per la guida 

- dei ministero dell'Industria, 
che, a giudizio di molti, do¬ 
vrebbe assorbire anche le 
Partecipazioni statali. Niente 

' di nuovo neppure per i mini¬ 
steri degli Interni, dell'am- 
biente e del Turismo spetta¬ 
colo, alla cui guida il nostro 
minisondaggio rispettiva¬ 
mente lascia Scotti, Ruffolo, 
Tognoli. Anche in questo 
caso la motivazione più fre¬ 
quente sta ; nell'apprezza- 
. mento dell'operato del sin¬ 
golo ministro distinto da 
quello dei partiti di apparte¬ 
nenza bersaglio in molti casi 
di dure critiche. 

■ I sondaggi - soprattutto 
quelli effettuati dai giornali -, 
in genere, destano scettici¬ 
smo. un po' di sopresa e tal- 

' volta anche ilarità. A mag¬ 
gior ragione il rischio au¬ 
menta se la domanda - co¬ 
me è il nostro caso - verte 
sulla formazione di uno dei 
governi più difficili della sto¬ 
ria repubblicana. Ma, forse, 
mai come questa volta i no¬ 
stri interrogativi avevano ot¬ 
tenuto risposte cosi piene di 
attenzione c preoccupazio¬ 
ne per il futuro del nostro 
paese. «Sono domtinde da 
300 milioni»- scherza l'am- 
bicntalista Gianni Squitieri. 
Ma subito dopo aggiunge: 
•No, qualcosa bisogna pur 
dire. Stavolta la partita é 
troppo seria». Ed il sindacali¬ 
sta Sergio D'Antoni, leader 
della CisI: «Se volete richia¬ 
mo. Ora mi metto al lavoro 
! per preparare tutta la lista 
del governo che a me piacc- 
rebte di più». Infine, l'ironia, 
come quella intelligente e 
graffiante di Franca Rame: 
«Il governo? Mettiamoci 25 
•donne ■ normali. E vedrete 
che le cose mtuceranno co- 

■ me si deve». ■ ' 




IL PUNTO 


SEGNI 

Spadolini 

Martelli 

Craxi 

Poste 


DEMICHELIS 

Napolitano 

Amato 

lotti 


SCOTTI 

Rodotà 

Pecchioli 

Martelli 


LA MALFA 
lotti 
Zanone 
Martinazzoli 



■1 Qui sopra la compagine governativa emer¬ 
sa dal sondr^io. In nero i titolari effettivi, sotto 
gli altri candirti in ordine d'arrivo. Ecco chi so¬ 
no gli 89 che hanno rispo.slo al nostro sondag¬ 
gio. PRESIDENIT DEL CONSIGUO; ognuno dei 
nomi qui sotto ha indicato, oltre ai ministro di 
competenza, il capo del governo. INTERNI-DI¬ 
FESA; Umberto Cappuzzo (generale, senatore 
de), Carmine Marrcuso (ex commissario, sena¬ 
tore Rete). Firanco Cazzola (docente universita¬ 
rio), Biagio Vurro (maresciallo Cc). Massimo 
Paolicelli (Lerga obiettori), Rita Battoli Costa 
(vedova giudice Costa). • Roberto ' Sgalla 
( Siulp). Nicola Izzo (Sap). Francesco La ucata 
(giornalista), Nino Mllazzo (giornalista). ESTE¬ 
RA Glangiacomo Migone (senatore Pds), Paolo 


condazione artificiale), Giancarlo Amao 
■ (odontoiatra). Luigi Cancrini, Elisabetta Cheto 
(ginecologa), Mario Zanetti (direttore sanila- 
no), Antonio Faggioli (amministratore), Giu¬ 
seppe Mangiateria (amministratore). Giuliano 
. Barbolini (assessore Emilia Romagna), Anto- 


TOGNOLI 
Lang 
Dario Fo 
Nicolini 

Giustizia 


ENZO 

ROGGI 


Un messaggio 
chiaro:^ 
fecce nuove ; ; 
e riforme forti 



go), Renato Boeri (b 
brosio (ginecologo), Luigi Passati Rainero (chi- 
mrgo), Umberto Fazzone (direttore sanitario), i 
. Cesare Molinari (amministratore), Alessandro 
Pellegrini (cardiochirurgo). Franco • Riboldi i 
(amministratore Usi). AMBIENTE; Gioigio Neb- 
Dia, Chicco Testa, Fulco Pratesi (Wwl), Gian- 
fraiKO Bologna (Wvd), Renala Ingrao (Lega 
' 'ambiente), Gianni Squitieri. MINISTRI ECONO¬ 
MICI: Sergio Cofferati, Angelo Airoldi, Giuliano 
.. Cazzola, Fausto Bertinotti. Ottaviano Del Tureq 
. (CgiI). Adriano Musi. Pietro Larizza, Silvano Ve- 
. ronese (Uil). Gianni Italia (Firn CisI), Sergio 
D'Anioni, Raffaele Morose (usi), (lario Patruc¬ 
co.; Vittorio Merloni (industriale), Giancarlo 
Lombardi (industriale). Pietro Marzótto' (indu¬ 
striale). TURISMO, SPETTACOU E POSTE: Da¬ 
rio Fo (attore), Umberto Marino (autore teatra- 
: le). Franca Rame (attrice), Mino Damato (gior¬ 
nalista). Gianni Ippoliti (conduttore tv),Cad 
Lemer (giornalista), Oreste Lionello (attore), 
Antonio Bernardi (consigliere Rai), Luigi Magni 
. (regista). Mario Monicclli (regista), Ugo Pirro, 

, Michele Placido (attore), Leo Benvenuti, Ga¬ 
briele Salvatores (regista). . . v;, 


Segre, Sergio Romano (LaStampa). Cacta- 
ScardocchTa (La Stampa), Rodolfo Brancoli 


GUGLIELMI 

Cristaldi : 

Santoro 

Chiambretti 

Economia 


Paolo (Carlino), PietroSormani (Corrieredella 
Sera), Arturo Guatelli, Maurizio ricci (La Re¬ 
pubblica), Leonardo Maisano (Il Giornale), 
Adriano Cerretclli (Sole 24 ore). Antonio Foresi 
(Tal), Pinotto Canessa (Qomo). GIUSTIZIA; 
Raflaele Bertoni (giudice). .Franco Coccia 
(Csm), Gabriella Luccioli (magistrato), Mario 
Gozzini, Francesco Misiani (sostituto procura¬ 
tore), Mauro.McllinI (avvocato). Giancarlo Ca¬ 
selli (magistrato), Livio Pepino (magistrato). 
SANITA': Emanuele Laurìcella (esperto di fe- 



Lavoro 


Industria 


Ambiente 


CONSO 

Efc 

Martinazzoli 

Anseimi 

Sanità 



VISCO 

Ciampi 

Spaventa 

Andreatta 


MARINI 

Giugni 
Trentin 
Del Turco 


PRODI 

Bodrato 
Agnelli 
De Michelis 


RUFFOLO 
Amendola 
Bassanini 
Testa ' 


BERLINGUER 

Luigi Ciotti ; 
De Lorenzo 
Prodi 


■1 Se non sarà quadripartito-come molti ormai prevedo¬ 
no - che governo dovrà essere? Si può prenderla alla larga 
rispondendo: dovrà essere un governo diverso da quelli del- •' 
le vecchie maggioranze, un governo più limpidamente isti- ; 
tuzionale, cioè composto con il criterio costituzionale della , 
nomina presidenziale e della scelta autonoma dei ministri < 
da parie del capo dell'esecutivo, un governo non guidato e 2 
non dominato dai «.signori delle poltrone» e dai segretari di ‘ 
partito. Ma siccome ia stretta della decisione si sta awici- f 
nando, i succitati criteri devono di necessita trastomiarsi in J: 
indicazioni concrete, in ipotesi di organigramma (in cui a •' 

combipino„la,cii«„pqlitiW, ?„la ^ ^ 

quanto'si é proposto il sondarlo dcll'»Unilà» dì cui oggi of- : 
(riamo ì risultati. In esso parlano persone'di prestigio e di ; 
competpriz^ nei vari seBory:^ compongopo una compagi¬ 
ne governativa'.''’'''■ 5r'« .! 

. Il risultato 6 di facile lettura; esso fotograla resigenz.u di un J 
cambiamento profondo che, tuttavia, non cosbtuijieu umi 
tabula rasa; l'innovazione è giocata nel quadrò della demo- : 
crazia dei partiti. Sia tra i titolari che tra gli •outsider» appaio¬ 
no alcuni nomi del vecchio organigramma, tra quelli che si i 
considera abbiano dato miglior prova o che mantengano un ? 
certo grado di spendibilità politica. Ma il segno non é dato ■ 
da questi recuperi che, del resto, si collocano in un contesto : 
del tutto anti-continuista. Il segno è dato dalla indicazione di t 
una leadership non solo estranea alle vecchie segreterie do¬ 
minanti ma ad esse in opposizione: quella di Mario Segni, il.. 
ribelle democristiano, il capo del trasversalismo relercnda- ( 
rio, di quelli •che non sono andati al mare». E un'indicazio- ■ 
ne di bandiera? Di certo é un messaggio esplicito; facce nuo- i 
ve e riforme forti. È un nome che ha molte controindicazioni • 
nel concreto rapporto di forze in Parlamento. E tuttavia è ca- ' 
rico di un potere di iimmonimento che non potrà non influi¬ 
re sulla scelta del capo dello Stato. Ed è significativo che in ' 
seconda posizione sia collocata una personalità istituziona¬ 
le come Spadolini • • ■ -v -, a -.'■ 

Un secondo segno profondamente innovativo è co.stituito - 
dal complessivo profilo politico delia coalizione, segnato , 
dalla presenza del Pds, del Pri, dei Verdi. Gli uomini della 
()uetcia sono indicati prioritariamente per ministeri di alto ; 
rilievo economico-sociale (in particolare al ministero unico : 
dell'economia), ed altri sono collocati a rìdos.so dei titolari 
di ministeri di forte impronta politica (Esteri, Interni, Dife¬ 
sa) : si tratta di un felice connubio tra competenza e autore¬ 
volezza politica. . " 

Un terzo segno innovativo è dato dalla indicazione di al¬ 
cune personalità non di partito ma di esemplate impegno 
civile e di indiscussa qualità professionale: si pensi a Gonso 
alla Giustizia e a Guglielmi alle Poste. Ecco un modo positi¬ 
vo di risolvere la controversa questione dei «tecnici» poichò 
non si tratta davvero di fredde competenze «neutrali». ■ - -h 

Un governo cosi immaginato, nei limiti di una proposta 
preferenziale tutta esterna al mondo della decisione, va al-. 
meno considerato come l'espressione di un'opinione e di - 
un'attesa nel mondo delle competenze e, probabilmente, in 
una vasta opinione pubblica. ; . , ,,■ "-i';,; - i 


Mariotto ha troppi nemid: da Graxi a Fodani... 


Mario Segni: lo vogliono i sondaggi, non ne vuol sa¬ 
pere quello che resta del quadripartito. I principali 
nemici, il leader dei referendum li ha proprio dentro 
la De e tra i socialisti craxiani. «Ubriaco molesto», lo 
definì il leader del Garofano. La storia di un demo- 
cristiano moderato che la stessa De ha minacciato 
di espulsione. «Il politico che stimo di più? Berlin¬ 
guer, dopo Chirac...». ■ * • ' .• - 


STEFANO DI MICHELE 


HB ROMA. Gli imprenditori lo 
vogliono, i calciatori pure; alla 
sinistra non dispiace, ai preti 
place: i sindacalisti to coccola¬ 
no, i giovani .si fidano... Acci¬ 
denti, che bella figura farebbe, 
a Palazzo Chigi, Segni Mariotto 
detto Mario. Sarà che le facce 
contano qualcosa, ma questo 
sardo conservatore e perbene 
ispira una simpatia che il ghi¬ 
gno craxiano o la vecchia sa- 
trapla andreoltianu e dorotea 
neanche si sognano più. Non 
solo simpatia, ma anche fidu- , 
eia, condizione indispensabile 


per tirar fuori il Belpaese dal 
pozzo nero in cui è precipitato. 
Ve to immaginate Bettino gui¬ 
dare una riscossa morale men¬ 
tre vanno in onda i filmati dove 
.se ne va a zonzo, fianco a fian¬ 
co, con Mario Chiesa? O Cirino 
Pomicino che chiede sacrilici 
allagente? ■ ' ' 

Insomma, Mariotto il Sardo 
sarebbe l'Ideale. Ma proprio 
per questo dillicilmente to fa¬ 
ranno traslocare neU'ufticio 
dove sta ancora rintanato Giu¬ 
lio Vii. A cominciare dalla tri¬ 
ste congrega del quadripartito. 


che ha cominciato a rumoreg¬ 
giare to scorso anno, quando 
prese la sberla del referendum. 
Vi ricordale Andreotti, spara¬ 
gnino come l'Avaro di Moliere? 
•Settecento miliardi buttati», E 
Craxi, . nell'annuale pellegri¬ 
naggio a Caprera sulla tomba ' 
del Generale? «Passami l'olio», 
fu la rìspo^ davanti alle tele¬ 
camere ad una domanda sul 
referendum. Ci fini fritto, poi, 
in quell'olio. Anzi, per rimane¬ 
re nel campo gastromico-eno- 
Iqgico che gli è caro, il segreta¬ 
rio del Garofano aveva già fal¬ 
lo sapere di considerare Segni 
«un ubriaco molesto». E sul Aj- 
poto accese tutte le miccette a 
disposizione il «Bertoldo» forla- 
niano, Sandro Fontana. «Esi¬ 
stono salotti alto borghesi che 
dopo aver civettalo persino 
con il terrorismo oggi .sono at¬ 
traversali da travolgenti pruriti ’ 
referendari». Proprio cosi: bri- 
lagisti c relerendari hanno le 
stesse frequentazioni. Ne vole¬ 
te ancora? Guardate che cop- 
pietta avanza: Bobo Craxi e 


Paolo «Pilli» Pillitteri, nipote e 
zio, liglio e cognato, all'epoca 
uno segretario del Psi mene- 
ghino e l'altro sindaco della :•■ 
stessa città. Fremevano di indi- ; 
gnazione: «È un imbroglione 
chi .sostiene che il si é un volo ^ 
contro la partitocrazia». Ecco ' 
una mirabile figura del sociali- ; 
smo europeo, il Capria Nicola ■ 
addetto nientedimeno che alla • 
protezione civile dsl paese. ' 
■Una crociata pseudomorall- • 
stica deH'onorevole Segni...», 
tuona. - • 

E volete che costoro faccia¬ 
no passare questa specie di ' 
Marziano - Referendario, di ■ 
Tamburino Sardo che ha addi¬ 
rittura in lesta la balzana idea 
di cambiare la De? Ma come è > 
potuto succedere che un mite i 
moderato si ritrova, da un an- 
no all'altro, additalo quasi co- ' 
me un sovversivo? «Leader del- 1 
la destra democristiana», to de¬ 
finivano ancora i giornali ; 
nell'87. «to sono il moderato ( 
più coerente della De», ricor¬ 
dava poco tempo fa il diretto 


interessalo. E to diceva con tut- ' 
te le carte il regola: aveva av¬ 
versato il compromesso stori¬ 
co. votato per il preambolo ; 
neirSO. - Anticomunista, • ma ; 
senza le esuberanze di un Inti- ' 
ni. Affermava nel '78; "Niente s 
di viscerale, per carità. Dopo ■ 
Giscard l'uomo che stimo di 
più 6 proprio Enrico». Berlin- : 
guer, ovviamente. E intanto so¬ 
steneva; «I comunisti devono 
rimanere all'opposizione». In- 
somma, poteva andar bene i 
anche alle anime quiete del f 
doroteismo, anche se parlava 
dello scudocrocialo e raccon- ' 
tava: «Giovani seri, perbene, 
sono entrati nel partilo c dopo 
poco sono stati corrotti, sono 
diventati ixrrtaborse o sono 
dovuti andare via inorriditi». : 
Ma poi, quando si é arrivati ai 
referdum. si è scatenata la ba¬ 
garre. Il Coro dei Quadripartito 
ha comincialo a starnazzare. 
Sentile Pier Ferdinando Casini, 
«Il Bello», come lo chiamava 
Cos.siga. di piazza del Gesù, 
vera c propria rockstar del for- 
lanismo: «Segni è un bravo ra- 


■ gazzo, ma fa una gran confu¬ 
sione. Non ha capito niente...». 

Non avrà capito niente, ma ' 
intanto si autocandida a capo ■ 
del governo. Fino a quel mo- * 
mento, sulla piazza c'era solo ' 
Craxi che faceva lo spaccone: ' 

•to sono il candidato unico. ; 

E il coro di prefiche dei Qual- 
tro riprende; giammai! Qual¬ 
che voce solitaria? Giovanni 
Golia, il più giovane c più insi- '■ 
pido capo di governo dici. Fa ' 
to spiritoso: «Sarebbe la prima 
volta che si autocandida con ' 
successo ad una carica istitu- •• 
zionale...». Figuratevi che si '■ 
mette a far battute anche Rosa ? 
Russo Jervolino; un miracolo 
inasprettalo. Dice: «E io mi can- ■ 
dido a fare il Papa». E a propo- 2 
sito di Papa: storce il naso l'Os- ' : 
savalore Romano, dopo che il ; 
naufragio del 5 aprile ha pie- 
santemente inzuppalo anche 
la tonaca del Cardinal Ruini, il 
forlanlano più vicino ai misteri 
celesti. E ride Giulio Di Donalo, : 
pretoriano napoletano di Betti-,, 
no: «11 partito che non c’é. non • 


c'é...». Segni, per la verità, non 
piace neanche a qualche 
gruppo neocomunista che si' 
' aggira. E al leghista Umberto 
• Bossi, che si chiede sprezzan¬ 
te: «Ma chi è?». Fino a che il suo 
capogruppo, Gerardo Bianco. 

; minaccia di cacciarlo via... - 
Arriva invece il sostegno di 
Norberto Bobbio. Che lucida¬ 
mente spiega: «L'oligarchia 
•’ politica gli nega fiducia, ma 

■ molta gente è disposta a dar- 
'• gliela». Come il sondaggio dal- 

YUnitù dimostra. Faranno le 
barricate, quelli dell'asse cra- 

■ xianodoroteo-andreottiano, - 
' sorta di asse Roma-Berlino del 

fu quadripartito, pur di non far 
anivare quello strano dici a Pa- 
; lazzo Chigi. E a Bobbio oppon- 

- gono Cariglia. Sentitelo; «Segni 
ha già contribuito ad abbas^- 

. re la moralità della politica ad i 
. , un livello che la rabbrividire...». ' 
) Come medium, intanto, inlor- 
. no a un tavolino a tre gambe, ' 

- evocano il governo di Bettino, i 
, Fresco fresco, appena sconge- ■ 

lato dagli anni Ottanta... 
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Verso 

palazzo Chi^ 



Il coordinamento della Quercia ha deciso ieri la linea 
sull'esecutivo che oggi esporrà al capo dello Stato 
TortoreUa, Ingrao e Reichlin parlano di assise anticipate 
ma prevale l'idea di una conferenza d'organizzazione 


«Governo dì svolta e uomini nuovi» 

Congresso straordinario? D Pds discute ma dice no 


MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 1992 


Lama: il leader 
del Psi non può 
guidare resecutivo 

"Non mi piace affatto che Craxi oggi pretenda di es¬ 
sere presidente del Consiglio». L’ha detto ieri, a ItaUa 
radio, Luciano Lama. Al leader Psi suggerisce di ab¬ 
bandonare la corsa a palazzo Chigi, in modo da fa¬ 
vorire il lavoro dei magistrati di Milano, Il Pds, dice 
ancora Lama, «ha bisogno di serenità interna». «Può 
darsi» che la necessità del cambiamento «valga an¬ 
che» per il grupix) dirigente centrale delia Quercia. ■ 


C’è accordo nel Pds sulla linea che oggi sarà soste¬ 
nuta nei colloqui con Scalfaro a proposito del go¬ 
verno. Occhetto chiede un esecutivo di «svolta», ma i 
dirigenti della Quercia valutano molto difficile la 
realizzazione delle condizioni per un coinvolgimen¬ 
to. In autunno conferenza di organizzazione. Torto- 
rella propone invece un congresso straordinario. 
Martedì la Direzione e la nuova segreteria. 


ALBBITOLIISS 


■i ROMA. Il Pds guarda con 
estrema cautela all’ipotesi di 
un proprio coinvolgimento al 
governo, per cui non ci sareb¬ 
bero le condizioni politiche, e 
si prepara ad altrontare una fa¬ 
se di intensa riflessione sul 
proprio modo di essere e sulla 
propria stralcia. Ci sarà con 
ogni probabilità un Consiglio 
nazionale in luglio e una con¬ 
ferenza organizzativa in autun¬ 
no. Ma non manca chi, come 
TortoreUa e Ingrao, ma anche 
dirigenti ' della maggioranza 
come Reichlin, giudica più op¬ 
portuna, o comunque non < 
esclude, la strada di un con¬ 
gresso straordinario. Ne ha di¬ 
scusso ieri il Coordinamento 
politico, che ha convocato per 
martedì e mercoledì prossimo 
la Direzione, che eleggerà an¬ 
che la nuova .segretena. Dalla : 


riunione di ieri è uscita sostan¬ 
zialmente confermata la linea 
sulla questione del governo so¬ 
stenuta da Achille Occhetto. 

Il paese ha bisogno di un 
«governo di svolta» che negli 
uomini, nei programmi, nei 
metodi (rapporto tra presiden¬ 
te del Consiglio. Parlamento, 
partiti, e nella nomina dei mi¬ 
nistri), sia capace di dare pie¬ 
na risposta alle indicazioni del 
voto del 5 apnie, e alla richie¬ 
sta di rinnovamento e pulizia 
che sale da un paese scosso 
dallo scandalo delle tangenti. 
Ma sulla base degli elementi fi¬ 
nora dis{)onibili, prevale nel 
gruppo dirigente delta Quercia 
la valutazione che non esista¬ 
no le condizioni politiche per¬ 
chè questa «svolta» davvero si 
compia, e quindi perchè il Pds 


possa prevedere una propna 
partecipazione. 

Resta la volontà del secondo 
partito del paese di cercare in 
ogni caso un accordo sul pia¬ 
no delle riforme Istituzionali e 
elettorali, che il Pds giudica 
prioritarie per favorire un rin¬ 
novamento davvero profondo 
del sistema politico italiano. 
L'atteggiamento da sostenere 
nelle consultazioni con Scalfa¬ 
ro, che avverranno oggi, ha oc¬ 
cupato tutta la prima parte del¬ 
le riunione del vertice pidiessi- 
no, che è proseguilo anche nel 
pomeriggio, affrontando poi i 
problemi del partito e i prossi¬ 
mi appuntamenti politici inter¬ 
ni. I dirigenti della Quercia 
hanno osservato un riserbo 
molto stretto. «Sul governo - 
ha detto Massimo D'Alema la¬ 
sciando nel tardo pomeriggio 
la riunione per partecipare ad 
un dibattito - siamo d’accordo 
su quello che andremo a dire a 
Scalfaro». Il capogruppo alla 
Camera della Quercia ha poi 
confermato le critiche ad un’i¬ 
potesi di governo Craxi, osser¬ 
vando che se però la De e il Psi 
insistessero sul nome del lea¬ 
der socialista, Scalfaro potreb¬ 
be trovarsi nelle condizioni di 
dover prendere atto di una 


.scelta della maggioranza. 

Ai giornalisti che chiedeva¬ 
no notizie sull’andamento del¬ 
la riunione, caricala di aspetta¬ 
tive circa uno scontro interno 
acceso, D’Alema ha risposto in 
modo sdrammatizzante; «La 
De è senza segretario, e qui vi 
sembra uno scandalo se scen¬ 
diamo a prendere un pani¬ 
no...». E in effetti .sembra che il 
clima che ha concluso la di¬ 
scussione sia .stato più disteso 
di quanto non potessero far 
presiedere certe cronache del¬ 
la vigilia, anche se non è man¬ 
cato qualche momento «acce¬ 
so», come quando Aldo Torto- 
rella ha riproposto la sua idea 
che sia necessario prevedere 
un congresso straordinario. 

La [xrsizione indicata da Oc¬ 
chetto sul problema del gover¬ 
no ha tranquillizzalo le sini¬ 
stre. provocando semmai 
qualche riserva dal fronte rifor¬ 
mista. Ma per ora non ci sono 
stati dissensi espliciti; si tratta 
del resto di vedere nei prossimi 
giorni a quali ipotesi concrete 
la Quercia si troverà di fronte. 
Maggiore discussione c’è stata 
sul secondo punto all’otdine 
del giorno (convocazione del¬ 
la Direzione, nuovi organismi 
dirigenti, percorso da seguire 
per la modifica della forma 


partilo e il suo rilancio dopo il 
discorso di Occhetto a Bolo¬ 
gna ). È stato Davide Visani, 
responsabile dell'organizza¬ 
zione. ad avanzare verso la fi¬ 
ne della mattinata una propo¬ 
sta; convocazione della Dire¬ 
zione all’inizio della prossima 
settimana, anche per eleggere 
la nuova segretena, Cornsiglio 
nazionale nella prima metà di 
luglio, per istruire i materiali 
(sui nuovo statuto e sul parti¬ 
lo) da discutere in una confe¬ 
renza di organizzazione in au¬ 
tunno. TortoreUa a questo 
punto avrebbe sollevato alcu¬ 
ne obiezioni, riproponendo la 
richiesta di anticipare il con¬ 
fronto politico sullo stalo del 
partito in Direzione, e conclu¬ 
dendo con l'opportunità di 
pensare invece ad un congres¬ 
so straordinario, dato il rilievo 
strategico delle questioni poli¬ 
tiche che sono in campo per la 
prospettiva del Pds. . . r. 

Sembra che Occhetto abbia • 
reagito a queste affermazioni 
in modo un po’ brusco. Un’a¬ 
genzia di stampa ieri sera attri¬ 
buiva al leader del Pds questa 
frase: «Se volete fare un con¬ 
gresso straordinario fatelo pu¬ 
re. ma con un altro segreta¬ 
rio...». L’agenzia colloca invece 


questa reazione di Occhetto in 
un altro momento della di¬ 
scussione, avvenuta più tardi, 
nel pomeriggio, quando anche 
altri dirìgenti, da Ingrao a Alfre¬ 
do Reichlin. hanno ripreso l’i¬ 
potesi di un congresso senza 
peraltro drammatizzarla; l’esi¬ 
genza starebbe non solo nei 
problemi interni del partito, 
ma anche nell’eccezionaiità 
della situazione politica che la 
Quercia si trova a fronteggiare. 
Molti protagonisti del dibattito, 
da Visanì a Ingrao, a Reichlin, 
allo stesso TortoreUa, escludo¬ 
no che l’ipotesi congressuale 
fosse carica di un valore pole¬ 
mico nei confronti del .segreta- 
no, e parlano di una discussio¬ 
ne conclusa in un clima positi¬ 
vo. ,<■ a . .. -, 

È stato deciso comunque 
che la Direzione si riunirà il IG 
e il 17 prossimi, con due punti 
all’ordine del giorno; la situa¬ 
zione politica (dal governo, al¬ 
la questione morale e Io stalo 
del partilo), e l’elezione della 
segreteria. È probabile che si 
vada ad una segreteria "forte» e 
rappresentativa, ma non Uop- 
po larga. Questo potrebbe de¬ 
terminare un ■ ampliamento 
dell’attuale Coordinamento, 
nel quale potrebbero entrare 
alcuni segretari regionali c 


provinciali. Sul resto del «per¬ 
corso» di fronte al Pds la di- 
.scussione re.sta aperta, anche 
se ieri la riunione si è chiusa 
sull’indicazione originaria del 
Consiglio nazionale in luglio e 
della conferenza organizzativa 
in autunno. Ne ha dato notizia 
ieri sera Claudio Petruccioli, 
che ha informalo i giornalisti 
sui lavori del Coordinamento: 
«Abbiamo di fronte - ha detto 
tra Tallro - appuntamenti im¬ 
portanti e numerosi: per que¬ 
sto abbiamo impegnato tutto il 
pomeriggio in una ricognizio¬ 
ne ampia di tutti i problemi, 
dentro e fuori del partito». Le 
ipotesi di riforma del modo di 
essere del Pds - ha aggiunto - 
»dcvranno passare attraverso il 
vaglio del Consiglio nazionale, 
che verrà convocato ■ prima 
dell’estate». Ad una domanda 
suH’ipotesi di un ' congresso 
straordinario Petruccioli ha ri¬ 
sposto che «è evidente la ne¬ 
cessità che il riassetto dello 
statuto debba essere discusso 
in una assise ampiamente rap¬ 
presentativa». Sfondo il diri¬ 
gente del Pds però essa «non 
dovrà avere un carattere con¬ 
gressuale, anche perchè un 
congresso, quando sì la, si de¬ 
ve dire perchè lo si la e per 
quali molivi». ‘ ' . - 


■■ ROMA, «lo quando sono 
uscito dalla CgiI mi sono di- 
mes.so. Vonei che facesse la ■ 
stessa cosa Craxi. Non mi pia- < 
ce affatto che oggi pretenda di 
essere presidente del Consi¬ 
glio». Luciano Lama è fra colo¬ 
ro che non vogliono il segreta- ’’ 
no del Psi a palazzo Chigi. Ieri, ' 
in un «filo diretto» a Italia radio, 
e nierendosi a Tangentopoli, 
ha argomentato cosi; «Se fossi ^ 
in Craxi direi; "Sono una per¬ 
sona innocente; le cose dette 
su di me e la mia famiglia sono 
ingiuste. Ma per lasciare la ’ 
possibilità ai magistrati di arri¬ 
vare alla verità, ebbene, lascio 
ad altri la responsabilità del 
governo». 

Secondo il vice-presidente ' 
del Senato, «se Craxi ragionas¬ 
se cosi acquisirebbe dei meriti 
davanti all’opinione pubblica, 
al suo partilo e agli altri partiti». ' 
«La sua cocciutaggine invece ’ 
ad essere candidalo forse , 
trombalo (mi auguro tromba¬ 
to) alla presidenza del Consi¬ 
glio-ha proseguito l’ex .segre- ■ 
tarlo della Cgil - continua ad 
allontanarlo . dai ' consensi. 
Quello che voglio dire è che si 
può benissimo lasciare, e que¬ 
sto non costituisce menoma¬ 
zione alla persona, umiliazio¬ 
ne. I tempi cambiano e nessu¬ 
no di noi, se vale davvero, può 


es-sere un uomo per tutte le po¬ 
litiche». 

Ma I-ama parla anche del 
Pds: «C’è bisogno di un peno- 
do di serenità interna - ha det¬ 
to ancora a Italia radio -, con ‘ 
una fiducia che si accreica an¬ 
che nei gruppi dirigenti centra¬ 
li e periferici. Senza chi; si of¬ 
fenda nessuno, fermo -estan- 
do che la scelta fondamentale « 
fatta la pnma volta alla Bolo- ' 
gnina è quella che si doveva ■ 
lare. Il compagno Occhetto in ? 
quella circostanza ha acquisito • 
grandissimi meriti», tc - "iinq 

Alla domanda se la necessi¬ 
tà del cambitimento valga an¬ 
che per il gruppo dirigente 
centrale del Pds. Lama ha ri¬ 
sposto infine cosi: «Può darsi 
che valga, lo laccio solo parte ■ 
del Consiglio nazionale, non 
sono più in grado di giudicare. -, 
Dall’esperienza che ho latto in ( 
occasione ; dell’elezione del * 
presidente della Repubblica, 
debbo dire che nel partito ci 
sono gli uomini in grado di as¬ 
sumere un atteggiamento di li¬ 
nearità e dì coerenza, di sag¬ 
gezza nella direzione politica 
del partito. Se questo compor¬ 
ta qualche cambiamento, bi¬ 
sognerà farlo, senza che nes¬ 
suno peasi a una menomazio¬ 
ne». » ■ ■; T» ;■ 


li presidente dei deputati pds a Firenze per un incontro su governo e caso Rodotà 


D’Alema boccia Craxi a palazzo Chigi: 
«Sarebbe una tragedia perla sinistra» 


«Un governo Oàxf sarebbe una' tr^edia per la sini¬ 
stra». Massimo D’Alema, parlando a Rrenze a centi¬ 
naia di militanti della Quercia, ha bocciato la candi¬ 
datura dei leader psi a palazzo Chigi, «li segretario 
del Psi farebbe meglio a defilarsi per il bene del suo 
partito e della sinistra». L’assemblea era stata convo¬ 
cata per discutere del «caso Rodotà». «Non c'è stato 
nessun baratto per il governo», ha detto D’Alema. 

• ” ” ' ’ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. nnizocASSiGou 

■i RRENZE. «Un governo i ‘ disatteso il risultalo elettorale 
Craxi sarebbe una bagola per del 5 aprile. Per noi sarebbe 
la sinistra». Lo ha detto Massi- difficile sostenere un qualsiasi 
mo D’Alema in una affollata g^mo anche se potremmo 
assemblea a Rrenze. Secondo dialogare con un quadripartito 
il capogruppo del Pds alla Ca- ma con volt' nuovi e program¬ 
merà. l’incarico al segretario ( mi coerenti». Secondo D’Ale- 
socialista " determinerebbe ' ma, un' eventuale presidenza 
«un’inevitabile lacerazione tra Craxi sarebbe «preclusiva» per 

il Pds e il Psi. Craxi farebbe be- , il Pds.. 

ne a defilarsi per il bene del L’assemblea era stata con- 
suo partito e della sinistra». ‘ ; vocata per discutere della ele- 
Massimo D’ Alema ha parlato . zione del presidente della Ca- 
ad un migliaio di militanti e di ' mera. Il <aso Rodotà», che ha 
elettori del Pds alla Casa della ' scosso il partito fiorentino cf. 
cultura del Ponte di Mezzo. In più sottolono, la «puzza di bru- 
alcuni passi del suo discorso ; ciato» per la variante Fiat-Fon- 
conclusivo, a tarda notte, ha diaria, sono apparsi come i’oc- 
espresso un giudizio netto sul- casione per discutere della po- 
l’ipotesi dì un esecutivo guida- litica del Pds e dell’organizza- 
to dal leader socialista. «L’inca- zione del partito, 

rico a Craxi, ha sostenuto O’A- Quìndici - interventi tirati, 
lema, sarebbe un errore verso ' senza soluzione di continuità, 
il Paese perché verrebl» cosi hanno ruotato soprattutto in¬ 


torno al lema del consociativi- 
smo e della conduzione della 
trattativa per reiezione del pre¬ 
sidente della Camera. Con una 
preoccupazione di fondo: lo 
scambio con un qualche so¬ 
stegno ad futuro governo, ma¬ 
gari a presidenza Craxi. 

«Non si può vantare una vit¬ 
toria quando l’elfetlo è di ri¬ 
mettere in sella il Psi». diceTo- 
ninellì. C’è chi, come Lanini, 
vede la contraddizione tra la 
giusta svolta di Occhetto e la 
pratica dei veti incrociati e del¬ 
ie pratiche consociative. «Se il 
Pds non decolla non è per la 
difficoltà a comprendere una 
cosa nuova, ma perchè è an¬ 
cora vecchio», sostiene Marta 
Costantino. «Meglio una scon¬ 
fitta pulita e trasparente che 
praticare la contrattazione», 
aggiunge tra gli applausi. «Se 
dalla vicenda Fiat-Fondiaria 
sprigionava puzza di bruciato, 
da Milano si doveva senGre il 
fetore dell’immondizia», so¬ 
stiene Marcos Bava. Che ag¬ 
giunge: «Lasciamo perdere i 
nomi, per la presidenza della 
Camera lo scontro era tra chi 
vuole uscire da questa Repub¬ 
blica e chi vuole riformarla sul¬ 
la base della Costituzione». Per 
Magnelli lo scarto è «tra chi 
vuole la svolta e chi vuol gesti¬ 
re resistente». «È dall’SS che 
pariamo delle .stesse cose». 


sbotta Calosi. «Dobbiamo di¬ 
scutere per far vivere la politi¬ 
ca. non per morirci», incalza 
Aizzi. Paola Sighinolfi non di- 
geri.sce il fatto di avere eletto il 
presidente della Camera con 
De, Psi e Psdi: «Non si può vole¬ 
re la svolta nella svolta e poi 
praticare il più vieto consocia- 
tivismo». 

Quando tocca - a D’Alema 
parlare, mette subito le cose in 
chiaro; «Le mie opinioni diver¬ 
gono da gran parte di quelle 
che ho sentito stasera. Ascolta¬ 
temi con pazienza, come ho 
fatto con voi. Anch'io sono per 
l'opposizione, esordisce.. ma 
non sappiamo neppure se ci 
sarà un governo». D'Alema 
mette in guardia dal rischio di 
restare intrappoIaU tra due cul¬ 
ture subalterne della sinistra: 
•Quella consociativa e quella 
di far coincidere l’identità della 
sinistra con l’essere fuori dal si¬ 
stema politico. Il Parlamento è 
cosa diversa da una municipa¬ 
lizzata. Gli accordi per elegge¬ 
re il presidente della Camera 
sono cosa ben diversa dalla 
spartizione per una Usi. Nelle 
elezioni per la presidenza del¬ 
la Camera non c’è stato nes¬ 
sun baratto per il governo. L’a¬ 
vrebbero voluto, ma non ci sia¬ 
mo cascati. Se avessimo voluto 
barattare altro che presidenza 
della Camera avremmo chie¬ 


sto». .... ... 

D’Alema spiega i fatti e se ne 
assume tutta la responsabilità. - 
cogliendo a questo punto il ' 
primo applauso dell’assem- ' 
blea. «Abbiamo commesso al¬ 
cuni errori. Non abbiamo tenu¬ 
to presente che la elezione di . 
Rodotà a vicepresidenle pote¬ 
va riaprire il problema al mo¬ 
mento della elezione del presi¬ 
dente della Camera. Poi ci s’ia- 
mo trovati in un pas.saggio dif¬ 
ficile che Rodotà ha reso ancor 
più difficile. La sua autocandi¬ 
datura è stala un errore, che ha 
pesato su tutta la vicenda. Po¬ 
tevamo rinutrciare alla presi-. 
denza, ma avremmo perduto ' 
una garanzia istituzionale vali¬ 
da per qualche anno. In un re¬ 
gime democratico non c’è po¬ 
litica nuova che consenta di . 
eleggere un presidente della . 
Camera senza l’accordo tra le 
forze politiche. Questa è la re- : 
gola istìtuzioirale. Può darsi 
che abbiamo commesso degli 
errori, ha detto ancora D’Ale¬ 
ma, ma queste sono le ragioni 
che ci hanno spinto. E nella 
stessa situazione lo rifarei». ' 
D'Alema ha concluso definen¬ 
do una cocente sconfitta per il '■ 
Psi la mancata elezione di Vas¬ 
salli a presidente della Repub¬ 
blica e che. nella stessa occa¬ 
sione. la De «ha perso segreta¬ 
rio e strategia politica». 



Finanziamento 
ai partiti 
Libertini contro 
«le anomalie»' 


M ROMA. Rifondazione co¬ 
munista denuncia «anoma¬ 
lie» nella ripartizione dei fon¬ 
di del finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti: i contributi - ha 
sostenuto ieri il sen. Lucio Li¬ 
bertini - sono stati attribuiti 
per tutto il 1992 all'inizio del¬ 
l’anno, «premiando» cosi i 
partiti che hanno visto ad 
aprile ridursi la rappresen¬ 
tanza parlamentare e »pu- 
nendo» gli altri. Secondo i 
calcoli di Rifondazionc, la De 
avrebbe «guad^nato» più di 
due miliardi, il poco me¬ 
no di un miliardo, la Sinistra 
indipendente si ritroverebbe 
con un miliardo e passa di fi¬ 
nanziamento pur non essen¬ 
do più presente come grup>- 
po in Parlamento. Penalizza¬ 
ta più di tutti la Lega, che ci 
avrebbe rimesso quasi 4 mi¬ 
liardi. Rifondazione chiede 
ora «la restituzione delle 
somme percepite'indebita¬ 
mente». Ha replicato il teso¬ 
riere del ' partito radicale. 
Paolo Vigevano: «La presi¬ 
denza della Camera - ha det¬ 
to - si è limitata ad applicare 
la norma, che prevede che il 
finanziamento ai partiti sia 
erogato per intero entro il 31 
gennaio di ogni anno, indi¬ 
pendentemente che si sia al¬ 
l'inizio o alla fine della legi¬ 
slatura». , 


Laudani: 

«A Catania 
l'apparato: 
è già ridetto» 


■■ CATANIA. «Quando sono 
stata eletta segretaria provin- . 
cialc del Pds (poco più di un 
anno fa),.l’apparato della*? 
Federazione era costituito da * 
dodici unità, tra funzionari 
p>oliGci e tecnici. Da allora. 'I 
anticipando la .svolta di cui ' 
oggi si discute, abbiamo ope- 
rato una drastica riduzione ' 
dell’apparato . e ' un conte- - 
stuale risanamento finanzia- ;. 
rio, come condizione neces- ' 
saria F>er garantire trasparen- ' 
za e autonomia politica, ol¬ 
treché per arfermare una di¬ 
versa forma partito». 

Adriana Laudani, segreta- ' 
ria del Pds catanese replica ;• 
cosi alle affermazioni di Enzo i 
Bianco (ripxsrtate da Repub- . 
blied) secondo cui il Pds, a . 
Catania, disporrebbe di un ; 
ccndnalo di dipendenb. Oggi 1' 
il Pds «stipendia» un funzio- 
nario a mezzo tempo e tre V 
impiegati, ■ informa ancora ; 
Adriana Laudani, la quale aJ- 
ferma anche che, a proposi- ■’ 
to dei costi della politica, sa¬ 
rebbe • interessante sapere 
quanto ha speso il Prì, e Bian¬ 
co in particolare, nell’ultima " 
campagna elettorale. «Noi - 
conclude la ^retarla - ab¬ 
biamo speso in tutto circa 80 
milioni». 


L'esecutivo socialista ha ieri diffuso una durissima nota contro Scalfari: «Inquina gravemente la dialettica democratica» 
La replica del direttore: «Minacce di questo tipo non ci faranno cambiare linea». Dal Garofano attacchi anche a D’Alem.a 


Il Psi dichiara guerra a «Repubblica»: «Ci aggredisce» 


Guerra aperta tra il Psi e il quotidiano La Repubblica. 
Per l’esecutivo socialista, il gruppo editoriale del 
quotidiano e dell’Espresso conducono una «campa¬ 
la di aggressione contro il partito e il suo segreta¬ 
rio», mirante a «delegittimare i partiti». Secca la repli¬ 
ca di Scalfari: «Le minacce non modificheranno la 
linea del giornale». Ma Intini insiste: «Si comporta 
come il capo di un partito». . 



FRANCA CHIAROMONTC 


■■ ROMA. «Giorno dopo gior¬ 
no e .settimana dopo settima¬ 
na. i quotidiani e i periodici del 
gruppo Repubblica-Espresso 
conducono una campagna di 
aggressione contro il partilo 
socialista e il suo segretario». 

Il Psi dichiara guerra a Re¬ 
pubblica. Esplicitamente: fino¬ 
ra. infatti, il contenzioso tra il 
Garofano e il gruppo di De Be¬ 
nedetti non aveva mai raggiun¬ 
to toni cosi aspri. L'esecutivo 
del Psi. riunitosi ieri pomerig¬ 


gio in vìa del Corso, annuncia 
in una nota di segnalare «que¬ 
sta situazione» perchè cosGtui- 
sce «un caso unico nei sistemi 
democratici, toglie credibilità 
alla stampa e autonomia ai 
giornalisti, inquina gravemen¬ 
te la normale dialettica politi¬ 
ca. Peggio ancora; un gruppo 
editoriale che diventa partito, 
anzi guida un partilo trasversa¬ 
le. con il fatto della sua appar¬ 
tenenza a una grande holding 
finanziaria, finisce per condi¬ 


zionare le stesse scelte dei po¬ 
teri democratici e per provoca¬ 
re una pencolosa commistio¬ 
ne Ira politica, affari e giornali¬ 
smo». Per il Psi, in questo mo¬ 
mento «grave» è in gioco una 
«posta mollo alta». Vale a dire 
che «si decide se ì partiti re¬ 
sponsabili di fronte all'eletto¬ 
rato siano ancora legittimati a 
scegliere e a governare, oppu¬ 
re se la loro delegittimazione 
provocala da una violenta 
campagna di stampa, abbia 
trasferito il potere ai partiti non 
responsabili di fronte all’elet¬ 
torato, cioè a lobbies politiche. 
giomalisGche, finanziare co¬ 
me, appunto, il gruppo Repub- 
blica-EsprcssO’. 

«Dispiace dover fare una po¬ 
lemica con un gruppo edito¬ 
riale», afferma Ugo Intini, al ter¬ 
mine della nunìone dell'esecu¬ 
tivo, aggiungendo, però, che 
«siamo stati costretti a farlo 
perché il gruppo in questione 
si comporta come un partilo 


non rcsporusabile di fronte agli 
elettori che vuole delegittimare 
il sistema dei partiti politici». 

«Minacce di questo tipo non 
modificheranno di una sola 
virgola la nostra linea». La re¬ 
plica di Eugenio Scalfari al Psi 
è secca: il direttore di Repub¬ 
blica, il quale nega di aver «de- 
legilGmalo alcuna forza politi¬ 
ca». ricorda che informare il 
pubblico e controllare l’opera¬ 
to delle istituzioni, delle forze 
politiche e dei gruppi econo¬ 
mici «per conto della pubblica 
opinione» è il compito dei gior¬ 
nali. «Nessuno - prosegue 
Scalfari - ha mai definito "par¬ 
tito inesponsabile" un giornale 
che svolga tali compili. Nessu¬ 
no tranne il Psi». «^ riferire e 
commentare le gravi nsultanze 
di inchieste gìudiziane - alfer- 
ma infine - ha effetti delegitti¬ 
manti, non è a noi che va nferi- 
to un tale effetto, ma a chi, con 
i suoi comportamenti, si è 
messo fuon dalla legalità». 


Neanche al Comitato di reda¬ 
zione di Repubblica è piaciuta 
la nota socialista: «Fino a prova 
contraria - scrive il Cdr - la de- 
legittimozione dei partiti deriva 
dai loro comportamenti e forse 
anche da comunicali come 
quello dell’esecutivo sociali¬ 
sta», dal quale si evìnce «quale 
concezione della libertà di 
stampa abbiano a via del Cor¬ 
so». 

A Scalfari e al Cdr ri.sp)ondc, 
a sua volta, Intini, .sostenendo 
che «se il direttore dì un giorna¬ 
le si comporta come un capo 
di un partito, non può lamen- 
taisi allorché viene investito 
dalla polemica politica». «Il 
gruppo Espresso-Repubblica - 
prosegue il portavoce del Ga¬ 
rofano - è un centro di potere 
economico ed editoriale pro¬ 
tagonista della lotta politica» e 
■se c’è una violazione dell’au- 
lonomia, es.sa è csallamcnic 
quella compiuta dal gruppo 
contro il Parlamento c contro 


gli avversari polìtici». ■ 

Ma il fronte Repubblica- 
Espresso non e stalo l’unico, 
nella giornata socialista di ien. 
11 .secondo fronte si chiama 
Pds. O meglio; Ma.s.simo D’Ale¬ 
ma, il quale, intenrenendo a Fi¬ 
renze l’altro ieri, aveva affer¬ 
malo che «un governo Craxi 
sarebbe una tragedia per la si¬ 
nistra». «D’Alema - afferma il 
capogruppo socialista alla Ca¬ 
mera, Salvo Andò - anziché 
inventarsi false tragedie, do¬ 
vrebbe occuparsi delle trage¬ 
die vere che riguardano il suo 
partilo», mentre per il vicese¬ 
gretario sociali.sta Giulio Di Do¬ 
nalo scrive suH’Auonfi che «la 
vera tragedia è che il Pds conti¬ 
nui a comportaisi cosi». Ri¬ 
sponde a D’Alema anche il ca¬ 
pogruppo a Palazzo Madama, 
Fabio Fabbri, secondo il quale 
il «sarebbe un vero dramma 
per il paese se il suo governo 
dovesse dipendere dal confu- 
sionarismo e dal velleitarismo 


dell'on. D'Alema e di quanti la 
pensano come lui». Per il mini- • 
stro delle Aree Urbane, Carme¬ 
lo Conte, che si unisce al coro ‘ 
delle critiche al Pds, «l'on. D’A¬ 
lema dà tonta a una nuova teo- • 
ria democratica: quella per cui ' 
le minoranze dettano le condi¬ 
zioni per la tomiazione del 
nuovo governo, * mentre alla . 
maggioranza spetta di prestate 
il ncce.ssario consenso». Le cri¬ 
tiche del ministro socialista, - 
tuttavia, non gli impediscono ; 
di invitare la Quercia a «mette¬ 
re da parte i veti e concordare 
con il Psi la prima traccia di un '■ 
nuovo dialogo, a prescindere 
dalle eventuali autonome di¬ 
verse collocazioni parlamenta¬ 
ri rispetto al governo». ' •• 

A proposito di governo, l’on. 
Salvo Andò auspica una «con¬ 
clusione rapida della crisi con ‘ 
la costituzione di un governo 
forte e autorevole in grado di 
affrontare le molle emergen¬ 
ze». 
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POLITICA Interna 


Ieri la Direzione ha deciso la linea con cui andare 
alle consultazioni di Scalfaro: «Larghe convergenze» 

De Mita boccia l’ipotesi Craxi. Oggi al Quirinale salirà 
il leader dimissionario mentre calano le quotazioni di Lega 


Governo, la De «apre» a Prì e Pds 

A piazza del Gesù è caos sul segretario. Forlani congelato? 


La Direzione de chiede un governo di «larga conver¬ 
genza» (e De Mita boccia Craxi; «Non è la soluzione 
adatta...»), ma la telenovela del segretario non ha fi- 
• ne. Il Cn slitta di un giorno; ma potrebbe slittare di 
una settimana. Dopo una giornata di estenuanti riu¬ 
nioni, la proposta più forte è quella più ovvia e, in¬ 
sieme, più incredibile; il «congelamento» di Forlani. 
Almeno finché la crisi di governo non sarà risolta... 


FABRIZIO RONOOUNO 


IH ROMA. Caos a piazza del 
Gesù. Cinque ore di discussio¬ 
ne tutti insieme, almeno altret¬ 
tante divisi per gruppi e cor¬ 
renti. e quando ormai è sera la 
De si ritrova più o meno al 
punto di partenza. Cioè senza . 
seOTetarìo. In compenso, orni 
al Quirinale salirà anche Forla¬ 
ni, per proporre che il nuovo 
governo si fondi su una «larga 
convergenza». «Bisogna cerca- ' 
re - aveva detto Forlani alla Di¬ 
rezione de. nunita per tutta la 
mattinata - il raccordo tra i sei 
partiti che, o per tradizione, o 
per evoluzione intervenuta. i 
possono essere oggetto dì con¬ 
fronto costruttivo», Insomma, 
la De apre al Fri e al Pds; e su 
questo sembra marciare com¬ 
patta. Il documento approvato 
fa appello ad «un supplemento 
di consapevolezza da parte di 
tutte le forze politiche». Tutti 
soddisfatti, allora? 


Non propno. Sul segretano i 
giochi restano aperti, spalan¬ 
cati. E cosi la giornata offre • 
due paradossi. Il primo è che 
la nunione della Direzione ha 
sì discusso del governo, e ha si 
partorito un documento «di 
svolta»; ma nessuno sembra ■ 
farci caso, e tutu, uscendo, 
parlano del segretario che non 
c’è. che ci sarà, che ci dovrà 
es.sere. ma quando, e chi,.. 11 
secondo paradosso è che buo¬ 
na parte dei dibattito del verti¬ 
ce de ha ruotato intorno ad un 
problema ■ ^patentemente 
marginale; se Forlani dovesse 
o meno far parte della delega¬ 
zione che o^i sarà ricevuta da 
Scalfaro. Con corollario di in- 
comprensiorri, equivoci, gusto¬ 
si fraintendimenti, commedie 
dell'assurdo. 

Aprendo la riunione. Forlani 
aveva detto chiaro e tondo di 
non volerci andare, al Qulrina- 




Amaldo Forlani 


le. Poi, un fuoco di fila per con¬ 
vincerlo del contrano; Manci¬ 
no, Colombo, Fanfani, De Mi¬ 
ta.., Forlani ascolta, prende ap¬ 
punti, poi replica; «Ribadisco. 
che le mie dimissioni sono ir¬ 
revocabili, anche .se compren¬ 
do le posizioni degli amici, lo 
penso che la delegazione per 
il Quirinale possa essere for¬ 
mata dai due capigruppo. In 
via subordinata, potremmo de¬ 
legare un vicesegretario. Op¬ 
pure potrei andarci anch'io, 
purché questo non possa si¬ 
gnificare che condivido la n- 
chiesta del "congelamento" 
delle mie dimissioni. Vi parlo 
con le parole della Scrittura; 
"Ascolta le ragioni del tuo cuo¬ 
re, perchè il tuo cuore vede 
meglio delle dieci sentinelle 
sulle colline«. Forlani tace, si 
guarda Intorno. Perplessità, 
panico, Forlani ci va o non ci . 
va, al Quirinale? CastrMnetti 
chiede lumi a De Mita. Casini 
ostenta soddisfazione' «Bravo, 
un'ottima replica». Andreotti 
tace e scivola via. 

La scena sì sposta nell'an¬ 
drone di piazza del Gesù, affol¬ 
lato di telecamere e di autisti. Il 

E timo ad uscire è Sanza; «For¬ 
ni non ci va». Segue Tabacci; ' 
^ «Ci va, ci va. Ma questo non si¬ 
gnifica il "congelamento"». 
Piccoli; «Forlani andrà al Quiri¬ 
nale». Gargani; «Ha detto che 
non ci va». Fracanzani; «Fran- 
_ camente non ho capito, ma Ci¬ 


riaco (De Mita, Ndr) mi ha 
spiegato che Forlani ci va». De 
Mita; «O ci vanno i due capi- . 
gruppo, o andiamo tutti e 
quattro». Bianco; «Ha molte 
perplessità». Cabras- «Andrà al 
Quirinale». Mattarella; «Ho 
l'imprcs.sionc che non ci va¬ 
da...». 

Il dubbio, infine, lo scioglie 
l’interessato. Esce per ultimo, 
Arnaldo Forlani. E spiega; «E 
una questione formale di cor¬ 
rettezza nei confronti del capo 
dello Stato, e allora probabil-, 

mente andrò anch'io. Per- ! 

che la De discute cinque ore 
della presenza o meno del suo ’ 
segretano nella delegazione 
che sarà consultala dal capo 
dello Stato? Perché questo po- . 
trebbe es,scre il primo passo 
verso il famoso «congelamen¬ 
to» del segretano: «E un segna- 
le - confida Abis, fedelissimo , 
di Cava — della volontà di an¬ 
dare avanti...». In Direzione i 
«grandi vecchi» (Fanfani. Pic¬ 
coli, Colombo) avevano 
espressamente chiesto a Forla¬ 
ni di restare al suo posto. Poi. 
in un pranzo doroteo a pochi 
passi da piazza del Popolo, la 
richiesta è stata ripetuta da 
Leccisi. Bernini, Lega. Ma For¬ 
lani insiste e resiste, npete che '. 
le dimissioni sono «inevocabi-. 
II». Ca.smi, presente anche lui 
al pranzo col segretano. nc 
prende le difese: «te dimissio¬ 
ni ci sono. Ritirarle significhe¬ 
rebbe far da paravento ai pro¬ 


blemi interni della De, che è 
bene vadano affrontati e risol¬ 
ti». ' 'n • 

Già, ma come? La candida¬ 
tura di Lega, nonostante i ten¬ 
tativi di farla decollare, resta ' 
inchiodata a terra. Neanche 
l'inferessato ci crede mollo: «E 
un'ipotesi avanzata da alcuni - 
amici...». Alcuni, non tutti. Per- ’• 
ché il groppone doroteo non 
grad'usce troppo il giovane ve¬ 
nuto dal Nord. E allora il <on- 
gelamenlo» di Forlani, almeno 
lino alla conclusione della crisi • 
di governo, sembra di nuovo ' 
l'ipotesi più forte. Perchè per¬ 
metterebbe alla Lic di far »ma- 
turare» queir«accordo unita¬ 
ne» che lutti, ien, si sono affan¬ 
nati a sottolineare. Nascon- ' 
dendo l'insoddisfazione per 
Lega dietro il «veto» che la sini¬ 
stra de ha posto sulla sua can¬ 
didatura, I dorotei hanno di 
fatto eliminato il giovane vice- 
segretano dalla corsa alla se- 
gretena. ' ■ ' 

Già Forlani. ' in Direzione, 
aveva insistito mollo sull'unità - 
della De, perché «è la condi¬ 
zione per rendere possibile • 
uno svolgimento utile della le¬ 
gislatura». E si era ancora una 
volta nsentito per il cecchinag- 
gio di cui era stalo fatto ogget¬ 
to, nei giorni della battaglia per 
il Quirinale. Parole gravi, che 
.sono riecheggiate nel conclave ■ 
doroteo. preceduto da un lun- , 
go vertice Forlani-Gava. Ed è 


Oggi al Quirinale De, Psi e Pds. Ieri ancora no a raffica al leader socialista da Lega, Rifondazione, Verdi e Msi 
I lumbard candidano Bossi. La Malfa: «Per un premier repubblicano devono trattare con noi». Secondo giro di consultazioni 

Braedo di ferro su Craxi. E il Fri frena Spadolini 


Prima il Psi, poi il Pds e la De. Giornata campale, og¬ 
gi al (Quirinale, per le consultazioni sulla formazione 
del governo. Ma già si prevede un secondo giro di 
incontri. Scalfaro finora è riuscito solo a sgombrare 
il campo dal quadripartito. Ma l'ipotesi Craxi. su cui 
insiste il Psi, incontra solo no. A sorpresa si candida 
Bossi in alternativa. E La Malfa sbarra la strada a. 
candidature repubblicane non concordate... 


PASQUALB CASCRLLA 


BB ROMA Candidato unico, 
Bettino Craxi non lo è più. an- - 
che se il Psi lo considera sem- ' 
pre tale e fa muro contro ogni 
rilievo politico e morale. Le au- ' 
tocandidature all'incarico di 
presidente del Consiglio ormai 
SI sprecano. L'ultima .sorpresa 
è della Lega nord: i suoi rap- ' 
presentanti sono saliti Ieri al 
Quirinale per chiedere rincari, 
co esplorativo a Umberto Bos -1 
si. Ma ci sono anche le candi¬ 
dature di autorevoli esponenti 
politici che iiKontrano un fuo¬ 
co di sbarramento nei propri 
partiti. £ il caso di Mario Segni, 
che si è fatto avanti a nome 
dello schieramento referenda- ■ 
no ma che dal suo partito, la 
De, riceve solo richiami alla di¬ 
sciplina. Ora è la volta del so¬ 
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente nel governo dimis¬ 


sionario, che i suoi compagni 
di partilo collocano nelle file 
dei «signor Nessuno». Ma anco¬ 
ra più clamorosa è la vicenda 
del presidente del Pri, Bruno 
Visentini, ritrovatosi candidato 
(con ' qualche disponibilità 
Risonale) a un superministe- 
ro deH'econom’ia se non addi¬ 
rittura a palazzo Chigi, che ri¬ 
ceve un secco altolà da Gior¬ 
gio La Malfa: «Nessun est>o- 
nente repubblicano può entra¬ 
re nel governo, tantomeno ac¬ 
cettare l'Incarico di formarlo, 
senza l'assenso formale della 
Direzione c dei gruppi parla¬ 
mentari», Una presa di distan¬ 
za, quella del segretario del Pri, 
anche dall'ipotesi di un incan- 
co istituzionale a Giovanni 
Spadolini. La Malfa l’accette¬ 
rebbe «se si trattasse di prende¬ 
re alto che la legislatura è alla 
fine», e solo se l’incarico venga 


«affidato al presidente del'Se- 
nalo, o un'altra personalità isti¬ 
tuzionale, in quanto tali e non 
come esponenti di partito». 

Il palazzo del Quirinale sem-, 
bra essere, per Oscar Luigi . 
Scalfaro. un labirinto zeppo di 
specchi deformanti, nel quale - 
trovare una vìa d'uscita è 
un'autentica avventura. Il pre¬ 
sidente ha comirrciato con l’e- . 
splorare le possibilità del qua¬ 
dripartito, più per avere una ri¬ 
prova matematica della sua 
impraticabilità che per convin¬ 
zione. E ieri, dopoché anche il 
liberale Renalo Altissimo si è 
pronuncialo per un governo 
«con un profilo più ampio e 
aperto di quelli tradizionali»,. 
Scalfaro ha potuto stilare defi¬ 
nitivamente l'atto di morte del¬ 
la vecchia maggioranza. / 

Ma eliminalo un equivoco, 
altri ben più ingombranti si 
presentano lungo la strada. 
Dove va a parare, ad esemplo, 
r«apertura a tutte le forze attive , 
nella società civile» del Pii? Se è 
rivolta all'eslemo, con il coin¬ 
volgimento di personalità tec¬ 
niche o. come si dice adesso, 
competenti (oltre a Visentini, 
si parla di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e di Mario Monti), può an¬ 
che funzionare sul piano del¬ 
l’immagine, ma difficilmente 
nuscirebbe a sciogliere l’enig¬ 
ma della nuova maggioranza. 


E che senso ha il «no» socialista 
a «governi allo sbando e solu¬ 
zioni balneari, prowissorie o 
sbiadite»? Sicuramente per il 
Psi tale noriè la sofuzione-Cra- 
xi. Che. però, non incontra al¬ 
cuna fortuna nelle consulta¬ 
zioni al Quirinale., Al «no» del 
Pri, della «Rete» e dei radicali, 

. ieri si sono aggiunti quelli dei ' 
«Verdi», di Rifondazìone comu¬ 
nista, dei ' missini, fino alto 
sbeffeggio dei leghisti che Bos¬ 
si candidano anche in nome 
della «esigenza di pulizia». Og¬ 
gi ii Pds non potrà che ribadire 
le ragioni di opportunità politi¬ 
ca che militano contro l'incari¬ 
co al segretario socialista. E. 
quando sarà la volta della de- ' 
legazione rabberciata dalla 
De, presumibilmente tornerà 
in ballo l'opinione len espres¬ 
sa in sede di partito da Ciriaco 
De Mita sulla praticabilità di 
candidature che costringano a 
, ripartire dal quadripartito. - 
1 socialisti saranno i primi a 
salite, stamani, al Quirinale. 
Salvo Andò ha annuncialo che 
non la candidatura di Craxi 
non sarà avanzata formalmen- 
fe. Ma è la .«lostanza che conta, 
e se questa si risolvesse nel- 
l'aut-aut già indicato da Gianni . 
De Micheiis, vale a dire: o un 
govemo-Craxi o all'opposizio¬ 
ne, allora Scalfaro sarà costret¬ 
to a fare punto e a capo. Se. in¬ 


vece. la rivendicazione sociali¬ 
sta di un governo «forte e auto¬ 
revole» fosse incentrala sulle 
questioni programmatiche e 
sulla qualità politica del possi- ' 
bile allargamento della mag¬ 
gioranza. allora... 

Non è un mistero che Scalfa¬ 
ro sia sensibile alle novità ma- ' 
turate sul piano istituzionale 
con la sua elezione a capo del¬ 
io Stato e. aiKor più. con quel- - 
la del nuovo presidente della 
Camera (che ha visto ainplia- 
re la convergenza al Pri). E pe¬ 
rò ben consapevole degli osta¬ 
coli politici che ne impedisco¬ 
no la trasposizione meccanica ' 
in un accordo di governo. Di ’ 
qui il tentativo di una soluzio- - 
ne a metà strada, che raccolga 
tutte le disponibilità possibili 
sul piano piogrammatico, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le rilorme istituzionali, e le of¬ 
fra al nuovo governo perchè la 
sua composizione non sia d'o¬ 
stacolo alla fase costituente da , 
aprire in Parlamento. Finora 
questo approccio ha incontra¬ 
to interesse e anche qualche 
disponibilità (anche contrad¬ 
ditorie tra loro, se si pensa alle 
differenti collocazioni politi¬ 
che dei leghisti rispetto ai ver¬ 
di. alla «Rete» e ai repubblica¬ 
ni). salvo che da parte di Ri- 
fondazione comunista. Sergio 
Garavini è stalo tranciantc: 





Giovanni Spadolini 


«Non devono esserci situazioni 
confuse, soluzioni pasticciate, 
con un governo in cui .si fanno 
passare esponenti di un deter¬ 
minato partito come tecnici, 
meta sostenuto e metà com¬ 
battuto. E ci auguriamo che 
anche il Pds assuma la stessa 
posizione». 

Veti, interferenze, conti in 


' sospeso. E non è l'orologio 
r della conferenza ecologica di 
Rio che 1 verdi Pina Grassi e . 
Fr,jnce.sco Rutelli gli hanno re¬ 
galato. ad aiutare Scalfaro a 
trovare l'ora della soluzione. 

" Un secondo gito di consulta- 
' zioni è ormai scontato. 11 presi¬ 
de nte conta di renderlo più se¬ 
lettivo. Ci riuscirà? , *, .... 


Il sindaco di Milano per ora resta al suo posto ma prende atto di non riuscire a mettere insieme una maggioranza 
n tentativo passa nelle mani della De che farà un ^ro di consultazioni. Il Pds insiste per lo scioglimento ^ . 

Borghini in un angolo, «esplorano» i democristiani 


P/iGINA 5 L'UNITÀ 


Petizione 
in Sicilia 
per le rìforme 
elettorali 





nel nome della «soluzione uni¬ 
taria» che s’è conclusa la nu- 
nione di «Azione popolare» a 
Sant’Andrea della Valle. Con ^ 
due corollari curiosi: il primo è h' 
che se Forlani resta, i dorotei lo " 
appoggeranno. 11 secondo è , 
che «Azione popolare» rivendi¬ 
ca la segretena, ma ora spetta 
alla sinistra lare una proposta. 

La sinistra, proprio nelle • 
stesse ore, era riunita a piazza 
del Gesù: per trovare un pro¬ 
prio candidato. Spiega Sanza; , 
•Porremo una candidatura. Ma 
se questo non sarà possibile, 
chie<leremo di trovare insieme ■ 
una soluzione». >' Scandisce ' 
Mancino; «Con-cor-re-re. Chia¬ 
ro?». Chiarissimo. Ma a che co¬ 
sa? ISodrato, indicato da Ca- - 
bras come il possibile «terzo ' 
uomo» che «su^ra le candida- - 
ture contrapposte di Lega e 
Martinazzoli», ■ propone che . 
Forlani resti come «garante». ' 
De Mita riferisce che Cava gli - 
ha detto che anche la sinistra ' 
può proporre un candidato. , 
Martinazzoli (che alla riunio¬ 
ne arriva insieme a De Mila) fa 
capire che lui resta candidato. , 
E allora'^ Forlani resta per un ; 
altre po', si la il governo. De 
Mita va alla presidenza della ' 
Commissione per le nlorme, 
Gav,r diventa presidente dei 
partito, e alla segretena ci va 
un uomo della sinistra, forse- 
Bodrato. > forse . Martinazzoli. -, 
Oggi, di nuovo tutti riuniti... 


A un anno esatto dal referendum del 9 giugno, l’ufficio 
di presidenza del Comitato promotore lancerà in Sicilia ; 
un'iniziativa per le riforme elettorali, in particolare per 
l'elezione diretta dei sindaci: sarà avviata ncU'i-sola una 
raccolta di firme per una petizione popolare. I deputati 
referendari - fra gli altn Cesare Salvi (nella foto), Mano I 
Segni e Bartolo Clccardini - hanno incontrato ien i par¬ 
lamentari regionali aderenti al fronte referendario, per 
propone loro di costituirsi in un «patto» a sostegno della • 
riforma elettorale. 

Sarà Alice «Alice nel paese delle me- 

Ìl filo raviglie»; questo il titolo e il 

" " j .u l'Io conduttore che le don- ■ 

conduttore ne dei Pds hanno scelto 

della Festa seconda festa na- 

zionale, che si svolgerà a - 

delle donne pds Rimini dai 20 ai 28 giugno, 

nel parco di piazzale Indi- < 
pendenza. Alice, lo Stregano, Bianconigho, il Cappel- 
’ laio matto c funi gli altri personaggi usciti dalla fantasia ' 
di Lewis Carrol «popoleranno» lo spazio in cui sarà alle- 
stila la festa. «Alice nel paese delle meraviglie» è soprat¬ 
tutto la metafora attraverso la quale verrà affrontato il te¬ 
ma centrale della festa.: il potere. Al dibattito d’apertura 
parteciperanno Nilde lotti e Tina Anselmì, mentre la i 
chiusura, che vedrà assieme Livia Turco e Achille Ctc- 
chetto, a'vrà per tema le donne, il Pds c la sinistra. Il 21 » 
giugno, alle 18, Giorgio Napolitano c Margherita Boni- ’ 
ver affronteranno l'argomento guerra; «Se questo è un 
mondo. Dalla tragedia della Jugoslavia alla necessità 
della pace». .• 


Ricorso al Tar Un ricorso al Tar per la 
a Raccuia ' mancata attribuzione d'un ; 

« "Taji'**" votoverrà presentato dalla ' 

Duo listo ' lista Dc-Pri, finita in parità ' 

in parità con l'altra (Pds-Psi-Psdi) ^ 

^ nella competizione eletto- i 
rale a Raccuja, un piccolo * 
centro montano in provin- ; 
eia di Messina. La parità di suffragi riportata dalle liste < 
(651 voti ciascuna) ha duiermìnato l'invalidità del voto C 
per il rinnovo del consiglio comunale. Non è prosibile, ' 
infatti, attribuire i se^i spettanti secondo il sistema , 
maggioritario. Le eiezioni dovrebbero pertanto css'ìk 
ripetute.■ ,■ . -.-v 


Umbria In Umbria si tenta di ri:«l- 1 

Prie Pei » Pii hcl P'^ teiripo 

I Li - possìbile la crisi politica 

tentano seguita alIc dimissioni dei- 

di risolvere l'imera giunta regionale, ’ 

accompagnata dalla crisi 
al comune di Perugia e al- ' 
la provincia di Temi: tutte 

originate dalla riconsegna del mandato da parte d>3glì ; 
assessori socialisti. Alla r^ione, l'ufficio di presidenza ‘ 
ha dato mandato 2 tl presidente Claudio Spinelli (l’i?) ' 
perchè favorisca gli sviluppi «d'un dibattito partecipato ■ 
e trasparente», lungo «un chiaro percorso istituzionale 
' per la soluzione della crisi, anche alla luce del nuovo ; 
statuto regionale». Etovra-concotdaie-con' ijpresidenti' 
dei gruppi le Ìniziativiì per un confronto-fra levane pósi- _ 
zioni, e sollecitare la conclusione degli accordi neces- • 
sari. Ieri si è svolto anche un incontro fra il Pds e il Pti, in , 
un clima definito «molto positivo». Definizione analoga , 
era stata data, il giorno prima, all'incontro fra Pds e Psi. - ' 


Francesco , L’Unione ' regionale del 11 

Ralriar»ili. l’ds delle Marche ha eletto , 

■' il nuovo segretario regio- ^ 

SeOretariO naie: è Francesco Balda- 

deTla Ouercia ' 37 anni, laureato in , 

••Alla MAv<-Ka Scienze polìtiche. In oas- ■ 

nelle warcne saio, Baldaiellì e stato ..S- ; 

scssote . comunelle, vice- - 
sindaco e sindaco di Fano. Il nuovo segreteuio ò mem¬ 
bro del Consiglio nazionale del Pds. ' « 


Giovedì L'elezione del presidente 

Il ballottaqolo della^ione in Sicilia, 

. registrerà anche domani 

per II preSIdenK ■ una «fumata nera». Manca 
della reaione • infatti un accordo tra le 

clrVliana - politiche sia sul pro- 

gramma sia sulla struttura 
del nuovo governo regio- ; 
naie. La seduta dì domani completerà il primo ciclo di ' 
votazioni. Si dovrà infatti ripetere il ballottaggio fra i due 
candidati più -votati in precedenza, gli onorevoli Gianni . 
Parisi del pds e Turi Lombardo del psi, in quanto lo stes- ■ 
so ballottaggio, effettuato giovedì scorso, gha dovuto es- ■ 
sere invalidato: vi avevano preso parte solo .9! deputati, • 
sei in meno del mìnimo previsto dalle norme di attua¬ 
zione dello statuto. ■' • - ' .’ , ' 


OREQORIOPANE 

Protesta Italia Radio 

Reattori contro direttore: 
«È inadeguato 
la proprietà lo sostituisca» 



Il tentativo di Borghini per ora ò fallito. Ma sarebbe 
più esatto dire congelato. L’ex sindaco di Milano re¬ 
sta al suo posto, solo che l’esploratrice diventa la 
De. Si conta sulla disponibilità del Pri e su un ripen¬ 
samento del Pds, che però non c'è. «Non vedo l'in¬ 
tenzione di volt 2 ure pagina» dice Carlo Smuraglia, 
capogruppo della Quercia. «Allo stato delle cose il 
percorso più limpido resta sciogliere il Consiglio». ' 


ROBERTOCAROLLO 


Andrea Borruso 


H MILANO. Borghini accan¬ 
tonato? Borghini congedato? O 
solo congelato? Macché. Il sin¬ 
daco resta al suo posto. Ma 
non avendo trovato una mag¬ 
gioranza. ha affidato ai capi- 
gruppo il compito di verificare 
se ci sono altre possibilità. Un 
incarico che solo la De, tra le 
forze della coalizione dimis¬ 
sionaria. ha accettato con en¬ 
tusiasmo. Da oggi il ruolo del¬ 
l’esploratore passa di fatto dal¬ 
le mani di Piero Borghini a 


quelle di Andrea Borruso, ca- 
pxjgruppK) scudocrociato e se¬ 
condo alcuni papabile sinda¬ 
co di una Giunta d’emergenza. 
Naturalmente la De nega che 
le cose stiano esattamente co¬ 
si. «Stiamo tentando - dice Bor- 
mso - una ricognizione tra tutti 
i gruppi per verificare se c'6 
un'ampia disponibilità ad un 
accordo che eviti a Milano un 
anno e mezzo di commissaria¬ 
mento. Il problema del sinda¬ 
co è secondario». 


Sarà. Ma l'impressione è che 
ben diflicilmenle la De, se riu- 
.scissc dove Borghini ha fallito, 
potrebbe tornare dal sindaco 
uscente e dirgli; «Ecco, ti ab¬ 
biamo trovato SO voti, ora puoi 
proseguire». 

Più verosimile che a quel 
punto nvendlcherebbe per sé 
il compito di guidare l'ipoteti¬ 
ca coalizione d’emergenza. 
Ma con chi? I repubblicani 
chiedono una Giunta con il ' 
Pds o la Lega, o tutte e due; il 
Pds con Carlo Smuraglia insi¬ 
ste nel dire che il percorso più 
limpido resta quello dello scio¬ 
glimento del Consiglio: la Lega 
non vede l'ora di volare: i libe¬ 
rali vanno dicendo che non 
hanno intenzione di genuflet¬ 
tersi al verbo di La Malia: «Co¬ 
munque se entra il Pds uscia¬ 
mo noi», minaccia il segretario 
provinciale Tito Di Maggio. Sul 
fronte opposto r«arcobaleno». 
Basilio Rizzo, chiede un incon¬ 
tro urgente col ministro Scolti 
per andare presto alle elezioni: 


•O qualcuno peasa di propi¬ 
narci una ma^ioranza di San 
Vittore?» Mentre per la Rete ' 
Nando Dalla Chiesa e Ciovan- - 
ni Colombo parlano di ■fronte ' 
di liberazione milanese». 

Insomma sotto il ciclo di Mi¬ 
lano la confusione sembra to¬ 
tale. Ma la balena bianca non , 
mette limiti alla Provvidenza. 
•Disse Moro - racconta Borruso 
- che una delle grandi caratte¬ 
ristiche della De è la flessibili¬ 
tà». In altri termini ciò che non 
e possibile oggi potrebbe es¬ 
serlo domani. Anzi, per la pre¬ 
cisione, tra sette giorni, questo 
essendo il tempo che i demo-. 
cristiani si sono dati pnma di 
un giudizio definitivo. 

Non solo. Chi ha detto che 
non SI può esorcizziire lo spet¬ 
tro elettorale? In Parlamento é 
già pronta una leggina per eli¬ 
minare il turno autunnale delle 
elezioni. Se passa, addio volo 
anticipato ad ottobre; l'alter- 
naliva secca sarà tra una Giun¬ 
ta di salute pubblica e il com- 


missano di governo per un an¬ 
no o più. E a quel punto sarà 
facile sostenere la prima come 
male minore. Insomma, non è 
escluso che dopo questo terre¬ 
moto di Tangentopioll dal cilin¬ 
dro di Palazzo Marino esca un 
sindaco democristiano. 

Ma questa forse è solo fanta¬ 
politica. Torniamo alla crona¬ 
ca. Alle 9,30 in punto i gruppi 
della ex maggioranza vanno 
da Borghini, «lo un program¬ 
ma. un quadro politico e alcu¬ 
ni esterni di prestigio ce li ho, 
ma voi dite che non ci sono vo¬ 
ti sufficienti e il Pri chiede una 
maggioranza più ampia. Allo¬ 
ra provateci voi, poi latemi sa¬ 
pere». Queste più o meno le 
parole del sindaco. Esce un 
sonidente Borruso. «Oggi vedo 
molle ombre, ma ci sono raggi 
di sole che possono far luce». 
Buio invece il liberale Di Mag¬ 
gio. «Noi non voteremo per for¬ 
mule diverse da questa, nè pier 
altri sindaci. Se il Pri vuole ag¬ 
giungersi a questa maggioran- 


z,i faccia pure. Ma una Giunta 
che veda insieme Psi c Pds noi 
• non la voteremo». Serafico il 
MXtialista Roberto Caputo; «Ci 
, siamo presi una pausa. Non ci 
' sono i 41 voli, ma per noi Bor- 
gtiini non ha abdicato». Al po¬ 
merìggio la riunione del gruF>- 
po de che prende alto dell'im- 
passc di Borghini e dà manda¬ 
to a Borruso di iniziare un’e¬ 
splorazione a 360 gradi. Ma è 
un conclave tutt’aliro che idil¬ 
liaco. Da una parte il centro di 
Diego Masi e Massimo De Ca¬ 
rolis che non crede in un'al¬ 
leanza aperta a Pri e Pds e 
chiede di congelare Borghini 
, ma solo per ridargli fiato, dal- 
. l'altra il gruppo che fa capo a 
Borruso. Rognoni, Radice Fos- 
,‘,ati che insiste sulla linea «Bor- 
ghini ha i lallito, ■ proviamoci 
noi». Lo scontro è aspro. Alla 
fine la mediazione. "Borghini, 
ad oggi, non ce l’ha fatta». E 
domani? Domani è un altro 
giorno. . ,, ■ 


H ROMA Con un comunica¬ 
to, approvalo aH’unanimità, la 
redazione di lutila Radio pone 
al Consiglio di amministrazio¬ 
ne della cooperativa scrci e al¬ 
l’editore Fipi, «la questione del¬ 
l'assenza e della inadeguatez¬ 
za dell'attuale direttore di Italia 
Radio, Sergio Natucci, costan¬ 
temente assente dal lavoro 
quotidiano di coordinamento 
e direzione, e spesso in contra¬ 
sto con la redazione sulle scel¬ 
te editoriali», invitando la pro- 
pnetà «a prendere gli opportu¬ 
ni provvedimenti». . - ■ 
Nel comunicato, i giornalisti 
chiedono anche la rconferma 
dell’indirizzo come "radio di 
informazione", mess.i in di¬ 
scussione da voci circolanti su 
un "azzeramento" dell’attuale, 
redazione, in vista di un futuro , 
snaturamento delle funzioni 
informative della radio stessa», - 
La redazione ricorda inoltre «il 
successo conquistato nel pa¬ 


norama deH'informazione ra¬ 
diofonica italiana, passando 
da 120 mila a 540 mila ascolta¬ 
tori in tutto il paese (dati ' 92 ).' 
peraltro ancora non tutto co¬ 
perto dal segnale. Tutto questo 
- aggiungono i redattori di Ita¬ 
lia Radio - insieme con il rico¬ 
noscimento di un'autorevoiez- 
za e completezza riconosciuta 
da interlocutori di tutte le col- 
locazioni politiche, politiche e 
sociali». ■- • - N 

Alla propnetà la redazione-' 
dopo aver ricordalo la "conso¬ 
nanza" che Italia Radio «è riu¬ 
scita ad avere, in questi ultimi 
due anni di difficile dibattito 
interno, con tutto il Pds. nelle 
sue istanze di vertice e della 
base - chiede di garantire «il 
mantenimento della posizione 
di costante contatto e scambio 
con l’opinione pubblica e in 
piarticolare con la base del 
Pds». . , , . ' 






















IO L'UNITÀ 


ndopo 

voto 



Politica Intèrna 


Verso una riedizione della vecchia maggioranza. E il Fri? 
Di Donato: «Macché voto di scambio, vinciamo perché 
abbiamo chiuso con le veUeità minoritarie di De Martino» 
La Mussolini prima degli eletti, ricorsi de, denunce verdi 
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RIEPILOGO GENERALE 


n Quadripartito sulla città 

Napoli, il Psi dopo il successo rivuole il sindaco 


Il successo del Garofano a Napoli fa i conti con il vo¬ 
to di scambio? «Non abbiamo nulla da scambiare», 
si difende Giulio Di Donato. Le privatizzazioni delle 
municipalizzate e il raddoppio del Pii. Bocciati i ca- 
piiista della De. Alessandra Mussolini prima con 
SOmila preferenze. E per il sindaco si candida anco¬ 
ra il socialista Nello Polese. Ricorsi de: preferenze 
poco chiare. Denunce verdi: voto illegale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 





H NAPOLI. È il giorno della 
rivincita dei partiti di governo. 
Cantano vittoria coloro che 
hanno malegovemato Napoli. 
I numeri hanno dato ragione a 
Psi, De. Pii, Psdi e anche al Pii. 
a chi ha voluto ripresentarsi 
ancora una volta come la forza 
della governabilità. In una città 
che passa indifferente accanto 
ai risultati elettorali, tra le stra¬ 
de con i segni di una campa¬ 
gna elettorale combattuta so¬ 
prattutto a colpi di manifesti e 
volantini, di telefonate e di 
promesse, la caduta del Pds, la 
flessione di Rifondazione sono 
sbandierati come la riprova del 
fallimento dell'opposizione. 
Cirino Pomicino, Di Donato, 
De Lorenzo sono prodighi di 
questi messaggi. AiKhe il re- 


dizionalmente rappresentata 
dal Pei, ha sorpassalo di molto 
il Pds e oggi SI ncandida a go¬ 
vernare la città con Nello Pole¬ 
se, il sindaco uscente. «Se la 
gente ci ha votato e perché ha 
visto che noi qualcosa di buo¬ 
no l'abbiamo fatta, come la 
privatizzazione della nettezza 
urbana, un modo intelligente 
di risolvere le questioni e non 
una sconfitta dell'istituzione 
pubblica», fa notare Giulio Di 
Donato, il padrepadrone dei 
socialisti partenopei. Di Dona¬ 
to respin^ le accuse di chi ha 
parlato di voto di scambio per 
spiegare il successo socialista: 
•Cosa dovremmo scambiare? 
Noi non abbituno presidenti di 
belliche o di enti, non abbiamo 
ministri napoletani. Abbiamo 








■k 


pubblicano Galasso, che dieci ^ solo conquistalo una dimen- 
giomi fa aveva detto •mai più sione popolare». È tranquillo il 
con De e Psi», il giorno dopo il „ vicese^tario di via del Corso 
voto, per mantenersi una porta quando sottolinea che il voto 
aperta, si lascia andare alla ha premiato il suo partito pro- 


considereizione che gli elettori i prio nei quartieri popolari. Il 


in fondo non hanno votato so¬ 
lo con il metodo del voto di ■ 
scambio, ma anche perché < 
•hanno tenuto in . maggiore , 
considerazione i partiti di go- . 
verno piuttosto che l'opposi¬ 
zione». Ma db che colpisce 
. dawero'éiil'isuccesso.dd Rsi. 
che ha guadatalo 4 punti sul 
1987 (il 5 apnlc aveva mante¬ 
nuto IL'risuUatOidelle.ammini- 
strative). il Garolbno. in una 
città in cui la sinistra é stata tra¬ 


dove sono stati più vistosi i fe¬ 
nomeni di intimidazione ca¬ 
morristica. È orgoglioso Di Do¬ 
nato di ricordare che il •suo» 
partito é arrivalo ai 19* perché 
ha smesso le velleità minonta- 
rie dei tempi di De Martino, 
quando il Pai si adirava sui 4%. 
•Noi d siamo radicati nella so¬ 
cietà. Per questo abbiamo vin- 
' to». Ucaso Milano, il caso Ma- 
sdari - l'ex assessore condan¬ 
nato per aver fatto riassumere 


al comune due camomsti - . 
un caso su cui si é •ecceduto» 
nella critica per Di Donalo, so¬ 
no stati episodi marginali nella 
valutazione politica degli elet¬ 
tori napoletani. II vicesegrela- 
rio socialista allontana dal par¬ 
tito qualsiasi accusa di malco¬ 
stume. non sapendo che le ac¬ 
cuse di collusioni non arrivano 
solo da sinistra («il Psi avrà ra¬ 
gione fino a quando non ini¬ 
zierà a indagare la magistratu¬ 
ra». afferma Francesco Barba- 
gallo, eletto a palazzo San Gia¬ 
como con la Quercia), ma an¬ 
che dali'inlemo de! suo stesso 




per indicare i soldi. Ma anche 
gli alleati di governo non sono 
teneri con il Garofano. «Si co- ' 
nosce il volo socialista di certi 
quartieri. Ci sono anche rap¬ 
porti della Digos su questi epi¬ 
sodi», aggiunge l'avvocato Ro¬ 
sario Rusclano, eletto nel Pii. 

IL Psi ora. comunque, pre- . 
mette a ogni accordo di gover- ' 
no l'approvazione di una deli- ' 
bera sulla trasparenza, che fis¬ 
si le regole degli appalti, e la 
. costituzione di un assessorato 
che la faccia applicare. Tutta¬ 
via non si può capire il succes- 


lo ed Enrico Cardillo. •Il Psi - 
spiega Amalo Lamberti, eletto 
nella lista Verde, che ha pre¬ 
sentalo ' un'interrogazione a 
Martelli e Scotti per denuncia¬ 
re l'illegalità delle elezioni - ha 
avuto la capacità anche di ve¬ 
nire incontro a richieste orga¬ 
nizzate, ha un progetto in le¬ 
sta, in difesa di alcuni ceti. Cosi 
come la sua politica delle pri¬ 
vatizzazione delle aziende 
muncipalizzate é funzionale 
alla protezione di alcuni deter¬ 
minati interessi». Anche gran 
parte del successo del Hi. che 
raddoppia il suo consenso, è 
legata a questa linea. •£ un 
modo per eliminare le interfe¬ 
renze politiche dalle nomine. 
Non é la scoperta dell'uovo di 
colombo dire che c'è la clien¬ 
tela. È nel sistema, nelle cose. 
Non c'è niente da lare. Nessun 
può definirsi il partilo della 
que.stione morale», sostiene il 
ministro De Lorenzo, che per 
ora non si candida per la pol¬ 
trona di sindaco. 

Nel conto delle preferenze è 
Alessandra Mussolini che la 
spunta, con quasi 30.000 pre¬ 
ferenze. Nello Polese, il sinda¬ 
co socialista uscente, si ferma 
a quota 15.000. Anche il mini¬ 
stro De Lorenzo arriva a 15,000 
voti, mentre nel Pii non ce fa fa 
Pietro Craveri (già sconfitto 
per un soffio al Senato) e Giu¬ 
seppe Galasso Mene circa 
10.000 preferenze. Pannella in¬ 
cassa 5.000 voti, il capolista 
del Pds, Aldo Masullo, ragglun- ' 
ge quota 12.000. Nella Quercia • 
resta luon il regista Nello Ma- 
scia, l'editore Gaetano Colon- 
nese, la responsabile della CgiI 
università Giovanna Borrello. 

Magda Navas, ex segretaria 
provinciale della De, annuncia - 
un ricotso; «voglio tutelare tutti 


Il vicesegretano socialista 
Giulio Di Donato «vincitore» 
delle elezioni napoletane: 
in basso. Il ministro 
Francesco De Lorenzo: 
il PII ha quasi raddoppiato 
i suol consensi ' 




LISTE 

Comunali '92 
% Seggi 

Prec. Comun. 
% ' Seggi 

Politiche '92 
% 

De 

31,2 699 

32,6 724 

32,0 

Pel 


21,2 385 

! 

Pds 

11.9 270 

. 

15,4 

Lega Democratlea Trieste 

0.8 4 



Rifondazione eomun. 

4,1 53 

. 

5,5 

PsI 

17,8 330 

16.3 319 

15.4 

Msi-Dn 

7.8 87 

7.9 76 

8.8 

PrI 

4.9 64 

4.4 51 

4.1 

Psdl 

4.9 75 

5,5 83 

3.3 

3.4 

Part. Radleala 

- 

1,4 2 

. 

Lista Pannella 

0,7 1 


1,0 

Lista Referendum 

_ 


1,0 

Federazione Verdi 

1,9 10 

. 

3.0 

Lista Verde 


0,6 2 


L. Verdi-Verdi Areobaleno 

. 

2 

. 

Verdi Federalisti 

0,1 

- 

0,2 

Lecia Lombarda 

1,9 42 

0.1 2 

2,5 

Lega Aut. Veneta 

0.2 4 

. 

0,2 

Altre leghe 

0,5 8 

i 0,2 


La Rete-Movimento Democratico 

1.1 8 


1.2 

Democrazia Proletaria 


1.0 7 


Liste autonomiste 

2.3 10 

2.1 10 

0.1 

Mista di Centro 

0.1 3 

. 

. 

Partito Sardo d’Azione 

0.1 4 

0.1 3 

. 

Federalismo-Pensionati Uv 

0.1 2 


0.5 

Partito Pensionati 

0.2 1 

- 

0.2 

Eterogenee 

0.7 34 

0.7 33 

. 

Ind 

0.5 20 

0.7 25 


Liste Civiche 

1.9 74 

1.1 50 


Altra liste 

0.2 9 

1.2 6 

- 


Che dall'interno de! suo stesso so del Psi se non si guarda an- provinciale della De, annuncia 
partito. «C'é un imbarbarimen-; che a chi è stato eletto nella li-■ un ricotso; «voglio tutelare tutti 
lo. Le nuove generazioni sono)^. sta. Tra gli alM tre ex assessori: ' i candidali, nonostante la pro- 
più dinamiche, ma anche più ' Antonio Cigliano, Gennaro messa di trasparenza ci sono 

spregiudicale», commenta Pie- Salvatore e Francesco Verte; stati molti blocchi ai terminali. 

Irò Lezzi, l'ex sindaco, facendo ma anche tre sindacalisti: An- e oetnl volta la classifica degli 

strusciare le dita della mano , droa America, Antonio Borriel- eletti de usciva rivoluzionata». 


Le reazioni di militanti e dirigenti dopo la sconfitta. «Ci dicevano: siete tutti uguali» 

La delusione del «popolo del Pds»: 

«Basta con un partito chiuso in se stesso» 






Clima teso nel Pds e opinioni divergenti sulla scon¬ 
fitta elettorale. Il racconto degli iscrìtti di San Gio¬ 
vanni a Teduccio, da sempre quartiere «rosso», dove 
la Quercia non è più il primo partito: «Siete come 
tutti gli altri; mi diceva la gente quando facevo pro¬ 
paganda per il partito», fibbia e delusione tra gli 
iscrìtti, ma si comprende bene che «dalle ceneri si 
vien fuori soltanto con la politica». . 

- ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO ,. ' 


IH NAPOLI. •Siete tuM uguali, 
che venite a fare? ». Occhi luci¬ 
di, Retro D'Angdo, 67 anni, 
pensionato delle Fs. racconta 
la sua campagna elettorale a 


civili, alcuni vecchi compagni, 
. affrontano quest'altra dura 
prova. Qui. dove il Pei è stato 
perquarant'anni il primo parti¬ 
to, la Quercia ha subito il sor- 


San Giovanni a Teduccio. il . passo: secondo con il 22%, do- 
quartieie «rosso» della periferia po la De. Certo, c'é delusione e 


orientale di Napoli, ora una 
sorta di cimitero delle ciminie¬ 
re. il «giorno dopo», nella se¬ 
zione del Pds, avamposto di 
memorabili battaglie sociali e 


rabbia ma si comprende bene 
che «dalle ceneri si può venir 
fuon soltanto con la politica». 

•SI, la gente ci fa pagate un 
caro prezzo, per il coinvolgi¬ 


mento nell'affare tangenti - . 
continua Pietro D'Angelo -, La ' 
questione morale deve essere 
la leva principale per una nuo¬ 
va iniziativa politica. L'ho detto 
anche allo stesso compagno 
Occhetto, una settimana fa. 
quando è venuto a Napoli. In 
questi giorni, incessantemente 
la gente mi ha ripetuto un ntor- 
nello; se siete tutti uguali, tanto 
vale votare per quelli che de¬ 
tengono il potere». 

Un forte monito alla questio¬ 
ne morale che viene da uno 
dei tanti rioni-ghetto, dove or¬ 
mai spadroneggiano le bande 
camorriste. «Qui prima c'erano 
le industrie, il lavoro, ora é tut¬ 
to andato in frantumi - spiega 
Antonio Parise, 47 anni, impie¬ 
gato comunale - Per i giovani 
non resta che il reclutamento 
nella malavita organizzata. In 
periferia, come al centro della 


città, soffriamo di un grosso li-. 
mite per una forza di opposi¬ 
zione: non sappiamo indicare 
vie di uscita. So che non è faci¬ 
le, ma una foiza come la no¬ 
stra deve almeno tentarci». In- 
somma, per la mitica base del 
partito, il Pds rischia di essere 
travolto da una società allo sfa¬ 
scio; sfascio sul quale gli alni 
partiti prosperano. > ' 

Spiega Giuseppe Giordano, 
che vive nei Quartieri spagnoli, 
e lavora in uno stabilimento di 
fngoriferi: «L'esito del volo non 
mi ha affatto meraviglialo. In 
questi ultimi dieci anni abbia¬ 
mo subito un processo di dein- 
dusnializzazione, che ha de- - 
terminato un esercito di cas¬ 
sintegrati e disoccupali. Forse 
era inevitabile, ma adesso 
dobbiamo definire credibili ‘ 
proposte di sviluppo». 

& nel commenti, la lingua 


batte dove il dente duole; «ftili- 
tica, ci vuole più politica, ini¬ 
ziative. proposte, rapporto con , 


non lutto è perduto». •£' il crol¬ 
lo». «No, si batta solo di una 
sconfitta». ' Preoccupali, ■ ma 


la società», sottolinea Roberto ;, meno catastrofici, i responsa- 


Fellico. studente universitario,. 
responsabile deiras.<iociazione 
«Movida». un movimenio poli¬ 
tico-culturale giovanile. Ag¬ 
giunge: »Va pure bene un par¬ 
tito con più componenti inter- ‘ 
ne, ma ciò deve produrre ' 
’ un'arricchimento della linea c 
dei programmi politici. Da noi. 
invece, il conflitto si è ridotto 
prevalentemente a scontro in¬ 
terno e a paralisi esterna.* Sia¬ 
mo troppo chiusi in noi stessi, 
e siamo lontani dai problemi 
della gente». 

Cosi i militanti di base. E in 
federazione? Anche in via dei 
Fiorentini, davanti alla .sede 
delia Quercia, facce tese. Ci si 
inierogga suM'insuccesso: 
•«Ora tutto é più difficile, ma 


bili della federazione. Al se¬ 
condo piano, nella stanza del 
coordinatore provinciale Nino 
Daniele, si riflette: «Innanzilut- ■ 
to non parlerei di crollo - dice 
Daniele -. Il nosbo è un calo, 
che certamente rende più diffi¬ 
cile la nostra battaglia. A Na¬ 
poli. c'è una città ormai spac¬ 
cala in due: da una parte c'è il 
pentapartito e il clientelismo, 
dall'altra la protesta che si se¬ 
gnala con l'astensionismo e ' 
non diventa proposta politica. 
Insomrna, c'é un problema di 
nuova civilizzazione politica». 
SuH'assenteismo alle urne si ' 
sofferma anche Antonio Napo¬ 
li, respronsabile regionale della 
Quercia: «Certo, la cosa che 
più preoccupa è l'astensioni¬ 


smo. Quel trenta percento dei 
napoletani, che non è andato 
a volare, rappresenta un serio 
pencolo per la democrazia». 
Per il senatore Carlo Fermariel- 
lo «siamo stali sconfitti perchè 
abbiamo lasciato la svolta a 
metà. Dovremmo essere un 
partito di governo e non lo sia¬ 
mo». i ~ " • I, 

Più duro, invece, il giudizio 
del professor FraiKesco Barba- 
gallo, della minoranza comu¬ 
nista: «Questa competizione 
elettorale, il Pds l'ha giocata 
tutta aH'intemo delle sezioni 
per prendere le preferenze, 
menbe all'estemo non ha rac¬ 
colto quasi niente». Il clima è 
. teso, e le opinioni divergenb. 
C'è anche chi, come il consi¬ 
gliere - regionale Samuele 
Ciambriello, chiede «razzcra- 
I mento dell'attuale leadership 
politica della Quercia». 


Dodici liste in comune, 30 consiglieri su 50 sono facce nuove, dei 16 assessori precedenti ne sono stati rieletti solo 5 

Giunta «impossibile» a Trieste, il Melóne fa Farbitro 


Centrosinistra. Più i «meloni». Più l’appoggio esterno 
«disinteressato» del Msi. Come chiamarla, una coali¬ 
zione del genere? Giunta alla triestina. Si sta profi¬ 
lando per il capoluogo giuliano dopo l’ennesimo 
scossone elettorale che ha consegnato il consiglio 
comunale a 12 liste diverse. 30 consiglieri su 50 so¬ 
no facce nuove, dei sedici membri della precedente 
giunta ne sono stati rieletti 5... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHlUi SARTORI 


■I "TRIESTE. Peggio dell'odia- • 
tisslma ex Jugoslavia, la geo¬ 
grafia politica detl'«italianissi- 
ma» Trieste. Arrivano in consi¬ 
glio comunale, a spartirsi i 50 
seggi, dodici liste diverse. Col 
relaiivo contorno di correnti, 
gruppi e sottogruppi. Anche 
chi ha vinto, o non ha perso, 
pare sotto choc. Ci vorrà un 
po'di tempo, per capirci qual¬ 
cosa. Non ci sono scio partiti 
nuovi. Nuove, spesso scono¬ 


sciute, elette a sorpresa, .sono 
pure tante facce. Dei «vecchi» 
consiglieri ne sono rimasti api- 
pena venti. Tra gli assessori è 
passata un'epidemia, erano 
sedici, ne sono sopravvissuti 
cinque. Un puzzle, trovare la 
giunta. Parte favorita ma stra¬ 
colma di incognite questa ipo¬ 
tesi; De (11 seggi). rei (5), Pii 
(2). «meloni» (i5). Una ione di 
Pi» che potrebbe avere, come 
contrapp>eso, l'appioggio ester¬ 


no dei sette missini o queilo 
meno robusto - indovina chi 
viene a cena • del «picnsionalo» 
eletto a sorpresa. Stello Pran¬ 
zo. Un commissario delI'Onu 
prefenrebbe Sarajevo. Per dare 
un'idea, dentro la Lista per 
Trieste diventala determinan¬ 
te, circolano indicazioni di 
questo genere. Giulio Camber, 
segretano politico, il più amato 
dailnestini (oltre 10.000 prefe¬ 
renze): «I partiti litighino, si 
scannino, ci piortino una bozza 
di programma e noi diremo si 
o no. Pregiudiziali non ne ab¬ 
biamo per nessuno». Gianfran¬ 
co Gambassini. il presidente: 
«Alcuni assessorati si potreb¬ 
bero assegnare ai tecnici. Per 
esempio il prof. Mauro Di Gior¬ 
gio, preside di liceo, missino, 
potrebbe andare alla cultura. 
Giorgio De Rosa, pidiessino, 
sarebbe uno splendido asses¬ 
sore all'urbanistica...». Il capo¬ 
lista missino Sergio Giacomelli 
raccoglie; loto sono pronti a n- 


petcre come in passalo «un ap¬ 
poggio disinteressato». Ed il se¬ 
gretario socialista Sandro Pe- 
relli: «Ci confronteremo con 
tutti, non abbiamo preclusioni 
per nessuno». Neanche per il 
Msi? «Neanche». Se si arriva al 
9 agosto senza giunta, si rivota 
a novembre. Tutti vogliono evi¬ 
tarlo. Un appello a far presto lo 
lancia anche don Silvano La¬ 
tin, portavoce del vescovo Lo¬ 
renzo Bellomi. Sul vescovo 
«progressista», bersaglio ptefe- 
nto dei missini, continua la po¬ 
lemica. Stavolta è il Pii ad ac¬ 
cusare le sue aperture agli slo¬ 
veni; «E' stato il primo sponsor 
del Msl». «Basta, per carità, 
sciocchezze, no comment, no 
comment». si agita don Latin; 
«A Trieste l'Msi prende lo 0,2% 
in più suile politiche, non mi 
pare questa grande avanzata. 
La voce di qualche asino non 
sale in cielo. Ma non lo scriva, 
sennò mi jjestano... Piuttosto, 


mi pare che la gente abbia fat¬ 
to delle scelte per il cambia¬ 
mento. c'è un enorme turn¬ 
over nei consigli, eccellenti 
eleM ed esclusi eccellenti». 
Certo, sottolinea, «ha vinto an¬ 
che la contrapposizione etni¬ 
ca. Colpa del Parlamento, che 
da troppo tempo rimanda una ' 
legge serena sulla questione 
slovena, lasciando spazio a 
paure immotivale ed estremi¬ 
smi». Nel mirino del sacerdote, 
oltre al Msl. c'è il successo del 
prof. Samo Pahor, il «pasiona- 
rio» del bilinguismo, unico 
cietto per l'Unione Slovena, 
detonatore preferito per le 
esplosioni irredentiste del mis¬ 
sino Roberto Menia che ora • 
minaccia: «In consiglio vedrete 
scene da saloon». Forse se ne 
vedranno anche altrove. Ne . 
prevede Perelli, dal suo studio . 
tappezzalo di ritratti di Bettino: 
«Si è esaurita una fase politica. , 
I rapporti con la Lista per Trie¬ 


ste resteranno, ma il Psi deve ^ 
riprendere un ruolo più auto¬ 
nomo». Frecciata rivolta alla 
minoranza dcmichelisiana c fi- ' 
Io-Lista di Augusto Seghene. 
Che però, zitto zitto, ha con- • 
quistato la maggioranza nel 
gruppo consiliare. Perelli parla 
di «pesante sconfitta», la altri- 


hanno pc^to. Ho trovalo 
compagni iscritti che mi chie¬ 
devano 'perchè dovrei votare 
Pds se l'ho scelto per un di- 
. scorso di pulizia?'», riferisce 
fon. Willer Borton, gran tessi¬ 
tore della «Lega». La batosta 
non lo scoraggia: «SI, speravo 
meglio. Ma occorrerà investire 


buisce in buona parte alla ;. di più su questa strada, non 


•campagna sulla moralità». Ef¬ 
fetto tangenti; anche il Pri, n- 
spetto a due mesi fa, si è visto ' 
cancellare con un solo segno 
del pennino metà elettorato. 
Da Roma un La Malfa «soddi¬ 
sfatto» evita di citare Trieste. La ' 
De invece si tira fuori: «Sulle 
politiche teniamo. Siamo ^ 
smottati il 5 aprile come in lut- ' 
to il nord», smorza il candida- 
to-sindaco Dario Rinaldi. Ed il 
Pds, col suo 4% in meno sulle 
politiche nonostante la «Lega 
democratica» con radicali, re¬ 
te, parte di Verdi? «Non ho 
dubbi, le tangenti di Milano 


abbandonarla. - Col sistema 
maggioritario diventerà obbli- 
gatono per tutti e^regarsi e 
darsi simboli nuovi. Noi allora 
saremo avvantaggiali. E' un in¬ 
vestimento». 0. come dice la 
segretana del Pds Perla Lusa, 
«una dote» per la futura unità 
delle sinistre: «Per la Lega De¬ 
mocratica c'è stata una deci¬ 
sione collettiva. In federale i 
contrari erano solo tre». Un fu- 
nbondo Claudio Tonel, presi¬ 
dente del comitato federale, 
accusa la scelta: «Questo è av¬ 
venturismo politico, non politi¬ 
ca». . ■ 


Pds in crescita in 42 centri 
Chioggia, Lanosa, BagnaraCalabra... 

M ' ■ ’ « * 

Quei Comuni 
dove la (^erda 
va avanti 


Non c’è solo il dato fortemente negativo di Napoli e 
Trieste. In un riepilogo dei settanta Comuni dove si. 
è votalo con il sistema proporzionale, il Pds - da so- 
lo o assieme ad altri in liste unitzurie - va avEuiti in ’ 
quarantadue casi rispetto alle politiche di due mesi 
fa. Il voto di Monserrato, in provincia di Cagliari, di L 
Tarquinia, nel Viterbese, di Chioggia e di Canosa. La ' 
realtàdelle liste civiche. ' ' 


STEFANO 80CC0NETTI 


■■ ROMA La Qucrcu va 
avanti in 42 comuni su 70 tra 
quelli che domenica hzmno " 
volalo con la proporzionale. Il 
Pds, sconfitto a Napoli e Trie¬ 
ste. recupera in provincia una r 
buona parte dello svantaggio 
elettorale. E per avere un'idea , 
di quanto «pesi» questa realtà 
di provincia, basti dire che na¬ 
poletani e triestini erano solo 
la metà degli elettori chiamati 
alle urne domenica. Insomma, » 
c'è anche un'Italia delle città 
«intermedie», dei paesi, dei co¬ 
muni. E qui, la Quercia non sta 
messa cosi male. S'è detto; va 
avanti in 42 casi su 70. se si 
prendono in considerazx>ne i 
comuni che hanno votato con » 
il sistema proporzionale. An¬ 
che se in una decina di comu- • 
ni s'è presentata in liste unita¬ 
rie. 

Le cifre. Il riepilogo dei co-. 
munì con la proporzionale ' 
senza Napoli e Trieste dice che 
il Pds è al 15,3%. Alle politiche , 
di due mesi fa, la Quercia ave¬ 
va il 15%. Uno 0 e 3% in più. Ma 
anche qui. si potrebbe tentare »' 
un'ulteriore - scomposizione. ' 
Perchè nel riepilogo pesa il co¬ 
mune di Crotone. La tradizio¬ 
nale forbice tra elezioni politi¬ 
che e amministrative è panico- ’ 
larmente forte in Calabna, ma 
a Crotone, pur restando il se¬ 
condo partito, il Pds ha perso 5 - 
punti rispetto ad aprile. 

In molte realtà, quindi, la 
Quercia è nuscila a raggiunge¬ 
re buonirisultati. . 

Un Comune su lutti. È Mon- ■ 
serralo, in provincia di Caglia¬ 
ri. Un nome che non dini mol¬ 
to, ma c'è una ragione: Mon- - 
serralo è autonomo solo da un 
anno. Fu il fascismo, nel '28, a • 
cancellare il Comune e a tra-. 
sformarlo in un quartiere di 
Cagliari. Un'assurdità ammini¬ 
strativa durata fino al referen¬ 
dum dell'anno scorso. In que- , 
sta battaglia per l'autunomia il ‘ 
Pds è stalo in prima fila. ! risul- ■ 
tati? 115 aprile ha preso il 15%. 
Domenica il 21 e 2. Esi sta par- 
landò del più grande Comune ’ 
della Sardegna dove si è votato ., 
(22 mila elettori). 

Dal Sud, al Nord, Il risultato 
nei medi comuni non cambia. )■ 
Fra i centn più importanti, c'è 
Chioggia (43 mila votanti). 11 
Pds, ha conquistato un 2,2% in - 
più rispetto alle politiche: ora è 
al 13,9. Albi dati, scelti a caso '■ 
fra quelli favorevoli alla Quer¬ 
cia. "Tarquinia, la «città etnisca» ‘ 
nel viterbese. Qui, l'aumento è ' 
di 2 punti e 9. Nel voto di quel ' 
comune ha pesalo mollissimo , 
lo scandalo di una discarica: 
una speculazione che h.i ame- , 
chilo pnma, poi fatto finire in 
carcere molti politici locali. E il 
Psi ha pagalo molto duramen¬ 


te la situazione, i suoi cotisunsi 
SI sono di gran lunga’ridotto e 
il Partito democratico della si¬ 
nistra è tornato ad essere il pri¬ 
mo partito. vrv s . , 

Mollo positiva per la Quer¬ 
cia anche la realtà di Canosa, a 
due passi da Bari, dove l'iiKrc- 
menlo è ridotto (mezzo pun- ’ 
lo) ma gli elettori sono 25 mi- " 
la. , - - 

E qui a Canosa, una città 
che significa molto per la sto-. 
ria operaia meridionale; è sta- ’ 
to l'«'epicentro» del movimento " 
anarchico, il Pds «scavalca» Ri- • 
fondazione, che aveva conqui- <; 
stato il pomato tra i due ptirtiti 
alle elezioni politiche del 5 di ^ 
aprile. O, ancora, particolar- , 
mente significativo il voto di ) 
Bagnata Calabra. Qui il Pds va 
avanti di quasi 3 punti sul 5 ' 
aprile. ■ -■ 

Nomi di paesi più famosi? ’ 
Allora, il caso di Amalfi. Alle 
politiche, il Pds aveva r8%. Tre ' 
giorni fa ha riportato il 9 c 4. E • 
aiKora, Vieste, località Mristi- 
ca del foggiano. La Quercia ar¬ 
riva al 14%. Alla sua prima 
«prova», le politiche, non riuscì \ 
a superare il nove. Senza con- , 
tare poi. le liste unitarie dove il • 
Pds s'è alleato ai verdi, alla -• 
«Rete», a «Rifondazione». Una 
scelta che ha pagato quasi ' 
ovunque: da Olgiate nel coma¬ 
sco a Capua nel casertano, fi¬ 
no a Pedimonte Matese. 

Si può tentare un identikit 
delle zone dove il Pds è andato 
meglio? Luciano Gueizoni, rc- 
sfronsabile enti locali della V 
Quercia dice cosi; «Si tratta per •' 

10 più di medie città. Quelle in " 
cui la "ncaduta" del caso-tan¬ 
genti. della vicenda Najxjlita- 
no-Rodotà è stata minore. Mi- 
nere perchè c'è un gruppo di- - 
ngenle che è più a diretto con- ■ 
tatto con la gente, con la no- ’ 
stra ba.'ie». Di più, però, non si '■ 
può andare. Nel senso che 
non si può descrivere una cit- 
tà-tipxj» favorevole alla Quer- . 
eia. A voler proprio cercare un . 
altro elemento, si può dire che *' 

11 Pds è andato meglio'laddove ' 
più evidente è stata l'incapaci- * 
là degli «altri» a governare. Per 
esempio nei comuni sciolti an- . 
ticinatamente, la Quercia va : 
avanti. Come a Pregnana, nel ; 
milanese, dove il Pds aveva il ‘ 

• 15% e oggi la lista unitaria di 
CUI fa parte ha il 30%. i''» ■ 

Altri risultati tra quelli positi¬ 
vi per la Quercia; a Succivo in . 
provincia di Caserta, il Pds pas- ^ 
sa dal 13,9 per cento delle eie- • 
zioni prolitiche al 21,1 percen¬ 
to. A Striano, in provincia di 
Napoli, la Quercia sale al 18,1 , 
dal 12,4 percento. A M iiori, in ■ 
provincia di Salerno, si passa 
dal 15 al 18,2 percento. 
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Lotta 
alla mafia 



IN Italia 


Un'operazione annunciata, sia sul fronte del decreto-legge 
sia per la retata antimafia. I ministri Martelli e Scotti: 
«Intatti i cardini del diritto. Vogamo i boss in ginocchio» 

Il processo sarà diverso, i pentiti più garantiti 


Leggi d’emergenza, quaa a sorpresa 

D governo cambia il codice e dà mano libera alla polizia 


Le misure speciali 


TTWrjAriIKl ■■ ') 'ndcigini preliminari 

pgi, j pjij gravida 

- un massimo di sei mesi a un 

- minimo di un anno proroga- 
bile a due anni. 

2CjyJ^' 2) Per 1 reati di mafia, il gip 

-v^JL non è tenuto a comunicare 

la proroga all'imputato. . 

. 3) Regime della prova: ven- 

gono acquisite al fascicolo 
processuale, già nella fase 
' delle indagini preliminari, le 

testimonianze e ogni altro elemento utile. 

4) Dibattimento: potranno es.sere utilizzati, oltre al fascicolo 
processuale, tutte le dichiarazioni e tutti i (atti emersi in altri 
procedimenti connessi. 


POLIZIA ■■ 13 ore 

a vrarutara p^j. individui sosprctti owe- 

ro già sottoprosti a misure 
limitative della libertà p>er- ' 
sonale. 

.. 2) Potere autonomo d'in- 

. dagine anche fuori dalle 
direttive del pubblico mini- 

3) La polizia informa il pm 
non più entro 48 ore. ma 
■ iiscnza ritardo». 

4^ Arresto obbligatorio per i delitti di stampx) mafioso. 

5j Potere di acquisizione degli atti da parte della Dia. 


CODICE 


PKOcipuOA Ifi 
t>eiiALe Hi 


ARMI 



TESTIMONI 


M '1) False informazio¬ 
ni: reclusione da 1 a 5 an¬ 
ni. . • 

2") Falsa testimonianza: te- 
clusione da 2 a 6 anni. 

3) Falsa dichiarazione alla 
magistratura: da I a 5 anni; 
da2a6anni. 

4) Inasprimento delle pene 
Pier le frodi processuali. 


■i '!) I commercianti di 
armi devono comunicare 
ogni giorno all'autorità di 
pubblica sicurezza le gene¬ 
ralità delle piersone e delle 
ditte che hanno acquistato 
o venduto loro le armi. 

2) Lo stesso vale per i riven¬ 
ditori di .materie esploden¬ 
ti. 


M 1 ) Benefici previsti dal¬ 
la legge Gozzini. 

2) Custodia cautelare In luo¬ 
go sepiarato, anche fuori del 
carcere, 

3J Divieto di rilasciate di¬ 
chiarazioni a persone diver¬ 
se da giudici e forze dell'or- 
dine, 

4) Programmi di tutela e di 
protezione. 



fARr'PDf H 1) Abolizione della 

VARV/EitU , ipggg Gozzini perchi è sta¬ 

to condannato per reati di ■ 
criminalità organizzata. 

Z) Possibilità, per gli inve¬ 
stigatori, di colloqui riser¬ 
vati nei pienitenziari. 

3) Duemiia nuovi agenti 
di custodia. Reclutamento 
di soldati di leva. ■ 

4) Reintroduzione dell'ar¬ 
ticolo 90 in vigore ai tempi del terrorismo: ^stacci sp>ecia- 
li per gli imputati e condannati di delitti mafioso che 
non aboiano deciso di collaborare con la giustizia. 


i.;u 


SOGG.OBBLIG. 



H CATANIA. Sabato mattina. , 
ore 9.30; davanti al palazzo di 
Giustizia di Catania non c'è il 
solito viavai di auto blindate, ' 
avvocati, giudici c poliziotti. 
Gianfranco Marasco, uno dei 
vigili urbani che si occupano 
della sorveglianza della piaz¬ 
za, passeggia pigramente sotto 
il sole primaverile, mentre nel- • 
la piazza (a il suo ingres.so un 
piccolo corteo di auto blinda- , 
te. È II sostituto procuratore 
dalla Repubblica Felice Lima 
con gli uomini della scorta, li 
giovane i magtstrato , proprio , 
quella mattina deve completa- ■ 
re la sua replica nel processo , 
che vede sul banco degli im- , 
putati il deputato regionale 
Biagio Susmni, imputato assie¬ 
me ad altre persone, per Io ' 
scandalo degli appalti fanta¬ 
sma al comune di Mascali. Un 
proce.sso che ha avuto notevo¬ 
le clamore, giunto all'ultimo ' 


Leggi speciali contro Cosa Nostra? C'è questo ma c'è 
anche altro nel pacchetto del governo reso noto ieri 
(24 ore di silenzio; per «sorprendere» i boss). Toma il 
fermo di polizia, più tenue, però, di quello degli anni 
di piombo. ArKtora: isolamento per i mafiosi che non 
collaborano; benefici per i pentiti. Cambia, di molto, 
il nuovo codice di procedura penale. Martelli e Scotti; 
«Vogliamo i boss in ginocchio». ■ - • 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Lunedì, 8 giugno, 
ore 17, Palazzo Chigi: il consi¬ 
glio dei ministri approva un 
pacchetto di misure antl-ma- 
tia. Ma il portavoce del gover¬ 
no dice: .Domani, illustreremo 
il decreto domani. Abbiate pa¬ 
zienza». 

Lunedì, tarda sera, Roma, le 
tipografie dello Stato stampa- - 
no la gazzetta ufficiale con il 
testo del decreto. ■ 

Lunedì, ore 00.0ì, Roma, 
Napoli, Mermo, Bari, Reggio 
Calabria...: centinaia di pre¬ 
sunti mafiosi vengono preleva¬ 
ti nelle proprie case e portati in 
comm'issariati e caserme. 

Non potevano parlare. Scot¬ 
ti e Martelli. Il loro superdecre- 
to doveva essere una sorpresa 
per i boss. Ieri mattina, invece, 
a sorpresa consumata (ma è 
stata davvero una sorpresa?). 


ecco la conferenza stampa. 
Sembrano proprio .leggi ecce¬ 
zionali». Alcune ricordano da 
vicino i provvedimenti adottati 
durante gli anni di piombo. Il 
fermo di polizia. Ne è prevista 
una forma tenue, un fantasma 
di fermo, per cosi dirq. Una 
persona sospetta e già sotto¬ 
posta a provvedimenti .limita¬ 
tivi della libertà personale» 
(obbligo di dimora, per esem¬ 
pio) può essere trattenuta 13 
ore, senza che sia avvertita 
l'autorità giudiziaria. E, anco¬ 
ra. ripristinato l'articolo 90: i 
boss, come allora i brigatisti, 
rinchiusi in bracci speciali. Iso- 
' lati. ' - ■ 

L^gl eccezionali? No, dice 
il ministro di Grazia e giustizia: 
•Questo decreto è una replica 
all'altezza dell'olfensiva malio¬ 
sa. Non e il frutto di scelte 


emergenziali o ' emozionali. 
Restano inalterati i cardini del 
nostro ordinamento». «Ma - 
aggiunge - vogliamo vedete i 
boss in ginocchio». 

Motte, le misure approvale, 
alcune temporanee e speri¬ 
mentali, altre definitive. Dietro 
la maggior parte di esse, una 
«ftiosofia» anti-mafia delta, ri¬ 
petuta e gridata; stringere le 
maglie della giustizia, modifi¬ 
cate il nuovo processo, dare 
più poteri alla polizia, utilizza¬ 
re i pentiti come un grimaldel¬ 
lo. 

In verità. Cosa Nostra c'en¬ 
tra, e mollo, ma i cambiamenti : 
del nuovo codice riguardano ' 
tutti! tipi di reati gravi, non solo - 
quelli di stampo mafioso. Il ‘ 
processo di rito accusatorio si 
, basa sull'assunto che le prove '■ 
vengono formate nel corso del 
dibattimento, in aulacioò. Non 
andrà più cosi, la fase .istrutto- 
na» riacquista, dopo tre anni di 
letargo, un peso decisivo. 

, I termini delle indagini preli¬ 
minari vengono allungati, da 
sei mesi ad almeno un anno. 
Con possibilità di chiedere una 
proroga di un altro anno. Avre¬ 
mo, perciò, inchieste lun^e c 
■protette», cioè segrete. Un'ar¬ 
ma in più nelle mani della 
pubblica accusa, un'arma In 
meno in quelle della difesa. . 

L'attività inquirente, in gene¬ 


rale. appare potenziata. Le 
prove non saranno più •forma¬ 
te» esclusivamente in aula, il ' 
fascicolo processuale conterrà 
anche dichiarazioni e testimo¬ 
nianze raccolte nella fase delle - 
indagini o provenienti da altri 
procedimenti. Un pentito (un 
testimone), per esempio, non • 
dovrà necessariamente ripete¬ 
re le sue dichiarazioni nei cor¬ 
so del dibattimento. Anzi: sarà 
piassi non ascoltarlo una se¬ 
conda volta. Lo scopo è quello 
di evitare r.usura delle fonti», 
impedire intimidazioni e mi¬ 
nacce. affievolire il potere con¬ 
dizionante di Cosa Nostra. ' 

Dice Scotti; «La nostra è 
un'azione forte in materia di ' 
pentitismo». I mafiosi; o si pen¬ 
tono oppure isoffrono». - Rni- 
scono, per loro, tutti i benefici 
previsti dalia legge - Gozzini, 
niente permessi premio, licen¬ 
ze, semilibcrtà. Facciamo un 
esempio: il blitz dell'altra notte 
ha colpito soprattutto persone " 
sottoposte agli arresti domici¬ 
liari. Li hanno presi, trattenuti 
(il nuovo fermo), hanno fatto 
accertamenti, valutato la loro 
posizione. Per decidere, poi. 
se rilasciarli o traslerirli in car¬ 
cere. 

I benefici vengono confer¬ 
mati e inobustiti. Invece, per i ' 
pentiti. I quali non otterranno 
forse sconti di piena, ma saran¬ 


no protetti meglio, e, per loro, 
,è prevista la possibilità di tra¬ 
scorrere la custodia cautelare 
in luoghi diversi dal carcere. 

Il decreto ha, inoltre, la pre¬ 
tesa di ridurre drasticamente i 
margini di manovra, per colo¬ 
ro che hanno commesso delitti 
gravi. Sarà difficile, da oggi, in- 
. ventarsi un alibi. Le nuove nor- 
' me, inlatti, prevedono condan¬ 
ne fino a 5 anni perchi rilascia 
. una falsa testimonianza. • 

Mani libere alla piolizia, han¬ 
no scritto un po' tutti. È davve¬ 
ro cosi? Gli investigatori po¬ 
tranno avere colloqui riservati 
con I prentiti in carcere e altro¬ 
ve. Non saranno costretti a co¬ 
municare la notizia di reato al 
giudice entro 48 ore; la prolizla 
giudiziana potrà continuare a 
lavorare, aulonomamente (in¬ 
terrogatori, •confronti», raccol¬ 
ta di dichiarazioni e di indizi), 
anche dopo che il pubblico 
' ministero avrà assunto il co¬ 
mando delle indagini. C'è il 
«fermo», poi. 

" Sull'aJtra sponda, ci sono i 
mafiosi. Imputati o già con¬ 
dannati. quelli che decidono 
di non collaborare - gli «irridu- 
cibili» - finiranno in isolamen¬ 
to. Niente comunicazioni con 
' l'esterno, niente pacchi, nè po¬ 
sta, nècolloqui. ’ 

Funzionerà? 


Delude la prima uscita del decretone anticrimine del governo: nella rete pesci piccoli 

Maxiblitz nella notte in tutta ItMa 
ISOfr fenrii, la metà subito rilasciati 


Milletrecento fermati,' la metà rilasciati subito; sono i . giia. ma non ha trascurato 
primi effetti del «decretone» anticrimine del governo e realtà dove il crimine Maniz- 
del blitz scattato in tutta Italia. Risultati deludenti (nes- mè°i'Ab^o'o'd^**ha ola 
sun nome di spicco è caduto nella rete), confusione Impiantato solide basi, come 
suH'inteipretazione delle norme (i gip si chiedono se la Lombardia. Un blitz ànnun- 
devono interrogare gli imputati prima di convalidare il , ciato, fin da venerdì scorso, 
fermo) e tensioni con gli avvocati. Qualche risultato duanrio sonocomirrciatea tra- 

nella possibilità di conquistare pentiti. ^i'’S)iìtei?uh™de\ d^relone 


lano-Opera - e a pagare sare¬ 
mo noi, 1 sohti noti»'.'Ma forse è 
ancora troppo presto per fare 
bilanci. 

; Oltre 250 le persone fermale 
a Napioli. dove gli agenti della 
Mobile diretti dal questore Giu- 


tìche, che colpiscono persone 
che hanno criminalizzato la 
nostra regione». - ■ • 
Hanno precedenti penali 
per associazione maliosa, traf¬ 
fico di droga, omicidio, seque¬ 
stro di [>ersone, i cento soldati 


pelare le prime indiscrezioni t'■ del nucleo operativo agli ordl- 


seppe Palumbo e i carabinieri : della 'ndrina fermati in provin- 


ENniconBoio 


!■ L'allontanamento dal 
comune o dalla frrizione 
del comune di soggiorno 
obbligato è punito con la 
reclusione da 2 a 5 anni. 
Ufficiali e agenti di |x>lizia 
giudiziaria possono proce¬ 
dere aH'arresto anche fuori 
dai casi di flagranza. 


appuntamento pnma della 
sentenza che sarà pronunciata 
poche ore dopo. Quasi con¬ 
temporaneamente due auto 
‘ entrano in controsenso nel 
tratto di viale che delimita l'in- 
' gre.sso nella piazza alle vetture 
di servizio. iJ-lo pensato che 
fos.scro due auto della polizia 
o dei carablnien - racconta il 
vigile - sulle pnme non ci ho 
fatto caso più di tanto. Poi, do¬ 
po circa dieci minuti, li ho visti 
di nuovo. Una Lancia Delta co¬ 
lor verde .scuro e una Fiat Uno 
di colore blu. ognuna con a 
bordo tre persone. Hanno ral- 

■ lentato. Pensando che fos,"iero 
dei colleghl mi sono avvicinato 

■ per chiedere se avessero biso¬ 
gno di qualche cosa. Non ho 
fatto in tempo a raggiungere le 

. auto. Non appena hanno nota¬ 
to che mi stavo avvicinando 
sono partiti via. Ho fatto in 
' tempo però ad annoiare i nu- 
men di targa ed ho chiamato 


■■ ROMA. Hanno atteso che 
le lancette dell'orologio se¬ 
gnassero un minuto oltre la 
mezzanotte di lunedi, poi mi¬ 
gliaia di poliziotti e carabinieri 
in tutta Italia sono partili all'of¬ 
fensiva delle .quattro sorelle» 
del crimine organizzato; Cosa 
Nostra. 'Ndrangheta. Camorra, 
Sacra corona unita. Sono i pri¬ 
mi effetti del •auperdecreto» 
antimafia approvato dal gover¬ 
no in risposta all'omicidio Fal¬ 
cone, e che cancella i benefici 
della legge Gozzini per gli im¬ 
putati di mafia. Milletrecento i 
fermati; persone che prima del 
giro di vite governativo erano 
^li arresti domiciliari. In semi¬ 
libertà. in libertà condizionale, 
ammessi eil lavoro esterno, affi¬ 
dati al servizio sociale. Molti 
sono stati bloccati all'uscita 
dal carcere, o mentre erano in 
permesso. «Pesci piccoli» del 
grande esercito cnminale. Po¬ 


chi i pezzi da novanta; nella re¬ 
te rimane qualche pentito 
pronto a collaborare con la 
giustizia, ma è ancora tutto da 
verificare. La montagna ha 
partorito il classico topolino. ' 
Almeno perii momento. 

Circa la metà dei fermati so¬ 
no già stati scarcerati nella tar¬ 
da serata di Ieri, per gli altri la 
magistratura ha ventiquattro 
ore di tempo per decidete se 
trasformare il fermo in arresto. 

E non mancano le difficoltà di 
interpretazione dei trenta arti¬ 
coli del superdecreto. A Napo¬ 
li, i magistrati si sono chiesti se 
i gip devono svoigere la con¬ 
sueta udienza di convalida del 
fermo, e quindi interrogare gli 
imputati, oppure se devono li¬ 
mitarsi ad accettare passiva¬ 
mente le richieste avanzate 
dalla procura della repubblica. 

L'operazione ha investito Si¬ 
cilia, Calabria. Campania e Pu- 


sui contenuti del decretone 
anticrimine e che forse ha con- 
sigliatoqualche fuga. In Cala¬ 
bria è riuscito sfuggire Ciccio 
Mazzetta, il sindaco-padrone • 
di Taurianova, latitante da set¬ 
timane. Tutti rilasciati i sessan¬ 
ta fermati a Catania, rapinatori ' 
di piccolo calibro, spacciatori, 
manovali del racket del pizzo, 
«personaggi di scarso spessore 
mafioso». Dei 56 fermati a Pa¬ 
lermo (piccoli gregari delle 
cosche, il nome più importan¬ 
te è quello di Antonino Spada- 
ro, figlio di Don Masino il boss 
delia Kalsa. condannato a 15 
anni per traffico di droga e in 
semilibertà) 45 sono stati ri¬ 
mandati a casa. Mentre gli av¬ 
vocati sono già sul pMe di 
guerra: contestano l'applica¬ 
zione del maxi-decreto e la re¬ 
troattività delle norme che 
cancellano i benefici peniten¬ 
ziari e processuali, e a Napoli 
già minacciano uno sciopero. - 
Proteste atKhe dalle carceri. 


ni del colonnello Vittono Tom- 
masone, hanno setacciato i 
Quartieri Spagnoli e le zone 


da di Reggio Calabria (in tutta 
la regione sono 247). nella re¬ 
te sono finiti insieme a pesci 
piccoli, nomi di spicco dell'a- 


della periferia dove la camorra nonima sequestri come Fran- 


ha costrultoile proprie enclave. 
Centinaia - gli appartamenti 
perquisiti, dove sono state tro- 
• vate armi, soldi, partite di dro¬ 
ga e blocchetti del totonero. ' 
Sessantadue fermati erano in 
semiliberta, e sono stati bloc¬ 
cati mentre salivano nelle loto 
Bmw e Mercedes. In manette 
Antonio Esposito e Nicola Re¬ 
nella, condannati all'ergastolo ' 
e agli arresti domicilJan, insie¬ 
me ad alcuni boss dei clan 
Nuzzo, «'o carusiello», e Nemo- 
lato. Un primo risultato, an- 
. nunciano dal capoluogo cam¬ 
pano, è stalo già conseguito: 
tre dei fermati si sono dichiara- 


cesco Macri, che con Camillo 
Brezzi è autore della lunga fai¬ 
da tra i Facchineri e i Rz^AI- 
banese che ha già fatto settan¬ 
ta vittime. Al lavoro le procure 
di Reggio, Locri e Palmi, que- 
st'ultima ha già emesso 13 
• provvedimenti di fermo sulle 
i cinquanta richieste avanzate 
dai carabinieri. Offensiva an¬ 
che in Puglia: nel mirino i clan 
della Sacra corona unita, la 
quarta mafia, leader del con- 
' tra'abando di sigarette, armi e 
droga nella zona ionica. Cento 
i fermati, molti dei quali - se¬ 
condo informazioni degli In¬ 
quirenti locali - si sarebbero 


ti disponibili a collaborare con ; già resi disponibili a collabora- 
la giustizia. Secco il giudizio '. re con i magistrati. Ma l'opera- 


del Questore di Napoli, Vito 
Matterà: «Finalmente combat¬ 
tiamo con armi meno spunta¬ 
te». E lo sciopero minacciato 


■Cosi non si colpisce la grande ' ' dagli avvocati? «Facciano quel- 
cnminalità neanche di striscio lo che vogliono, queste sono 
- hanno scrìtto i detenuti di Mi- misure ampiamente democra- 


zione ha anche toccato regioni 
d'Italia che si ritenevano im¬ 
muni dall'aggressione crimi¬ 
nale, come rUmbna, l'Abruz¬ 
zo. il Piemonte. Scinta le 
persone fermale a Roma e nel 
La.do. 


Scoperte da un vigile alcune persone appostate su due auto rubate: killer di mafia? • 

Strani «movimenti» al tribunale di Catania 
Volevano uccidere il giudice Felice Lima? 


Volevano uccidere il giudice Felice Lima? Sabato 
mattina due auto rubate, forse con a bordo un com- ' 
mando di killer, sono state notate da un vigile urba- 1 , 
no. Facevano la «ronda» attorno al palazzo di Giusti¬ 
zia di Catania, dove il sostituto procuratore stava 
completando la requisitoria nel processo Susinni. 
Le vetture erano rubate. Si teme che la squadra di 
Cosa nostra volesse portare a termine un a^uato. 


WALTER RIZZO 


immediatamente la centrale 
operativa della polizia...». La ri¬ 
sposta al dubbio del vigile ur- ' 
bano arriva poco dopo. I nu¬ 
meri di targa CT 865520 e CT 
948717 comspondono a due 
auto, una Lancia Delta c una 
Fiat Uno rubate rispettivamen¬ 
te a marzo e a maggio. In po¬ 
chi minuti scatta l'allarme. At¬ 
torno al palazzo di Giustizia ar- 
nvano le auto di polizia e cara¬ 


binieri Delle due vetture però 
nessuna traccia. Svanite nel 
nulla. Inutile dire che la pre¬ 
senza delle due auto mbale in 
un'area sorvegliatissima come 
quella di piazza Verga, dove 
oltre al palazzo di Giustizia ha 
sede anche il comando pro¬ 
vinciale dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, appare un latto estrema- 
mente inquietante. Lo scorso 
anno, una fonte confidenziale 



Felice Urna 


aveva rivelato alle forze dell'or¬ 
dine la preparazione di una se- ’ 
rie di attentati da parte della ' 
malia a Catania. Nel minno, ' 
secondo l'informatore della '' 
polizia, la questura, dove sa-, 
rebbe dovuta esplodere un'au¬ 
tobomba, e due magistrati di ' 
prima linea; il Gip Antonino 
Ferrara e II sostituto procurato¬ 
re Felice Lima. A due settima- < 
ne esatte dalla strage di Capaci 
il passaggio delle due vetture . 
con a bordo, quella che aveva . 
tutta l'aria di essere una «squa¬ 
dra d'azione» di Cosa nostra, 
ha latto salire l'attenzione ai , 
massimi livelli, l-a domanda 
che si pongono gli investigatori ' 
riguarda • principalmente la 
funzione che doveva svolgere ■ 
la squadra davanti al tribunale. ' 
Il latto che le due auto siano ■ 
state rubate da parecchio tem¬ 
po sgombra il campo dall'ipo- ■ 
tesi che sì sìa trattato di una '■ 
banale banda di «topi d'auto» - 
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Critiche e apprezzamenti 
Gozzini: «Provvedimenti 
per. un'opinione pubblica 
che è assetata di sangue» 

«Non si tratta 
del necessario 
salto di qualità» 


Le reazioni al Superdecreio; «Non si tratta di un salto 
di qualità», semmai «di un passo avanti», di «una in¬ 
versione di tendenza», affermano molti. Mario Gozzi- , 
ni: «Si va incontro ad un’opinione pubblica assetata <• 
di sangue». Chiaromonte: «1 provvedimenti potevano 
essere assunti senza attendere l’assassinio di Giovan- ; 
ni Falcone». 11 magistrato Marcello Maddalena: «Si va * 
nella direzione di una razionalizzazione del codice». 


NINNI ANDRiOLO 


■i ROMA Giungono in ritar¬ 
do, dopo un'ennesima strage ; 
di mafia, frutto di una logica le¬ 
gata all'emergenza e all'uso 
della decretazione d'uig<:nza. 
Non costituiscono un sa»to di 
qualità, semmai una prima in¬ 
versione di tendenza. Mentre 
secondo alcune posizioni, tra 
queste quelle del «Movimento 
per la revisione del nuovo co¬ 
dice». I provvedimenti varati 
dal governo rappresentano co¬ 
munque un passo in avanti. Al- 
m commenti espnmono pareri 
assai diversi. Mario Gozzini. 
l'ex senatore della Sinistra m- 
dipendente che ha leg<>to il 
suo nome alla riforma del si¬ 
stema carcerario, parla senza 
mezzi termini di un «passo in¬ 
dietro» e afferma che quelle va- ■ 
rate dal consiglio dei ministri ’ 
sono «misure che vanno in- ■ 
contro ad un'opinione pubbli¬ 
ca che oggi è assetala di san- • 
gue»..- . 

C'è chi critica durami;nte i 
provvedimenti pubblicai ieri ' 
sulla Gazzetta ufficiale, c'è chi • 
li considera ancora insufflcien- • 
ti, c'è chi parla di misure signi- : 
ficativs ed importanti. Ma la 
gran parte dei primi commenti k 
che fanno seguilo al superde¬ 
creto antimafia, si trova co¬ 
munque concordi nei mettere 
l'accento sui nlardì dell'azione . 
di contrasto messa in atto dal¬ 
lo Stato. Provwedlmenti che 
sembrano andate in una giu- - 
sta dilezione. Il definisce Ce- ' 
lardo Chiaromonte. già presi¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare antimafia, ma potè- , 
vano essere assunti «senza 
aspettare l'assassinio di Gio¬ 
vanni Falcone». «Già l'aver de¬ 
liberato su questioni cosi im¬ 
portanti, da parte di un gover¬ 
no dimissionario e in carica 
soltanto per gli affari di ordina¬ 
ne amministrazione - afferma - 
può .essere giustamente sotto¬ 
posto a cntica, aiKdie se com¬ 
prendo l'urgenza di affrontare 
certi problemi». 

Si dispongono con decreto 
legge, e solo a seguito di una 
strage, «modifiche del codice • 
penale che avrebbero |>otuto 
essere adottate attraverso nor¬ 
mali procedimenti» legislativi, 
al di fuori della logica dell'e- , 
mergenza, sostiene Maiio Ci¬ 
cala, presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 
«Non è sufficiente - aggiunge - 
la frettolosa elaborazione do¬ 
po ogni omicidio di qualche 
pracchetto di misure da espor¬ 
re in televisione». L'Anin, co¬ 
munque, «valuterà nei prossi¬ 
mi giorni il complesso delle di¬ 
sposizioni». .■ ■' 

Duri i primi commenti che 
giungono dal tribunale di Pa¬ 
lermo: «Nessuno che sia in 
buona fede può sostenete che 
queste misure non fossero ne¬ 
cessarie ed urgenti anche mol¬ 
ti anni fa», afferma Roberto 


Scarpinato, sostituto procura¬ 
tore della Repubblica e segre¬ 
tario della sezione locale di ' 
Magistratura democratica. Per » 
lui «queste leggi sono sporche 
dì s^ue e provocano indi- ' 
gnazione, c'è voluta l'esplosio- - 
ne di Capaci «per assumere ‘ 
una parte di provvedimenti 
che da anni noi giudici chiede- * 
vamo». Scaqjinato parla della ' 
necessità di misure più incisi- * 
ve. Quelle approvate dal go- ' 
verno «Sono norme significati- ' 
ve ma incapaci di determinare 
il salto di qualità. Nei provvedi¬ 
menti - aggiunge - non si vede ‘ 
traccia dìefrimpegno straordi- 
nario dello Stato per la cattura ' 
dei grandi latitanti come di « 
pool di investigatori distaccati '. 
esclusivamente per questi < 
compiti». Giuseppe Zupo, di¬ 
fensore di parte civile a! pro¬ 
cesso per i delitti politici in cor-. 
so a Palermo, afferma che non ' 
è convincente il ricorso «alTef- ì 
ficacia della ritrattazione» cosi • 
come «il silenzio che dovrebbe ; 
circondare il fermo di polizia ' 
rispetto ai necessari controlli. 
dei magistrati». Per Giuseppe • 
Di Lello, Gip a Palermo e colla- > 
boratore di Giovanni Falcone 
ai tempi del pool antimafia. «Si : 
rimanda la palla nuovamente • 
. a polizja'emagistraturaeai va- ' 
rano misure restitthe che non 
incideranno granché nella lot- ‘ 
ta alla -mafia,.aDche. perchè 
questa l'abbiamo sperimenta¬ 
ta con misure molto più illibe- ' 
rali, quelle del Codice Rocco, 
ntrovandoci con una mafia più / 
■ forte di prima». • -- .ut'. -'»; 

Diverso ilgiudizio di due espo- ' 
nenti del «Movimento per la • 
giustizia», il raggruppamento ' 
di magistrati che ebbe tra i suoi : 
fondatori Giovanni Falcone. 
Per Vladimiro Zagrebelsky e. 
Armando Spaiato, rispettiva- : 
mente presidente e segretano ? 
nazionale, il superdecreto ri- - 
sponde «ad esigenze di giusti¬ 
zia reali sia per procedura, sia ■ 
per il regime penitenziario», ‘ 
anche se marxra atKora la pre¬ 
visione di un sistema di atte -1 
nuanti per i pentiti «simile a 
quello varato all'epoca del ter- ' 
toiismo». «L’impressione - al-,« 
fermano - è quella che le linee 
propne del nuovo codice di 
procedura penale siano forte- ■ 
mente modificate». Poi, per 
quel che riguarda il ricorso al ! 
decreto legge, avanzano etiti- ' 

cheetisetve. ■••v . 

Marcello Maddalena, il ma¬ 
gistrato torinese leader del Mo¬ 
vimento per la nforma del ' 
nuopvo codice, sottolinea 
«l'inversione di tendenza con- j 
tenuta nel decreto secondo le = 
linee che noi avevamo da sem- i 
pre indicato. Siamo sulla stra- - 
da giusta - aggiunge - quella di 
una progre^i^ razionalizza- ■ 
zione del codice». Anche per [ 
lui. però, il ricorso al decreto • 
leggeè «discutibile». , r 


n pentito Calccira 
d ripensa e andrà 
a testimoniare 


che casualmente passava da¬ 
vanti al palazzo di Giustizia. La 
circostanza (a pensare invece 
a due vetture rimaste per un 
certo periodo di tempo nasco¬ 
ste nei garage della mafia, 
prjnte per essere utilizzate in 
un'azione clamorosa. Difficil¬ 
mente infatti I killer di Cosa no¬ 
stra usano vetture rubate poco 
tempo prima per portare a ter¬ 
mine azioni di fuoco. Ptefen- 
soano vetture leisciate a «de¬ 
cantare» per qualche tempo. 
Inoltre, se la squadra - come 
sostiene qualcuno negli am¬ 
bienti investigativi - slava solo 
■puntando» un possibile bersa¬ 
glio. stava cioè spiando mosse 
e abitudini di un personaggio 
o I sistemi di sicurezza del tri¬ 
bunale per progettare qualche 
azione futura, non avrebbe 
mai utilizzato vetture rubate 
che esponevano il commando 
a rischi assolutamente inutili. - 


H PALERMO. Vincenzo Cal¬ 
cara, il pentito della mafia di 
Castelvetrano. che all'inizio. 
del mese aveva' ritrattato tutte 
le sue confessioni ai giudici, ha 
fatto un'altra rapida marcia in- , 
dietro. Con una lettera alla cor¬ 
te d'Assise di appello d. Paler- ■ 
mo, che deve giudicare i pre- i 
sunti autori dell'omicidio del¬ 
l'ex sindaco del paese in pro¬ 
vincia di Trapani. Vito Lipari - 
avvenuto il 13 agosto 1980 - 
Calcara ha nconfemiatcì le sue ■ 
rivelazioni spiegando perché ‘ 
si era rimangiato tutto: «In stato 
di agitazione ho preso un fo- ' 
glio e ho scritto quelle lettere 
scagionando le persone che ■ 
avevo accusato per evitare 
propositi di vendetta. In un 
momento successivo h»3 recu- ‘ 
peraio la mia serenità e ho ' 
pensato che la mafia non è in¬ 
vincibile perchi collabora con ' 
la giustizia». Il pentito dice di ■ 
essere disposto a tomaie m au¬ 
la per «fornire ultenori spiega¬ 
zioni». 


Calcara (ha detto anche di 
essere stato minacciato in car¬ 
cere in apnie) testimonierà ve¬ 
nerdì e forse sarà messo a con¬ 
fronto con l'uomo contro cui 
ha puntato il dito accusatore: 
l'ex sindaco democristiano 
Vincenzo Vaccarino, arrestalo 
il 6 maggio scorso msk'me ad 
altre quaranta persone, dopo 
che il pentito aveva dichiarato 
ai giudici che era proprio lui, il 
politico più potente di Caslel- 
vetrano, ad aver ordinato ai 
boss Santapaola e Agate, e ai 
loro complici, di assassinare 
Vito Lipari. len Vaccarino è 
comparso davanti ai giudici ed 
ha affermato di non aver mai 
conosciuto Calcara ma di es- 
serei interessato a lui per tro¬ 
vargli un posto di lavoro a Mi¬ 
lano. 

Il pentito di Castelvetrano 
aveva deciso di nmangiarsi tut¬ 
te le sue rivelazioni perché non 
si sentiva abbastanza protetto 
e perché temeva per la sua fa¬ 
miglia. . OR.F. 
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MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 1992 


A poco più di un mese dalla strage di Capaci 
C^l, Cisl e Uil porteranno nella città 
dove comanda la Piovra oltre centomila persone 
«Daremo voce alla coscienza civile del paese» 


.800 pullman, 6 aerei, 7 navi; 10 treni speciali 
Una mobilitazione che costerà molti miliardi 
e per questo, nei prossimi giorni, verrà 
aperta una sottoscrizione nelle grandi città 


I lavoiratorì sfidano Cosa nostra 

Manifestazione nazionale dei sindacati a Palermo il 27 giugno 


Il prossimo 27 giugno, a poco più di un mese dal¬ 
la strage di Capaci, i lavoratori italiani sfileranno a 
Palermo per protestare contro Cosa nostra. La 
manifestazione, che si annuncia imponente e, 
per certi aspetti, «storica», è stata presentata ieri 
dai segretari generali della Cgil e della Cisl, Bruno 
Trentin e Sergio D’Antonì, e dal segretario confe¬ 
derale della Uil, Adriano Musi. 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. I sindacati hanno 
deciso che è tempo di una 
manifestazione ■ nazionale 
antimafia a Palermo, e ieri ne 
è stata annunciata la data: i 
lavoratori andranno giù in Si¬ 
cilia il prossimo 27 giugno, 
sabato: quando sarà trascor¬ 
so poco più di un mese dalla 
str^e di Capaci. Alle crimi¬ 
nali faccende quotidiane di 
Cosa nostra, probabilmente, 
l’eccezionale - avvenimento 
sposterà poco; ma il ntrovar- 
si con oltre centomila perso¬ 
ne in corteo nelle strade del¬ 
la città, darà certamente co¬ 
raggio ai palermitani onesti e 
a tutti i siciliani che resistono 
c non si arrendono neppure 
altntolo. . ' 

La sensazione che fosse 
ormai urgente scendere a Pa¬ 


lermo venne ai sindacati nel¬ 
le ore successive all'attentato 
dell'autostrada: davanti ai 
cadaveri dilaniati del giudice 
Falcone, di sua moglie Fran¬ 
cesca e dei tre della scorta, 
davanti alte loro auto blinda¬ 
te ridotte a scatole bruciac¬ 
chiate e fumanti, ai sindacati 
sembro davvero giunto il mo¬ 
mento di diventare tutti, in 
massa, «parte civile» ai pro- 
, cesso contro la mafia. Ed è 
proprio questa l’idea che 
porterà a Palermo i lavoraton 
Italiani. A Palermo accadrà, 
assicurano i dirigenti di Cgil, 
, Cisl e Uil, qualcosa di mai vi¬ 
sto. - 

Tutto sembra piuttosto in¬ 
tuibile. c credibile, anche so¬ 
lo verificando la struttura or¬ 
ganizzativa che comincia a 


A Paleirmo dentincia Sitdp 

«Mancano 150 poliziotti» 
Un comitato di palennitani 
per non scordare la strage 


HI PALERMO. Una nunionc 
straordinaria del direttivo na¬ 
zionale del Siulp, il sindacato 
unitano della polizia, si 6 svol¬ 
ta a Palermo per commemora¬ 
re i tre agenti di scorta al giudi¬ 
ce Giovanni Falcono uccisi 
nell'agguato del 23 maggio 
scorso e ai quali saranno date 
le medaglie d’oro al valor civi¬ 
le. Infatti il ministro Scotti ha 
tatto attivare la procedura per 
la consegna dei nconoscimen- 
ti per Falcone, la moglie e i tre 
agenti uccisi. Una medaglia 
sarà data anche agli altri uomi¬ 
ni della scorta tenti nell'atten¬ 
tato e all’autista del giudice 
Giuseppe Costanza. 

Nel corso deH’iniziativa pro¬ 
mossa dal Siulp le vedove di 
Antonio Montinari, Vito Schifa- 
ni e la compagna di Rocco di 
culo hanno ncevuto targhe al¬ 
la memoria. «Non bisogna li¬ 
mitarci alle manifestazioni - 
ha .sussurrato Posarla Schifani 
al segretario generale del Siulp 
Antonio Lo Sciuto nel momen¬ 
to della consegna - queste co¬ 
se non ci servono». ■ 

Lo Sciuto ha sostenuto che 
sembra farsi strada una volon¬ 
tà di resistenza più diffusa che 
nel passato nella speranza che 
la strage di Capaci «segni l'ini¬ 
zio della line del potere mafio¬ 
so». Ha poi denunciato le ca¬ 


renze di organico a Palermo, 
dove 450 uomini sono adibiti a 
servizi di scorta e 220 a alcon- 
trollo del tenitorio con un vuo¬ 
to di oltre ISO unità. Lo Sciuto 
ha anche chiesto che la sele¬ 
zione delle nuove forze sia «se¬ 
ria» e ha affermato che il sinda¬ 
cato «vuole stanare chi non fa 
il suo dovere nella lotta alla 
, mafia, per scelta per ignavia o 
per incapacità». 

Intanto alcuni clttadim pa¬ 
lermitani hanno costituito un 
nucleo attivo spontaneo e in¬ 
formale del quale fanno parte 
intellettuali, professori univer¬ 
sitari, giornalisti, scrittori con 
l’obbletivo di non lare cadere 
neirindlllirenza la strage di Ca¬ 
paci, Il comitato avanza una 
serie di preposte. Al cardinale 
, Pappalardo chiede che alle 
I7,SS del 23 giugno prossimo, 
ad un mese esatto dalla strage, 
le campane di tutte le chiese di 
Paienno suonino i rintocchi a 
lutto. All’Anas si sollecita il ri¬ 
pristino dell’autostrada, cop 
un cavalcavia o una breve de¬ 
viazione che lasci intatto il cra¬ 
tere fino al giorno in cui killer c 
mandanti non saranno proces¬ 
sati e condannati. All’univetsi- 
tà di Palermo il comitato chie¬ 
de che il prossimo anno acca¬ 
demico sia contrassegnalo 
dalla memoria della strage con 
iniziative delle singole facoltà. 



Una manifestazione sindacale contro la mafia 


muoversi: è assolutamente 
imponente. D'altra parte, c’è 
da raggiungere una città con 
una caratteristica posizione 
geografica: molto a Sud e 
ben oltre lo stretto di mare. 

Da tutta Italia si dirigeran¬ 
no verso Palermo circa otto¬ 
cento pullman e dieci treni 
speciali. Dal Veneto, dal Pie¬ 
monte. dal Friuli partiranno 
sei aerei in volo charter. Due 


navi muoveranno da Geno¬ 
va, due da Livorno, una da 
Cagliari, altre due da Napoli. 

E' uno spiegamento di 
mezzi straordinario, proba¬ 
bilmente mai schierato pri¬ 
ma. Paolo Lucchesi, segreta¬ 
rio organizzativo Cgil, sottoli¬ 
nea che «per far riuscire una 
simile • mobilitazione, sarà 
necessario un piano minu¬ 
zioso e anche un grosso sfor¬ 


zo economico». Roba di pa¬ 
recchi miliardi. E proprio per 
questa ragione, nei prossimi • 
giorni, verrà aperta una sot- . 
toscrizione. Tavoli di raccol- ' 
ta nelle piazze e davanti gli 
uffici pubblici delle mt^giorì ' 
città italiane. I sindacati chie¬ 
dono un aiuto, collaborazio¬ 
ne. 

I sindacati chiedono an¬ 
che altro. Sergio D'Antoni,, 
segretario generale della Cisl. - 
invita a tenere il tema della 
guerra alla mafia <ostante- 
mente atl’ordine del giorno. . 
La nostra pressione civile de¬ 
v’essere inesauribile, inces¬ 
sante». Bruno Trentin, segre-, 
tario generale della Cgil. insi-, 
ste sulla necessità di «sostitui¬ 
re agli interventi episodici, un 
reale presidio del territorio. 
Qualcosa che coincida con 
un nuovo rapporto tra citta¬ 
dini c forze dell’ordine». ... 

Cosi, Trentin. D'Antoni e il ' 
segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, sono d’ac¬ 
cordo nel valutare positiva- 
mente le ultime misure anti¬ 
mafia varate dal governo; «Ci 
sembra che vadano proprio 
nella direzione giusta». £’ la 
direzione, sostengono, che 
può portare «a riconquistare i 
territori occupati dalla crimi¬ 


nalità organizzata. Occorre 
riconquistarli, quei territori, e 
avviarli subito verso un inten¬ 
so sviluppo industriale».. ^. 

Sembra di capire che die¬ 
tro questi ragionamenti, c'è 
qualcosa di realmente gran¬ 
de, qualcosa di storico: c’è 
un nuovo impegno del movi¬ 
mento sindacale italiano. , 
D’Antoni ricorda l’uccisione • 
di Aldo Moro: «Certo il terrori¬ 
smo è una cosa diversa dalla 
mafia, e alcuni paragoni so¬ 
no improponibili. Tuttavia, io 
credo che anche stavolta, co¬ 
me accadde per l’uccisione 
dell’onorevole Moro, al salto 
di qualità della violenza, la 
nostra società deve opporre 
un salto di qualità nella resi¬ 
stenza civile». E l’idea di una 
manifesUizione nazionale a 
Palermo nasce anche dall’e¬ 
sigenza di dover dimostrare 
ai signori di Co.sa nostra 
un’indignazione compatta, 
sul serio nazionale: un impe¬ 
gno di lotta al crimine orga¬ 
nizzato che tenga unito il 
Nord al Sud. 

Per la verità, ai sindacati 
sarebbe piaciuto organizzar¬ 
ne due, di manifestazioni: 
una a Palermo e una a Mila¬ 
no. Queste erano le voci; ma 
poi, di fronte alle difficoltà lo¬ 


gistiche che occorrerà supe¬ 
rare per scendere a Palermo, 
Milano è rimasta solo un sim¬ 
bolo negativo. > «E’ rimasta, 
come dire? l’esempio som¬ 
mo della corruzione, della 
bassezza di rapporti morali 
in CUI si muove questo Paese 
- spiega D’Antoni - E noi 
non possiamo dimenticare 
nepiiure pier un istante che è 
proprio in tanta corruzione, 
in tanta mollezza morale che 
il sistema criminale affonda i 
suoi artigli». Per cui, ecco il 
messaggio dei dingenti sin¬ 
dacali Italiani: «Raggiungere 
Palermo sarà un po’ come 
raggiungere l’unità della pro¬ 
testa». -: -j * 

1 D’Antoni, Trentin e Musi 
hanno parlalo in una confe¬ 
renza stampa che ha avuto 
anche qualche momento po¬ 
lemico. Ad un certo punto, 
per esempio. D’Antoni ■ ha 
detto: «Nel convegno che te¬ 
nemmo a marzo, noi del sin- 
dactito ci pronunciammo fa¬ 
vorevolmente affinchè il giu¬ 
dice Falcone approdasse alla 
Supcrprocura... , Non . tutti; 
purti'oppo, furono .espliciti 
come noi, e in que.sti giorni, 
ecco, non è stato piacevole 
vedere tante lacrime di coc- 
codiillo...». ■ » - , 


Per il pm Scarpinato, sottovalutata Tintercettàzione telefonica che preannunciò la strage, 

Catania, chiesta la timoaone del questore 
«Uomiddio Fàlconè poteva essere evitato» 


La rimozione del questore di Catania, è stata chiesta 
ieri dal sostituo procuratore di Palermo, Roberto 
Scarpinato, che lo accusa di aver sottovalutato l’in¬ 
tercettazione telefonica che avrebbe preannunciato 
l'attentato a Falcone. «La strage - dice il magistrato 
- poteva essere evitata e non lo è stata per mancan¬ 
za di professionalità e di sensibilità». Sulla vicenda 
interrogazione parlamentare del Pds. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 PALERMO. L’inlcrccttozio- 
nc della telefonata di Catania 
sta diventando un vero e pro¬ 
prio «caso». Le polemiche già 
suscitate nei giorni immediata¬ 
mente successivi airattentato 
al giudice Falcone, alla moglie 
e alla sua scorta, si sono arro¬ 
ventate, ieri, quando 11 sostitu¬ 
to procuratore di Palermo. Ro¬ 
berto Scarpinato, ha chiesto la 
rimozione del questore di Ca¬ 
tania, Carmelo Bonsignore, 
per aver minimizzato il fatto e 
per non aver segnalato in tem¬ 
po l’informazione. Nel capo¬ 
luogo etneo, pochi giorni pri¬ 
ma della strage di Capaci, una 
donna si nvolse alla polizia ri¬ 
ferendo una conversazione te¬ 
lefonica, da lei casualmente 
intercettata, nella quale si par¬ 
lava chiaramente di un aggua¬ 


to, in preparazione al «secon¬ 
do ponte dell’autostrada», noi 
confronti di una persona che 
sarebbe arrivata In Sicilia con 
la moglie. Gli investigatori si li¬ 
mitarono a controllare la zona 
di Catania e, lo stesso questore 
dichiarò, in seguito, che tutte 
le verifiche effettuale portava¬ 
no ad escludere una qualche 
relazione con l'assassinio di 
Giovanni Falcone. Versione, 
questa, confermata poi dai 
procuratore aggiunto di Cata¬ 
nia, Mano Busacca. 

La posizione di Scarpinato è 
durissima. «Sono molto mera¬ 
vigliato - ha detto il magistrato 
palermitano - dell’incredibile 
silenzio che sta calando sul- 
l'intercettazione della telefo¬ 
nata a Catania. Ci troviamo da¬ 
vanti alla stessa situazione che 



Giovanni 

Falcone 


precedette la strage in cui ven¬ 
nero uccisi Rocco Chinnici e la 
scorta, anche allora quanto 
era m preparazione fu prcan- 
nunciato ma ciò non valse a 
scongiurare l’attentato». Per il 
procuratore di Palermo gli ele¬ 
menti di quella conversazione 
avrebbero dovuto «suggerire 
subito quale era l’obiettivo in 
pericolo» e cioè «Falcone che 
con la moglie era in procinto 
di rientrare a Palermo». «La 


strage dunque - dice Scarpina¬ 
to - poteva essere evitata c 
non lo è stala per mancanza di 
professionalità e di sensibilità. 
Non bastano le leggi se poi la 
gestione complessiva del per¬ 
sonale chiamalo a gestirle 
consente che chi sbaglia resti 
al suo posto senza ncevere 
adeguata sanzione». Questo 
atteggiamento è, secondo il 
magistrato, un sintomo dell’in- 
differaza politico: «È inammis¬ 
sibile che 11 governo riesca a 


chiudere gli occhi di fronte a 
errori di questo genere». 

In difesa del questore Car¬ 
melo Bonsignore è intervenuto 
il SO! tiluto procuratore di Cata¬ 
nia. Mario Amato. Il magistrato 
ha detto di «essere mollo cnii- 
co nei confronti della posizio¬ 
ne assunta dal collega Scarpi¬ 
nalo. Se degli errori sono stati 
fatti, la valutazione dell’episo¬ 
dio spetta atl’aulonà ammini¬ 
strativa, l’unica 'chiamata a va¬ 
lutare se qualcuno ha omesso 
o meno di lare ciò che avrebbe 
dovuto fare. Certamente non 
spietla ad un magistrato dare 
contenuto e significanza a un 
episodio che nmane in ogni 
coso fuori dalla portata della 
valutazione giudiziaria, alme¬ 
no fino a quando non si accer¬ 
tano ipotesi di reato». . „ -. id 
. Sulla vicenda, il Pds aveva 
già p'iesentato un’interrogazio- 
ne oarlamcnlarc. I deputati 
dello Quercia firmatari chiede¬ 
vano al ministro dell’lntemo di 
.sapere se, il tatto (l’intercetta¬ 
zione telefonica) rispondeva 
al v(!ro, quali iniziative erano 
state adottate dalla questura di 
Catania al fine di prevenire l’at- 
tcnlalo segnalalo c se del fatto 
fosse stalo dato tempestivo av¬ 
viso alla magistratura centrale. 


Alla Media «Gennaro Parto» 
di Castelvetrano si insegna' 
a resistere aiUe còsche 
E la scuola viene isolata 

Lezioni cintimafìa: 
minacce e attentati 
contro il preside 


A Castelvetrano, paesiB dell’olio in provincia di Trapa¬ 
ni, feudo della Ek, dove un pentito ha squarciato il ve¬ 
lo nero che copriva gli affari di Cosa nostra, c'è una 
scuola media pau’ticol.are: alla «Gennàiro Parto» si inse¬ 
gna antimafia. E questo dispiace a qualcuno. Sono ar¬ 
rivati le prime minacce e gli attentati per il preside." 
Adesso iscriversi qui è diventato pericoloso. La Regio¬ 
ne non concede i finanziamenti richiesti daH’istituto. ’ * 


RUODERO FARKAS 


H CASTELVETRANO (Trapa¬ 
ni) L’onda delle chiome degli 
ulivi mosiie dal vento circonda 
Castelvetrano, il paese dove è 
stato ammazzato un sindaco, - 
Vito Lipari, e un altro sindaco, 
Antonio Vaccarino, è stato ac¬ 
cusato di essere il mandante 
dcH’omicidio. In questo feudo 
democristiano i voti venivano 
comprati con 50.000 lire taglia¬ 
te In due: la poma metà era 
consegnata subito, l’altra dopo - 
i risultati elettorali. Vincenzo 
Calcara, pentito di maHa, ha 
raccontato dei traffici di dioga, 
delle cene tra i mafiosi e i de¬ 
putati regionali, ha alzato il ve¬ 
lo su questo tranquillo paese 
circondato dalle valli col grano 
e i vigneti dove un pugno di 
uomini aveva progettato di uc¬ 
cidere il giudice Paolo Borselli¬ 
no. .. .. .. . 

In questa terra di confine. 
Cosa nostra ha piantato i suoi 
tentacoli. Ma qui c’è una scuo¬ 
la media diversa dalle alta- che 
forse è un seme. Agli alunni, ai 
figli del mafiosi, ai figli dei pen¬ 
titi di mafia c ai figli delle vitti¬ 
me di mafia, viene insegnata 
una materia nuova: l’antima¬ 
fia. 

Nell’istituto intitolato a pit¬ 
tore loci'c Gennaro'Paro, il 
preside Francesco Fiordaliso, 
43 anni, ha inventato le g'Cima- 
le della pace e le giornate ijella 
lotta alla mafia Parteciprino i 
700 alunni. Questo a quakiuno 
non è piaciuto e sono comin¬ 
ciati i guai. Dopo aver spezzato 
la targa della scuola e averla 
gettata davanti al cancello, 
hanno mandalo al preside due 
lettore anonime: •Frantala con 
le tue manie o U finirà male». 
Ma lui ha continuato. Ha invi¬ 
tato Carlo Palermo, Leoluca 
Orlando. Gerardo Chiarornon- 
te. Paolo Borsellino.. Diicca 
Rovere Rostagno, Irina Malsa¬ 
no Crassi, Luciano Viol-uite, 
Carmine Mancuso, Sergio Mat- 
tarella. Michele Pantaleone, 
padre Ennio Frintacuda. i^ii ra¬ 
gazzi il preside fa studiare gli 
scritti di Pantaleone e la recita¬ 
re le opere di Leonardo Scia- 
scia. Una notte del febbraio 
scorso qualcuno è entrate nel¬ 
la scuola. Ha accatastato ban¬ 
chi, sedie e registri e ha dato 
fuoco a tutto, fi 16 maggio han¬ 
no incendiato l'automobile del 
preside. Dicci giorni prime era¬ 
no fmìti in carcere l’ex sinda¬ 
co, coasiglicre comunale 'lolla 
De, Antonino Vaccarino, e al¬ 
tre 39 persone: l’accusa era di 
traffico di droga e associ ezio- 
nc maliosa. 

Dice il preside Fiordaliso: 
■Da noi la mafia è politica. Chi 
tocca i meccanismi del con¬ 
senso e li la impazzire provoca 
una reazione...». , 

Nella scuola i ragazzi ascol¬ 
tano i dibattiti tra il palestinese 


c l’israeliano, tra il russo e l’a- 
mcricano, stanno a sentire a 
bocca aperta quello che dice il ; 
Lama venuto dal TibcL Do- ' 
mandano ad Alfredo Galasso i 
meccanismi di un grande pro¬ 
cesso contro la mafia, chiedo¬ 
no al giudice Borsellino come 
si svolge la vita di un magistra- fi 
lo impegnalo nella lotta alle ) 
cosche. Nell’istituto andava la 1 
' figlia di Vincenzo Calcara, pn- ‘ 
ma che tutta la famiglia fosse 
costretta a trasfenrsi sotto la • 
protezione della polizia. C'è 
anche la figlia di un pastore 
’ massacrato dai killer. In un te- 
. ma la ragazza ha scritto- «Ho 
, visto la macchina di mio padre * 
con dei buchi sullo sportello. ' 
Ho gridato contro quelli che '' 
l’avevano ucciso; sono dei fa- , 
’ rabuPà e dei vigliacchi. L’indo¬ 
mani ho letto il giornale, c’era¬ 
no .scntte cose bruttissime nei ■' 
confronti di mio padre. Ma ’ 
non era vero niente perchè lui ; 
era un vero pastore...». E Gm- ; 

‘ ditta, un’altra studentessa del¬ 
la terza media, ha .scritto una . 

: lettera ai mafiosi dopo fornici- ; 
dio di Giovanni Falcone; «Ave- 7 
te ucciso una persona che per 
noi giovani era un simbolo. 
Questo CI dimostra che siete t 

■ solo dei vigliacchi e che avete 

I paura di essere .sconfitti». » > ■ 

I ■ Francesco Fiordaliso' 'ha 
' chiesto alla Regione siciliana > 
, un fmanziamento per adegua¬ 
re l'istituto alle norme della : 

• Cee. L’assessorato alla Friibbli- 
‘ ca istruzione ha stanziato 4 mi- 

liardi per le scuole di Castetve- ‘ 
' trono. I fondi sono stati con- ' 
i cessi ma neanche una lira è 
' andata alla «Gennaro Parto». Il - 
’ preside allora ha fatto affiggere 
per il paese manifesti listati a ' 

• lutto: «Inopinatamente è venu- 

^ to a mancare in Castelvetrano ' 
' solo alla scuola ‘Parto* il si- ' 
' gnor finanziamento regionale. - 

■ Amareggiato ne dà il triste an¬ 
nuncio li preside», 

; «Non vMliamo dall’assesso- 
I re - dice Fiordaliso - come fa- ' 
; vore quello che pretendiamo ■ 
come diritto. Andare oltre il ! 
"gregge" è pericoloso perché è 
un cattivo esempio: qualcuno ] 
' potrebbe segi^i». Già in pae- 
' se si dice che iscriversi in quel¬ 
la scuola non conviene, per- 
" ché potrebbe saltare in aria da 
' un momento all’altro. Le fami- ' 
1 glie cominciano ad avere pau¬ 
ra e due bambine non voglio- 
, ■ no partecipare più alla gioma- 
’ ta antimafia. «Siamo stati funi- 
. co istituto - ricorda il preside - 
che non ha mandato gli alunni ‘ 
agli spettacoli del cinema Mar- 
, coni offerti dal Comune». In ■ 
quel cinema, di proprietà di ' 
; Antonino Vaccarino, secondo . 
' Vincenzo Calcara, era stato ■ 
deciso l’omicidio di Vito Lipa- ' 
( ri, il sindaco di Castelvetrano 
assassinalo il 13 agosto 1980. 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi¬ 
ca nelle sue grandi linee non è molto cambiata: , 
serie di perturbazioni provenienti dall’Europa . 
sud-occidentale si dirigono verso la nostra peni¬ 
sola Interessandola a fasi alterne ed In particola¬ 
re Interessando le regioni settentrionali e quelle , 
centrali. La temperatura al mantiene general¬ 
mente Invariata con valori medi leggermente al 
dlsottodlguelllnormalldellaatagione. - 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
Inizialmente condizioni di tempo variabile carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite: durante II corso della giornata tenden¬ 
za ad aumento della nuvolosità su Piemonte. Li¬ 
guria e Lombardia e successivamente su Tosca¬ 
na, Lazio e Sardegna. La nuvoloalta sarà seguita 
da piogge sparse a carattere Intermittente. Tem¬ 
po variabile por quanto riguarda lo regioni adrla- 
tlche ed II relativo settore della dorsale appenni¬ 
nica con alternanza di annuvolamontl e schiari¬ 
te. Scarsa attività nuvolosa ed ampio zone di se¬ 
reno sulle regioni moridionall. 

VENTI: deboli o moderati provanienti dai qua¬ 
dranti occidentali. 

MARI: i bacini occidentali mossi leggormento ' 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza ad aumento della nuvolosità ' 
sulle Tro Venezie e sulle regioni adriaticho con ' 
possibilità di piogge sparse a carattere Intermit¬ 
tente. Tempo In parziale miglioramento sul set¬ 
tore nord-occidentale, sul golfo ligure e sulla fa¬ 
scia tirrenica centrale e sulla Sardegna con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Ancora ' 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso sulle regioni meridionali. . 
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I Lo Stalo non «DIAm tragua alla 
mafia. Le voci del ministri Scotti 
e Martolh. l'opinione delt'on. Lu> 
ciano Violante '’’’ 

I D.C. e dintorni. Le opinioni di 
Alessandro Banfi (Dir. Sabato). 
Filippo Gentiioni (Manifesto) e 
Domenico Rosati / .. 

I Milano: una città Indagata » 

I Ex'siugoslavia: una guerra di- 
' monticata. Da Belgrado Gabriel 
Berti netto 

I Tra scandali e delitti eccellenti 
l’Italia aspetta un Governo. Filo 
diretto' in studio l'on. Aldo Torto- 
rella Perintervenire tei. 
06/6796539-6791412 
I «Tutta l’Italia parte civile». I sin¬ 
dacati a Palermo contro la mafia. 
Intervisto a Bruno Trentin, sogr. 
Cgil e Sergio D'Antoni, segr. Cisl 
I «Isolare» I mafiosi? Intervista ai 
dr. Giancarlo Caselli, giudice 
> Ambiente: la terra teme. Con An- 
• tonioCodorna -.«v*—.* » ■ • 

I Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
I Saranno radiosi. Le vostre voci 
In vetrina ad Italia Radio 
I SPECIALE SAMARCANDA 
I In studio Maurizio Mannoni. Fa¬ 
bio Venditti, Sandro Ruotolo 
) In studio Simonetta Martono e 
Maria Grazia Nizzola 
) Filo diretto. In studio Michele 
Santoro. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
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Terremoto 

Arrestati 
3 industriali 
per truffa 


Milano, Tinchiesta su Tangentopoli 
non conosce soste: Claudio Dini 
è accusato di corruzione 
Anche lui incastrato da Prada? 


Nuove ammissioni di Sergio Radaelli, 
ritenuto il «cassiere» di Pillitteri 
Sul suo conto ci sarebbero 9 miliardi 
«Ma il grosso lo davo al Psi... » 


■■ POTENZA. Tre persone 
sono state arrestate in Lom¬ 
bardia c Basilicata dai cara- 
bimen della sezione di poli¬ 
zia giudiziana presso la Pro¬ 
cura della Repubblica del 
Tnbunale di Potenza perchè 
sospettate di aver percepito 
illecitamente fmcinziamenti 
statali destinati alla realizza¬ 
zione di nuove industrie nel¬ 
le aree colpite dal terremoto 
del 23 novembre 1980 
Gli arrestati sono Georges 
Bemeu-d Stratmann, di 43 an¬ 
ni, onginiano di Stinng Wen- 
del (Francia) e residente a 
Besozzo • (Veirese), Luisa 
Caldiroli, di 35, di Castellan- 
za (Varese), e Francesco 
Rosolia, di 62, di Barasse 
(Varese), dingenti della so¬ 
cietà •V 2 ilport srl» , che sta 
costruendo uno stabilimen¬ 
to nell area industnale di 
Viggiano (Potenza) 
Stratmann è stato arresta¬ 
to len nel palazzo di giusti¬ 
zia di Potenza, Caldiroli e 
Rosolia l'altro len sera in 
provincia di Varese Icarabi- 
nien hanno eseguito un’ or¬ 
dinanza di custodia cautela¬ 
re in carcere emessa dal giu¬ 
dice per le indagini prelimi¬ 
nari del Tnbunale di Poten¬ 
za Pasquale Maten, su n- 
chiesta del sostituto 
procuratore della Repubbb- 
ca Cinzia Mondatore I tre 
imputati sono sottoposti a 
indagini perché sospettab di 
truffa ag^vata ai danni del¬ 
lo Stato, tentativo di truffa 
aggravata e false comunica¬ 
zioni sociali. 

Da quanto si è appreso, le 
indagini sono stato avviate 
dal Procuratore della Re¬ 
pubblica del Tnbunale di 
Potenza Mino Cornetta, il 
quale, dopo la pubblicazio¬ 
ne della relazione finale del¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta, presieduta 
da Oscar Luigi Scalfaro, sul 
processo di ricostruzione e 
sviluppo nelle aree colpite 
dal sisma del 1980, ha inca¬ 
ricato il comandante della 
sezione di polizia giudiziaria 
dei carabinien, tenente co¬ 
lonnello Domenico Infante, 
di venficare il rispetto da 
parte di alcune aziende che 
sono state ammesse ai con- 
tnbuti statali delle previsioni 
progettuali e del cosiddetto 
«disciplinare» che regola le 
modalità di utilizzazione dei 
fondi pubblici i -> »' 

Tra le aziende controllate 
- per alcune sono state nle- 
vate irregolantà ora all’ esa¬ 
me della Procura della Re¬ 
pubblica - VI è stata la Val- 
port, della quale Stratmann 
è consigliere delegato. Ro¬ 
solia presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione e 
Ceildiroli componente dello 
stesso Consiglio “ 

La Veilport è nata dalla 
trasformazione sociale della 
«Ceigns» di Sala Consilina 
(Salerno), quest' ulhma 
azienda nel 1986 ò stata am¬ 
messa ad un contributo sta¬ 
tale di quattro miliardi 300 
milioni di lire per la retilizza- 
zione nell' area industriale 
di Viggiano (Potenza) di 
un' industna, con un’ occu¬ 
pazione a regime di 41 uni¬ 
tà, per la produzione di dol¬ 
ciumi, cioccolato e affini L' 
attività sociale è stata poi 
mutata in produzione di le¬ 
citina 


n metrò nferma a San^^ore 


In carcere Tex presidente socialista della Mm 


Ancora manette in casa socialista e questa volta è l'ar¬ 
chitetto Claudio Dini, ex presidente della metropolita¬ 
na milanese, a finire a San Vittore Prada, il cassiere 
della De. lo aveva salvato, mettendo a verbale che il 
cassiere delle tangenti del metrò per conto del Psi era 
Silvano Lanni, eminenza gngia del garofano Ma una 
perquisizione a casa di quest'ultimo e la probabile n- 
trattazione di Prada lo hanno incastrato 


MARCO BRANQO SUSANNA RIPAMONTI 


BM MILANO Forse Claudio Di¬ 
ri, socialista, presidente della 
n etropolitana milanese fino al 
maizo scorso, aveva tirato un 
sospiro di sollievo leggendo 
dai giornali che il suo buon no- 
ire era salvo Maurizio Prada, 
la gola profonda dell indagine, 
die con le sue confessioni ha 
inguaiato metà degli inquisiti, 
a'/eva messo nero su bianco, 
nei verbali degli mterrogaton, 
che lui si era sempre ntiutato 
d fare il collettore di tangenti 
d,ìi vertici della MM Ma len le 
manette sono scattate anche 
per lui, con 1 accusa di corru¬ 
zione continuata ed aggravata 
m concorso con altn I fatti per 
CUI è coinvolto nguardano 20 
iriliardi di tangenti incassati 
per le tre linee del metrò e per 
il passante ferroviano 1 carabi- 
n en lo hanno arrestato verso 
le 18,30 nel suo studio di via 
Comdom OUii, architetto cln- 


quantaquattrenne era arrivato 
alla presidenza della MM 
neir87 L'incarico era stato as¬ 
segnato in tempi sospetti Oini 
aveva aptiena completalo la 
progettazione degli arredi in¬ 
terni della linea 3 del metrò e 
quella nomina conlenta in co¬ 
da ai SUOI incarichi professio¬ 
nali, aveva provocato polemi¬ 
che a Palazzo Manno Era su¬ 
bentrato ad Antonio Natali 
suo compagno di piartito, che 
si era sempre occupato in po¬ 
ma F>ersona del business delle 
tan^nti Anzi, a lui spetta il co¬ 
pyright del manuale di sparti¬ 
zione dei quattoni destinati ai 
partiti che dagli imprenditon 
arrivavano ai cassien piazzati 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne della MM -Quando fu eletto 
Orni SI modificarono alcune 
questioni - dice Prada a verba¬ 
le - La percentuale versata da- 



Ctaudk) DinI, ex presidente della metropolitana milanese 


gli imprenditon come tangente 
passa dal 3 al 4 per cento e la 
npaitizione avviene secondo 
nuove regole 50 per cento al 
Psi, 25 per cento alla de e 25 
per cento al pds Sulla quota 
democristiana veniva preleva¬ 
ta una cifra non percentualiz¬ 
zala destinata ai repubblicani» 
Prada dice anche che Dini in 
più occasioni dichiarò di non 
volersi accollare 1 eredità di 
Natale e propno per questo il 


Psi dirottò l’incarico su un per¬ 
sonaggio molto vicino al verti¬ 
ce del garofano l’architetto 
Silvano l^nni Ma a quell epo¬ 
ca, la trattativa che consentiva 
al garofano di fare la parte del 
leone nella spartizione della 
mazzetta e che aveva portato 
ad elevare al 4 percento il fiu¬ 
me di miliardi che proveniva¬ 
no dalle tangenti era già fatta 
Evidentemente qualcuno ha 
cambiato versione I arresto di 


Dini è stato ufficializzato len 
sera dopo un ennesimo inter¬ 
rogatorio di Prada messo a 
confronto con Carnevale E 
dopo una perquisizione nell’a¬ 
bitazione e nell ufficio di Lan- 
ni, attualmente latitante len i 
magistrati devono aver tentato 
di fare il punto su questo com¬ 
plesso intreccio Hanno na- 
scoltato anche Mano Chiesa, 
I unico protagonista di Tan¬ 
gentopoli che ha tirato in cau¬ 
sa direttamenle Bettino CraxI, 
anche se per fatti che Di Pietro 
ha definito, allo stato delle in¬ 
dagini non rilevanb penal¬ 
mente Lanni è noto per le sue 
buone frequentazioni e anche 
per l’amicizia col segretano 
del garofano e stando a quan¬ 
to nterisce il settimanale Pano¬ 
rama, Carnevale attnbuisce a 
lui il ruolo di faccendiere di 
Craxi È questo il nodo che gli 
inquirenti tentano di scioglie¬ 
re’ 

Intanto arrivano nuove con¬ 
ferme dai verbali inviali alla 
Camera dai magistrati milane¬ 
si, allegati alla nchicsta di au¬ 
torizzazione a procedere per i 
cinque parlamentan coinvolti 
nell indagine Sergio Radaelli, 
considerato il cassiere occulto 
di Pillitten ha confermato ai 
magistrab il suo ruolo Aveva 
già ammesso di essere Utolaie 
di un conto in Svizzera. Ora si 
sa che ha anche chiesto ai ma¬ 


gistrati elvetici di -adoperarsi 
per accertare la provenienza 
del denaro depositalo e che 
tutta la documentazione in 
questione sia messa a disposi¬ 
zione dei giudici Italiani» Ha 
anche anticipato quali nomi 
venanno fuon -Solo una mini¬ 
ma parte del denaro è nfenbile 
a me, il resto è del Psi Davo 
questi soldi alla federazione 
provinciale di corso Magenta 
per affitti, sUpendi contnbuti, 
manifesti, campagne elettorali 
convegni e spese di sezione 
Pnncipalmente ad ■' Antonio 
Natali Paolo Pillitten e Carlo 
Tognoli» Sul conto di Radaelli 
stando alle sue dichiarazioni » 
ci sono attualmente 8 o 9 mi¬ 
liardi versati da imprenditon 
che pagavano in Italia o a volte 
estero su estero Ma Radaelli fa 
anche i nomi degli altn colici- „ 
lon con conti in svizzera Prada , 
e I architetto Filippo Tartaglia ’ 
per la De, l’onorevole Antonio 
Del Pennino e Giacomo Pro- 
perzi per il Pn I onorevole Re¬ 
nato Vassan per il psdì E dai 
verbali esce anche un altro no¬ 
me fatto questa volta da Pra¬ 
da è quello di De Albcrtis, 
rampante presidente dell’As- 
simpredil che un giorno andò ^ 
negli ulfici della l>: in via Niro- 
ne a :onsegnare un gentile 
omaggio degli imprenditon 
edili 100-125 milioni sponta¬ 
neamente offerti 


«Bomba» al consiglio provinciale de del capoluogo calabrese. La denuncia del seh. Vincelli 
«Per le tangenti suiraeroporto ho scritto ai garanti del partito». Sollecitata un’inchiesta 


«So chi prese i soldi lo scalo di Reggio» 


Quale de ha preso la tangente per l’aeroporto di 
Reggio, un appalto su cui magistratura ed Antimafia 
stanno indagando^ Vincelli, gran notabile e bandie- 
m democristiana, interviene al Consiglio provinciale 
della De ed avverte: «So chi ha preso i soldi e dove 
s-ono stati consegnati. Ho già inviato un memonale 
ai garanti di piazza del Gesù». Nella De è faida. Il sin¬ 
daco uscente: «Resisterebbe solo Al Capone». 

DAL NOSTRO IIWIATO 

ALDO VARANO 



BH REGGIO CALABRIA -Cono¬ 
sco li nome delle persone che 
SI sono prese la tarigenie per la 
costruzione dell’aeroporto di 
Reggio Di più, conosco anche 
il luogo in CUI 1 soldi sono stati 
consegnati» È entrata una ven¬ 
tata gelida nella stanza ad an¬ 
golo al secondo piano di via 
Possidonea, dov’era nunito il 
parlamenUno provinciale della 
De Sono le ventuno passate di 
lunedi sera e Nello Vincelli, 
vecchia glona democristiana è 
padre nobile dello scudocro- 
c-ato, non si preoccupa molto 
del panico della sala Scandi¬ 
sce le parole alzando appena 
un p-*’ gli occhi dai fo^ietu 
eh»- leggendo Per un atti¬ 
mo parla a braccio, ma lenta¬ 
mente, quasi a gustare I effet¬ 
to-scossa sugli uomini che da 


decenni fanno e disfanno le 
cose della città e della provin¬ 
cia di Reggio e che si guardano 
interrogandosi sul da farsi 
L’ex senatore, trombato alle 
ultime elezioni, è impietoso 
mette altro sale sulle lente do¬ 
lorose di un intera classe din- 
gente già nell’occhio dell’at¬ 
tenzione della supeiprocura 
distrettuale (quella che si oc¬ 
cupa di leaU di mafia) che nel¬ 
le scorse settimane ha spiccato 
una raffica di avvisi di garanzia 
per associazione manosa, uno 
dei quali ha raggiunto il vice- 
sindaco socialista della città 
Un’indagine, guarda caso, su¬ 
gli appalti miliardan del Co¬ 
mune mirata proprio sui lavon 
dell’aeropoito (assegnati al 
colosso Lodigiani già venuto 
fuon nella Tangentopoli mila¬ 


nesi) che, a sentir Vincelli, 
avrebbero fruttato quattnni a 
•persone» (da notare il plura¬ 
le) che II avrebbero incassati 
in posb che lui sa A chi, dopo 
l’iniziale sbandamento, gli ha 
urlato di andare in Procura a 
raccontar tutto (forse sottin¬ 
tendendo -se hai II corag¬ 
gio») , ha risposto glaciale -In¬ 


tanto, ho inviato un dossier ai 
garanti del partito L’ho già 
spedito a Roma, perché biso¬ 
gna mandar via quelli che si 
prendono le tangenti» 

Vincelli pervent’anni é stato 
parlamentare, per più di dieci, 
sottosegretano di ^to e titola¬ 
re di una poltrona fanfaniana 
nella direzione di piazza del 


Gesù Non uno qualsiasi, quin¬ 
di Difficile' che un vecchio 
marpione come lui non abbia 
pesato le piarole una per una, 
consapevole del loro effetto 
valanga E l’effetto cè stato 
Non soltanto con l’appaluso di 
una parte dei dingenti de in 
nunione len mattina, con sin¬ 
golare tempestività Lillo Manti, 
deputato de fresco di nomina 
ha messo le mani avanti Ha 
senno a Scotti c Flnocchiaro 
(il commissano antimafia) ‘ 
per dire loro che fanno bene a 
ficcare il naso nelle cose reggi¬ 
ne dove, spiega, c’è il nschio 
che si «voti per i propn ladn» 
anziché «per i propn rappre¬ 
sentanti» Manti vuole accanto¬ 
nare «la minoranza di awentu- 
ncn», chiede a Rnocchiaro e 
Scotti fatti che consentano di 
«discemere l’onesto dal diso¬ 
nesto». i messaggi s’incrociano 
mentre continuano a pesare le 
parole del sindaco della città 
Agatino Licandro, che nei me¬ 
si scorsi giurò che un buon 
quindici per cento del consi- 
glien comunali verrebbe eletto 
COI voti della’ndrangheta. ■- •- 
La nunione in cui Vincelli ha 
fatto esplodere la bomba cer¬ 
cava staiKamenle di trovare 
una soluzione alla crisi comu¬ 


nale che SI é aperta a Reggio 
da qualche settimana Cera 
oppiosizione derilro la De alla 
proposta del Pds di eleggere 
un sindaco (del Pds) sgancia¬ 
lo dai partiti che possa costitui¬ 
re una giunta con assesson ’ 
non consiglien comunali e con 
consiglien mai stati assesson 
Ma dopo Vincelli la riunione é 
praucamente finita s’è partalo 
solo di soldi e nibene ed i no¬ 
tabili hanno latto a gara per 
chiedergli patenti di conettez- 
za ed estraneità II sindaco 
uscente Licandro è intervenuto 
quasi subito «Chiedo a Vincel- 
li - ha detto calmo e sereno - 
di sapere se tra quelli che han- ' 
no preso le tangenti c’è qual¬ 
che assessore della mia giunta 
o se a quanto gli risulta ci so¬ 
no IO» «Nè tu. nè 1 amico Mim¬ 
mo Rurhichi, che siete i due 
che più SI sono interessau del 
raeropoito», ha risposto il no¬ 
tabile de -Forse io’», ha chie¬ 
sto I aisessore Vilasi Ma Vin- 
celli h.i escluso che la delega¬ 
zione de in giunta abbia arraf¬ 
falo i quattnni Un clima roven¬ 
te die spinge Licandro 
quando sta per andar via, a si¬ 
bilare -In questa situazionbe il 
sindaco può farlo solo Al Ca¬ 
pone» 


In manette amministratori e dipendenti di due comuni del Messinese. Danni alla Comunità per tre miliardi 
Chiesto il rimborso per animali mai abbattuti. Allevatori costretti a pagare il «pizzo». L’assassinio di un sindaco 


Tinifi^ alla Cee: nove arrestati e 72 denunciati 


■ »— 

_ jEjtiwt-VA 4e®fr£« 

Contrabbando 
Nuovo blocco 
delle sigarette 
estere? 



Dopo il blocco delle vendite di Marlboro di alcuni mesi 
la SI potrebbe profilare un nuovo divieto temporaneo di 
vendita per alcune man-he di sigarette estere L ipiotesi 
- a quanto si è appreso - è al vaglio dei Monopioli di Sta¬ 
to dove SI stanno effettu.indo i conteggi p>er verificare se, t 
dopo 1 consistenti sequestn di sigarette di contrabbando 
(312 tonnellate a tutto il 31 maggio scorso) effettuali 
dalla Guardia di Finan,'.a, sono scattate le condizioni 
per 1 applicazione delle norme anti-contrabbando » 


È stata festa grande ieri 
dietro la grata della clau¬ 
sura dmonastero di «Santa 
Catenna» a San Sevenno 
Marche (Macerata) Suor 
Geltrude - al secolo As¬ 
sunta Mattioli - ha com¬ 
piuto 101 anni L’anziana 
suora marchigiana vive in clausura da ben 84 anni, es¬ 
sendo entrata in monastero quando ne aveva appicna ' 
17 seguendo I esempio di una sua zia Ha svolto i com¬ 
piti di madre priora maestra delle novizie, infermiera 
delle suore malate Unc dei lavon a cui più si è appas¬ 
sionata è stato quello dell’arte dei fion artificiali e delle 
devozioni di cera un tempo molto in uso len suor Gel¬ 
trude è stata festeggiata dalle consorelle e dalla comu- 


Un elicottero biposto è 
precipitato sull’isola di ' 
Giannutn, nell’arcipelago 
toscano II pilota, Giovan¬ 
ni Bisogni, SO anni, di Ro¬ 
ma e il passeggero che era 
al suo fianco, Bruno Oe tu¬ 
lio. 73 anni, anch’egli ro¬ 
mano sono ornasti fenu L’incidente è avvenuto verso 
mezzogiorno A dare l’a llarme è stato il gestore di un n- 
storantc dell isola, che ha visto la scena mentre era a 
bordo di una barca Per cause ancora m corso d’accer¬ 
tamento il velivolo, che era parbto da Roma Urbe, èca- 
duto in una macchia tra Punta Secca e Punta San Fran¬ 
cesco dove SI trova una pista d’atterraggio Dopo Tarnvo 
dei carabinicn Bisogni c De tulio sono stati trasfenb, 
con un elicottero del fiuarto stormo deU’aeronautica ‘ 
militare, rispettivamente all ospedale di Pisa e a quello ' 
di Grosseto Giovanni Bitogni, che ha un’abitazione sul- 
I isola, ci a solilo recarsi ,i Giannutn con l’elicottero. 


Accusato di aver nlasciato 
al presidente di alcune 
cooperative edilizie ■’ le 
concessioni per la costm- 
zione degli edifici sociali 
in cambio della piomess<i 
di propaganda elettorale ! 
nei nguaidi dei soci, l'ex • 
sindaco di Potenza c attucUe coitsigliere regionale delia 
Basilicata Gaetano Fieno (De) è stato rinviato a giudi- 
zioperconuzionecabusod ufficio II provvedimento è ^ 
stato adottato su nchiesta del pubblico ministero Cin¬ 
zia Mondatore dal giudice dell’ udienza preliminare del ' 
Tnbunale di Potenza Pasquale Maten. il quale ha anche ^ 
nnviato a giudizio il presidente delle cooperative, Giu- 
sepFic Pugliese, in qualità di corruttore La vicenda giu- 
diziana si riferisce alle settimane precedenti alle elezio¬ 
ni amministrative del 1985 secondo I’ accusa, Fierro, ' 
violando previsioni legislative, firmò le concessioni edi¬ 
lizie in cambio della promessa da patte di Pugliese di 
adoperarsi nei nguardi dei soci delle coopieiative per¬ 
ché votassero per lui e per una rosa ristretta di candidau ‘ 
al Comune di Potenza e al consiglio regionale di Basili¬ 
cata Il sindaco uscente fu il primo eletto nella lista De e 
fu nconfcrmaio nella canea per il quinquennio succes¬ 
sivo • ■ . 


Ex sindaco 
di Potenza 
sarà processato 
per corruzione 


nilà ecclesiale 

Un elicottero 
precipita 
a Giannutri: 
due feriti 


Monaca 
di clausura 
festeggia 
i101 anni 


Smaltiti Tutti I nfiub a bordo della 

tutti i rifiuti «nave dei veleni» Kann B 

. ,, sono stab definitivamentii 

della smalbh (il 50 % ut Italia ed 

«Karìn B» ■' ^ 0 % air estero), ma 1 ’ 

emergenza nfiub tossico- 
nocivi in Italia conbnua. 

' Su una produzione armua 

di tre milioni e mezzodì tonnellate, nel 1988 se ne smal¬ 
tivano correttamente il 25%, oggi, dopo la vicenda nave 
dei veleni e una ’egge ad hoc, si è amvau a smlbme ap¬ 
pena il 35% Questo qu-into ha sottolineato fon. Luaa- 
no Guerzoni (Pds), commissano ad acta per l’emer¬ 
genza nfiub in Emilia Romagna «Per questa emergenza 
- ha detto Gueizoni - sono stab stanziab dallo Stato 58 
miliardi e l’Emilia Rom.igna oltre a nsolverla, costruen¬ 
do anche impianti che servono alla gesbone ordinana 
dei nfiub della region»». è nascita a risparmiare sette mi¬ 
liardi» Nove sono gli impianti costruiti che rendono i’ 
Emilia Romagna una delle regioni più attrezzate per 
smaltire i nfiuti pericolosi cinque stazioni d: stoccaggio 
a Modena, Ferrara, Panna, Piacenza e Ravenna, tre di¬ 
scariche normali ed una «2C» per i nfiub pericolosi in 
costruzione a Ravenna - . ^ . 


OIUSCPPR VITTORI 


Nove persone arrestate tra politici e dipendenti 
comunali di Cesarò e San Teodoro, sui monti Ne- 
brodi in provincia di Messina. Sono tutti accusati 
di aver organizzato una clamorosa truffa alla Co¬ 
munità europea per oltre tre miliardi di lire. L’in¬ 
dagine sarebbe stata sollecitata dall’ex sindaco di 
Cesarò, Calaciura, ucciso a fucilate il 15 maggio 
davanti alla sua casa. 


■■MESSINA Una truffa di 
tre miliardi alla Cee sulla 
uale grava l’ombra persino 
I un omicidio, quello dell’ex 
sindaco di Cesarò, Calogero 
Calaciura, freddato a colpi di 
lupara davanti alla sua casa 
net piccolo cenbo sui monti 
Nebrodi in provincia di Mes¬ 
sina len un blitz dei carabi- 
nien ha portato in carcere 
nove ptersonc tra dipendenb 
e amministraton dei comuni 
di Cesarò e San Teodoro, tut¬ 


te raggiunte da ordini di cu¬ 
stodia cautelare firmati dal 
giudice per le indagini preli- 
minan di Catania Nunzio 
Sarpietro che ha accolto una 
nchiesta presentata, pnma di 
trasfenrsi a Caltanissetta per 
seguire le indagini sull’assas¬ 
sinio di Giovanni Falcone, 
dal sosbtuto procuratore 
Francesco Paolo Giordano 
della procura distrettuale an¬ 
timafia di Catania 


Olbe al nove personaggi fi- 
nib in manette, nella vicenda 
sono coinvolti scttantaduc 
allevaton, denunciati a piede 
libero Gli arrestati sono l’ex 
asses.sore comunale all’Agn- 
coltura di Cesarò, Nunzio 
Antonio Vigncn l’assessore 
all’Agricoltura di San Teodo¬ 
ro Michelangelo Bua, il con¬ 
sigliere dello stesso comune 
Salvatore Puglisi e l’ex consi¬ 
gliere comunale Calogero 
httalà Manette ai polsi an¬ 
che per il comandante dei vi¬ 
gili di Cesarò Filippo Russo, 
per l’agente della polizza 
municipale di San Teodoro 
Salvatore Bentivegna c per gli 
impiegati Salvatore Leanza, 
Vito Malaponb e Fortunato 
Fiorenza Per tutti I accusa è 
quella di associazione per 
delinquere, truffa ai danni 
della Comunità europea, 
abuso d ufficio e falso ideo¬ 
logico 


Le persone arrestate face¬ 
vano parte delle commissio¬ 
ni che nei due comuni dei 
Nebrodi erano incancatc di 
controllare che il numero de¬ 
gli animali dichiarato dagli 
allevaton che, per ogni capo 
di bestiame, ncevevano un 
contributo di 33mila lire, fos¬ 
se quello reale In un anno, 
b-a il 1989 c il 1990 secondo 
le accuse nei due comuni 
del Messinese si sarebbero 
dichiarati ben 90mila capi in 
più truffando la Cee di ben 
tre miliardi Cinque persone 
tra gli arrestati, Fiorenza, 
Leanza, Malapionte, Vignen e 
Russo devono rispondere 
anche del reato di concus¬ 
sione sono infatti accusati di 
aver estorto tangcnb dagli al¬ 
levaton per certificare il nu¬ 
mero dei capi di bestiame 
Fiorenza, Russo e Malaponte 
avrebbero perfino falsificato 
le firme sui documenti chie¬ 


dendo contnbuti per alleva¬ 
menti che esistevano solo 
sulla carta 

A San Teodoro, l'ammini¬ 
strazione, finita al centro del¬ 
lo scandalo, è retta dal presi¬ 
dente della Regione sicilia¬ 
na, il democristiano Vincen¬ 
zo Leanza Qui e negli altn 
paesi dei Nebrodi proseguo¬ 
no le indagini dei carabinicn 
che potrebbero portare an¬ 
che a nuovi sviluppi Si inda¬ 
ga anche suH’assassinto del- 
I ex sindaco di Cesarò, Calo¬ 
gero Calaciura, un personag¬ 
gio assai discusso che si ap¬ 
prestava a nenbrare, dopo 
una sene di vicende giudizia- 
ne sulla scena politica Se¬ 
condo alcune fonti, l’indagi¬ 
ne che oggi ha portato ai no¬ 
ve clamorosi arresb sarebbe 
stata sollecitata più volte pro¬ 
pno dall’esponenle pubblico 
assassinato il 15 maggio a 
Cesarò UW/ì 


Frodi alla Comunità 
Nessuno innocente, 
l’Italia è «ma^a rosa» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO'TREVISANI 


H STRASBURGO In Europa si 
ruba e sì froda la Cee Nessun 
paese è innocente, ma ancora 
una volta la maglia rosa spetta 
all Italia Informazioni e classi¬ 
fiche le ha comunicate len la 
Commissione esecutiva di Bru¬ 
xelles che denuncia per il 
1991 un furto di 152,8 milioni 
di Ecu, equivalenti a circa due¬ 
cento miliardi di lire I dati so¬ 
no stati raccolb sulla base del 
le inchieste e delle sentenze 
emesse dalle 12 magistrature 
nazionali (la qual cosa signifi¬ 


ca che le cifre si nfeascono so¬ 
lamente alle tnjfle scoperte) 
per cu la classifica a seconda 
dell impegno dei diversi mbu- 
nali è assolutamente prowiso- 
na Bmxelles, infatti teme che 
solo una piccola patte dei rag- 
gin venga scoperta e che inve¬ 
ce il giro di affan fraudolenb 
sia melilo ma mollo più am¬ 
pio Tarilo è vero che in previ¬ 
sione del mercato unico del 
93 ha predisposto un piano di 
controllo su scala europea 
particc larmente detttagliato c 


adeguato alle diverse realtà 
dei singoli paesi membn 
Il reato più diffuso è quello 
della [rode agricola, il contadi¬ 
no denuncia, come prevede la 
prassi la distmzione dei pro¬ 
dotti agncoli eccedenti i tetti 
comunitan Riceve il contnbu- 
to previsto, ma in effetti si filie¬ 
ra solamente di una parte delle 
eccedenze e il resto lo vende 
tranquillamente sul mercato a 
prezzi di giornata Incassando 
cosi due volte quasi lo ste-so 
importo In questo settore jier 
il 91 informa il rapporto sono 
state nlevate infrazioni per 67 
milioni di Ecu pan a circa 104 
miliardi di lire E una cifra )>iù 
bassa rispetto ai 91 milioni di 
Ecu dell anno precedente, con 
un calo evidente non nel nu¬ 
mero ma almeno nella di¬ 
mensione Qui l’Italia è netta¬ 
mente in lesta con 41 7 milioni 
di Ecu (,65 miliardi in lir^ «- 
Ulta da Gran bretagna (5 1 ) 
rancia (4 61) e Gemia- 
nia(4 17) Inoltre mentre ne¬ 
gli altri paesi chi viene scoper¬ 


to nfonde, da noi i soldi recu- 
perab rappresentano solo i! 
545% del bottino 
Poi c è la truffa doganale- si 
importano ad esempio mille 
televison, ma se ne denuncia¬ 
no solo la metà, in questo caso 
complici anche, il più delle 
volte idoganien evitando cosi 
il pagamento dell Iva e dei da¬ 
zi che sono la più importante 
entrata del bilancio Cee 

Infin»» VI è il settore dei fondi 
strutturali, dove, grande e la 
sorpresa l’Italia che nel 91 ha 
incassato circa 2800 miliardi di 
lire per progetti di sviluppo nel 
Mezzogiorno non ha denun¬ 
cialo I ammmanco o la utliz- 
zazione ad altro fine, neamdte 
di un Ecu Visto che recente¬ 
mente in lombardia è slata 
scoperta una truffa alla Oe 
per conti professionali (finan- 
ziab dai fondi strutturali euro¬ 
pei) fantasma e sette persone 
sono già in prigione il sospetto 
che qui i controlli siano scarsi, 
è molto alto 









PAGINA 10 L'UNITÀ 


IN Italia 


mercoledì 10 GIUGNO 1992 


Apparse sotto la sede deUa squadra romana 
scritte contro il calciatore olandese 
Insulti firmati anche con una svastica 
Il presidente della società: «Sono sdegnato» 


Il giocatore replica: «Non me Taspettavo 
però verrò ugualmente a giocare in Italia » 
Gullit: «Questo è un episodio di teppismo » 
Il sindaco chiede scusa à nome della città 


«l\lnter iraus», razzismo da stadio 

Gli ultrà contro il neoacquisto della Lazio: «Ebreo e negro» 


Hanno accolto l’acquisto ci Aaron Mohamed Win- 
ter riempiendo di scritte razziste le mura della socie¬ 
tà: «Winter raus». Perché nero e definito israelita dai 
giornali. La firma: «Utras Lazio», con svastica. Sde¬ 
gno dei vertici della società e del sindaco di Roma. 
Dalla Svezia, il giocatore commenta: «Certo in Olan¬ 
da non mi era mai successo. Comunque non cam¬ 
bio idea, vengo alla Lazio». - 


ALESSANDRA BADUEL STEFANO BOLDRINI 


M ROMA. L’hanno scritto sui 
muri delta società e ai giornali:. 
loro, gli «Uitras» iaziali, non vo¬ 
gliono quell'Aaron Mohamed . 
Winter nella squadra amata. 
Perché Winter. olandese, è di ' 
colore, e i quotidiani sportivi, 
peraltro . sbagliando, i; hanno 
anche scritto che era di tede 
ebraica. I ragazzi si sono attac¬ 
cati ' al telefono: «Cli uitras 
biancazzunn non vogliono un 
negro con la maglia della La¬ 
zio». E intorno alla sede della 
squadra, r a Roma, . ancora: 
«Winter raus». «Gli ebrei non li 
vogliamo, la purezza della La- : 
zio rivendichiamo». -Cragnotti : 
ricorda, la razza non si scor¬ 
da». Con le svastiche per firma. ' 
Sdegnate le reazioni del presi¬ 
dente della Lazio Sergio Cra- 
gnotti, deiramministratore Lio¬ 


nello Celon e del sindaco Car- 
raro. La stessa cosa accadde 
già neirSS, con identiche scrit¬ 
te. ad Udine, quando i’Udinese 
aveva preso in Belgio Ronny 
Rosenthal, un israelita. Il con¬ 
tratto fu rescisso per motivi 
medici, e Rosenthal passò al 
, Liverpool. - ■ ■ - 

Winter, che è in ritiro in Sve¬ 
zia, ha reagito con distacco: 
•L'episodio non mi tocca. Cer- 
' to, anche se in Olanda il razzi¬ 
smo c’è, una cosa del genere 
non mi era mai capitata. Co¬ 
munque, non cambia nulla, la 
.‘ mia decisione l’ho presa. E 
non riesco a capire quale pro¬ 
blema possa creare il colore 
della mia pelle». Insieme al 
centrocampista dell’Alax. in ri¬ 
tiro porgli europei, c’erano an¬ 
che i •milanisti» Marco Van Ba¬ 



ie scritte apparse a Roma contro il neoacquisto della Lazio Aaron Winter 


sten e Ruud Gullit. «Ma come, a 
Roma non ci sono i terroni? 
Questo è razzismo alla rove¬ 
scia. visto che l’Olanda è due¬ 
mila chilometri più su» ha iro¬ 
nizzato Van Bastcn. Più serio 
Gullit, originario dei Suriname 
come Winter «Su questi fatti 
non si può ridere, questo è tep¬ 
pismo c non tifo. Hanno reso 
un pessimo servizio ai sosteni¬ 
tori laziali e a Roma. Questa 


storia avrà grosse ripercussioni 
in Olanda, dove il problema 
della tolleranza è molto senti¬ 
to». ' ■ 

Difficile non pensare, da¬ 
vanti a quelle scritte, al tifo 
condito di saluti e canti nazisti, 
dello stadio, o anche alle grida 
di .sdegno che ormai da anni 
accompagnano, sugli spalti, 
ogni calcio tiralo al pallone da 
un giocatore di colore avversa¬ 


rio. ÈII. allo stadio, che anche 
tra «Viking», •Irriducibili» e «Ea- 
gles» - i tre gruppi nazisti della 
Lazio - i movimenti di estrema 
destra cercano proseliti. «Le 
società calcistiche dovrebbero 
farsi un esame di coscienza: 
sono troppo ambigue...» com¬ 
mentano in questura. Nella La¬ 
zio, comunque, l’ex presidente 
Gianmaico Calieri aveva preso 
■ le distanze dai tifosi nazisti. Lo¬ 


ro hanno continuato ad anda¬ 
re allo stadio con gli striscioni 
pieni di svastiche e hanno pro¬ 
testalo per l’emarginazione fa- ; 
cendo «sciopero di tifo», cioè 
restando muli quando gli altri ' 
intonavano i cori della squa¬ 
dra. Sergio Cragnotti, nuovo 
presidente da quattro mesi,, 
l’altro ieri, giorno in cui sono 
apparse le scritte, era in Brasi¬ 
le. Da dove ieri si è dichiaralo 
«profondamente colpito dalla 
gravità di queste manifestazio¬ 
ni, che ritengo assolutamente 
inaccettabili e contrarie a ogni 
elica». Si è poi impegnato a fa¬ 
te lutto quello che potrà per 
scoraggiare comportamenti 
analoghi. L’altro ieri aveva par¬ 
lato anche ■; l’amministratore 
Lionello Celon. «Ci riteniamo 
offesi ed umiliali - aveva detto 
- A certa gente che non vuole 
il bene della squadra non in¬ 
tendiamo neanche risponde- 
. re. E posso garantire che certi 
ricatti non ci fanno assoluta¬ 
mente paura. CI dispiace inve¬ 
ce che Winter psossa avere 
un’immagine di Roma che non 
è esatta». Quella Roma dove gli 
episodi di razzismo si moltipli¬ 
cano. Il più noto degli ultimi 
mesi, l'assalto a due maghrebi- 
ni a Colle Oppio, era stato gui¬ 


dato proprio da ragazzi tifosi 
della Lazio. Allora, il sindaco 
Carraro andò a chiedere scusa 
ai feriti insieme al presidente 
della Repubblica. Anche ieri 
Carraro ha chiesto scasa, con 
' una ietterà a Winter ed una a 
Cragnotti in cui esprime «soli- 
: darietà in merito alle gravi e in¬ 
qualificabili manifestazioni di 
: intolleranza razziale». Proprio 
: lo scorso lunedi, in tribunale si 
polei’a leggere la motivazione 
della sentenza del processo ai 
ragazzi colpevoli del raid di 
Colle Oppio. Quei giovani han¬ 
no avuto una pena con lo 
scon'o, «in considerazione del¬ 
la loro giovane età», e già da 
. tempo sono liberi, per effetto 
della condizionale. Gli immi- 
: grati, invece, non hanno avuto 
neppure un risarcimento. 

Altri ragazzi, comunque, la 
■ notizia dell’acquisto del cen- 
: trocampista olandese, uno dei 
, grossi colpi del mercato calci¬ 
stico l’hanno presa bene, e 
f nello stesso «lunedi nero» in 
cui sjno apparse le scritte raz- 
; ziste , hanno : comprato 512 
nuovi abbonamenti della La¬ 
zio. Un’impennata che ieri i 
giornali chiamavano "effetto 
: Winter», quello buono.’' -■ ' 


In una clinica di Roma 

Cade é rischia di morire 
donna che pesa 350 chili 
Viene salvata dai pompieri ; 


■BROMA - Sprofondare ' in 
una poltrona davanti al televi¬ 
sore c essere tirati su dal pom¬ 
pieri con un paranco e un’im- 
bragatura, non succede tutti i 
giorni. Ma èesattamente que¬ 
sto è accaduto l’altra notte alla 
signora Rosalba Bombardi di 
Sutri, un paesino vicino Viter¬ 
bo. Un dramma provocalo dal 
fatto che la signora pesa quasi 
tre quintali e mezzo. ; ■ • ■ .r-.- 
Era seduta su un divanetto 
in una stanza delia clinica ro¬ 
mana in cui è ricoverata. Stava 
guardando la tv, dopo cena. 
Quando ad un tratto le molle 
di sostegno hanno iniziato a 
cedere. Un sinistro scricchiolio 
e lei è scivolala nel buco che si 
era aperto tra lo schienale e il 
sedile, rimanendo-incastrata. 
Inutili gli sforzi degli infermieri, 
accorsi alle sue grida. Dopo 
una serio di tentativi andati a 
vuoto, la resa: «Qui ci vogliono 
i pompieri...». Ma anche i pom¬ 
pieri, quando hanno visto la si¬ 
tuazione, si sono Impressiona¬ 
ti. Il tutto era aggravato infatti 
dalle difncoltà respiratorie del¬ 
la signora. Cosi, per riuscire a 
disincagli^u’la senza pregiudi¬ 
care la già delicata condizione 
fisica della donna, i vigili del 
fuoco hanno dovuto montare 
una «capra» con tre pali robusti 
e una carrucola. Ci sono voluti 
dieci uomini c quasi quattro 


• : ore di lavoro per imbragarla e 
adagiarla morbidamente sul 
•,i letto, costruito apposta per lei. 

, : Subito dopo i medici sono in¬ 
tervenuti somministrandole un 
, cardioionico e ossigeno lera- 
peutico. Ma la sua vita è anco- 
' ra in pericolo. 

Gli specialisti deiristiluto di 
'i ricerca in malattie endocrine e 
metaboliche considerano Ro- 
' salba Bombardi un oso limi- 
le» nella letteratura scientifica 
, sui «grandi obesi», «Avevamo 
.j già avuto in cura pazienti so- 
? pra i 200 chilogrammi, ma 
"I questo.caso è torse il più grave 
i che abbiamo mai trattato, al¬ 
meno nella .sede romana del- 
' l’istituto», dice il dottor Giorgio 
' i Lalloni. A Sutri, il paese dove la 
signora abita insieme al mari- 
; to, Rosalba Bombardi è molto 
J amata e sono lutti molto di- 
spiaciuti di quanto le è succes¬ 
so. «Rosalba è una persona 
meravigliosa-dicono-è sem- 
v; pre allegra e scherzosa, ha un 
ottimo carattere, amica di tuf- 
ti>. Una bella donna, bionda, 

; con un viso molto grazioso. 

' «Ha un marito che la ama mol- 
: to c che è un vero figurino - 
;; aggiunge una vicina - Certo, le 
j; sarebbe piaciuto essere più 
; magra, soprattutto da ragazza, 
' ma non si è mai latta un pro- 
! blema della sua obesità. E per 
■ noi è un simbolo». '□/54.C, 


Sciagura a Pratica di Mare: il secondo pilota ferito gravemente 

Aermacchì si incendia in attèhi^d 



ex 



«Frecce» 


Un aereo militare «Aermacchi», modello Mb 326 da 
addestramento, è precipitato incendiandosi mentre 
era in fase di atterraggio all'aeroporto militare di 
Pratica di Mare vicino a Roma. Uno dei componenti 
dell'equipaggio. Luigi Lorenzetti, di 38 anni, ex co¬ 
mandante delle «Frecce tricolori», è morto carboniz- 
zato.ll secondo pilota è ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata. Aperta un'inchie.sta. , 


MARISTELLA lERVASI 


BM ROMA. ' E precipitalo in¬ 
cendiandosi in un campo di 
cocomeri, lungo una strada di 
campagna che dall’aeroporto 
di Pratica di Mare conduce a 
Torvajanica. A bordo del veli¬ 
volo militare «Aermacchi MB 
326» c’erano il tenente colo- 
ncllo Luigi Lorenzetti, di 38 an¬ 
ni, nato a Caserta, comandan¬ 
te responsabile dal 1989 al 
1990 delle «Frecce tricolori», e 
il capitano Roberto Maria 
Monza, di 30 anni, originario di 
Varese. Il pilota Lorenzetti è 
morto carbonizzato. Monza, 
invece, è ricoverato in progno¬ 
si riservata all’ospedale San 
Camillo di Roma. . • 

Uno sbaglio di manovra nel 
la fase di atterraggio o una ava¬ 
ria al motore dd jet biposto? 
All’Aeronautica militare non si 
sbilanciano. Spiegano: «Il bi¬ 
posto che si è incendiato ha 


una certa età. Ciò non vuol di¬ 
re che è un rottame. Aveva bi¬ 
sogno però di una frequente 
manutenzione». ■ L’aereo era 
partito dal reparto'di Pratica di 
Mare e stava effettuando un 
normale volo addeslrativo. 
Ora. la dinamica deH’incidcnic 
è al vaglio della commissione 
tecnica d’inchiesta. Le ind^i- 
ni sono coordinate dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca. Leonardo Frlsani. Il pro¬ 
prietario di una fattoria ha rac- : 
contalo ai cronisti di aver senti¬ 
to due botti e subito dopo di 
aver visto dalla finestra l’esplo¬ 
sione del serbatoio dell’aereo. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei carabinieri il pilota 
' dcir«MB 326» ha tentato di pla¬ 
nare su un campo coltivato, li- 
milofro aH'aeroporto, Nel pri- 
. mo impatto l’aereo ha urtato 
con la fusoliera il terreno ed al¬ 


cuni pezzi della carlinga si so- 
- no distaccati, mentre contem-. 
porancamente si incendiava : 
uno dei serbatoi anterion. È 
stato in quel momento che il : 
capitano Roberto Monza è nu- : 
scito a catapultarsi (uon dall’a¬ 
bitacolo azionando la carica 
esplosiva che serve per espel¬ 
lere il .seggiolino nei casi di 
emergenza. L’ex comandante 
delle «Frecce tricolori», forse 
già ferito nei primo impatto, - 
non è riuscito a fare altrettanto 
ed è rimasto legato al posto di 
pilotaggio. Sul luogo dcH’inci- 
dente sono immediatamente 
accorsi i vigili del fuoco, i cara¬ 
binieri di FOmezia c la Guardia 
di finanza. - • - : 

' Dal 1987 ad oggi nel Lazio si 
sono verificati ben sette inci¬ 
denti aerei in cui sono rimasti 
coinvolti velivoli e elicotteri mi¬ 
litari o delle forze dcH’ordinc. Il 
bilancio è di undici morti e set¬ 
te feriti. In quattro incidenti so¬ 
no rimasti coinvolti velivoli che 
facevano capo all’aeroporto di - 
Pratica di Mare. • ■ 

L’«MB 326» l'aero più famo¬ 
so di Ermanno Baaocchi, uno 
dei maggiori progettisti italiani, 
ed è anche il velivolo con cui 
la «Macchi» ha esordito nei ict; 
ha un'autonomia di volo di 
2.'100 chilometri ad una quota 
massima di 12.500 metri. La 
velocità massima è di oltre 870 
chilometri orari. 





.. 






I rottami dell’aereo precipitato vicino airaemporto di Pratica di Mare 



Augusto De Megni assieme alla sorella il giorno dopo la sua liberazione 
lo scorso gennaio a Penigia 


Misterioso blitz in Toscana 

Fermati 8 sardi: coinvolti 
nel sequestra ; De Megni? 
Due arresti per Esteranne 

■ _ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

FRA.NCOARCUn 



■1 PERUGIA. Arresti per il se¬ 
questro di Augusto De Mejlni e : 
per quello di Esteranne Ricca. ■: 
La polizia potrebbe aver rnes- ^ 
so le mani su alcuni «latianti » 
eccellenti», implicati nel se- ’, 
questro del piccolo Augusto * 
De Megni, rapito a Perugia il 3 ; 
ottobre del 1990 e liberale do- , 
po novanta giorni di prigionia, 
grazie ad un blitz dei Noes. Au¬ 
gustine fu tenuto segregalo in ’ 
una grotta nelle campagne di 
Volterra, e proprio in questa ■ 
zona ieri la polizia ha fennato ‘ 
le otto persone, tutte sarde, al- ‘ 
cune delle quali coinvolte- nel 
scque.stro. E gli unici perso¬ 
naggi coinvolti in quel seque¬ 
stro tuttora latitanti c già -con¬ 
dannati, sono i tre sardi Gio¬ 
vanni - Talanas, • Sebastiano 
MurredducCioyanniFarina. •• 

. Dunque, se, come rifersco- 
no alcune fonti, tra gli otto fer¬ 
mati ci sonopersone implicale 
in quel sequestro, è probabile 5 
che possa trattarsi di quakiuno ! 
dei latitanti da tempo ricercati i 
da polizia c carabinieri. Gli in- 
quircnlicomunque non hanno 
voluto rivelare alcun particola- . 
re sull’idenlilà dei fermati, limi¬ 
tandosi ad annunciare una i: 
conferenza stampa per questa 
mattina, nel corso della-cualc ’ 
saranno riferiti tutti i particolari : 
della maxi-operazione di ieri. - v 
L’operazione che ha portato 
al fermo degli otto sardi è scat- • 
tata ieri mattina aH’alba. quan- ; 
do si sono levati in volo ateuni - 
elicotteri della polizia, mentre ; 
da terra oltre 100 uomini con ' 
l’ausilio di unitàcinofile, batte- : 
vano a tappeto tutta la zona i 
compresa tra Pomarance e ; 
Volterra. • 

. Ma chi stavano cercando gli : 
inquirenti? Davvero i .seque- : 
stralori di Augusto De Meg ni? E : 
perché a Perugia magistr-itura ' 
e polizia affermano di non sa- ' 
pere nulla dell’operaJtione : 
condotta in Toscana? Pioba- ; 
burnente perché il blite C.i ieri 'i 
mattina era stato organùzato , 
con la speranza-di mettere le 
mani addosso a qualcuno de¬ 
gli - esponenti - dell’Anonima ' 
sarda coinvolti nel sequestro - 
del piccolo Faruk Ka-ssan, che 
da oltre cinque mesi si trova 1 
prigioniero dell’Anonima. Non ; 
si può neppure escludere che ! 
gli stessi sequestratori di /lUgu- i 
sto De Megni, ancora latitanti e 
la cui responsabilità è stala ac¬ 
certata dal tribunale di Perugia : 
(che ha condannalo Gicranni ‘ 
Talanas e Sebrastiano Murred- 
duaSO annidi carcere, i.ic’-'re 
Giovanni Farina a 23 ar .! .di 
carcere), possono essere coin- > 
volti nel sequestro di Faruk. : 
Talanas, Farina e Murreddu, se 


di loro si tratta.s.sc, verigono in¬ 
fatti ritenuti esponenti di spic¬ 
co dell’Anonima sarda. »■ . 

■ Altrettanto tristemente nota 
è la zona dove sono stali effet¬ 
tuati i fermi di ieri: oltre al pic¬ 
colo De Megni, nelle campa¬ 
gne di Volterra sarebtre stata 
tenuta prigioniera Mirella Si- 
locchi, rapita a Parma nel 1988 
e morta durante la prigionia. 
Anche di questo sequestro si 
parlò proprio nel corso del 
processo per II rapimento De 
Megni a Perugia. Addirittura il 
pubblico ministero annunciò 
in aula che Antonio Staffa, uno 
dei responsabili del sequestro 
De Megni, era inquisito per il 
sequestro Silocchi. Si tratta di 
tanti tasselli che alla fine fanno 
emergere con evidenza la re¬ 
sponsabilità dell’Anonima sar¬ 
da nei tre sequestri Silocchi, 
De Megni eKassan. -, .-.-i..-» 
Intanto con l’accusa di aver 
.partecipato al sequestro di 
Esteranne • Ricca, Rosanna 
Gnilli, di 39 anni, e Paimiro 
Mazzotta, di -15 anni, entrambi 
di Surbo, sono stati anesiati 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Lecce su disposizione 
del Gip del tribunale di Grosse- 
io Salvatore Oiardina, Grulli - 
che abita nella masseria «La 
grande» nelle vicinanze della 
quale - fu - tenuta prigioniera 
Esteranne Ricca - è la moglie 
di Antonio Balloi, al quale fu 
notificato in carcere, il 26 mag¬ 
gio scorso, un ordine di custo¬ 
dia cautelare per la stessa im¬ 
putazione. .Mozzotta è ritenuto 
responsabile di aver procurato 
, le due celle frigorifere che fu¬ 
rono interrate nei pressi della 
mas.seria «La grande» e nelle 
. quali fu tenuta prigioniera Ric¬ 
ca. Grulli e Mazzotta sono ora 
nel carcere di Lecce e saranno 
trasferiti, tra breve, la donna 
nel carcere di Siena e 1’ uomo 
in quello di Firenze. Nella setti¬ 
mane scorse Esteranne Ricca 
aveva accompagnato i magi¬ 
strati toscani durante sopral¬ 
luoghi nella ma.sseria, ricono- 
.scendo alcuni dei luoghi dove 
era stata tenuta prigioniera. Gli 
arresti - è stato precisato suc¬ 
cessivamente - sono stati com¬ 
piuti stamane, intorno ’ alle 
; 6.30, dagli agenti delle squadre 
, mobili delle questure di Lecce 
e di Grosseto e della criminal- 
p>ol di Firenze, in collatxrrazio- 
ne con i militari della compa¬ 
gnia di Lecce. Le indagini - affi¬ 
date alla questura di Uxtce - 
proseguono - F>cr accertare 
eventuali responsabilità nel se¬ 
questro da parte di altre perso- 
, ne c per identificare altri luo¬ 
ghi nella zona, nei quali Ricca 
possa c.sscrc .stata tenuta nel 
periodo del sequestro. 


Cagliari, denunciati quattro ragazzini delle medie 




1 Drum voti 
bruciano i re^istrì e la scuola 


Un grande fuoco «purificatore» per cancellare la di¬ 
sastrosa annata scolastica. La polizia ha individuato 
i responsabili dell'incendio che tre settimane la ha 
semidistrutto una scuola media cagliaritana: sono 4 
ragazzini terribili, tra i 12 e i 15 anni, allievi dello 
stesso istituto. Dai registri il fuoco si era propagato in 
tutta la scuola,.con danni per oltre 300 milioni. Ini- 
zialmentesi era pensato al racket.. 

. . : . ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 


-■BCACUARl. Un bel falò, co¬ 
me se il fuoco potesse cancel¬ 
lare tutto, anche i brutti voti. E 
invece, adesso per F.M.di 12 
anni, S.A. di 13. M.A. di H e 
N.G. di 15, tutti cagliaritani, tul¬ 
li Lscritd alla scuola media 
«Alagon», oltre alla sicura boc¬ 
ciatura c’è anche una denun¬ 
cia al Tribunale dei Minorenni. 
«Danneggiamento e furto ag¬ 
gravato», è l’accusa contenuta 
nel rapporto 'della squadra 
mobile. E pensare che all’in¬ 
domani del rogo - appiccalo 


la notte del 17 maggio - già si 
parlava di racket, di vendette. 
: l-a verità - come spesso acca¬ 
de - era invece assai più vici¬ 
na. Per la precisione, nei regi¬ 
stri scola-stici che non a caso 
per primi hanno preso fuoco. I 
quattro giovanissimi «piroma- 
' ni», pur es.scndo iscritti a classi 
diverse, avevano infatti in co¬ 
mune un curriculum .scola.stico 
a.s.solutamente insufficiente, al 
punto da far ritenere presso¬ 
ché certa la bocciatura. Come 
riuscire ad impedirlo? Col fuo¬ 


co, un t)el fuoco «purificatore» 
per cancellare un’annata «stor- 
la». ' 

Il blitz incendiario è scattato 
di domenica, quando la scuola 
era completamente deserta. 
Introdottisi nei locali dell’istitu¬ 
to. attraverso una finestra, i 
quattro si sono diretti a colpo 
sicuro verso l’armadio dei bi¬ 
delli, dove hanno preso la bol- 
liglielta dell’alcool. E poi subi¬ 
to al primo piano, nella sala 
proles.sori. Qui, c’era infatti - 
com’è risultato successiva¬ 
mente dalle indagini - il princi¬ 
pale, .se non esclusivo, obietti¬ 
vo del raid: i registri di cla.sse. 
Una generosa spruzzata d’al¬ 
cool, un cerino, e le fiamme si 
sono levate altis.sime. L’allar¬ 
me è stato dato quasi subito, 
ma rintervento dei vigili del . 
fuoco è riuscito a limitare solo 
in minima parici danni. ; 

Nei giorni successivi, ai po¬ 
sto delle interrogazioni di sto¬ 
ria e di matematica, nella 


scuola CI sono stati gli intcrro- 
galon di polizia. E fra non po¬ 
che difficoltà - gli investigatori 
parlano anzi di vera c propria 
«omertà» da parte di diversi al¬ 
lievi deiristiluto - ha via via 
preso consistenza la pista di 
un attentato «studentesco». La 
vicenda è stata ricostruita det- 
u^lialamenle nel rapporto in¬ 
viato al Tribunale dei Minoren¬ 
ni di Cagliari, che dovrà adesso 
stabilire se procedere nei con¬ 
fronti dei quattro. Rnora, a 
quanto pare, gli alunni-terribili 
respingono ogni accusa, men¬ 
tre profc.ssori e direzione sco¬ 
lastica si dicono «sorpresi» per 
la clamorosa svolta investigati¬ 
va. Anche perchè se giù in pas¬ 
sato c’erano stati episodi di 
' teppismo in altre scuole del 
quartiere - che detiene il poco 
invidiabile record italiano del¬ 
la delinquenza minorile -, nes¬ 
suno poteva sospettare che 
qualche 3 in italiano e in mate¬ 
matica poies,se provocare un 
.simile inferno. • , 


Convegno di «Telefono azzurro»: mille ragazzi Tanno si uccidono 


Spesso si cerca fl «geniéttò» all’aidlo 
e non a 
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BM BOLOGNA I bambini a ri- 
.senio? Nel 50% dei casi .sono «i 
bimbi • tristi, • spenti, • avviliti, . 
quelli che un giorno st e l’altro ' 
no annunciano di avere mal di » 
pancia, quelli che potrebbero ; 
fare lutto e non fanno niente». 
Non sono affatto pochi, i bam¬ 
bini che .stanno male. Si calco¬ 
la che sci bambini su cento vi¬ 
vano «una sofferenza psicoio- ; 
gica ' scria»: bisogna aiutarli 
presto, per evitare che per al¬ 
cuni di loro la sofferenza stessa . 
si trasformi in dramma. - ' ■ ■- 
Di questi bambini si è parla¬ 
to ieri al convegno organizzato ■ 
da «Telefono azzurro». «I mino¬ 
ri più a rischio - ha detto Ga¬ 
briel Ix-vi, docente di ncuropsi- ■ 
chiatria infantile all’università 
«La Sapienza» di Roma - sono : 
quelli che stanno male e non ■ 
lo dicono. Il 6% dei bambini 
con una sofferenza psicologi¬ 
ca seria sono la base dell’ice¬ 
berg, .sulla quale occorre inter¬ 


venire. Dall’altra parie l’icc- 
• berg si presenta con due pun- 
' le: un minore su cento che ha : 
una grave crisi psicotica, e 
quei trenta minori su centomi¬ 
la che riescono ad ammazzar¬ 
si». • . ' 

I .suicidi fra minori sono in 
forte aumento. Venti anni la gli 
adolescenti che si uccidevano 
erano 16 su centomila, adesso 
sono 30 su centomila. Ógni an¬ 
no se no vanno in questo mo¬ 
do 800 - 1.000 giovani sotto i 
vent’anni. «Sono numeri da 
guerra - commenta Gabriel Li¬ 
vi - e bi.sogna aggiungere an¬ 
che i suicidi mascherati: ' le 
overdosi di droga, le folli e tra¬ 
giche corse del sabato sera, gli 
incidenti ripetuti». - 

«Un tentalo suicidio su due - 
dice il docente dì neuropsi- 
chialria - riguarda un minore 
che è sotto pressione a scuola, 
c senza un adegualo sostegno 
affettivo. C’è troppa competiti¬ 


vità, con la caccia al genietto 
già nella scuola materna, E sì ; 
vive un’infanzia che non fini¬ 
sce mai: se utilizzassimo i vec- ' 
chi schemi sociologici, po¬ 
tremmo dire che oggi si diven¬ 
ta adulh a 30-31 anni»., ■ ■ 

Professor Livi, come si può ■ 
intervenire? «Bisogna partire " 
daH’epidemiologia per orga- ; 
aizzare la prevenzione. 1 barn- • 
bini che soffrono si pxjssono 
individuare soprattutto a scuo- f 
la. Alle elementari si fanno 
coccolare dalla maestra, si al- ;. 

; laccano . sempre più ad un ’ 
adulto e si isolano dai conipa- : 
gni. L’esplosione del disagio ? 
avviene però alle scuole medie ' 

; (un tempo avveniva alle supe- 
non) quando i ragazzi non 
vanno più in classe perchè ‘ 
proprio non ce la fanno. Quan¬ 
do abbiamo iniziato una ricer¬ 
ca. nel 1977, trovavamo dieci i 
ca.s; di "fobia della scuola" in 
un anno: oggi ne troviamo die¬ 
ci alla settimana, sono aumcn- 
, tatidiSOvolte». 

. Famiglie . «multiproblemati- ' 


che», fobia della .scuola: sono 
queste le "piste» che poiaiono ■ 
portare ai bambini che slatino 
male. «La società è cam Siala, 
ed il bambino che 20 anni la 
aveva dieci amici nel suo isola¬ 
to. ora ne trova uno quando va 
bene. Venti anni la il prc-ado- 
Icsccnte aveva un nonno vi- 
, venie, ed ora ne ha tre, e vive ' 
spesso con persone non della : 
sua età. Oggi bisogna cereare il 
bambino che .soffre e non par¬ 
la nelle famiglie con grossi ■ 
problemi, nelle coppie che si : 
' dividono male, nelle quali il 
bambino stesso è usato come 
un bastono da genitori che vo¬ 
gliono larsì male l’uno con l’al¬ 
tro». ■ 

A Roma, l’équipe del profes¬ 
sor Levi ha condotto uno stu- : 
dio sulle famiglie extracomu- ' 
nitarie. «Queste persone non 
arrivano al dieci per cento del¬ 
la popolazione, ma nei p rossi- 
mi cinque anni "premeranno" 
sui servizi con una percentuale : 
che varierà dal 30 al 40% del > 
totale. Ci saranno bambini pre¬ 


psicotici perché ".senza terra 
sotto i piedi e senza ciclo so- , 
pra la testa". Ed a scuola diran¬ 
no che hanno ■ "disturbi di i' 
comportamento"». • ■ - ■ 

Per fortuna, se sì interviene : 
in tempo, i bambini possono ^ 
essere aiutali. Nel caso della 'J 
«fobia da scuola», ad esempio. 
il recupero arriva al 70 - 80%, * 
se si riesce ad avere un rappor¬ 
to con il bambino dopo le pri¬ 
me •a.sscnzc dà panico». Ma 
occorre un lavoro integrato fra ^ 
servizi, scuola, esperti. Spesso 
non vengono compresi i «se¬ 
gnali» di aiuto inviali dai bam¬ 
bini o dalle loro famiglie. Nel 
1981 —hanno raccontato i diri¬ 
genti di «Telefono azzurro» - 
una famiglia ha chiesto un sus- ; 
sidio economico al Comune, e i 
questo è stato concesso. Negli i 
anni seguenti il padre ha abu- : 
salo di una figlia; altre lue fi¬ 
glie, tossicodifwndenti, sono • 
fuggite da casa e la moglie è I 
morta per etilismo. «Nessuno ì 
ha capito che la richiesLi di un ' 
sussidio era un grido di aiuto». 
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51 ¥\y 5 |cl^ Il vic6S6^retano del partito 

iniervisia a IVaSnKO pnma deUo scioglimento dei :^91 

risponde alle accuse di Poltoranin: «Non ho mai visto documenti 

che coinvolgessero il Pcus. Soldi da Mosca? Indagate anche a Washington » 

«Gorbadov non c’entra col terrorismo» 

«Non siamo più amici ma queste accuse sono infondate» 


•Non ho mai visto documenti di sostegno al terrori¬ 
smo». Parla Vladimir Ivashko, per un anno vicese¬ 
gretario del Pcus prima dello scioglimento seguito al 
golpe del 1991. «11 Cc del Pcus e Gorbaciov non han¬ 
no nulla a che fare, per quel che mi nsulta. Con l’ex 
presidente nessun rapporto da mesi: lui lasciò il par¬ 
tito, io non mi dimisi». Il soldi del partito? «Oltre che 
a Mosca, si indaghi anche a Washington». ' ; - : ; : 

rSmOiO SEROI 


RB MOSCA. Quando Gorba¬ 
ciov, dal 19 al 21 agosto del¬ 
l’anno scorso, era •prigioniero» 
della dacia in Crimea, il suo vi¬ 
ce al Comitato centrale del 
. Pcus, Vladimir Ivashko, 59 an- 
. ni, ucraino di Pollava, si trova¬ 
va m ospedale a Mosca per un 
nuovo intervento alla tiroide 
- (conseguenze di Cemobyl). 1 
Cam armati li senti dalla clini¬ 
ca c da II tentò di telefonare al 
• presidente. Con Gorbaciov i 
rapporti si sono interrotti subi- 
: to dopo II golpe: il primo rim- 
.. proverò al secondo di non aver 
. mosso un dito per aiutarlo. Iva- 
. .shko in questa intervista spiega 
: cosa accadde. E. nonostcìnte 
' la Ime di ogni contatto itmrso- 
. naie, spezza una lancia in fa¬ 
vore di Gorbaciov: non gli ri¬ 
sultano coinvolgimcnti di sorta 
e .sostegno dell'ex presidente 
nelle trame del terrorismo in- 
■■ temazionale. >,.;!■ 

' n vieepremkr roMo, Polto¬ 
ranin, ha acculato Gorba- 
dov di ora* Miteaato il jer- 
' rorimo Intemazionale. È In 

■ grado, lei che è Italo vice se- 
' ' gretario del Peni, di com- 

’ mentire qnene dlchlaiazlo- 

■ ni? . 

Po-sso diiré questo: lawrando 
..pqi; un,a,qnoqome,vicesegreta¬ 
rio posso allbtmare che il CC 
del Pcus e Gorbaciov. come 
segretario generate, non han¬ 
no avuto nulla a che vedere 
con il terrorismo intemaziona¬ 
le. lo posso parlare per quel 
. periodo. Di cosa sia stalo detto 
, alla conferenza stampa, di 
quali documenti dispongano, 
non saprei. Non ho mai visto in 


vita mia documenti di questo 
genere. .■ , , 

Poltoranin ha detto che 11 
Comitato per 1 premi Nobel 
avrà di che pentlni per aver 
scelto Gorbadov. • 

: La gente parla tanto ma. per 
ogni pronunciamento, è ne¬ 
cessaria una solida base. Dalia 
■ meta del settembre 1991 non 
ho alcun contatto con Gorba- 
^ ciov né tantomeno intendo fa¬ 
re il suo avvocato. Kpelo; mai 
ho visto documenti su questo 
' tema. 

MI pare vi sla una Inslitente 
campagna contro Gorbadov 
negU ultimi tempi... 

Ho sentito che gli han tolto an¬ 
che la «ZÌI», la vettura di rap¬ 
presentanza. Vede, quando io 
ero segretario a Kiev e ne ave- 
> vo cinque, nel garage, di quel- 
' le macchine, e solo una volta 
me ne sono servilo. È stalo 
quando è arrivato Mitterrand, 
il Per la città, meglio andare su 
'1 auto meno appariscenti, altri- 
: menti la gente ti riconosce, 
punta il dito, ecco sta passan¬ 
do lvashko...Dicevo di Gorba¬ 
ciov. Penso che non si preoc¬ 
cupi tanto di questa storiella 
: • della macchina. ,i.;~ 

’ MI perdoni, devo Insistere 
' su queste accuse a Gorba- 
dov che preparano, mi lem- 
ii bra, Il terreno per il 7 luglio 
: ' quando diari la seduta del- 
: la Corte Casdtuzloaalc mi 

ili ' ’ Pena, per chiudere dcfinltl- 
' " vameote la partita. Le prove 
“ ' verrebbero dagli archivi del 
! ' Pcus e sarebbero In grado di 
' Inchiodare l'ex proldente. 





Mikliail Gorbaciov e a sinistra Wladimir Ivasliko 


L’ex presidente reagisce: 
«Tirate fuÒn quei documenti» 


H MOSCA Gorbaciov contrattacca: «Avete 
le prove ebbene tiratele luori. ma subito». Co¬ 
si l’ex presidente sovietico ha sfidato Eltsin a 
rendere pubblici i documenti che, secondo 
un esponente del governo russo, dimostre¬ 
rebbero un suo coinvolgimenlo diretto nel 
sostegno sovietico al terrorismo intemazio¬ 
nale. «Abbiamo le prove e possiamo inchio¬ 
darlo alle sue responsabilità» aveva detto l’al¬ 
tro ieri il vice premier e ministro deU’intorma- 


zione russo Mikhail Poltoranin. Noi lassiamo 
- aveva aggiunto - "bruciarlo" politicamente 
, con documenti "scandalosi" che costituisco- 
. no uno schiaffo per tutti coloro che all’estero 
hanno dato prova di "cieca credulità" nei 
suoi confronti. • . 

•Se davvero la commissione che indaga su¬ 
gli archivi del Pcus ha questi documenti la in¬ 
vito a renderli pubblici, io - ha detto Corba- 
ciov-non ho nulla in contrario» ... ■. 


Goal ha detto PoltovianiD. Lei - 
che ne pensa? Lei, che bazb 
coperto un posto molto im¬ 
portante, può escludere che 
negli archivi vi stono docu¬ 
menti compromeltenll? < 

intanto, chiudere una fase del¬ 
la storia é impossibile. Sbaglia . 
chi vuol dimenticare o riscrive¬ 
re la storia. Abbiamo pagine 
gloriose e pagine tragiche ma i 
primi ad averlo detto sono siali 


. proprio i comunisti, é stato il . 
Pcus. È statò Krusciov ed é.sla- : 
lo Gorbaciov. Per quanto ri¬ 
guarda i documenti che po¬ 
trebbero esserci, io non posso , 
proprio dir nulla. Per la sempli¬ 
ce ragione che mai li ho visti. _ 
Peraltro, è ampiamente noto \ 
, che sin dal 1922 correva l’aiuto : 
verso i militanti all’estero. Vi 
era il MOPR. poi vario fonda- ' 
zioni che si dedicavano a que¬ 


sto lavoro, che erano collegate 
: all’attività di comunisti in ctàn- 
. destinilà all’estero. Poi, con la 
progressiva legalizzazione dei 
. partiti comunisti, quell'aiuto si 
è ridotto per finire del tutto. 
' Spelta comunque a Gorbaciov 
:. dare la risposta sulle accuse di 
: collegamento con il terrorismo 
intemazionale. Per parte mia. 
escludosimili atti del partito.. 
n «processo» dei 7 luglio ai 


avvicina. E I rappreacntaotl 
del governo Eltain dicono 
che stanno preparando una 
mole considerevole di mate¬ 
riale. Lei, Gorbaciov e Kup- 
zov, siete stati Invitati a «di- ’ 
fendere» U Pcus. Andrà alla ' 
seduta? e cosa dirà? - , 

Non POS.SO dire ades.so quel 
che dirò quel giorno. Certo che 
ci pronunceremo! Ci saranno ) 
nostri avvocali. Ed io non invi¬ 
dio la Corte: non .sarà un pro¬ 
cesso di routine. Indipenden¬ 
temente dall’esito, avrà un’am¬ 
pia risonanza intemazionale. 
Qualcuno soatieDe che Gor¬ 
baciov non ha U diritto di 
rappresentare 11 Pcus: l'ha 
sciolto, dunque, non può ea- 
scmell difensore, i,... 
Gorbaciov 6 uno dei tre •invita¬ 
li» e sta a lui se presentarsi o 
meno. Non ci sono scappatoie 
tanto più che la Corte ha an¬ 
nunciato che la causa sarà i 
esaminala anche in assenza 
delle parti. ' • i--,.- 

Quando ha visto Gorbadov 
per l'nltlma volta? 
Ametàsettembredel 1991. 

Come vi siete lasciati? 

Ci .siamo lasciali dopo aver ca¬ 
pito ciascuno le posizioni del¬ 
l’altro. Sulla «Prav^a» ho espo- , 
sto, allora, il mio pensiero e sui 
punti essenziali non lui d’ac¬ 
cordo con lui. Mi toccò un ruo¬ 
lo senza precedenti nella sto¬ 
ria del partito, capo di un parti¬ 
to sciolto. Ma non avevo il dirii- ' 
lo di abbandonare quella cari- 
i ca. Ecco, qui lei può notare ! 
due diversi approcci. Uno é: 
andato via, l’altro ha detto che 
nort aveva il diritto morale di 
, farlo. Forseche 6 poco? v, ^ 
Gorbadovie ha rimprovera¬ 
to che U partito non mosse 
un dito sapendolo prlglonic- 
ro nella dada inesca. Co- 
: meatgiuatiflca? 

' In quei giorni (quelli del golpe 
deir^osto '91, ndr.), da più 
' parti, si premeva per convoca¬ 
re il Comitato centrale, lo, in¬ 
vece, decisi che l’essenziale 


Uciainà, strage in miniera In vista del vertice russo-americano, Baker e Kòzyrev cercano di raggiungere l’intesa ’ 

jp^ j» isfad ostacoli per approvare lo Start: 

Altri 19 ancóra sepolti IGH Usa a Eltsin: <<ElìmL)a tii^ 


' tm LONDRA Almeno 38 mi- . 
natori sono rimasti uccisi in ; 
seguito ad . un’esplosione 
provocata da gas metano in 
una miniera di carbone della 
regione di Lugansk, nell’U- " 
craina orientale. Lo ha reso ; 
noto l’^enzia di stampa Itar ,, 
Tass, ricevuta a Londra. Se- - 
condo l’agenzia 38 cadaveri , 
sono già stati riportati in su- ■ 
perfide. Dicioito minatori so- „ 
no dati per dispersi, mentre 
altri 27. nmasti feriti sono sta¬ 
ti ricoverati in ospedale. L’in- ' 
cidente è avvenuto nella mi- • 
niera di Sukhodoiskaia- Vo- 
stochnaia. situata nella loca- : 
lità di Krasnodon, nei pressi 
del’ confine con la Russia. -, 
L’agenzia aggiunge che l’e- ' 


, splosione si è prodotta quan- 
; do il grisou, una miscela di 
gas che si forma spwntanea- 
r mente nelle miniere di car- 
■ bone, si è incendiato. Tutte 
le galleria sono state poi in- 
• vase dal monossido di carbo¬ 
nio, penetrato nel sistema di 
^ ventilazione, il presidente 
ucraino Lconid lòavciuk, il 
' governo e il parlamento di 
Kiev hanno inviato messaggi 
di condiglianze ai familiari 
' i delle vittime e dei feriti. Le 
- operazioni di soccorso sono 
.-ancora in corso. Per assistere 
i familiari delle vittime e far 
. luce sull’incidente é stata co- 
V stituita -una ; commissione 
d’inchiesta.. 


A meno di una settimana dal vertice tra Bush e Elt¬ 
sin, James Baker ed il ministro degli Esteri russo An¬ 
drei Kozyrev hanno cercato di preparare il terreno 
alla firma del trattato Start per la riduzione degli ar¬ 
senali nucleari. Entrambe le parti convengono sulla 
necessità di un drastico taglio. Ma gli Stati Uniti chie¬ 
dono che la Russia elimini tutti i missili a lungo rag¬ 
gio. Bloccati dal Congresso gii aiuti economici. 

' DALNOSTROINVIATO 


Rapporto Sudafrica 

Anmesty intematìonal 
accusa De Klerk 
«Troppe violerà sui neri» 


™ CITTÀ DEL CAPO. Colpevo¬ 
le per negligenza. Amnesty in- 
tomational accusa il governo 
sudafricano di non intervenire . 
per .stroncare la violenza delle ' 
forze dell’ordine contro i neri : 
Polizia c militari, . secondo 
quanto allerma un rapporto ■ 
pubblicato ieri dall’organizza- 
zio.ce intemazionale, conti- ; 
nuano inlatti a violare i diritti 
umani della popolazione di - 
colore, con aggressioni, torture 
c omicidi politici. Dall’avvio 
delle rilorme di De Klerk, il 2 
lebbraio '90. la violenza nelle 
township ha provocato la mor- 
' le di 7000 peisone, la maggior 
parte delle quali aderenti al- 
l’Anc di Mandela. ■;.! i 
il governo di De Klerk ha 
rpiutito .sdegnosamente, defi¬ 
nendo il rapporto «del lutto 
- parziale» e privo di «una visio¬ 
ne d’insiome delie cau.se della 


' violenza in Sudafrica». A scate¬ 
nare aggressioni e incidenti sa- 
■ rebbe infatti la «sanguinosa lol-. 
ta per il potere tra i neri, in cor¬ 
so tra l’Anc e il partilo zulu In- 
khata». L’Anc, .sostiene il mini- 
7 stero per la legge c l’ordine, 
negli ultimi due anni avrebbe 
compiuto tremila aggressioni 
contro la polizia. Solo l’anno 
• scorso avrebbe provocato la 
morte di 153 agenti. 

In realtà anche Amnesty ha 
r riconosciuto responsabilità e 
abusi da parte di tutti, Anc 
. compresa, accusata di gravi 
violazioni dei diritti umani in 
Uganza, Zambia, Tanzania c 
Angola. Ma ha anche sostenu¬ 
to che spetta comunque al go¬ 
verno garantire la sicurezza dei 
cittadini, mentre nella maggior 
parte dei casi i vertici politici 
ignorano solo gli abusi delle 
forze dell’ordine. 


■■ NEW YORK. Pochi lo ricor¬ 
dano, ma i destini di questo , 
primissimo dopo-guerra Ircd- . 
da continuano a riposare su - 
un gigantesco arsenale di armi 
atomiche, M è soprattutto di ' 
questo che. la prossima setti¬ 
mana, discuteranno George 
Bush e Boris Eltsin, in quello 
che gli annali classificano co- - 
me il «summit numero uno» tra , 
gli Stati Uniti e la nuova repub- , 
blica Russa. La speranza òche, 
durante l’incontro a Washing- . 
lon, i due leader possano final¬ 
mente concludere la lunga 
maratóna di quel trattato 
START che, concepito nel pie¬ 
no della contrapposizione tra - 
•grandi potenze», dovrebbe 
oggi logicamente portare ad 
una dra.stica riduzione dei mLs- - 
sili strategici. Ma sarà davvero 
cosi?-- • . . ■ 

Tra lunedi e martedì, a Wa¬ 
shington, il segretario di Stato 
James Baker ed il ministro de¬ 
gli E.steri russo Andrei Kozyrev 
hanno cercato, nel corso di al¬ 
meno ; quattro successivi in¬ 
contri. di appianare gli ultimi 
ostacoli. Ed entrambi sono 
sembrati convenire, fin daH'ini- 
zio, su un punto essenziale: la ' 
necessità di ridurre del 50 per ‘ 
cento, di qui alla line del .seco¬ 
lo, le testale nucleari esistenti. 
Una questione, tuttavia, conti¬ 
nua a separare le due parti: il 
mix della riduzione. Ovvero, 
più In dettaglio: la quantità di 
missili balistici intercontinen¬ 
tali a testat.» multipla SS-18 che 
la lepubbiica ru.ssa sarebbe 


autorizzata a mantenere nel- . 
l’ambito del nuovo trattato. Ed 
é da questa secca che, nono- . 
stante qualche progrc.sso, le 
trattative non sembrano riusci¬ 
re a disincagliarsi del tulio. 

L’ultima elaborazione del 
nuovo trattato era iniziata lo 
' scorso settembre, nel corso del ! 
vertice tra George Bush e Mi- 
kail Gorbaciov, a quel tempo ; 
ancora presidente dell’Unione ^ 
Sovietica. Gorbaciov. in quel- ., 
l’occasione, aveva insistito per 
una accelerazione dei proces¬ 
so di disarmo, nucleare, desti¬ 
nata ad abbassare notevol- 
menteil limite di 8500 testate 
ciascuno, fino ad allora sanci¬ 
to dallo START. In successivo 
discussioni, i sovietici avevano 
chiesto di portare quel limite a 
2.500. Ed il mese scorso a Li¬ 
sbona. Baker c Kozyrev erano 
infine parsi trovare un accordo 
di massima sulla cifra di 1.700 
testale. Gli Stali Uniti, tuttavia, 
chiedevano che un .tale taglio 
riguardasse la totalità degli SS- 
18. vale a dire di quella parte , 
dell’arsenale sovietico (oggi - 
ruaso') che più dirottamente 
costituisce una minaccia per 
gli Stati Uniti. Evidente il dise¬ 
quilibrio della proposta: men¬ 
tre infatti gli Usa chiedevano 
alla Ru,ssia dì privarsi di tutti i 
propri missili a lunga gittata, 
essi si proponevano di mante¬ 
nere gran parte dell’arsenale 
che. collocato a bordo di sot¬ 
tomarini, é egualmente in gra¬ 
do di colpire il territorio della 




nuova repubblica. ... . . 

■ 1 colloqui tra Baker e Kozy¬ 
rev (che ieri si é anche breve¬ 
mente incontralo con Bush) si • 
sono conclusi ieri senza di¬ 
chiarazioni ufficiali, ma in un 
clima di apparente ottimismo. 

, E sembra probabile che, di qui 
alla prossima settimana, altri c 
più «tecnici» incontri fxjssano 
definire un lesto da sottoporre, 
infine, alla solenne e definitiva 
firma di Bush e Eltsin. Ma in¬ 
tanto as.sai viva resta, negli 
, Usa, la polemica. Molti con¬ 
gressisti, in questi giorni, han¬ 
no accusalo l’Amministrazio¬ 
ne di sacrificare,. sull’altare 
d'una residuale - politica da 
guerra fredda, una storica oc¬ 
casione per liberare l’umanità 
da buona parte dcH’incubo 
nucleare. «In questo momento 
di grandi opportunità - ha del¬ 


lo ieri il senatore democratico . 
Joseph Bidcn - è davvero mio ■ 

■ pe e controproducente cerca- , 

■ re di spingere la Rus.sla ad una "i 
sorta di disarmo unilaterale*, y 
Molto più opportuno e saggio, ^ 
sostengono molti, sarebbe i 
puntare ad una drastica e rapi- y 
da riduzione delle testale, sen- . 
za restare ancorati alla vecchia i- 
ossessionc di un’orma! invero 
simile attacco nucleare contro ; 

. gli Stati Uniti. «Il veto pericolo ' 

: oggi - dice Spurgeon Keency, (• 
presidente delia Arms Control ’if 
As.sociation - deriva non dalla S 
. forza, ma dalla instabilità della 
. siluazione polìtica nelle nuove : 
repubbliche. E fobiettivo deve ■ 
essere quello di ridurre al mini¬ 
mo le armi nucleari tout-court ■■ 
Sarebbe davvero grave se. nel 

■ nome d’un vecchio e superalo 
concetto della sicurezza nazio- 


II ministro 
degli Esteri 
russo 
Andrei 
Kozyren ’ 
con II 
segretario 
di Stato Usa 
James Baker 
a Washington 


n:ile, l’occasione andasse per¬ 
duta». 

' Un’altro dei capitoli che il 
vertice Bush-Eltsin dovrebbe 
affrontare C, ovviamente, quel¬ 
lo degli rùuti economici. Ed an¬ 
che qui, in verità, non abbon¬ 
dano le buone notizie. Baker 
ha già latto sapere a Kozyrev 
che gli stanziamenti varati me¬ 
si la ancora stanno attraver- 
s:indo le forche caudine della 
discussione congressuale.. E 
che gli esiti di tale discussione 
continuano ad essere alquan¬ 
to incerti. In un anno di elezio¬ 
ni, di persìstente recessione e 
di vibrante polemica sul deficit 
pubblico, insomma, pochi so¬ 
no i politici disposti ad allarga¬ 
re i cordoni della borsa. Tutto 
lascia credere che Eltsin, una 
volta di più. tornerà a casa a 
mani vuote. OM.Cau, 



era impedire che ciò awenis- 
, se. Avevo l’esperienza del me- ' 
se di aprile quando Gorbaciov, '< 
al plenum, andò alla tribuna e 
si dimise. Anche allora riuscii a : 
far togliere dall’ordine del gior¬ 
no quella questione ma non 
aH’unanlmità. Insomma: una L 
parte del Comitato centrale ' 
avrebbe appoggiato il tentati- 7 
: vo. È cosi che io, adesso, an¬ 
che alla Corte, potrò dichiara- 7 
re che gli organismi dirigenti H : 
del partito non hanno sostenu- : 
to il colpo di Stato. ; 

Marinale sarà la ma linea di : 

■ difesa? 

Non posso anticiparlo. Non è 
ancora il momento. Quei che ; 
p>osso dire è che, se non fosse J 
andata cosi, il Pcus si sarebbe l 
spaccalo in più parti se avesse ; 
potuto svolgersi il 29“ congres- 

SO. ’. y.vV-’- 

Era evitabile la Ikinklazlone 
delPrms? : 

Ovviamente. 1 politici lungimi- ' 
ranti avrebbero agevolalo - il 
decorso del partito cosi come 
era stato deciso. Bastava aspet¬ 
tare ilcongresso. 

Ma nel frattempo c’è stato U 
golpe. 

Econquesto?Nel PCusc’erano . 

1 sostenitóri e c’erano gli oppo- 7 
' sitorì. Intransigenti i primi, in- 
, transigenti i secondi. Ma, come 
si vede, la scissione c’è stata lo 
stesso, in tanti partiti, associa¬ 
zioni e movimenti. 

Parliamo del flnanztamento 
all'estero. Sino a che anno è 
dorato? 7:, ' ; ■ ■.■■ h-Sc, / 
Durante la mia vicesegicteria 
' (1990-1991) non abbiamo fi- ■ 
nanzialo nessuno. Miiasci di¬ 
re: il finanziamento dei partiti 
; nel mondo è daweto una cosa ì- 
insolita? Avrei un consiglio da y 
dare: oltre che a Mosca, si in- 7 
, doghi anche a Washington. Ho ' 
letto che William Coll^ girava - 
per Roma con la sua utilitaria, :• 
di r.olte. per distribuire soldi ai ' ■ 
de. Anche nella Fiat più minu- ij 
scola cl stanno un mucchio di 

dollari... 


E4Gm 11 CUNITÀ 


Si farà 
un sinodo 
per evangelizzare 
l’Africa 


11 cristianesimo deve saper anche dare forza a stati dove i se¬ 
gni di ripresa economica e di promozione dei diritti umani 
.sono ancora deboli, deve imparare a usare i linguaggi della ' 
tradizione africana. Cosi f.i legge sui primi documenti prepa¬ 
rati in Africa p>er l'organizttazìone dei primo sinodo della sto¬ 
ria di questo continente, inaugurato dal Papa (nella foto) a 
Luanda. L'occasione è la seconda riunione in Africa del 
Consiglio del segretariato generale del sinodo dei vescovi 
per l’Africa, riunito nella i:attedrale di Luanda, alla presenza 
di Wojtyla che ha trasconto cosi l’ultima serata del suo nono t 
viaggio in Africa. Il sinodo non ancora una data-l’inizio del 7 
91?- nè un luogo: «Non si è ancora deciso dove, torse in Afri¬ 
ca, o a Roma, oppure patte in Africa parte a Roma». I vescovi 7 
africani lo vorrebbero nel loro continente, ma per ora non si 7 
riesce a trovare un accordo tra paesi di lingua francese, in- ■ 
glese e portoghese, egualmente a patrocinare città del pro- 
prioidioma. ■.‘7 ■ . ''7''; ' 


In Germania Quattro skinheads che nel- | 

/■nn/lannati v l’agosto scorso malmenarci- ’ 

t i u " j* ' brutalmente due cittadini 

skinheads ' algerini sono stati condan- 

Malmenarono 

alnennl con la condizionale. II pub- 

blico ministero aveva chie- . 
sto che contro i giovani estremisti di destra si procedesse per i 
tentalo omicidio in quanto avevano tentato di spingere le • 
vittime fuori da un treno in corsa. Ma durante il dibattimento : 

■ molti testimoni hanno ri trattato c le stesse vittime non erano ■ 
più sicure che la porta d el vagone fosse stata aperta, in mar- i 
gine al processo i due Iranno detto di aver avuto paura di 
conlemnare le dichiarazioni rese in precedenza. ; ’ . 

. Seconda giornala i ' Seconda giornata di disordi- I 

Hi HicnrHint v quartieri più poveri di 

Ul UI9ViUm« ; , • : Argenteuil, a nord-ovest di 7 

In due Citta’? Parigi, e di Tourcolng, vicino '. 

francesi confine con il Belgio, in ; 

irailkcsi . entrambi i casi gii incidenti ;• 

sono stati innescati da epl- ì 
sodi in cui gruppi di giovani > 
hanno ravvisato violenta razziale e brutalità poliziesca. Ad . 
Argenteuil un centinaio di ragazzi sono scesi nelle strade f 
dopo che un diciannovenne era stato ucciso a coltellate, a 7 
quanto pare mentre vendeva o acquistava droga. A Tour- 1 ' 
coìng gli scontri fra giovani e polizia sono scoppiati durante , 
una protesta contro la presunta brutalità degli agenti nei 
confronti di un motociclista che non si era fermato alI’alL 7 
Anche l’anno scorso b diversi quartieri poveri delle città i 
francesi si erano verilicsti incidenti il governo ha cercato di jj 
migliorare le condizioni di vita con programmi di riimova- 
mento, ma di latto la situazione non è cambiata di molto. ».< 7 : 

Hlippine ')v - ; . ; : Era solo l’invenzione di un 

IIm il uomo innamorato di un al- 

UnralSO ilUM ladell'infer- ; 

dCll’CnndfrodlltO mlere nUppino Edwin Bay- 

incintO ^ aveva so- ¥ 

■IIUIILU stcnuto nei giorni scorsi di 

essere nato sia con gli organi 
sessuali [ nìàKhllli sia7 coti i 
quelli femminili c di essere al sesto mese di gravidanza. Il 
giornale «Star» di Manila ha rivelato che la realtà è venuta a fj 
galla quando l’infermie re si è dovuto sottoporre ad una vìsita 
medica per mutare stato anagrafico da uomo in donna e po- 
ter cosi sposare un «miliziano filippino molto'bello» . di 21 ;! 
anni, con il quale è da tempo fidanzato. La dottoressa Clan- ’ 
ta Pagao, una ginecolcgo di Bukionon, una povìncia ad 800 , 
chilometri a sud dì Menila dove Bayron risiede, ha detto al ) 
giornale che il giovane; si è dovuto far visitare su richiesta di fi 
un avvocato dello statij che ha chiesto una perizia tecnico- j 
legale p>er effettuare U cambiamento di sesso e di nome al- ; 

. l’anagiafc. All’inizio, secondo quanto ha riferito Clarita Pa- - 
. gao, l’infeimiere ha cercato di sottrarsi alla prova, ma alla fi¬ 
ne ha dovuto cedere. ILa vìsita medica, scrive il giornale, ha 
rivelato che ^yron ha solo gli organi genitali maschili^ Lo j, 
•Star* sostiene che l’inlermierc vuole ora comunque diventa- 
redonna. i .■ 

Presentatrice f La : piBsentaCrice del ' pro- 
# 11 1 le:» uorcorà - gromma leleviswo ; : Good ■ 

i H j 11 j ‘ Moming America Joan Lun- 

ISniila dollari ! . den dovrà versare all’ex ma- 

al moctf rtio Michael Kraus 18.000 7 

ai 3, 21 

all’ex marno miUonl di Ure). La decisione ' 

del giudice Nicholas Cola- : 
bella ha mandato su tutte le furie la Lunden, che guadagna 
più di due milioni di d oliali Tarmo. «È una vergogna. Non ca- : ; 
pisco perchè i tribuna li non ordinano a un marito che ha vis¬ 
suto alle spalle delia moglie di andarsi a cercare un lavoro», 
ha commentato la ppssentatrice delia Abc, che dovrà prov- • 
vedere anche al manienimemo della casa in cui viveva con . 
Kraus, un edifìcio in siile coloniale con dieci stanze da letto. > 
Kraus, produttore televisivo, aveva chiesto Inizialmente 
28.000 dollari al mese. 1 due, sposati da 14 anni, avevano an- - 
nunciato la separazione nel gennaio scorso. La custodia dei | 
Ire figli è stata affidata a entrambi. -. . . • . ' - 'y - 7.4 . 


Hlippine 5 - ■ 

Un falso il caso 
deirenmafrodUto 
Incìnto’” 


Presentatrice - 
tv Usa verserà 
ISmila dollari 
al mese 
all’ex marito 


I y : , ; V IWmWULUHll 

Rubati dati sui sostenitori 

Rirto tm i com 

del comitcìto di Ross Perot 

Un niK>vo Waterga^ 


■■RICHMOND. Ladri, sabota¬ 
tori o soltanto buontemponi? 
Né i dirigenti della campagna 
elettorale di Perot in ifirginia, y 
nè la polizia locale sembrano * ' 
per il momento in grado di ol- 7 ' 
frire una risposta definitiva. Ma V 
certo è che - benché in sè in- C: 
consistente, anzi, proprio, per 
questo - la notizia ha i’includi- 
bile fascino dei ricorsi, storici: ì 
17 giugno 1972, inizio dello - 
scandalo Watergaie. Bi anche i 
allora tutto era - comonciato ' 
con una semplice effrarione... 4 - 
Megiio tuttavia non farsi tra¬ 
scinare dalla fantasia. Tanto ' 
più che tra quanto accaduto - 
venti anni fa negli uffici del Co- ' 
mitato c democratico ; di Wa- - 
shington c lo strano episodio ■ 
verificatosi • lunedi notte nel ■ 
quartier generale s «perotista» 
della Virginia, non sembrano 


davvero esserci molti punti in 
■ comune. Allora cinque perso- : 

; ne erano stale colte sul fatto : 
: mentre tentavano di installare ' 
microfonL Oggi uno o più ' 
ignoti incursori notturni hanno 
; cancellato dai computer - c 
: forse copiato per proprio uso - . 
parte dei files che conteneva- , 
no i nomi dei sostenitóri della . 
ì- campagna pro-Ross Perot in ; 
» Virginia. Tutti dati di faciTasi- 
i mo accesso e privi di particola- ' 
' re significato politico. Mislerio- ■ 
- so dettaglio: sul luogo del delit- . 

to il ladro ha lasciato un cripti- ‘ 
7 co messaggio scritto a mano; ' 
. «GoPerot», vaiPeroL - f 

Il furto è avvenuto alTuna i 
della notte tra lunedi e marie- ■ 
• di. E tutti - «perotisti» e polizia ' 
- decisamente escludono, per 
il momento, possibili sviluppi : 
ptolitici. y ■ ■ -■ 
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Polonia 

In vista 
coalizióne 
a tre 


■■ VARSAVIA. Per la forma¬ 
zione del nuovo governo po¬ 
lacco si profila una coalizione 
a tre fra il partito dei contadini, 
il blocco nformista guidato 
dall'ex primo ministro Ta- 
deusz Mazowiecki e la confe¬ 
derazione per una Polonia in- 
dipendenie, un gruppo nazio¬ 
nalista. Nella sua prima confe¬ 
renza stampa dopo la nomina, 
il premier Waldemar Pawlak 
ha tenuto a sottolineare che 
dalle consultazioni non è 
esclusa alcuna forza politica, 
neppure il partito ex comuni¬ 
sta. che comunque ha poche 
speranze di entrare nell'al¬ 
leanza dì governo a causa dcl- 
l'opposizione della . maggio¬ 
ranza del parlamento. «Negli 
ultimi due mesi non abbiamo 
latto altro che prenderci a pu¬ 
gni sul naso. Ora basta. Se c'è 
la volontà comune di cercare 
delle soluzioni, allora, secon¬ 
do la mia opinione, il compro¬ 
messo è possibile», ha afferma¬ 
to Pawlak. L'ex contadino tren¬ 
taduenne è stato chiamato alla 
guida dell’esecutivo dopo la 
caduta del governo di centro¬ 
destra di Jan Olszewski, da 
mesi in rotta di collisione con il 
presidente Lech Walesa. Ols- 
zev/ski c i suoi sostenitori con¬ 
tinuano a scagliarsi contro il 
capo dello Stato e il nuovo pri¬ 
mo ministro accusandoli di 
aver attuato un «putsch di sini¬ 
stra» per proteggere gli agenti 
comunisti infiltrati negli organi 
del potere. L'ex premier è stato 
infatti silurato dopo che il mi¬ 
nistero deU'Intemo aveva reso 
di pubblico dominio un elenco 
dei presunti agenti della poli¬ 
zia comurrista. elenco in cui 
molti deputati hanno visto un 
tentativo di ricattare quanti cri¬ 
ticavano il governo. Pawlak ha 
respinto con fermezza le accu¬ 
se. :i.. 


Giornata drammatica per il negoziato 
fra Praga e Bratislava sul futuro 
dello Stato. Havel: «C’è ancora 
tempo ma la situazione è seria» 


La Slovacchia contro la rielezione 
del presidente. Il premier incaricato: 
«Rari i punti di accordo » 

Giovedì riprende la trattativa 


Medar: «La federatone è finita» 

Fallisce rincontro fra il leader slovacco e Klaus 


Praga e Bratislava vicine al divorzio. Nulla di fatto 
nella trattativa avviata lunedì notte. Giovedì il presi¬ 
dente Havel riceve il leader di Bratislava Meciar. Si 
tratta ancora ma il piano inclinato della separazio¬ 
ne è difficile da risalire. Klaus: «Sono rari i punti 
d'accordo. Abbiamo una concezione opposta dello 
Stato». Meciar «No a Havel presidente». La Slovac¬ 
chia potrebbe proclamare la sovranità il 23 giugno. 


JOLANDA BUFALINI 


H Docce fredde e docce 
calde sulla crisi cecoslovacca . 
che potrebbe portare al divor¬ 
zio fra Pr^a e Bratislava. Dalla 
dichiaratone mattutina del 
leader ceco Vaclav Klaus, di ri¬ 
torno dal primo round nego¬ 
ziale nei pressi dì Bmo: «Diver¬ 
genze profonde e sostanziali 
sull'avvenire della Cecoslovac- ■ 
chia oppongono i due partiti»; 
al lapidario Meciar nel collo¬ 
quio notturno con Klaus: «La 
federazione è finila»; all'acqua ' 
gettata sul fuoco delle polemi¬ 
che da Vaciav Havel: «È prc- ■ 
maturo parltue della fine della 
federazione, anche se la situa¬ 
zione è seria. Tutto dipende 
dtil negoz'iato». .. . . 

- Il tour de force negoziale. , 
era cominciato lunedi sera in 
una villa nei pressi di Bmo. vil¬ 
la «Tugendhat», opera funzio- 
nalista degli anni 30. U. a metà 


strada fra la capitale ceca e 
quella slovacca, si sono incon¬ 
trati i due vincilon delle con¬ 
sultazioni del S e 6 giugno: Vla¬ 
dimir Meciar. leader diclla Slo¬ 
vacchia arretrata e risentita, e 
Vaclav Klaus, l'uomo nuovo , 
del libero mercato di Boemia c , 
Moravia. Hanno discusso sino 
alle tre di notte e sono u.sciti 
con un nulla di fatto. Il Movi¬ 
mento per la Slovacchia de- 
. mocratica. ha sostenuto Va¬ 
clav Klaus alla radio praghese, . 
«vuole creare uno stato sovra¬ 
no intemazionalmente ricono¬ 
sciuto, unito da una sorta dì 
unione economica e di difesa . 
con la repubblica ceca». I pun¬ 
ti di vista, aggiunge Klaus, «di¬ 
vergono diametralmente sulla 
funzione del capo dello Stato 
federale». 

La doccia non poteva essere 
più fredda. A rafflelarc ancor 



Vaclav Klaus, nuovo premier incaricato cecoslovacco 


più l’atmosfera intervengono 
le indiscrezioni; gli slovacchi ■ 
sono pronti a proclamare la 
sovranità ed eleggere il loro 
presidente il 23 giugno, prima ■< 
della convocazione dell'As¬ 
semblea federale prevista per 
il 26. A Praga si giudica che sa¬ 
rebbe la morte dello Stato co- . 
mune. Sono pronti anche a , 
convocare un referendum e 
questo imporrebbe anche ai 
cechi di rispondere ad un ana-. 


logo quesito sulla sovranità. 

Sin qui le fonti praghesi. 
Quelle di Bratislava .sono più 
aride e non entrano nel merito 
<: del conflitto istituzionale. Vla- 
: dimir Meciar conferma le diffi¬ 
coltà della trattativa ma insiste 
solo su un punto; «Alla presi¬ 
denza, il 3 luglio, non deve tor- 
. Ilare Vaclav Havel. Siamo 
. d'accordo che sia un ceco - 
precisa - ma non Havel». II de- 
’ slino dello Stalo comune alfi- 


dato a una candidatura, allo- . 
ra? L’impressione è in realtà - 
che il piano inclinalo della .se¬ 
parazione sìa stato imboccato 
e che sarà dilficilc lermarsi, gli ; 
uomini e le parole non essen- ' 
do ormai altro che simboli di J. 
logiche contrapposte. È vero 
che le forze più o meno dichia- . 
ratamente separatiste nel par¬ 
lamento slovacco non rag¬ 
giungono la maggioranza as- ' 
soluta (hanno il 48.3%) ma è ; 
anche vero che anche gli altri 
partiti, i socialdemocratici di . 
Dubeek, il Pds di Petr Weiss, •: 
hanno portalo a compimento J 
la scelta nazionale, hima di 
lutto, quindi, gli interessi della . 
nazione slovacca, pena , la 
scomparsa. ... . . 

A Praga lo scenario è più ar¬ 
ticolato. La sinistra riconosce ' 
agli slovacchi il diritto ad «esse- ' 
re pari» c a diicnderc i propri 7 : 
interessi, la destra di Klaus } 
vuole trattare ma sulla base di .. 
una concezione federale, non .' 
di più. A discapito di tale posi¬ 
zione è il fatto che dì federa- .' 
zionc sì parla, sulla carta, dal , 
' 1968, ma nulla di concreto è 
intervenuto a modificare -il 
centralismo praghese. A destra ■; 
c'è anche una consistente fetta 
che. piuttosto che cedere patte ■ 
delle prerogative garantite a 
' Praga dallo Stalo unitnno, pre¬ 
ferisce la .separazione. •• 

Il negozialo, comunque, va 


avanti. Havel riceverà giovedì 
' Vladimir Meciar e altri rappre¬ 
sentanti del Movimento per la 
; Slovacchia democratica. Nello 
stesso giorno si terrà a Praga il 
' .secondo round negoziale. In- 
, tanto Klaus ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa che potrebbe 
contenere un messaggio di di¬ 
sponibilità anche a proposito 
del prossimo inquilino del Ca¬ 
stello. "Sosterremo Havel - ha 
_ detto - sinché gli organi fede- 
rali avranno r^ion d’cs.«ere in 
Cecoslovacchia, , - rifiutiamo 
: ogni speculazione su altre can¬ 
didature. Si tratta di sapere se 
' troveremo un sostegno suffi- 
. ' cìenle nella parte slovacca del 
parlamento». Per . il resto il 
Klaus serale ha usato formule 
meno pessimLste dì quelle del¬ 
la mattina. - «La federazione 
,. non è ancora perduta. - ha af¬ 
fermato - Questa è l’opinione 
di Meciar ma non la mia». Me- 

■ ciar sostiene, infatti, una con- 
: cezione confederale. Il pessi¬ 
mismo toma quando Klaus 

' elenca ì punti di contatto. «Ra- 
, ri», dice, «riguardano la ridu- 
: ziono della burocrazia centra- 
lizzata e il numero dei mini- 
: stri». Ci sarebbe raccordo per 
un governo di transizione, an- 

■ che perché i ministri in carica, 
in buona parte non ncletti in 
parlamento, non si scniono le¬ 
gittimati a governare. Ma nulla 
di più. . 


Manifestazione il 21 giugno. L’Onu invia osservatori a Sarajevo e attende la tregua 

Belgrado: Fopposìzione ^da 1^ 
«Scenderemo in niaz^ n^ cacdarlo» 


«Intórvaito armato» 
I)emc)aistiani europei 
Sii pede di guerra 


■i STRASBURCX). I democri¬ 
stiani europei vogliono un in- , 
tervento armato dell'Europa ' 
(o della Nato) in Bosnia Erze- ' 
govina. Lo hanno chiesto ieri 
mattina durante la seduta ple¬ 
naria del parlamento di Stra- . 
sburgo che discuteva appunto ' 
della crisi iugoslava. La propo¬ 
sta è stata avanzata prima con - 
un emendamento firmato da , 
25 deputati del Ppe (Partito ' 
popolare europeo, cui oltre i ' 
democristiani aderiscono an- ' 
che I conservatori britannici) e ' 
quindi è stata fatta propria dal¬ 
lo stesso relatore, il de olande¬ 
se Arte Oostlander. che parla¬ 
va a nome della Commissione . 
Esteri. Ecco il testo: «qualora le , 
sanzioni decretate dall'Onu 
contro la Serbia c il Montene¬ 
gro non dovessero produrre ' 
l'immediata cessazione dei 
bombardamenti omicidi in Bo- ’ 
snia, la Comunità dovrà adot- . 
tare misure, nel quadro del- 
rUco o altrimenti, c preferibil¬ 
mente con l’assenso deH’Onu, 
volte a porre in atto un inter¬ 
vento militare di portata limita- 


. ta che veda il coinvolgimento 
di unità aree e navali dotate di 
' supporti ad alta tecnologia. 
' Per a) smilitarizzare lo spazio 
. aereo b) evitare ulteriori can¬ 
noneggiamenti dal mare c) di¬ 
struggere le armi pesanti e le 
scorte militari nelle mani delle 
forze irregolari che operano in 
Bosnia d) riaprire l'aereoporto 
di Sarajevo». Cosi impostata la 
richiesta dei democristiani è 
' praticamente una dichiarazio¬ 
ne di guena. Socialisd c Sini¬ 
stra unitaria (cioè il Pds) han¬ 
no preso le distanze da una si¬ 
mile impostazione, chiedendo 
e ottenendo innanzitutto che il 
, voto sulla relazione, previsto 
. per ieri a mezzogiorr.o, venisse 
. rinviato a domani sera, il grupr- 
' poper la sinistra unitaria ha in¬ 
sistilo perchè la Comunità in¬ 
temazionale. renda : effettivo 
7 l'embargo petrolifero e delle 
armi, operi per una reale sor- 

• veglianza dei porti e intcrven- 
^ ga per la proiezione degli os- 
' .scrvatori dell'Onu o della Cce 

affinchè possano esercitare 
con profitto il lorocompito. 

• , , asr 


L'opposizione dà gli «8 giorni» a Milosevic: dimettiti 
altrimenti a partire dal 21 giugno scenderemo nelle 
strade e rovesceremo pacificamente il regime. Oggi 
a Sarajevo giungerà un primo gruppo di osservatori 
e tecnici dell'Onu che dovranno verificare la possi¬ 
bilità di riaprire l’aeroporto. Bosnia e Croazia lancia¬ 
no un appello all'Onu per quindici frati francescani 
rapiti dalle truppe serbe. 

OAL NOSTRO INVIATO '■ 

QABRIELBBirriNnTO 


■■ BELGRADO, li presidente 
serbo Slobodan Milosevic ieri 
mattina alle 9 si è trovalo sul 
tavolo una lettera che sicura¬ 
mente non gii ha fatto piacere • 
leggere: «Signor presidente, la 
sua posizione è diventata mo¬ 
ralmente insostenibile ed il suo 
futuro politico è già deciso. Le 
chiediamo di • dimettersi, in 
gioco è il futuro, l'esistenza 
stessa del nostro popolo». Il 
mittente, Depos (^Movimento 
democratico di Serbia), ha su¬ 
bito reso pubbl'ico il documcn- - 
lo. aggiungendo che a Milosc- 
vic viene concesso un massi¬ 
mo di otto giorni per rinuncia¬ 
re al potere. Altrimenti il 21 ' 
giugno verrà scatenato un mo- . 
vimcnto popolare di protesta - 
ad oltranza. Fino a quando 
cioè il regime non' sarà stato 
rovesciato. «Senza'violenze - 
assicura il portavoce di Depos, - 
Vladan Jankovic -. Non voglia- . 
mo una nuova Bucarest, sem¬ 
mai vogliamo opelere la vitto- 
nosa c pacifica rivolta dì Pra¬ 
ga». Al Movimento democrati¬ 
co di Serbia aderiscono dieci 


gruppi deH'opposizione, com¬ 
presi il Partito della rinascita ' 
serba di Vuk Draskovic e il Par¬ 
tito democratico di Micunovic. 
Si è costituito alcune settìmane 

.. fa proprio allo scopo di ri^- 

'• gregale tutte le forze (partiti, 
associazioni, sindacati, intel¬ 
lettuali) che seppure su posi- ^ 
zioni diverse condividono l'o- ' 
biettivo minimo di spezzare il ' 
monopolio socialista del pote¬ 
re. L’alternativa che il Depos 
offre non è del tutto credibile. 
Puntano infatti sul ritorno in 
patria, alla fine di giugno, di. 

• Alessandro ■ Karageorgevic, 
erede al trono della dinastia : 
reale esautorata mezzo secolo 
fa. Che il nipote deH'uldmo re 

• sia gradito al grosso della po¬ 
polazione è assai dubbio. Ed il 
fatto stesso che si punti su un 
avanzo di storia come medici¬ 
na per i mali della Jugoslavia, 
la dice lunga sia sulla gravità 
della crisi, sia sulla scarsa con¬ 
vinzione noi propri mezzi da 
parte dell'opposizione. Nel 
messaggio-ultimatum a Milo- 
scvic. con toni altamente 


drammatici, si coniugano abil¬ 
mente i temi dell'interesse na¬ 
zionale con quelli dell'isola¬ 
mento della Serbia nel mondo, 
per ricordare che «durante la 
seconda guerra mondiale i na- ' 
zisti ammazzavano cento serbi '' 
per ognuno dei loro che veniva 
ucciso», mentre oggi quello -• 
che rOnu chiede è «un singolo 
sacrifìcio in nome di lutfì noi, 
popolo serbo». Le Nazioni uni- : 
te esigono «soltanto la sua ab- 
dicazione, signor presidente, ' 
ed un mutamento di regime. ; 
Nessun regime sinora era riu- ì 
' scito a guadagnarsi una tale - 
unanimità di condanne. E tem¬ 
po che lei se ne vada con la ' 
sua bandiera, le sue armi ed il •" 
suo inno. Lei ha convinto or- ■, 
mai persino alcuni dei suoi più 
ardenti o pazienti sostenitori di 
un tempo, che la loro fiducia , 
nelle sue altitudini c finalità : 
democratiche era stala mal ri¬ 
posta». Ora si attende la rispo¬ 
sta di Milosevic. Quali contro- ‘ 
mosse sta meditando . «Slobo» ‘ ‘ 
che da alcuni giorni tace, im- ' 
pegnato tra l’altro ad arginare 
, la fronda guidala da Oskar Ko- 
vac ail'intemo stesso del parti¬ 
to socialista? L'uomo che po¬ 
chi anni fa sapeva sollevare 
ondate di entusiasmo Ira i suoi ; 

. concittadini con i comizi intrisi : 
dì richiami nazionalisti, con le 
sue accuse ai burocrati, con le 
promesse di radicali cambia¬ 
menti, oggi non compare più ' 
in pubblico, ed i suoi movi- , 
menti sono circondati dalla 
massima segretezza. Ha cam- ' 
bialo casa, pare, trasferendosi 



Bombardamento dell'armata serba sull'antico porto di Dubrovnik 


in una località vicina ail’aero- . 
porto militare. Come so, qual- .7 
cuno ipotizza, si tenesse pron- j- 
to ad un'eventuale fuga. Ma ■ 
coloro che lo conoscono be¬ 
ne, sanno che lotterà sino al¬ 
l’ultimo prima di cedere. A Sa- ■ 
rajevo la controffensiva musul- 
mana ha subito una battuta ■' 
d’arresto. L'unico quartiere da “ ' 
cui i -serbi sono stali ricacciati è ; 
quello di Osmice. Mentre sulle f: ' 
colline il tentativo di avanzata ‘■ 1 ' 
musulmana sembra sia stato • ■ 
per il momento fermalo. Oggi !'■ 
è previsto l’arrivo di osservatori 
c tecnici deirOnu, avanguar- ■ 
dia dì quei 1100 soldati che il > 



Oskar 

Ulontaine 


Pensione d’oro 
Latfontaihe (Spd) 


Oskar Lafontaine resipinge tutte le accuse e spiega, 
come un maestro di scuola, come e perché non ha 
preso un soldo di più di quEinto la legge gli concede- - 
va. Ma il caso del presidente socialdemocratico del- J 
la Saar, sotto tiro per una pensione tutta d’oro, riac- ’ 
cende le polemiche sugli introiti dei politici tede- : 
schi: guadagnano e, soprattutto, sono spésso loro ' 
stessi a decidere quanto, come in un self-service. ;rs 

, . - ti.'-.- 

' 'OALNOSTROCORRISPONDENTE 

PAOLOSOLDINI - 


Consiglio di sicurezza ha deci¬ 
so di inviare per la riapertura 
- dell’aeroporto. Un'operazione 
qucst'ullìma che le Nazioni 
unite condizionano perù al ri- 
sfietto del cessate il fuoco con¬ 
cordalo tra le parti alla fine 
della settimana scorsa, e sino¬ 
ra ripetutamente violato. j; '■ 

Quindici frati francescani sa- 
; rebbero .stati presi in ostaggio 
' dai serbi nei pressi di Sarajevo 
e in due appelli separati gli 
ambasciatori di Bosnia e Croa- 
' zia hanno chiesto al Consiglio 
■ di sicurezza dì interessarsi per 
' la liberazione dei religiosi se¬ 
questrati. -■■. i-; 0 " - : 


■B BERLINO, ■’ È arrivalo con 
grafici e tabelle, e per un'eretta ■ 
dal banco del governo trrstor- 
malo in cattedra ha tenuto una '• 
vera e propria lezione ai depu- ' 
tati, un po' perplessi, della Die¬ 
ta regionale della Saar. Oskar 
Lafontaine. presidente srcìal- 
democratico del Land, vice- ' 
presidente della Spd ed ex ' 
concorrente alla Cancelleria, 
ha cercato cosi di ribattere a . 
chi lo accusa di aver incaisalo ' 
un bel po’ di marchi (chi dice 
SOOmila. chi dice 1 domila) co¬ 
me ex borgomasUo di :5aar- 
brùcken. : Una ■ pensione se¬ 
condo i critici, che non gli era 
dovuta. È stalo convincente. 
Lafontaine? Con i deputati del- ; 
l'opposizione nonjanto: (klu e „ 
Fdp voteranno. ■ domani, ■ la 
n.oziohe di sCdudàpresentata . 
In tutta fretta ^ando si sono - 
diffuse le notizie sulla «pcnsio- 
no tutta d'oro». Quanto ali'opi- 
nione pubblica, che alla vicen- 
da s’appassiona da giorni, si.; 
vedrà. Da! punto di vista giuri- 
dico-lormale paro le spiega- ' 
zioni del MinisterprOsident sia- ' 
no stato efficaci; in effetti quei ■; 
soldi, che si sono aggiunti allo I 
stipendio «normale» di circa > 
20 mila marchi al mese, gli era- ' 
no dovuti, sia pure sulla base ■ 
di una legge che, in noria, 
avrebbe dovuto limitare pro¬ 
prio il fenomeno delle doppie ,■ 
pensioni e che. per circostan- 
ze tecnico-finanziarie compii- . 
catissimc che non cerchiamo 
neppure di spiegare, nel suo i 
ca.so ha funzionato al centra- 1 
rio. Ma,, come ha detto I ngrid ' 
Wettig-Danielmeier, che pure 
di Lafontaine è compagna di 
partito, non sempre ciò che è ■ 
giuridicamente legìttimo lo è 
altrettanto sotto il profilo mo- ;■ 
rate. Insomma, il presidente 
della Saar avrebbe dovuto ac- ■ 
corgersi che da qualche :inno ' 
riceveva dei soldi di troppo e 
avrebbe dovuto porvi rimiedio ! 
un po’ prima di quanto ha latto ' 
con la dichiarazione, ■ resa i 
quando lo Spiegel gli aveva già 
dedicato una copertina al ful¬ 
micotone. che devolverà ì sol- ■, 
di in più (detratte le tasso) in 
beneficienza. Comunque sia, il ; 
caso Lafontaine ha riacceso 
tutte le polemiche sul self-ser- 
vice degli uomini polìtici tede¬ 
schi. Di che sì tratta? È seinpli- 


ce: a differenza di quanto ac-. 
cade altrove, i cittadini tede¬ 
schi che hanno cariche elettive 
e dì governo decidono essi 
stessi, con normali provvedi- , 
menti legislativi, gli introiti cui 
hanno diritto. La tentazione ad I 
andarci di manica larga, ovvia- '• 
mente, è forte, tant’è che nel ,> 
giro di dieci anni si calcola che ? 
stipendi, pensioni e indennità ?; 
varie si siano più che triplicali. ; 
Deputati e ministri inoltre han- . 
no facilitazioni fiscali e contri- p 
buti non tassabili che per i nor -1 
mali cittadini sono un sogno 
proibito. / *'» 

■ L’argomento con cui vengo- 
no gìustificaU tali privilegi è i; 
che. se i redditi degli uomini f 
publjJJci non fossero a,un corto ? 
livellò, sarebbe difficile conte- “ 
nèuUa ctiodonema dellliódu- ' 
stria ptfvata.'H che contiene un - 
fondo di verità, giacché ì ma¬ 
nager dcU'economia - guada- i 
. gnano, in Germania, ancora di j 
più. Tanto per fare un esem- ■ 
; pio. pure il sostanzioso appan- i 
naggio del cancelliere Itohl, 
450mila marchi (circa 400 mi- i 
lioni di lire) l’anno, è una baz- ■ 
zccola rispetto ai 200 mila mar- ; 
: chi al mese che guadagna il .' 
presidente della Daimler-Benz. ' 
La differenza, dì non > poco ' 
conto, è peto che nel caso dei ì 
politici si tratta di denaro dei ' 
contribuenti, i quali, specie in i 
tempi di austerità come quelli * 
imposti dalle difficoltà di bilan- i; 
ciò attuali, vorrebbero quanto ' 
meno vederci chiaro. Tanto j 
più che proprio pochi giorni fa ■ 
una sentenza della Corte costi- ; 
tuzionale ha dichiarato Utegit- ' 
timo un altro tipo di self-servi¬ 
ce, quello cui si rifornivano,? 
: sempre a .spese dell'erario, i 
maggiori partiti politici. - ' 
Ecco perché si fa strada l’i¬ 
potesi, avanzata dalla vicepre- 
sidentessa del Bundestag Re¬ 
nate Schmidi (Spd) e fatta • 
propria anche da Lafontaine. ; 
di istituire delle commissioni ; 
indipendenti per stabilire gli i 
appannaggi dei politìc:. Una j 
commissione potrebbe riusci- ; 
re anche dove Kohl è fallito, e . 
cioè ad imporre un taglio del • 
5% agli emolumenti dei mem- s 
bri del governo federale.'il can- 7 
celliere l’aveva dato pcrcerto e ' 
aveva detto che avrebbe dato 1 
l’esempio per primo. Ma poi... i .’ 



Autobomba 
ddlTta 
a Madrid 
Nove feriti 


IM Un'autobomba è stata fatta esplodere icn mattina poco do¬ 
lio le 8 in una zona penfenca di Madnd, vicino ad un supermer¬ 
cato. L’attentato ha provocato complessivamente nove feriti, tre 
dei quali sono militari che versano in gravi condizioni. L’esplosio¬ 
ne è avvenuta poco distante dalla palazzina che ospita la nunzia¬ 
tura apostolica. I portavoce militari hanno precisato i tre ufficiali ' 
feriti sono un capitano di vascello, un capitano di fregata ed un 
tenente colonnello delle truppe da sbarco. 


A Ginevra un inviato libico ha incontrato un emissario inglese per comunicargli ihfonnazioni sul terrorismo - 

Trìpoli svida a Lon^ i segiréti déiriira 


La Libia si è decisa ad aprire gli archivi sul terrori¬ 
smo? Pare di sì. Ieri a Ginevra un diplomatico di Tri¬ 
poli ha consegnato ad un emissario inglese infor¬ 
mazioni sui rapporti tra la Libia e i gruppi dell’Ira. «Si 
tratta di notizie verbali, non di documenti» è stato 
detto. Non si è invece saputo sé nel colloquio si sia 
parlato della consegna dei presunti terroristi di Loc- 
kerbie.-. 


■B GINEVRA. La Libia rivela i 
segreti sul lcrTOrismo?Ghedda- ■ 
fi ha deciso di collaborare con 
rOnu nel tentativo dì ottenere 
l'annullamento delle sanzioni? 
In un incontro che si è tenuto 
ieri mattina a ginevra un incari¬ 
cato libico ha consegnalo a un • 
diplomatico britannico infor- ' 
mazioni sui rapporti tra il go¬ 


verno di Tripoli c i terroristi 
nord irlandesi dell’Ira. 

Non è chiaro .se. ne! corso 
deH'inconlro, si sia parlato an¬ 
che deH’attentato all’aereo 
della Pan Am esploso in volo 
.su Ixickcrbic in Scozia nel 
' 1988 provocando 270 morti. 
Per questo attentato sono in¬ 
fatti sospettali due agenti libici. 


e ciò ha determinalo la «punì- : 
zione» da parte dell’Onu alla 
Libia. : - . 

"Ho ricevuto alcune infor- 
; mazioni e trasmetterò il tutto a 
Londra per esaminarlo a fon¬ 
do» - ha dichiarato Edward 
Chaplin, consigliere delia mis¬ 
sione britannica pras,so le isti¬ 
tuzioni dell'Onu a Ginevra, al 
termine del colloquio protrat¬ 
tosi per due ore. 7 . • 

La delegazione libica era 
guidata dall'ex ministro degli 
Esteri e attuale ambasciatore a 

< Tunisi, , Abdul-Ati Al-Obcidi, 

. che ha parlato di uno «scam¬ 
bio di molte informazioni utili 
per i membri del consiglio di 
.sicurezza dell'Onu» relatìva- 

< mente alla risoluzione .731, 
con la quale lo .scorso gennaio 
è stalo chie.sto alla Libia di col¬ 


laborare nelTinchiesta suH’at- 
lenlalodiLockerbie. . 

■ Al-Obeidi ha definito il col- 
. loquio «mollo amichevole» ed v 
' ha precisalo che si è trattato di i 
informazioni verbali, e non di 
documenti. Ha-aggiunto dii; 

, non essere in grado di dire se ' 
.seguiranno altri incontri. 

Un portavoce del Foreign i 
Office a Londra prima dell'in- : 
contro aveva dichiarato che, se '■< 
i libici avessero fornito infor¬ 
mazioni ”VV 

esaurienti alle domande poste - 
da parte britannica, avrebbe ? 

' costituito «un'indicazione del¬ 
le loro buone intenzioni c un ;■ 
pa.s.so sulla strada del rispetto ■ 
della risoluzione del consiglio ■ 
. di sicurezza». . . e»?; 

Londra ha mostralo panico- 7 
lare interesse a informazioni ' 


relative agli aiuti fomiti dalla , 
Libia ai terroristi deU’Ira, e in ' 
modo specifico sulle gios.se ' 
forature di semtex. il potente 
esplosivo impiegalo nei fre¬ 
quenti attentati che colpiscono 
rirlanda del nord e la capitale 
inglese e che portano la firma 

dell’Ira. .- wj,/ . 

■ Non si sa .se nell’incontro di : 
Ginevra si sia trattato aiiche : 
della richiesto dell'Onu che la 
Libia consegni alla giustizia ' 
americana o inglese due ex 
agenti libici sospettati dell’at¬ 
tentato di l-ockerbie. La inan- 
cala consegna ha fatto scattare 
a metà aprile le sanzioni diplo¬ 
matiche, aeree e sulle forniture 
di armi.o. i-. 

Intanto si riunirà .sabato 
prossimo a Sirte il «congiesso 
generale del popolo», la più al¬ 


ta istanza piolìt'ica libica, che 
ha in agenda le «prospettive di : 
un rimpasto ministeriale, le mi- 
. nacce americane e britanni- 
; che contro la Libia e la posi¬ 
zione libica nei confronti delle : 
’ risoluzioni 731 c 748 del consi- 
' glio di sicurezza» deU'Onu. Da 
circa un mése sono in corso in ^ 
tutte le città libiche riunioni dei 
«congressi popolari» per esa¬ 
minare la possibilità di estra- : 
dare - verso un paese neutrale 
- i due accusati. Secondo tonti 
vicine alla Ubia sarebbero al- i 
l'esame anche riforme del si¬ 
stema piolitico della «Jamahì- 
: riya». Si è intanto appreso che 
l’agenzia di stampa libica «Ja- 
na» è da ieri sotto il controllo di ' 
una «forza rivoluzionaria nei 
-giornali rivoluzionari», un’e- 
' manazione dei gruppi più radi¬ 
cali. .. ... ■ ’ 
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Più di Harris, più di Coleman, il caso di un condan¬ 
nato a morte in Texas pone la Corte suprema Usa di 
fronte ad una sentenza epocale, che potrebbe acce¬ 
lerare drammaticamente tutte le esecuzioni «in arre¬ 
trato». Dovranno decidere, da qui aU'autunno, se è 
incostituzionale o meno giustiziare nel caso ci siano 
nuove prove di innocenza. E il paradosso è che la 
decisione potrebbe venire ad esecuzione attuata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SIEQMUND QINZBERO 


. Sedia elettrica di un penitenziario In Florida 


■i NEW YORK. Lconel Herre- 
ra 0 uno dei 2500 e pa.<isa con¬ 
dannati a morte in attesa di 
esecuzione negli Usa. Come la 
maggior parte di loro è in atte¬ 
sa nella cella della morte da un 
decennio buono. Era accusato 
deirucCLsione di un palo di po¬ 
liziotti, aveva contessalo alme- ' 
no uno dei delitti, si 0 beccalo 
la condanna a morte per uno 
degli omicidi, l'ergastolo per il 
secondo, quello confessato. 
Ha avuto un processo di primo 
grado e tutti i pos.slbili appelli, 
a livello dei tribunali statali e di 
quelli federali. Gid una volta la 
Corte suprema ha detto picche . 
ad un suo appello, rifiutandosi . 
di sospendere un'esecuzione 
che era fissata per lo scorso 
febbraio. Un nuovo rinvio, ot¬ 
tenuto all'ultimo istante, non 
solo ripropone il suo caso di 
fronte alla Cotte suprema ma 


finisce di fatto per trasformarlo 
in una pietra miliare giuridica, 
che potrebbe dare la stura al¬ 
l'intero arretrato di esecuzioni 
capitali o. viceversa, segnare 
una battuta d'arresto. «DalI'Se 
negli Usa si sono giustiziate 
dalle 11 alle 25 persone all'an¬ 
no. Dopo questa esecuzione il 
ritmo potrebbe accelerare lino 
a 40 l'anno», dice Robert Giul- 
fra, un giurista che ha collabo- ■ 
rato col giudice capo Rehn¬ 
quist nella sessione 1988-89. 

La questione su cui la Corte 
dovrà pronunciarsi, da qui al¬ 
l'autunno, non i, come aweni- ' 
va in quasi tutti gli altri casi del 
genere, un semplice «tecnici¬ 
smo» procedurale, il riesame 
di un passaggio o l'altro dell'i¬ 
ter giudiziario. E la questione 
più basilare di tutte: se sia co¬ 
stituzionale o meno giustiziare 
un uomo che potrebbe essere 


Scendono le quotazioni di Carlo dopo le rivelazioni sulle sue nozze 


« 


Carlo d’Inghilterra non è più cosi sicuro di poter ac¬ 
cedere al trono ricoprendo il ruolo del monarca 
esemplare. L’ombra della possibile separazione e la 
reputazione di cattivo marito sono in conflitto con le 
tradizionali connotazioni religiose della corona in¬ 
glese. Diana avrebbe chiesto agli editori di anticipa¬ 
re la pubblicazione del libro: «Se aspettate settem¬ 
bre potrei non essere più al palazzo*. 


ALnOBERNABH 


■B LONDRA. Stato e Chiesa 
sono scesi in campo, spronati 
da Buckingham Palace, per 
contenere i danni che minac- 
• ciano l'equilibrio costituziona- 
. le britannico davanti alla crisi 
‘ forse fatale del matrimonio 
dell’erede al trono principe 
Carlo e della principessa Dia- 
. na. il ministro David Mellor c 
l’arcivescovo : di Canterbury 
hanno condannato l'«odioso» 

' comportamento della stampa 
mentre il Press Council. l’orga¬ 
no che sonreglia il tenore delle 
! notizie per tenere i media en¬ 
tro i limiti del permissibile, ha 
' dato un ulUmatum agli editori: 
•O trovate delle misure, o strin¬ 
giamo le leggi». Quasi tutti i ta¬ 
bloid hanno ribadito che le vi- 
' cissitudini reali di questa por¬ 
tata rientrano nell’ambito del- 
’ r«inlcrcsse pubblico» in quan¬ 
to concernono seriamente il 
' futuro della corona. —r- ■ ■■ - 
' Secondo alcune fonti che 
ormai danno per certa la sepa¬ 


razione o il divorzio, Carlo si 
, trova costretto, a riesaminare il 
suo grado di eiegibilità al trono 
ed è proprio questo che preoc¬ 
cupa non solo la famiglia rea- 
, le, ma anche gli organi dello 
Sudo e della Chiesa ariglicana. 
La tradizione inglese investe il 
. sovrano dell’onere di rappre¬ 
sentare la Chiesa anglicana al 
suo massimo livello, quindi 
con compili che pertengono al 
sacro e che fungono da esem- 

■ pio alla morale e della nazio- 

■ ne, Carlo e la regina ora hanno 

■ un vero dilemma a questo fi- 

guardo. • ■- ■ 

Un amico della principessa 
che ha in pratica confermato i 
contenuti del libro di Andrew 
,. Morton Diana: The Trae Story 
■' (Diana, la storia vera) ieri ha 
: indicato che la principessa ha 

■ deciso di «tagliare il bubbone» 
; ed autorizzare le rivelazioni 

quando si è accorta che non 
solo il matrimonio era insalva- 
blle, ma che Buckingham Pala¬ 
ce stava mettendo a punto la 


■ ricetta per scaricarla, gettando 
magari su di lei la responsabili¬ 
tà della separazione. James 
Gilby, che conosce Diana da 
- quasi vent'anni, ha indicato 
che originariamente la pubbli- 
. dazione del libro era prevista 
per l'autunno e che sarebbe 
stata proprio Diana ad inco¬ 
raggiate l'uscita in anticipo do¬ 
po aver notato che il palazzo 
stava eliminandola dagli impe¬ 
gni, presagio di manovre per 
farla uscire di scena. Se il libro 
fosse venuto fuori a separazio- 
, ne avvenuta è possibile che le 
rivelazioni avrebbero potuto. 
essere descritte dal palazzo 
come espressioni vendicative 
. e quindi ptKO veritiere di una 
; donna respinta. 

) - -■ In questo senso assume una 
certa importanza, la determi¬ 
nazione di Diana di stabilire la 
sua verità davanti al paese. E 
vero che da una parte i com¬ 
menti riproducono lo stereoti¬ 
po della donna debole, un po' 
isterica, preoccupata dal suo 
look da modella, ma dall'altra, 
la sua rivolta si presenta anche 
. come espressione dignitosa. 

: Intanto il disastro si consolida 
, con ogni movimento; ieri Carlo 
e volato in Danimarca per una 
cena alla corte svedese, un 
. «impegno» fra le tribù reali. 
Diana ha portato il figlio all'an¬ 
nuale festa della sua scuola. 
Lo scorso anno per questa 
stessa occasione , la coppia si 
presentò insieme. 

Alcuni osservatori vedono 


La regina d'Inghilterra ricevuta da Mitterrand. Relax di quattro giorni 

EliM)etta «fugge» a Parigi 
per dimenticare i veleni rèdi 


La regina d’Inghilterra è giunta ieri a Parigi per una 
■ visita ufficiale di quattro giorni. Ricevuta in pompa 
magna da Francois Mitterrand, la sovrana è stata og- 
' getto di applausi e simpatia da parte dei parigini. Ha 
avuto parole da europeista convinta e ha incontrato 
tutto lo stato maggiore del governo socialista. La vi¬ 
sita si concluderà a Bordeaux, dopo un passaggio a 
Blois, ospite del sindaco Jack Lang, 

, . . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

QIANNIMARSILU 


!■ PARICI. Cosa c'è di meglio 
. di una punUita in FVancla per 
dimenticare i travagli di corte, i 
. suicidi di Diana, i divorzi dei fi¬ 
gli, le malelinguc della stampa, 
• per passare qualche giorno tra 
i fasti repubblicani di Parigi 
(più che memori, tuttavia, de¬ 
gli sfarzi monarchici di Versail¬ 
les) c respirare l'aria manna di 


Bordeaux, che fu inglese per 
secoli e ne porta ancora le 
stimmate? Elisabetta d'inghil- 
tenra è arrivaui ieri tutta di sal¬ 
mone vestita (compreso il 
cappello a curiosa forma di 
pagoda) con duecento valige, 
. ha risalito gli ChampsElysées a 
bordo di una limousine sco¬ 
perta al fianco di Francois Mit¬ 


terrand (per una volta a suo , 
agio; la regina misura infatti un 
metro e sessanta, mica come 
quel gigante di Helmut KohI al 
quale il presidente deve parla¬ 
re come se guardasse un aereo 
che sfreccia in cielo), protetta 
dal suo copricapo impegnati¬ 
vo ma senza sbrindoli, in mo¬ 
do da offrire allo sguardo sia il 
profilo destro che quello sini¬ 
stro, preceduta dalle guardie 
repubblicane a cavallo e se¬ 
guita da un altro macchinone 
che portava il principe Filippo 
e la first iady Danielle. Ai bordi 
della celebre avenue i parigini - 
l’hanno applaudita senza en¬ 
tusiasmo particolare, ma con 
calore e simpatia. In Francia 
' infatti vige una regola abba¬ 
stanza ferrea; non ci si occupa 
degli affari privati delle perso¬ 
ne pubbliche, dei politici in 


innocente, che non solo so¬ 
stiene di essere innocente, co- r 
me nel caso di Roger Coleman 
recentemente giustiziato sulla 
sedia elettrica in Virginia, o ha 
da presentare generici «cle¬ 
menti nuovi», ma ha effcltiva- 
mcntc una nuova «prova» giuri¬ 
dicamente ineccepibile, anche 
.se non incontestabile, di inno- 
cenza. Uno dei paradossi è - 
che la risposta della Corte po¬ 
trebbe essere che non è inco¬ 
stituzionale procedere aU’ese- 
cuzione anche in queste circo- 
sUinze. Un altro dei paradossi 
è che. a differenza di albi casi. ' 
in cui si era lavata pilatcìica- 
mente le mani, la Corte ha de¬ 
ciso di affrontare l'appello di 
Hcrrcta, ma non di imporre la ’. 
sospensione dell’esecuzione. > 
il risultato è una grottesca cor- .; 
sa coi tempo Ira la Corte c le 
autorità del Texas: l'apprcllo ci 
sarà solo se non lo giustiziano 
prima. ... 

il fatto nuovo in base a cui la ,. 
nuova agguerritissima equipe ■■■ 
di avvocati di Lconel Herrera ■ 
era riuscito ad ottenere una so¬ 
spensione in extremis delTese- - 
cuzionc è una dichiarazione . 
giurata di un nipote del con¬ 
dannato che dice di aver assi- 
' stito di persona ad entrambi i ■ 
delitti e racconta che a sparare 
non fu Lconel ma il halello 
maggiore di quest’ultimo. ' 


nella vicenda l'inizio della line 
. della monarchia inglese. Fan¬ 
no rilevare che probabilmente 
’ non ci sarebbe stato tutto que¬ 
sto baccano se qualcosa di 
profondo non stesse cambian¬ 
do nel paese, in parte fra le for¬ 
ze economiche, in parte nel- 
. l’opinione pubblica. L’uomo 
che ha volutamente alimenta¬ 
to la vicenda serlaliazzando il 
' libro è il magnate della stampa 
Rupcrt Murdoch, proprietario 
di una larga fetta dei media in¬ 
glesi. fra cui il Sunday Tr'mesed 
. il Sun. Rappresenta quel grup- 
|X) - ce ne sono molti nella Ci- 
- ly - che fiuta interessi econo¬ 
mici nei nuovi sviluppi europei 
e chiedono al paese di prepa¬ 
rarsi al Duemila rendendosi 
moderno. Per loro la vecchia 
. Inghilterra dalla «sovranità» un 
po' troppo isolata è contropro- 
duccnle. 

Anche Ira molta gente co¬ 
mincia a farsi strada l'idea che 
una monarchia che viene nu¬ 
trita dalle imposte pubbliche e 
che non paga le tasse sta di¬ 
ventando un anacronismo. 
Scrivendo sul Guardian il de¬ 
putato laburisUi Tony Bcnn si 
• dichiara convinto che ci sono 
forze che chiedono la Repub- 
' bllca. Ricorda che la stessa 
classe che diede un calcio al- 
. l'impcnalismo quando non . 
servi più a fini economici, non 
esiterà a disfarsi della dinastia 
dei Windsor se la loro prcscn-. 
za sarà ntcnuta più un danno 
che un vantaggio. .. 


particolare. Impensabile fruga¬ 
re nel «personale» di Mitlcrrand 
c famiglia, per esempio. E cosi 
per Elisabetta sono piovuti ap¬ 
plausi che sembravano di soli- 
danctà. mentre il corteo risali¬ 
va lento vereo l’Arco di Trion¬ 
fo. 

La regina, nel suo primo di¬ 
scorso. ha voluto come marca¬ 
re una differenza con Margare- 
th Thatcher, che qui Chirac 
quand’era primo ministro ave¬ 
va definito «una sguattera» e 
che Mitterrand non amava cer¬ 
to. E andata sul politico, la so¬ 
vrana, proclamando in ottimo 
francese che «la Gran Bretagna 
ha il suo po.sto nel cuore del¬ 
l'Europa, il futuro della prima 
si confonde con il futuro della 
seconda» c aggiungendo, per 
la gioia degli ospiti, che «solo 
se legata strettamente alla 


Raul. Una conferma di questa 
affermazione viene da un av-. 
vocato che dice di aver raccol¬ 
to una confessione confiden¬ 
ziale dello stesso Raul. Il punto . 
più debole 6 che il nuovo pre- ' 
sunto omicida Raul non può t 
più nè testimoniare nè essere : 
processato. E stato amazzato 
in una sparatoria nel 1984. js;- ; 

■Andiamo. Leonel Herrera 
ha commesso un crimine ef- .■ 
ferrato. Aveva anche confessa- • 
lo. E un imbroglio dall'inizio , 
alla fine. Suvvia, come si fa a ' 
credergli quando Improvvisa- . 
mente si ricorda di es.sere in¬ 
nocente e addossa la colpa al 
fratello che, guarda caso, è - 
morto nel frattempo?», esplode ‘ ■ 
il vice procuratore generale del ■■ 
Texas Bob Walt. Per lo Staio ’ 
che ha il record di recenti ese- " 
cuzioni capitali, malgrado il i' 
governatore sìa Ann Richards, 
la distinta signora coi capelli »' 
bianchi che aveva pronuncialo 
il discorso di introduzione alla 
convention democratica di At¬ 
lanta per Dukakis ncl 1988, , 
non c'è proprio niente da ridi- ■ 
scutere. Herrera va giustizialo : 
senza indugi. r.- .r- - 

Per la Corte suprema, che a 
sua tempio aveva allacciato ’■ 
una sola possibile cccezzlone *' 
alla regola di non metter mano f ■ 
nelle decisioni delle corti di li- ' 
vello inferiore in tema di con- ’ 


danne capitali, la possibilità 
che il condannato possa effet¬ 
tivamente «provare» la propria 
innocenza, il caso rappresenta 
invece un grattacapo tremen¬ 
do. Che ben più del caso Har¬ 
ris in California o dì quello Co¬ 
leman ■ in Virgìnia, potrebbe 
rappresentare una pietra mi¬ 
liare. Se decidono in favore di 
Herrera, rompono con la prati¬ 
ca della «non ingerenza» che si 
erano auto-imposti. Se decido¬ 
no, come gli esperti ritengono 
probabile, contro un nuovo 
processo anche in questo ca¬ 
so, rischiano dì partorire una 
mostruosità giuridica, perchè 
stavolta non si tratta di «tecnici¬ 
smo» procedurali secondarie, 
ma di sancire direttamente se. 
in assenza di altre violazioni di 
diritti costituzionali, l'innocen¬ 
za sia o non sia ragione decisi¬ 
va per non procedere ad un’e¬ 
secuzione. . ■V:-' 

Un’ulteriore difficoltà è rap¬ 
presentata dal fatto che già in 
lebbraio si erano pronunciati 
contro la sospensione deH'esc- 
cuzione di Herrera, con una 
maggioranza risbettissima, 4 
contro 5. Basta che cambi idea 
uno solo dei giudici. Ma se 
cambia idea è come se am¬ 
mettesse che appena qualche 
mese prima stava per far ^usti- 
ziare un uomo che ora si ritie¬ 
ne abbia diritto ad un nuovo 
processo. ■ . 


Un greppo di lotcgrafl - 
attende con I teieoDtenivt 
puntati, che arrivi 
Lady Diana con il fIgNo. 
Accanto, la regina Elisabetta 
accolta a Parigi . - • ■ 
da Frangols Mitterrand 


Francia l’Inghillerra potrà co¬ 
gliere tutte le occasioni che le 
offre l'Europa». Con buona pa¬ 
ce di quella stampa insulare 
che vede invece la Francia co¬ 
me un paese che «puzza d'a¬ 
glio» e il tunnel sotto la Manica 
. come un passaggio verso il le¬ 
tamaio continentale. Ma i pari¬ 
gini hanno fatto la differenza 


tra i tabloid popolari d'Oltre- 
manica c la corona britannica, 
e l'hanno applaudita anche 
. nel pomeriggio, mentre risaliva 
il canale dell'Ourc a bordo di ; 
. una motovedetta verso la Vil¬ 
lette per visitare, tutta incurio¬ 
sita e avvolta in un tailleur di 
un giallo inconsuetamente vì¬ 
vo, la città della scienza e del¬ 


l'industria. Poi è stala la volta 
di un' souper aH'Eliseo con 
duecento invitati seguito da un 
ricevimento per un migliaio di 
persone sotto i vetri della Fyra- 
mide du Louvre. In prima fila 

10 stato maggiore socialista: 
Pierre Bérégovoy c signora. 
Jack e Monique Lang, la molto 
g^osa Elisabeth Guigou, mi¬ 
nistro agli Affari europei, e via 
dicendo. Oggi Elisabetta Inau¬ 
gurerà la mostra di Henry Moo- 
re nei giardini di Bagatelle. Do¬ 
mani, dopo una vìsita e un ra¬ 
pido lunch al Museo d'Orsay, 
prenderà l’avvenirìstico TGV 
alla stazione di Montpamassc 
e in un batter d’occhio si ritro¬ 
verà a Blois, ospite del sindaco 
Jack Lang, per essere poi in se¬ 
rata a Bordeaux. U l'aspetterà 

11 suo yacht «Brilannia», mentre 
Sua Maestà visiterà la cattedra¬ 
le di Saint-André e godrà del 
baciamano del sindaco Jac¬ 
ques Chaban Delmas, ex na- 

; zionalc di rugby, ex colonnello 
della Resistenza, ex primo mi¬ 
nistro, ma sempre uno dei ru- 

■ ! bacuori più impenitenti ; di 
Francia. ' Sarà duro, sabato 
mattina, il ritorno alle ruvidez¬ 
ze di Buckirigham Palace, do¬ 
po quattro giorni imbevuti di 
douceFrance. . 


BB PARICI. É stata un'arma 
da 9 millimetri, un calibro che 
caratterizza nonnalmente le 
armi da guerra, ad uccidere il 
responsabile dei servìzi di sicu¬ 
rezza palestinesi Atei Bseiso, 
freddato domenica notte da 
due killer davanti ai suo alber¬ 
go del centralissimo quartiere 
dì Montpamassc. Il calibro del¬ 
l'arma usata e per ora l’unico 
elemento acquisito aH'inchie- 
sta, insieme al motivo del sog¬ 
giorno del capo dell'iintelli- 
gence» dell'Olp a Parigi, che 
sarebbe stato di natura privala, 
anche se nell'occasione era 
previsto un incontro con i re¬ 
sponsabili dei servizi segreti 
fraix:esi.. ■ . . 

B.seiso era arrivato domeni¬ 
ca mattina provenieme dalla' 
Gennanla. dove avevs,dtiiato 
un fuoristrada al voltnte del 
quale aveva in programma di 
imbarcarsi a Mars'glia per Tu¬ 
nisi. Secondo la ricos'ruzione 
effettuata dagli inquirenti, i 
due sicari «estremamente bene 
informati» dei suoi spostamen¬ 
ti, lo hanno atteso davanti al- 
l'aibergo . Meridien . Montpar- 
nasse, dove aveva preso allog¬ 
gio sotto falso nome. Quando 
i^iso è arrivalo, accompa¬ 
gnato da un amico con cui 
aveva passalo la seraia, i due 
lo hanno aggredito, bloccan¬ 
dolo contro l'auto da cui era 
appena uscito, e gli hanno 
sparato sette colpi dinrltamen- 
te in lesta, uccidendolo sul col¬ 
po, ...ft..»;- 

Ma chi ha sparalo'' Nessun 
identikit al momento |3cr i due 
sicari. Una falsa riveiideazio¬ 
ne del gruppo Abu Nidal, nel 
frattempo, era arrìvaco In un 
comunicalo, diffuso kh pome¬ 
riggio a BeiruL in cui la forma¬ 
zione terrorista palestinese an¬ 
nunciava che un suo comman¬ 
do «ha giustiziato il traditore 
Alcf Bseiso, che ha fornito in 
questi ultimi anni a dei servizi 
di informazione europei noti¬ 
zie dettagliate sulla siituazione 
di vari gruppi palestinesi e sui 
loro dirigenti». Più Uirdi però 
Wafid Khaied, portavoce uffi¬ 
ciale di «Al Fatah-cornando ri¬ 
voluzionario», ossia il gruppo 
di Abu Nidal, ha smentito alla 
radio privata libanese «Voce 
del popolo» che Bseiso sia sta¬ 
to fatto fuori da loro. «Ci sono 


■<’ molle macchinazioni contro il : 

■ nostro movimento, nel quadro 

■" di un gioco ben noto» ha detto ' 
seccamente IQialed. ' 

E allora? La pista Israeliana. . 
del Mossad direttamente o di *' 
qualcun altro agli ordini del ? 
servizio segreto di Tel Aviv, ri- , 
mase sempre quella più atten- 
dibile. Ieri la stampa israeliana 
, ha pubblicato con gran-rilievo S 
. . la notizia deH'omicidio del di- e 
' rigente dell'Olp ma anche le ' 
■■■ affermazioni del capo del scr- 

■ vizio ■ militare « informazioni ; 
israeliano, il generale Uri Sa- 
guy, stando al quale Bseiso era ;■ 

«' implicato nella strage di Mona- ; 
co del 1972 durante i giochi > 
olimp'ici. conclusasi con . la . 
morte di undici atleti Israeliani, ; 
'' di una' guàrditrtedesck,e di i 
.l’cinque meipt>ri.deLqoinman- ! 

do palestinese. 1 quotidiani di : 
.. Tel Aviv hanno, anche, ricor- s 
dato che, poco tempo dopo i i 
ì : fatti di Monaco, in soli otto me- 
si, tredici palcsdnesl, identifi- - 
cati come mandanti e organiz- ' 
t zatori dell'attacco, morirono in - 
ì modo violento. U quattordice- ; 
simo di questi odaveri eccel- •: 
lenti», ritenuto il cervello del- 
; ropierazione, Hassan Sala- li 
, meh, fu liquidato nello scop- j. 
r;- pio dì un’ autobomba a BeiruL 
nel 1979. Le uccisioni furono 
ordinate : daU'allora - premier 
y israeliano Colda Meir. Nume- 
rosi libri sul Mossad hanno ac- 
T'ereditato la versione che fu , 
; ' l'anziano premier a convocare 
nel novembre del 1972 l'allora j 
capo del servizio segreto Zvi f 
Zamir e a ordinargli di «giusti- > 
!. ziare chiunque fosse stato di- : 

rettamente o indirettamente ■ 
'. implicalo nell'attacco a Mona- • 
\ co. E ora possibile che la «ma- 
, ■ ledizionc di Golda» si sia ab- ' 
j , battuta, vent'anni dopo, su 
^ Bseiso? È una tesi, tuttavia, che ; 

un noto giornalista israeliano, ; 
!.. Vosi Melman, autoredi libri sul 
Mossad, tende ad escludere, 
osservando che Bseiso. nel 
1972, era un oscuro membro 
■„ di basso livello di «Al Fatah» e, < 
' ' pur essendo stato in qualche 

■ modo legato all'attacco a Mo- ; 

■ naco, non era nella lista del ' 
j Mos.sad delle persone da liqui -1 
' ‘ dare. Non resta che pensare, !' 

dunque, che Bseiso sia stalo 
, colpito in quanto capo del ser- 
■ j vizio informativo dell'Olp. , ■ ■ 


Massimo Fichera presidente 

Primi passi di Euronews 
la risposta dell'Europa 
allo strap)otere Cnn 


BB LIONE. Massimo Fichcra, 
attuale vicedirettore generale : 
della Rai, lascia il suo incarico : 
per diventare presidente di £u- 
roneius, la rete televisiva che 
trasmetterà all’inizio dell' anno 
prossimo informazioni 18 ore 
su 24 eche intende essere la ri¬ 
sposta europea alla Cnn ame- - 
rìcana. Il consiglio di ammini- - 
strazione di Eurontsvs Edito- ' 
rial, che ha sede a lUone, si è 
riunito ieri per la prima volta '. 
per costituire ufficitilmcnte la ?. 
nuova emittente e per nomina- ' 
rei suoi dirigenti. . iwv i.?..;,, 
In una conferenza stampa 
Fichera ha illustrato gli obietti¬ 
vi e la struttura della nuova rete 
televisiva, che emetterà in cin¬ 
que lin^e in tutta Europa e in 
Africa del nord. «Sarà una vera ; 
emittente europea • ha detto . 
Fichera - che trattcrii l'informa- ; 
zione in modo professionale. 


_ libera dalle influcn-zc politiche 
.' nazionali. Sarà un'emittente . 
che non avrà produzioni prò- ' 
prie, ma sfrutterà il materiale ' 
prodotto dalle reti europee 
: che fanno parte dell' Uer, l ’i 

■ Unione europea di radiodifu- ' 
: sione. Ci saranno due piccole 

redazioni a Bruxelles e a Stra- : 
; sburgo per le informazioni co- 
munitane. ■ 

Secondo il primo progetto di ■ 

■ : palinsesto, sono previsti noti- , 
ziari continui di 15 minuti 1' ; 
uno. aggiornati costaniemen- ' 
te, la mattina tra le 6 e le 8 c la 
notte tra le 22 e le 24. Durante : 
il giorno verranno trasmessi in • 
alternanza telegiomrlì europrei ; 
ed extraeuropei in versione ? 
originale, oltre a rubriche co- i 
me servizi sulla Cee, previsioni 

' del tempo, notiziari economici. 
e finanziari. In redazione 40 i 
giornalisti. Il bilancio iniziale 
sarà di circa 80 miliardi di lire. 


L’omicidio di Atef Bseiso 

Per vent'anni il Mossad 
israeliano ^ ha dato 
là caccia in mezzo mondo 

La «maledizione di Golda Melr» sì è abbattuta sul ca¬ 
po del servìzi di sicurezza dell’Olp Atef Bseiso? Fu 
l’anzÌEma leader Israeliana, infatti, a ordinare nel ^ 
1972 che fossero jjiustiziati tutti coloro che erano ì 
implicati nella stra;^ di Monaco. Oppure il palesti- f 
nese ucciso a Parigli è stato liquidato in quanto diri- ' 
gente dei servizi s<;greti? Smentita, intanto, una ri¬ 
vendicazione di Abu Nidal. , , i 


Atei 
Bseiso 
Il dirigente 
dell’Olp - • 
ucciso • 
a Parigi ■ 


« 


Davanti alla Corte suprema il caso Herrera 
accu^to di aver ucciso due poliziotti 
Ha sempre respinto la versione dei fatti 
ora ha nuove prove per essere scagionato 


Ma la decisione potrebbe arrivare tardi 
Nessuna sospensione è infatti stata concessa 
Cinica corsa contro il tempo' 
tra le autorità texane e l'istanza suprema 


Si imo giustiziare un ìimocente>>? 

In Texas condannato a morte aspetta il verdetto dei giudid 
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Lira 
Ancora 
in difficoltà 
Il marco 
a 757,1 



Dollaro 

In ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1199,4 



ECONOMIA&LAVORO 


Un'altra giornata difficile per Tltalia 
sui mercati monetari. La banca centrale 
chiede aiuto alla Federai Reserve 
D marco (a 757 lire) guadagna su tutti 


Al Liffe, i «future» Btp al minimo storico 
si riprendono in chiusura. L'emergenza 
non è finita. Carli avvisa: «Dopo il voto 
danese la cura deve essere più drastica » 


In Europa sfiducia totale sulla lira 

A Londra titoli italiani sotto presàone. La Fed soccorre Campi 


Un’altra giornata dura per la lira: neppure l’aiuto 
americano riesce a fermare la scalata del marco (a 
757 lire). Gli investitori stranieri si alleggeriscono 
dei titoli di Stato italiani a vant^gio di operazioni 
nella moneta tedesca. Crollo dei Btp a Londra e leg¬ 
gera ripresa in chiusura. Carli; dopo il no danese po¬ 
litiche monetarie ancora più dure. E le banche ita¬ 
liane completano l’aumento del «prime rate». 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


H ROMA. Prima il malcdcRo 
referendum in Danimarca, poi 
l’attacco alla lira sui mercati, 
poi l’annunciato declassamen¬ 
to dell’Italia da parte di Moo- 
dy’s, ancora l’attacco alla lira. 
Il risultato della giornata di ieri, 
dopo tre giorni di chiusura del 
mercati di mezzo continente, è 
chiaro: la moneta italiana sa 
trova in mezzo ai guai. Nel giro 
di qualche giorno si sono vola¬ 
tilizzati i successi di cui si è me¬ 
nato gran vanto in Italia e all’e¬ 
stero. La stabilità è ormai una 
religione, ma resta pur sempre 
un Tatto dinamico non statico. 
É bastato che un piccolo paese 
ribelle (ma con lutti i conti del¬ 
l'economia a posto secondo il 
modelto Maastricht) pronun¬ 


ciasse un no chiaro e tondo 
per mandare a gambe all’aria 
l’illusione che l’Europa potes¬ 
se costituire uno stimolo ai 
guai italiani. 

La Banca d’Italia spinge i 
tassi di interesse in alto (agen¬ 
do attraverso l’anticipazione 
su titoli e non attraverso la ma¬ 
novra del tasso di sconto); il 
ministro uscente del Tesoro ri¬ 
pete che adesso occoirono 
•politiche finanziarie e mone¬ 
tarie più severe di quelie che 
sarebbero state comunque ne¬ 
cessarie anche in assenza del 
voto negativo in Danimarca»; 
le banche italiane che manca¬ 
vano all’appello (Banco di Si¬ 
cilia, Caripto e San Paolo) 
hanno aumentato di mezzo 




Cario Azeglio Ciampi 


punto tutti I tassi attiv:(dal 13 
al 13,5096) : le decisioni di que¬ 
sti tre principali attori della p^ 
litica monetaria e finanziaria 
non sono servite a restituire fi¬ 
ducia intemazionale alla lira. - 
Operatori e banchieri spiega¬ 
no che la perdita sul marco (a 
quota 757,10 lire contro 756,40 
di lunedi) ù dovuta alla forza 


della valuta tedesca che ha 
guadagnato su tutte le altre. La 
lira, infatti, è rimasta stabile 
nello Sme e ha recuperalo sul 
dollaro (a 1199,40 contro 
• 1204,54). Sta di fatto che l’in¬ 
tervento di Bankitalia sui mer¬ 
cati a suon di pacchetti di dieci 
milioni di marchi ciascuno per 
complessivi 130 milioni di 


marchi sui 190 milioni trattati, 
ha solo arginato l’indeboli¬ 
mento della moneta italiana. 

La rete di sicurezza steso dalla 
Federai Reserve, esplicilamen- 
te chiamata dalla Banca d’Ita¬ 
lia a sostenere la lira, ha fatto 
scalpore perchè non era il dol¬ 
laro ad essere sotto tiro. Ma lu¬ 
nedi (la Fed è intervenuta a 
mercati europei chiusi) era ■ 
una giornata aperta solo per 
italiani c britannici c Bankitalia 
si è trovata sola. ■ 

La tensione sulla lira resta. 
Le aspettative di un riallinea¬ 
mento nei rapporti di cambio 
dello Sme si mescolano alla to¬ 
tale sfiducia che in balia basti 
l’esclusiva azione della banca . 
centrale a difendere la mone¬ 
ta. Senza un governo. Con un 
debito pubblico d a vertigine. 
Con la perdita di credibilità fi- 
nanziana intemazionale. 

Per quanto riguarda lo Sme. 
fanno testo le affermazioni del < 
banchiere centrale tedesco 
Schlesingen un riallineamento , 
prima dell’unione monetaria 
•potrebbe esserci, il che non '■ ■ 
, significa che dovrebbe esserci. - 
Ma è abbastanza- chiaro che 
un riallineamento potrebbe es- 
serci». Per quanto riguarda gli 


investimenti in lire un segnale 
di grande debolezza amva dal¬ 
le quotazioni dei future sui 
buoni del tesoro [Xiliennali a 
Londra: crollo . all’apertura 
(toccalo il minimo storico a 
94,90) faticosamente trasfor¬ 
matosi in leggera npresa alla 
chiusura. £ l’altro polo di una 
giornata dolente. Ore di su- 
spence per un prezzo finale di < 
95,83. NeH’ullima settima i fu¬ 
ture hanno perso circa 4 punti, 
in termini di rendimento la 
perdila è .stata di mezzo punto. ' 
L’opinione di un analista della 
Relco che si occupa specifica¬ 
tamente dei titoli nazionali è 
che •gli italiani non hanno la 
forza o il coraggio di compra- ' 
re. A vendere sono soprattutto 
americani. Solo Bankitalia so¬ 
stiene In questo momento il 
contratto, ma può fare poco». 
L’emergenza, dunque, non 6 
finita. - 

I tassi italiani sono sempre 
verso l’alto. L’ultima asta relati¬ 
va al Bot di metà giugno per 12 
mila miliardi è stata intera¬ 
mente collocata a tassi in au¬ 
mento: i titoli a tre mesi sono 
stati piazzati a un tasso effeta- 
vo annuo lordo del 14,1596 e 
netto del 12,25% contro, rispet¬ 


tivamente, il 13,4696 e l’11,66% 
dei Bot di fine maggio. La stret¬ 
ta su mercati italiani non in- 
vcrte la direzione dell’aspetta¬ 
tiva Slitta debolezza della lira: il 
volume di vendite sul mercato • 
secondario continua a essere 
marcato dall’attività dell'este¬ 
ro. E qui nasce il dilemma: vi¬ 
sto che le vendite di titoli italia¬ 
ni possono essere frenate non 
tanto dai tassi a breve quanto ■ 
dai tassi a lungo termine (titoli 
di staro a lunga scadenza) non ( 
resterebbe che agire radicai- ‘ 
mente. Ma già l’Italia è gravala 
da ta-isi di interesse che sotto¬ 
pongono l’economia ad una 
cura da cavallo che rischia di 
uccidere il paziente. La spe- ' 
ranza è quindi che gli scossoni 
di questi giorni possano essere ' 
fronteggiati soltanto con stru- 
rnent monetari temporanei e • 
non c on il ritocco del tasso di ' 
sconto. Tecnicamente, però, 
la situazione nello Sme viene " ' 
definita da molti cambisti dete- ' - 
riorata ma non preoccupante >’ 
poiché il deprezzamenlo mas- ' 
simo della lira contro il franco 
belga non raggiunge ri,S%, ri- / 
spetto al marco rag^unge - - 
ri,2% e all’Ecu non raggiunge ." 
lo 0,8%. , 


La Corte costituzionale abolisce Timponibile minimo sul quale calcolare l’imposta 
Ultimatum dei giudici a governo e Parlamento: «Cambiatela subito, o ci pensiamo noi» 

La tassa sulla salute peirde i pezzi 


Professionisti e coltivatori diretti non dovranno più 
partire da un imponibile minimo obbligatorio per 
calcolare la tassa sulla salute. Per i redditi del '91. 
questo imponibile era fissato a 15 milioni e 400mila 
lire. Lo ha stabilito una sentenza delta Corte costitu¬ 
zionale. I giudici lanciano anche un ultimo avverti¬ 
mento a governo e Parlamento; «Subito il riordino 
del servìzio sanitario nazionale». 

,... y 'f- 

- . ' - NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Odiala, contestata, 
evasa. La più discussa delle 
cento e più las.<ic degli italiani 
resta in piedi.-La sentenza di 
ieri della Corte Costituzionale - 
ha scalfito appena una parte 
della tassa sulla salute, quella 
che prevede la soglia minima 
di imponibile sul quale effet¬ 
tuare il calcolo dell’imposta. 


ma non ha sotterrato il suo iny 
pianto complessivo. 

I giudici costituzionali han¬ 
no infatti accolto la censura 
del pretore di Lecce contro la 
disposizione che prevede un 
limite minimo di reddito per i 
liberi professionisti, senza con¬ 
sentire loro di dimostrare un 
minore guadagno. Nel 1991, 


ad esempio, un avvocato (ma 
anche un procuratore legale o 
un ingegnere) avrebbe dovuto 
dichiarare un reddito minimo 
di 15 milioni e 400mila lire. 
Questo limite secondo'la Corte 
può risultare astratto, non cor¬ 
rispondente alla situazione del 
contribuente. 

Non saranno comunque so¬ 
lo i liberi professionisti a gode¬ 
re di questa sentenza, che vie¬ 
ne estesa d’ufficio anche a 
commercianti, artigiani, colti¬ 
vatori diretti, coloni «* mezza¬ 
dri. La Corte ha invece respinto 
i rilievi dei pretori di Ravenna e 
La Spezia, secondo i quaii la 
tassa violerebbe i principi di 
parità giundica dei cittadini, 
buon andamento della pubbli¬ 
ca amministrazione, capacità, 
contributiva e prelievo fiscale. 

Non è la pnma volta che la 


Consulta prende in esame i ri¬ 
corsi contro la tassa sulla salu¬ 
te. Pur avendo espresso sem¬ 
pre un giudizio fortemente crì¬ 
tico, però, I magistrati togati le 
hanno sempre concesso qual¬ 
che attenuante. Questo alme¬ 
no lino ad una sentenza del ' 
1989 che inviava a governo e 
Parlamento un vero e proprio 
ultimatum; in quella sentenza ' 
cioè la tassa sulla salute veniva 
•graziata» (anche se •in via 
temporanea ed eccezionale») 
per darri tempo al legislatore di 
apprestare una nforma organi¬ 
ca del servizio sanitario nazio- 
naie, contributi compresi. Se 
però - avvertiva la Corte - fos¬ 
sero proseguiti interventi •epi¬ 
sodici e disarmonici» la que¬ 
stione avrebbe subito un «ade¬ 
guato riesame». 


Da allora sono passati quasi 
tre anni, senza tracce di rifor¬ 
ma. Dal punto di vista fiscale 
l'unico passo avanti è stato ; 
quello compiuto con l’ultima 
legge tributaria di accompa¬ 
gnamento alla ' Finanziaria, 
con la qualesi è disposto che il ' 
contributo di malattia è dovuto ' 
•sulla base degli imponibili» e ■ 
che ai fini dcU’accettamento e ■ 
della riscossione «si applicano 
le disposizioni vì^nti in mate-. 
na di imposte sui redditi». Un 
po’poco. ■ 

La Consulta ha però deciso 
di tenere conto del lavoro del 
Parlamento, che ha «predispo- • 
sto» un riordinamento del ser- ' 
vizio sanitario con misure di ' 
conlenimento della spesa e 
con completa fiscalizzazione 
dei relativi oneri sociali a parti¬ 
re dal 1995. La procedura ha 



subito uno stop con lo sciogli- ' 
mento delle Camere, ma la 
Corte - pur tra «preoccupazio¬ 
ni e perplessità» - ha deciso di 
concedere una "breve proro¬ 
ga», in considerazione della ' 
volontà manifestata dal legisla¬ 
tore di «superare la disorgani¬ 
cità del sistema». Una proroga ' 
di breve periodo: se non si arri¬ 
verà ad una .soluzione del pro¬ 
blema «sollecita e piena, atta a 


far corrispondere nella spesa 
sanitaria il sacrificio contributi¬ 
vo di tutti con criteri solidarìsti¬ 
ci a favore dei meno abbienti, f 
e cioè in correlazione con un 
servizio sicuro, identicamente 
a tutti assicurato nella sua effi¬ 
cienza», la Corte Costituziona¬ 
le Corte sarebbe •costretta, ‘ 
nella sua competenza e ove 
occorressero, a definitivi inter¬ 
venti». , - ^ - 



Le Finanze; 
«Nessun blocco 
alla restituzione 
dei fiscal drag» 


Il ministero della Finanze (nella foto il Direttore generale 
Giorgio Benvenuto). in un comunicato stampa, smentisce la 
notizia diffusa ien da un quotidiano circa il presunto blocco 
della restituzione del «fiscal drag», giudicando la tecnica 
«non nuova», tanto da «essere entrata nel costume giornali¬ 
stico ed essere praticata forse, ad esclusivo beneficio di chi 
la adotta». «Non potendasi accogliere questo tipo di att^- 
giamenti come involontuia consulenza sulle linee di politi- _ 
ca fiscale - sottolinea la nota - non resta che precisare che ' 
non è in corso, e d’altra parte non sarebbe neanche possibi- 
le nell’attuale situazione politico-istituzionale, alcuna predi-. 
spxjsizione di manovra e tanto meno di operazioni di cosi ri¬ 
levante peso economico e sociale». ' '• 


Poste: 3500 Il ministro delle Poste ha as- . | 

ACCiinTÌnnS ' sunto 3.500 persone subito 

prima e subito dopo le ele- 
elettOrUli zlonl, II ministro del Tesoro 

in Sifilia? ^ quanto chiede in , 

■■■ «Jiuimi interrogazione il senato- - 

re pds Lorenzo Gianotti, il f 
quale chiede «se risulta che ^ 
gran parte delle assenzi ani siano avvenute in Sicilia, circo¬ 
scrizione elettorale del ministro delle Poste Vizzini». Infine ’ 
Gianotti chiede <ome si concili questo comportamento \ì 
piuttosto disinvolto e altamente oneroso per le casse dello 
stato, con l’impegno di rigore necessano a contenere il debi¬ 
to pubblico». In serata le Poste hanno smentito sia che le as-.' 
sunzioni siano stale decise in prossimità delle elezioni sia - 
l’aggravio di spese. ■ - -- • • ^ a ■ t ; ' 

Pirelli; 450 Vertenza Pirelli, il ministero 

prepensionamenti “siSn^nti'p^ , 

in arrivo messi verranno concessi dal t 

Altri pciihpri corso di un in- ( 

IH a 11 s * ' contro con azienda e sinda- - 

all Aleniar catl f>er la verìfica dell’intesa 

di febbraio, i responsabili • 

del ministero hanno nbadito l’impegno perché nella nunio- 
ne di venerdì il Comitato interministeriale sblocchi i 450 pre- ' 
pensionamenti concordati La Pirelli ritirerà cosi le lettere di 
mobilità inviate il 15 aprì le, e la Cig straordinaria verrà proro- ' 
gala fino al 15 giugno. Per altri 200 dipendenti ircrcui è pre¬ 
vista la mobilità dal 15 giugno, si discute il possibile pwsag- 
gio alla Pubblica Amministrazione. Intanto, della difficile si¬ 
tuazione dell’Alenia - altri 1.100 esuberi - si è parlato ieri al- 
rinlersind. Per Giovanni Contento, della Uilm, «l'analisi prò- ; 
posta dall’azienda non consente di chiarire le prospettive 
per i prossimi due anni, e il quadro fumoso sui programmi 
futuri ci induce a ritenere che potrebbe non trattarsi deirulti- 
mo gruppo di esuberi», r 


Pirelli; 450 
prepensionamenti 
in arrivo 
Altri esuberi 
alFAIenia? 


Lotto, porti. La situazione dei servizi por- 

a rAnt»ntA ^ 1^ riserva a favore di 

* , . società pubbliche per l’affi- i 

nel mirino damemo deiraulomazlone ’ 

deil’Anti^cl' p*‘>ccìo'’'> 

ueil MflUUilsl l Autontà AntilnisL che ha 

anche dettato ieri una serie 
di obblighi per autorizzare, 1 
nel settore cementiero, l’opefazione di acquisizione della ' 
«Calcementi Jonici» da parte della «Cemensud» (gruppo Ital-. 
cementi-Pesenti). II lotto è entrato nel minno dell’Antitrust : 
perché le norme in tema di procedure di affidamento del si- ’ 
sterna di automazione c^l gioco attribuiscono al ministero ' 
delle Finanze la facoltà di trasferire i propri poteri solo a so- ‘ 
cietà a prevalente capitale pubblico: norme che non sareb- i 
bero coerenti con i prìrvclpi generali della tutela della con¬ 
correnza. cau.sando una «ingiustificata discriminazione a . 
danno delle società a capitale privato». Su questo argomen- 
to, quindi, l'autorità ha d eciso di inviare una segnalazione ai ' 
presidenti delle due Camere nonché una nota al responsa¬ 
bile per la concorrenza della Commissione Cee Leon Brit- 
tan. ■ i._ .• ■ 


Angius(Pds) Il Pds è con i minaton in lotta 

ai 4a/iÌI 'tt difesa del posto di lavoro ' 

1 - « Pli» 1^1 ® mineraria del ’ 

Eni nel 5UlCÌS Sulcls Iglesiante. «£ intollera- ' 

Inlocionto» . bile-dichiara Gavino Angius- 

lyiKMCnie» delia direzione del Pds - il si¬ 

lenzio del governo rispetto 
alla grave situazione che sì è ' 

determinata nel bacino minerario a seguito dcH’iniztatìva di 
diminuzione produttiva avanzata dall’ui. Il governo si sta 
assumendo una responsabilità molto forte. Le miniere sono ; 
occupate dai lavoratori, dai tecnici, dagli impiegati ormai da ' 
22 giorni. Si è sviluppato in queste settimane un movimento 
popolare unitario di lotta che ha visto il protagonismo di tut- < 
te le forze sociali e di tutte le istituzioni autonomiste». «Il pia¬ 
no, se attuato - aggiunge Angius - rappresenterebbe un col¬ 
po aU’intera regione. Noi - conclude l’espondenle pds - ab¬ 
biamo sostenuto e nbacliamo una posizione chiara. Dicia- - 
mo si alla base minerararia. Il governo in carica deve ritirare 
il piano dell’Eni. Al nuovo governo spetta riaprire il confron¬ 
to con sindacati e Regione e forze sociali sul prospettive di 
sviluppo industriale nel .Sulcis Iglesiante, al fine di garantite 
nuovi e più elevati livelli di occupazione». ^ 


FRANCO BRIZZO . 


Privatizzaaoni: consorzi di banche per anticipare allo Stato ISmila miliardi 

Fs spa, C^-Cìsl-Uil pronte allo sciopero 
se d governo darà «via libera» al progetto 


I debiti salgono a 7.701 miliardi; il fatturato scende a 5.507 miliardi 

Per Efim tempi sempre più duri 
Le perdite salite a 660 miliardi 


RAULwrmmBmQ 


■1 ROMA. Resta in salita la 
strada della privatizzazione 
de^ enti pubblici, a comincia¬ 
re dalle Fs. Sulle quali pende la 
minaccia dei sindacati confe¬ 
derali (che si aggiungono cosi 
all’autonoma Fisafs e ai vari 
Cobas) di uno sciopero gene¬ 
rale dei ferrovieri. Per venerdì è 
convocato il Clpe, il comitato 
interministeriale • della « pro¬ 
grammazione economica: al¬ 
l’ordine del giorno, la trasfor¬ 
mazione in società per azioni 
dell’Enì e dell’Ente Fs. Ma è im¬ 
probabile che i ministri convo¬ 
cati • decìdano • alcunché, se 
non di stabilire un termine 
(due mesi?) per il varo delle 
future Spa. Del resto lo stesso 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bemini, che partecipa al Cipe, 
ha detto che per quanto riguar¬ 
da le ferrovie venerdì non si 
approverà definitivamente la 
Spa, ma sì valuterà il progetto 
preparato daU’amministratore 


delle Fs Lorenzo Necci e da 
Mediobanca «per venficare se 
l’Ente può procedere sulla 
strada della Sp^. E, a riprova 
delia sua tradizionale freddez¬ 
za verso l’ipotesi Fs-Spa, il mi¬ 
nistro ha voluto precisare (il 
tutto avveniva durante il primo 
convegno dell’Agens, l’agen¬ 
zia di Felice Mortillaro che cu¬ 
ra le relazioni sindacali di una 
buona fetta del settore dei Tra¬ 
sporti) che ì tempi della tra¬ 
sformazione sono «intempesti¬ 
vi e precoci». In realtà ormai ri¬ 
sulta chiaro che la partita p>as- 
sa al prossimo governo. 

In ogni caso i sindacati con¬ 
federali dei trasporti, che lune¬ 
di hanno discusso le implica¬ 
zioni della Fs-Spa con Necci, 
hanno avvertito l’attuale gover¬ 
no che se il Cipe deliberasse 
sia pur il solo «via libera» al 
progetto in questione, non esi¬ 
teranno a chiamare tutti i 
170miia ferrovien a fermarsi m 


segno di protesta. E lo hanno 
fatto con una lettera in cui si 
conferma la «disponibilità a un 
confronto sul mento», condi¬ 
zionato però alla «sospensione 
da parte del governo di deci- 
.sioni vincolanti sul progetto 
presentato dall’Ente». Flit CgìI, 
Fit Cisl e Uilt assieme alle ri¬ 
spettive confederazioni hanno 
allegato un «verbale» dell’in¬ 
contro di lunedi (definito «un 
esame congiunto del Piano di 
risanamento e sviluppio») in 
cui si evita di citare esplicita¬ 
mente la futura Spa che invece 
è al centro dello scontro per 
via - soprattutto - dei tagli nel¬ 
l’organico per altre 53mila uni¬ 
tà. Un segnale delle difficoltà 
che questa privatizzazione in¬ 
contra fra i tre sindacali nei 
confronti delle loro confedera¬ 
zioni. Intanto, anche il gruppo 
parlamentare dei Verdi ha «dif¬ 
fidato» il governo dall’approva- 
re il progetto di Necci «tenden¬ 
te ad aggravare i conti pubbli¬ 
ci». E mentre la Fisafs prose¬ 


gue, con un presidio giovedì 
Il davanti a Montecitorio le 
sue proteste contro le Fs-Spa, i 
ferrovieri cercano di approfit¬ 
tare delle ottime condizioni 
del prepensionamento. Al 
quinto bando ci sono state 
3.800 domande, ben oltre le 
previsioni. 

Ma il cruccio del governo 
(certamente anche del prossi¬ 
mo) sulle pnvatizzazioni sta 
nei ISmila miliardi segnali in 
entrata nella Finanziaria, e che 
sembrano scrìtti solo sulla car¬ 
ta. Una soluzione la sta prepa¬ 
rando Mediobanca, simile a 
quella prospettala dalla stessa 
commissione Cappugi presso 
il Bilancio sul modello delle di¬ 
smissioni del patrimonio im¬ 
mobiliare dello Stalo. Ne ha 
parlato lo stesso Luigi Cappugi 
durante il convegno dell’A- 
gens che ieri ha affrontato il te¬ 
ma delle Spa pubbliche. Si 
tratta di istituire uno o più con¬ 
sorzi di banche («non tutti gui¬ 
dati da Mediobanca», dice 


Cappugi) che anticipino allo 
Stato almeno una parte dei 
ISmila miliardi attraverso la 
sottoscrizione di obbligazioni 
convertibili degli enti prima 
della loro trasformazione, ov¬ 
vero convertibili in warrant 
quando saranno Spa, per poi 
collocare i titoli sul mercato. 
Le temporanee partecipazioni 
dei consorzi bancan agli enti 
privatizzabili in vista del suc¬ 
cessivo collocamento in Borsa 
per Cappugi é l’unica strada 
che consenta al governo dì in¬ 
camerare entro il '92 gli attesi 
ISmila miliardi, altrimenti l’o¬ 
biettivo è «poco realistico». E 
dovrà essere il futuro governo 
a decidere. - , 

Sempre in tema di privatiz¬ 
zazioni, l’ex presidente dell’lri 
Romano Prodi ha criticalo che 
esse siano state pensate come 
fonte di finanziamento per lo 
Stalo, in quanto i veri obiettivi 
dovevavo essere la competiti¬ 
vità e l’efficienza delle imprese 
pubbliche da privatizzare. 


GILDO CAMPBSATO 


■B ROMA II presidente Gae¬ 
tano Mancini si arrampica su¬ 
gli specchi F>er escogitare un 
piano che renda TEfìm presen¬ 
tabile per la Borsa (scorporo 
dell’alluminio e copertura da , 
parte dello Stalo delle perdite • 
ornaste sul groppone della fu- ' 
tura spa holding). ma intanto 
il bilancio del più piccolo degli 
enti a partecipazione statale si 
prc.senta sempre più sotto il se¬ 
gno del disastro. Il documento 
con I conti non è ancora uffi¬ 
ciale, ma ormai è chiaro che 
perii 1991 il risultato presente¬ 
rà perdite nette per 660 miliar¬ 
di, più del doppio rispetto al 
238 miliardi di buco presentati 
nel 1990. Il peggioramento' 
della gestione viene quantifi¬ 
cato nella bozza di bilancio . 
predisposta dai tecnici dell’en¬ 
te e che nei prossimi giorni ver¬ 
rà .sottoposto agli organi deli¬ 


beranti di via 24 maggio. 

Al forte incremento del pas¬ 
sivo comsponde un andamen-, 
to negativo anche del fatturato, 

■ sceso a 5.507 miliardi rispetto 
ai 5.712 dell’anno precedente. 
In queste condizioni, l’indebi¬ 
tamento non poteva che peg¬ 
giorare: ha toccato i 7.701 mi¬ 
liardi battendo il record negati¬ 
vo di 6.825 miliardi raggiunto 
nel 1990. Inutile dire che si fa 
ancora più grande la distanza 
tra indebitamento complessi¬ 
vo e fatturato. La precana si¬ 
tuazione finanziaria ha prati¬ 
camente bloccato gli investi¬ 
menti scesi a 338 miliardi (150 
nel Mezzogiorno): il 35,7% in 
meno rispetto all’esercizio pre¬ 
cedente. ", -, ■ ». 

Nella bozza di bilancio vie¬ 
ne spiegato che la gestione 
complessiva delle partecipa¬ 
zioni ha comportato un peg¬ 


gioramento di circa 447 miliar¬ 
di a causa della grave crisi del¬ 
l’alluminio, di minori dividendi 
percepiti e dei relativi crediti di 
imposta. L’afflusso dei fondi di " 
dotazione da piarte dello Stato 
ha invece consentito un mi¬ 
glioramento di circa 25 m iliar- 
di nella gestione finanziari,!. 

Se per il prossimo anno l’E- 
fim conta di migliorare la situa¬ 
zione finanziaria grazie all’am- 
vo di nuovi fondi di dotazione ' 
e al recupero di 700 milirirdi di ■ 
crediti per forniture militan in • 
Medio Oriente, per ora deve ' 
meditare sul disastro di conti 
particolarmente allarmanti nel ' 
settore deU’allummio. L’Alu- 
mix ha portato il proprio pa-ssi- 
vo a 420 miliardi rispetto ai 112 
del 1990. Il non adeguamento 
delle tanffe elettriche e la man¬ 
cala ricapitalizzazione «com¬ 
porteranno - è scritto nel bi¬ 
lancio -anche per l’esercizio 
1992 un risultato economico 


decisamente negativo». Poca 
consolazione arriva pertanto 
dalla crescita del fatturato da 
1.175 miliardi a 1.224 miliardi 
mentre il personale è sceso 
dalle 7.271 unità del 1990 alle 
attuali 7.144. . - . - j - " . 

Stavolta, i venti della cnsi ar- 
nvano anche dal vetro a causa 
della stagnazione di mercati di 
sbocco come l'automobilistico 
e l’edilizia. Se non altro, la Sìv 
è comunque nuscita a far sali¬ 
re il fatturato da 700 a 716 mi¬ 
liardi nonostante un calo dei , 
prezzi del float del 20%. Gli or¬ 
ganici sono pa.s.sati a 5.161 
unità (59 in meno) Quasi di¬ 
mezzato il fatturato del gruppo 
Breda; da 718 a 475 miliardi. 
Sensibile la nduzione di orga¬ 
nico: da 5.378 a 4.995 unità. 
Anche Efimpianti chiude in 
perdita (24 miliardi) pur se ri¬ 
dotta di un quarto rispetto al 
1990. Il fatturato è passalo da 
350 a 420 miliardi. 
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Margini di confronto quasi zero, Del Turco: «Troppa aggressività , 

divisi i sindacati, quadro politico nel nostro dibattito». Sulla proposta 

in inovirnento: il ministro del Lavoro Mortillaro, cÒrnmenti favorevoli 
rimanda il secondo appuntamento dal sindacato, ma tante perplessità 

Maxìtrattativa sempre più ferma 


«Segnali di speranza», «parte bene la trattativa da 
Marini», qualcuno aveva scritto. Ma il cammino del 
negoziato su salario e contrattazione è sempre più 
traballante. Marini decide il rinvio del secondo in¬ 
contro triangolare: troppo distanti le posizioni, trop¬ 
po divisi i sindacati, troppo in movimento il quadro 
Ijolitico. Botta e risposta polemico Larizza-Cgil. I pri¬ 
mi giudizi sulla proposta Mortillaro. 


nOMflTO OlOVANtllNI 


ROMA. Trattativa già fini¬ 
ta? La cosa era nell'aria, ma ie¬ 
ri c’è stata la conferma ufficio¬ 
sa: il nuovo appuntamento tra 
industriali e confederazioni 
sindacali, previsto per og^.o : 
domani, è stato rinviato adata ^ 
dadestinarsi. . y- 
Di questi tempi il ministro 
del Lavoro Marini è sotto pres¬ 
sione; un nuovo segretario del¬ 
la De da eleggete, le consulta¬ 
zioni del Presidente Scalfaro 
per il nuovo governo. E c'è an¬ 
che la maxitrattativa. Nel se¬ 
condo itKontro si sarebbe do¬ 
vuto discutere di. inflazione, < 
ma soprattutto di una possibile ‘ 
soluzione transitoria «riparatri- ' 
ce» del maixtato pagamento 
della contingenza. Una solu¬ 
zione che per i sindacati è una 
precondizione irxlispensabile 
per trattare di una futura rifor- ; 
ma strutturale del salario e del- : 
la contrattazione, ma che Con- 
findustria fin qui ha sempre de- : 
cisamente respinto. Marini ha 
sondato I leader delle parti so¬ 


ciali per cercare di capire i rea¬ 
li maiigini per il proseguimento 
del confronto. L'indagine ha 
dato esito catastrofico: no di 
Abete all'accordo-ponte, sin¬ 
dacati senza una piattaforma 
unitaria, e tanto divisi da non 
riuscire a dare un giudizio co¬ 
mune sul documento degli in¬ 
dustriali. A quel punto, dev’es- 
sersi detto il ministro, tanto va¬ 
le rinviare: sicuramente, dopo 
il seminario di Cgil-Cisl-Uil del 
19 giugno, da cui teoricamente 
dovrebbe scaturire una piatta¬ 
forma congiunta. Magari, nel 
frattempo, gli impegni «politi¬ 
ci» saranno diventati meno 
pressanti. 

Ieri il segretario della Uil Pie¬ 
tro Larizza se l'è presa con la 
CgiI, che per oggi ha convoca¬ 
to la propria Direzione Nazio¬ 
nale. L'accusa, evidentemen¬ 
te, è che il sindacato di Trentin 
già fosse da tempo al corrente 
del rinvio deH'incor.tro, di cui a 
quanto pare il numero uno 
della un era alfoscuro. In sera¬ 


ta, l'Ufficio Stampa della CgiI 
ha diffuso una breve nota di re¬ 
plica, rivolta diplomalicamenle 
a un’agenzia di stampa, e non 
al diretto interessato: ipotiz¬ 
zando uno stravolgimento del¬ 
le affermazioni di l-arizza, che 
avrebbe detto che secondo la 
CgiI non valeva la pena di in¬ 
contrarsi, «nella Confederazio¬ 
ne del Lavoro - si legge - non 
si capisce a chi pos.sa essere ri¬ 
ferito tale orientamento. L'al- 
trìhuzione alla CgiI costituireb¬ 
be un'informazione falsa e in¬ 
sultante*. 

Insomma, come nota anche 
il numero due di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco,' l’avvio 
del negoziato sul costo del la¬ 
voro è accompagnato «da un ' 
tasso di aggressività interna al, 
sindacato più alto di quello 
che in genere si manifesta con 
le controparti. E l’elemento di 
maggiore preoccupazione*. 
Del Turco auspica «uno sforno 
. di tutti per arrivare velocemen¬ 
te a una piattaforma unitaria. 
Alla fine ci anivcremo. bisogna 
farlo in fretta, sapendo che 
non c'è alternativa*. Nella sin¬ 
tesi unitaria ognuno dovrà ^ 
mettere da parte qualcosa, ma 
«quello che invece non si può 
chiedere a nessuno è di rinun¬ 
ciare alle proprie convinzioni - 
perchè c'è il fatto nuovo di un ; 
documento della Conlindu- 
stria». E in un’intervista all’A- 
uanti oggi in edicola, Bmno 
Trentin afferma che le diverse 
valutazioni sulla proposta Abe¬ 


te derivano in parte dal «carat¬ 
tere di ciascuno* e in parte 
■dall'esprerienza più o meno 
lunga di contrattazione*. Il lea¬ 
der della CgiI ribadisce che 
senza il ripristino dei diritti 
contrattuali violati, non si potrà i 
riprendere il confronto sulle . 
questioni più rilevanti come la : 
riforma contrattuale e la politi¬ 
ca dei redditi. 

Intanto, ecco le prime valu¬ 
tazioni sulla proposta di rifor¬ 
ma del salario e della contrai- ■ 
fazione di Felice Mortillaro, , 
presidente dell'Agens (che 
prevede una specie di scala 
mobile dei redditi familiari per 
le fasce più deboli trasferita al¬ 
l'assistenza). Anche se molti 
leader sindacali preferiscono 
aspettare di •digerire* il docu¬ 
mento (24 cartelle) per espri¬ 
mere un giudizio compiuto. «È 
una proposta generosa nel suo 
tentativo di trovare una via di 
u.scita, ma veglio approfondir¬ 
la meglio*, dice il numero due 
della CisI Raffaele Morese. 
Adriano Musi, segretario con¬ 
federale della Uil, valorizza le 
differenze tra la ^ proposta 
Agens e quella Confindustria 
(come il riconoscimento della 
contrattazione “-varticolata). 
Giuliano Cazzola, segretano f 
confederale CgiI, la definisce , 
«interessante ma cervellotica*, 
e si dice perplesso sull'ipotesi 
di .scaricare sul fisco la tutela 
dei redditi più deboli. Fausto . 
Bertinotti, leader della mino- ■ 
ronza CgiI, pur critico, nota il ' 


riconoscimento nello schema 
Mortillaro «dell’esigenza di una . 
forma di indicizzazione. Que- 
.sto, nella proposta confindu¬ 
striale «non c'è, e mi sembra si- 
gnificalivo che un uomo abi- ' 
tuato a ragionare con molta 
durezza come Monillato rico¬ 
nosca che la ricetta Abete è in¬ 
sopportabile socialmente*. E il i 
senatore Psi Gino Giugni, inli- ' 
ne. spiega che il modello 
Agens è più realistico di quello 


di Confindustria, seppure con 
•qualche pu.nla di malizia*: 
•come ha spiegato il professor 
Mortillaro - dice Giugni - la 
contrattazione - nazionale di 
categoria ha una funzione fre¬ 
nante nei confronti della dina¬ 
mica salariale*. E l'Agcns ha in 
più «l'idea del minimo vita le in¬ 
dicizzato, che io stesso ho for¬ 
mulato In sede legislativa e che 
manca invece nella proposta 
di Abete*. 




Pietro 
Larizza - 
segrelano ' 
generale ' ' 
della UH / 


Intervista a PIETRO LARIZZA 


«Sindacati deboU e 

citi ha fatto saltai rincontro?» 


PUnOBBNABSAI 


H FIRENZE L'incontro al 
ministero è definitivamente 
saltato. Marini passa la mano 
al nuovo governo. «Ma prima 
di Marini lo aveva detto la 
Cgtl, che per qu>*sta data ave¬ 
va convocato il proprio diretti¬ 
vo nazionale*. Precisa il segre¬ 
tario generale della Uil, Pietro 
Larizza. a margine di un con¬ 
vito sulla criminalità orga¬ 
nizzato a Firenze dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. " ; . 

Ma ora chiederete al ndal- 
itio del lavoro di llaaaie 
■ nn'attradala? 

L’ulUma volta che le delega¬ 
zioni si sono irKontrate, tutti 
(sindacati, imprenditori e mi- 


' nistro) avevamo concordato 
sulla opportunità di rivederci 
• oggi e che pure in assensa di 
un governo nel pieno dei suoi 
v poteri potevamo iniziare un 
fase istruttoria per misurare 
convergenze e distanze sui al¬ 
cuni punti: la copertura della 
scala mobile per il '92 ed il : 
modello contrattuale. Poi non 
so cosa sia successo. La Uil 
non ha nè provocalo questo 
■ slittamento, nè lo apprendia¬ 
mo con piacere. A questo 
. punto noi non chiediamo 
proprio niente, essendoci una 
' gestione quanto meno capric¬ 
ciosa del rapporto negoziale e - 
comunque soggetta ad ele¬ 
menti non pubblici. - ■ 


Pensa che eatstano accordi 

SOltOlMKO? 

Non si tratta questo. Ma nes¬ 
suno ci ha proproslo di rinvia¬ 
re questo iiKOntro. Dalla ' 
stampa abbiamo appreso che 
un'organizzazione sindacale 
aveva convocato per oggi II 
proprio direttivo. E un modo 
anche strano di comunicare 
tra dirigenti sindacali. Qual¬ 
che giorno dopo dagli stessi 
canali abbiamo appreso che 
per il ministro a questo punto 
non serviva più vedersi. Evi¬ 
dentemente anche in campo 
sindacale e ptolitico incomin¬ 
cia a diffondersi la categoria 
dei «pentiti*. 

Ma nica tre U confroolo si 
blocca coaUnuano od 


emergere nuove proposte 
per gestire I nuovi rapporti 
sliidacalt. UHlnio progetto 
in ordine di tempo è qgieBo 
ovanzatodaFeUceMottlUa- 
. ro.CoaanepensalaUil? 
AiKora nonho avuto modo di 
vedere questa proposta. Co¬ 
munque è il fine quello che 
conta. Proposte ne esistono 
. tante ed anche quello di Mor¬ 
tillaro può essere un contribu¬ 
to alla discussione. 

Ma una proposta di Cgll, 
. Osi e Uil alla line verrà fuo- 
ri?,. 

È questo il nostro vero pecca¬ 
to, Siamo costretti, finché non 
ci sarà un documento unita¬ 
rio. a discutere sulle proposte 
degli altri. È l'errore che stia¬ 


mo commettendo e per supe- • 
rarlo non basta dire che si è 
■ innamorati deU'unità. Le cose : 
bisogna farle e non dirle sob- 
mente. Noi abbiamo questo ; 
debito con i lavoratori, prima ■ 
ancora che con le controparti. ' 
. È possibile che si possa 
giunger ad un accordo se- 
. parato delle organizzazioni 
sindacali? . . . : 

È un'ipotesi che non viglio 
neppure prendere in conside¬ 
razione. La mia organizzazio¬ 
ne sarà protogonisb nel con- ■ 
fronte con le oltre per ricerca¬ 
re l’unità, ma personalmente 
non mi fascio la testa prima 
del tempo, nè laccio la politi- I 
ca del danno temuto. Gli effet¬ 
ti sarebbero cata.strolici non 
nei rapporti tra le organizza¬ 


zioni, che alla fine si media¬ 
no. ma aU’intemo del mondo 
del lavoro. Oggi si provoche¬ 
rebbe un danno superiore a 
quello che c’è stato nel 1984. ; 
Perchè allora si è capito il mo- . 
tivo della divisione e su questa : 
base ciascuno ha fatto una ■ 
scelta di campo. Ora non si 
comprenderebbe. .,» •(fc? 

, Quale può essere D punto di 
' mediazione tra CgU, CisI e : 

UU7 . 

Non esLste. C’è solo la scelta 
del buon senso. Ciascuno si 
deve presentare convinto del¬ 
le proprie idee, ma pronto a 
capire il punto di vista degli ' 
altri. Se uno è solo convinto , 
delle proprie posizioni, non 
esiste confronto, -i.:•'/ 


In un convegno a Torino la prima valutazione collettiva dei sindacati sulla trattativa in corso 

«La chiusura di Chivasso è Tinizio di un lungo terremoto per tutto l’apparato produttivo ». Il caso-Pininfarina 

«Dalla Fiat niente niù scelte chiavi in mano» 


La chiusura della Lancia di Chivasso è «l’inizio di 
un lungo terremoto», il sintomo di una crisi che 
può diventare catastrofica, già colpisce centinaia 
di aziende torinesi e non è solo della Fiat Ma del¬ 
l'intero apparato produttivo italiano. Perdita di 
competitività e insufficiente qualità del prodotto, 
necessità di nuove relazioni sindacali, i nodi ana¬ 
lizzati in un convegno della Fiom. ; 

' ■ " • dalla NOSTRA REDAZIONE 

MICHnJI COSTA . 


■1 TORINO. Il segretario pie- . 
montese della Flom, Pietro ■ 
Marcenaro, usa una metafora ' 
sismica: «La chiusura della - 
Lancia di Chivasso non è una 
scossa di assestamento, ma l’i¬ 
nizio di un lungo terremoto*. Il 
segretario generale della Fiom, ‘ 
Fausto V'igevani. dice basta al¬ 
le proposte chiavi in mano* 
della Fiat «Non puè più pre¬ 
sentarci le sue scelte già confe¬ 
zionate e dirci: "pre^. acco¬ 
modatevi e sottoscrivete"*. Il 
segretario nazionale delta CgiI, 
Sergio Cofferati, parta delta 
"faccia nascosta della luna", 
delta crisi industriale che non 
colpisce solo la Fiat ma l'intero 
apparato produttivo italiano c 
di cui si discute troppo poco: 
•Nella trattativa con Confindu- 


. stria e nuovo governo non si 
dovrà parlare solo di scala mo- 
! bile, ma arche delta politica 
'■ industriale che questo bene¬ 
detto Paese deve finalmente 
darsi*. - ■ ■: 

Sono 1 passaggi più elo¬ 
quenti del convegno «Quanta e 
quale Fiat* indetto ieri dalla 
Fiom. < Valutazioni analoghe 
hanno espresso sindacalisti 
Firn, come il segretario nazio¬ 
nale Baretta, e Uilm, come il 
segretario piemontese Agno- 
lon. Ed anche fuori dai sinda¬ 
cati si fa strada la consapevo¬ 
lezza che lo smantellamento 
di Chivasso è il sintomo di una 
crisi che potrebbe diventare 
catastrofica. Proprio ieri il con¬ 
siglio regionale del Piemonte 
ha approvalo all’unanimità 


. (solo la Lega Nord non ha par- . 
tecipato al voto) un ordine del ^ 
giorno sottoscritto da Pds, Psi. ' 
De, Rilondazione Comunista e 
Psdi, che propone il blocco di 
tutti i finanziamenti statali alta 
Rat finché l'azienda non ac¬ 
cetterà un confronto sulle sue 
politiche industriali, un «accor¬ 
do di programma* per la rein- 
duslrializzazionc dell'arca tori¬ 
nese in cui sia impegnata la 
Rat, strumenti urbanistici che 
impediscano alta Rat di usare 
l'area di Chivasso per scopi 
non produttivi. 

Un’altra «faccia ' nascosta 
delta luna* di cui si parta poco 
è l'indotto automobilistico. Fa 
notizia la Pininfarina, che vuol 
mettere 400 lavoratori in lista 
di mobilità (significa pratica- 
mente licenziarli) ed impone 
ai superstiti un «decalogo» che 
contempla la rinuncia agli ac¬ 
cordi salariali e normativi dei 
passato, sabati lavorativi a vo- 
ionlà. Ma in provincia di Tori¬ 
no, ha detto Gianni Marchetto 
al convegno Rom, sono 900 le 
aziende metalmeccaniche con 
cassa integrazione e di queste 
170 stanno per esaurire le 52 
settimane di Cig ammesse in 
un blennio, 126 ricorrono già a 
sospensioni a zero ore e §0 al¬ 
ta mobilita. Lo stesso Marchet¬ 


to ha lanciato due proposte 
«provocatorie*: perchè non •: 
lanciare una vertenza torinese 
per tutte le aziende di ogni ca¬ 
tegoria del settore auto, e per¬ 
ché non rimettere in discussio¬ 
ne l'accordo di Melfi, affinchè i 
lavoratori delta nuova fabbrica 
meridionale raggiungano do¬ 
po un certo periodo le condi¬ 
zioni salariali c normative del 
Nord? . 

Ma perchè la Fiat ha teso fi¬ 
nora a minimizzare una crisi 
tanto grave? Perchè, ha rispo¬ 
sto Vigevani. il nodo delta crisi 
è la perdita di competitività , 
delta Rat rispetto alle altre es¬ 
se. Lo dicono le cifre. I mercati ■ 
si riprendono ma la Rat conti¬ 
nua a perdere quote. L'Italia è 
rimasta il solo grande paese in 
Europa, assieme alla Gran Bre¬ 
tagna. dove si vendano più au¬ 
to di quante se ne costruisca¬ 
no. I piani per l'autunno con¬ 
segnali lunedi dalla Rat dico¬ 
no che mancheranno ancora 
200-250.000 vetture alta pro¬ 
duzione annua possibile in Ita- . 
Ita, malgrado la chiusura di 
Chivasso, e che le fabbriche . 
più a rischio sono Arese e Mi- 
rafiori. . . . , 

I fallimenti strategici delta : 
Rat sono stati analizzati da 
Marcenaro nella relazione. 


L’acquisto dcH’Alfa Romeo nel ' 
1987 mirava a non permettere 
l'arrivo della Ford e garantire 
ad un produttore nazionale il 
60% del mercato italiano. Ma 
oggi la Rat è al 45% e «la Ford - 
ha raggiunto il secondo posto ’ 
nella classifica delle vendite 
italiane senza che questo si sia : 
tradotto in una sola ora di lavo¬ 
ro produttivo nel nostro pae¬ 
se*. La Rat è stata l'ùltima casa 
a lanciate una campagna sulla 
qualità, dopo aver puntato ne¬ 
gli anni'80 su un'automazione 
che eliminas.se • lavoro vivo, 
con troppi investimenti sui 
processi e pochi sul prodotto. 
L'apertura di una nuova fab¬ 
brica a Melfi fu decisa quando 
la Rat pensava ad una produ¬ 
zione annua di 3 milioni di au- : 
to. Due anni dopo stenta a rag¬ 
giungere i 2 milioni in lutto il 
mondo. - . ■ 

•Il problema delta Rat - ha 
sostenuto il segretario piemon¬ 
tese delta CgiI. Claudio Sabatti- 
ni - è proprio la Rat*. È il pro¬ 
blema di un'azienda che ap¬ 
pare Incapace di reggere la sfi¬ 
da sulla qualità del prodotto, 
che oggi non significa solo au¬ 
tomobili fatte bene, ma auto¬ 
mobili che non inquinino 
l'ambienle, risprarmino enèr- , 
già, offrano un salto di qualità 


A Paola Tulli uii forti* abbraccio da 
tutte le compagne e i cornp.tgni del¬ 
ta CgiI. la perdita della tua cara 
mamma 

VINCENZA 

ci ha proloiidamente addolorati. 

Roma. 10 giugno 1992 

Nella ricorrenza del 3“ anniversario 
della morte del compagno - 

VIRCIUOZEZZA 

avvenuta il giorno 10 giugno 1989 la 
■sorella sottoscrive 100.000 lire pitr 
l'Unita. .. ‘ ; 

Roma, IO giugno 1992 

La Federazione del Pd.s di Torino . 
esprimo profondo cordoglio per 
l’immatura scomi>arsa del compa¬ 
gno - 

TEOBAUM) FENOCUO 

e ne ricorda la figura di dirigente del 
movimento operaio, di popolare 
amministratore, di militante appas¬ 
sionato. . 

Torino. tOgiugno 1992 

Lo SpiCgil del comprensorio di Set¬ 
timo partecipa al dolore della fami¬ 
glia del compianto , - ; s . : 

; ; lEOBAlDO FENOCUO r 

amico c compagno indimenticabi- 
le. i... -■ , ■■ - 

Settimo Torinese, 10 giugno 1992 , 

L'Unione del Pds di Settimo e il 
gruppo consiliare annunciano la t 
prematura scomparsa del compa- , 

gno . . . .. ,. ... 

: TEOBAIDO FENOCUO ' 

Ricordiamo il suo impegno p)olitico, 

Uì suii disponibilità umana nell'ii- 
dcmpieie ora l'irKarico di capo» 
gmppo consiliare del Pd& c, nel pas¬ 
sato, di assessore alla prc^incia di 
TorinoedislndacodiSettimo.Resta 
grande vuoto c dolore nei tanti com» . 
pagni c cittadini che Thanno cono» ( 
sciutoccondivLsocon lui la comune ^ 
pas.sk>nc politica. In sua memoria 
.sottoscrivono per rUniià* -. .-làt.vSV 

Settimo Torinese, lOgiugno 1992 

La Kedera/ione provinciale dei Pds 
di Pistoia con profondo dolore an¬ 
nuncia la scomparsa del compagno 

ERMENEGILDO PteONELU ; 

■' «Fulmine* éfS- >t • 

prestigiosa figura dello resistenza al 
nazifascismo, partigiano della brigiv < 
to Bozzi c volontario neirarmata di 
liberazione. La federazione del Pds. w;' 
0 funerali avvenuti, esprime ai fami» 
bari le più fraterne condoglianze, rv ' 
hstoio. IO giugno 1992 ‘ 


Nel S* anniversario della morie della 
mamma ?•<.» ' 

makiaBASSI ' 

.vr;;*;:'..'*.... «td. CODAZZI, : ; 

la figlia Loredana la ricorda con tan¬ 
to amore c offre lire 100.000 per ru» ' 

nitù. .la. •, M..... t 

S.GiullanoM..10giugnol992.», . 


A funerali avvenuti del compagno 
GIOVANNI ROBEUO ^ 
i compagni dello sezione del Pds 
«Adda», inviano alla moglie e a tutti i ; 
familiari le loro fraterne condoglian» ' 
zc per la grave perdita subita. 

Teglia. 10g)ungDt992 V",._ ; 


5.> 


DONNE IN NERO DI ROMA 


Da mercoledì IO giugno, dalle ore 18 
alle ore 19 le donne in nero davanti al 
Parlamento manifestaziono contro i 
massacri e per la fine della guerra nella 
ex-Jugoslavia. , 


COMUNE 

DI SALA BOLOGNESE 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Prova pubblica selcittiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora¬ 
nei con la qualifica di «Insegnante scuola mater¬ 
na», 6* Q.F. - Area scolastica. " 

Scadenza ore 12 del 24-6-1992. " 

Tìtolo di studio richiesto: Diploma di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole di grado pre¬ 
paratorio o Diploma di Maestra o Maturità 
magistrale. , - - ■ ... ■ 

Por informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. 

J ’ " ' ' iLSiNDACO t 

Pazzi Roriano 


COMUNE ^ 

DI SALA BOLOGNESE 

- PROVINCIA DI BOLOGNA ' • 


Prova pubblica selettiva per la formazione di una 
graduatoria degli aspiranti ad incarichi tempora¬ 
nei con la qualifica di «Assistente all'infanzia», 6* 
Q.F. - Area socio-educativa. 

Scadenza ore 12 del 24-6-1992. / 

Titolo di studio richiestn; Diploma di vigiiatrice 
;. d’infanzia o di puericultrice o di assistente 
; all'infanzia o diploma di maturità magistra¬ 
le o diploma di abilitazione all'insegnamen¬ 
to nelle scuole di grado preparatorio. ' 
Diploma di dirigente di comunità. Diploma 
• dì assistente di comunità infantile. ; ;.,, ^ 

Per informazioni rivolgersi Ufficio segreteria tutti i 
giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13. - ■ ' ->* - - - 

:■ ti ;'^ÌLSINOACO " 

' PazziFlorianó 


COMUNE DI POGGIBONSI ; ^ 

ES’mArro DI A\mso a GARA ì 

Il Comune di PoggIbonsI appaHerà i lavori di costmzione della 
palestra polivalente della scuola media Leonardo da Vinci, per 
un importo complessivo di L. 1.300.000.000 di cui L. 
1055.630.920 per somme a base d'asta e L 244.369.080 per 
sommoadisposiziono.. . 

Il relativo bando di gara varrà pubblicato sulla B.U.R. Toscana n. 
32 del 10/6/92 - parte seconda. 

Per lnlonTiazioni.rlvol8orsi.all'ufficio contratti-Tel 0 S 77 / 91 B 204 L- 
Fax 0577/915229. - ■* >: ■' 

. Il Sindaco. Fabio Ceccherini 


Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del Gruppo parlamentare del Pds della Camera del 
deputati, si tenà giove^ 11 giugno alle ora 10, anziché mercoledì 10 
giugno come preeedentemrjnle annuncialo, f. . , i,. ■; . 

Il Comitato Direttivo del Gruppo parlamentara Pds della Camera dei 
deputati è convocato per oggi 10 giugno alle ore 16.30. 

L'assemblea del gruppo del sontttori del Pds é convocata per oggi 
alle oro 16. .. 

Il comitato direttivo del Gruppo dei senatori del Pds è convocato per 
oggi alle ore 15. ■ 


nMità 


presentano 


" nella .sicurezza e lunzionalità, ' 

. cioè una nuova concezione -, 

: del prodotto. Di un’azienda : 
che non scioglie II nodo delle ' 

; necessarie alleanze interna- 
' zionali (siano gli americani ;- 
della Ford o i giapponesi delta , 
Toyota). Ed allora non basta •_ 
chiedere alta Rat garanzie per ' 

2 o 3 anni, dopo I quali potreb¬ 
be succedere II peggio, ma ,si ; 
devono avanzare proposte,' ■ 
<he non possono che assu- ' 
mere carattere vertenziale», su 
come qualificare la produzio¬ 
ne degli stabilimenti al Nord e 
, su quale prodotto lare, comin-- 
dando subito a di'-’ersilicare le . 
destinazioni - produttivo ■ da ' 
consumi individuali a consumi 
- collettivi. ' 

Ultimo tema, le relazioni , 
sindacali. "La fine di un model¬ 
lo autoritario e gerarchico - ha • 
sostenuto Vigevani - è parte vi- : 
tale delta possibilità che la Rat . 
recuperi». *11 documento delta 
Confindustria - ha aggiunto ; 
Colleratl - porterebbe a rap- • 
porti conflittuali. Occone un 
salto qualitativo che riconosca ^ 
al sindacato maggiori diritti di ; 
intervento sulle sue strategie. ' 
C'è qui una materia che com- ’ 
peto anche alle Confederazio¬ 
ni*. , 


Wl^TWE ALL'lESr2 

Prospettive economico commerciali nei mercato 
della prossima generazione , 

a cura di Maurizio GÙandalini ' 

Scrìtti di: 

Giorgio TombesI (presidente delta Camera di commercio di Trieste); Giovanni Consorte (vice 
presidente o amministratore delegato dall'UNIPOL); Igor Argamanto (responsabile del Centro- 
scambi del Consoizio Friulglulla); Mauro Castagno (ministero del Commercio estero): Carlo 
Sllvetti (vicedirettore generale della Banca Agricola Mantovana); E. V. Anurin (vicesegretario 
della camera di commercio italo-soviettca); Giorgio Rossetti (membro della commissione rela¬ 
zioni economiche esterne della CEE); Antonio Sflllgoj (direttore del Services for eastem eco¬ 
nomie development); Agostino Bagnato (ufficio presiderza Lega); Marco Minella (presidente 
della Camsl): Victor Uckmar (esperto Internazionale economie Est); Alberto Tlazzoldl 
(responsabile dell'area Est Europa dell'ufficio attività intemazionali Fiat); Adotto Negrettl (Istitu¬ 
to per II commercio con l'estero); Denoto DI Geetano (dipartimento relazioni intamazlonali, rap¬ 
porti Est Ovest della Confindustria): Silvano AndrianI (eixmomista); Vladimir Stupiscin (con¬ 
sole generalo della Russia In Italia): AnatoM| Adamischin (ambasciatore della Russia In Italia). ' 
Il libro è In corso di preparazione. La copie tono llmlUite ' ' 

PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO : 


TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome 


Prenoto N.__copie del libro "INVESTIRE ALL'EST2" 

(1 copia L 2S.OOO 5.000 apet» poatalt) " ' 

Al postino pagherò In contrassegno L.__ 

Data 

Firma _ • ’ _ - 

Spedire in busta chiusa a: (‘Unità • Spazio Impresa • Via dei Taurini 19 • 00185 Roma ' 
Potete Inviarlo anche per fax al n. 06/44490357 - Pet'Informaziooi tei. 06/44490372 
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Ogni anno 
rubate in Europa 
sessantamila 
opere d'arte 

M NAPOLI. Un giro d’aflan 
intemazionale di circa 7mila 
miliardi di lire: è questa la ci¬ 
fra relativa al traffico di opere 
d’arte rubate. Una somma 
che, fra le attività illecite, è 


seconda solo al traffico di 
droga. In Europa, in partico¬ 
lare, vengono trafugati ogni 
anno circa 60mila capolavo¬ 
ri, r80% dei quali in Italia e in 
Francia. È quanto afferma 
nel suo ultimo numero il pe¬ 
riodico Arte e carte, secondo 
il giornale Italia e Francia sa¬ 
rebbero le più colpite non 
solo perché le più ricche dal 
•punto di vista culturale, ma 
anche per essere le sole a 
non avere catalogato le ope¬ 
re d’arte presenti sul loro ter¬ 
ritorio. 



Toma in Italia 
la «Madonna 
di Boston» 
di Donatello 


■■ Un bassonlicvo di Dona¬ 
tello, la «Madonna di Boston» 
detta «delle nuvole», toma in 
Italia per essere esposto nella 
mostra «Il giardino di san Méir- 
co», allestita alla casa Buonar¬ 


roti di Firenze dal 30 giugno al 
19 ottobre. Si tratta di un'o|X'ra 
di modeste dimensioni (32.'1 ' 
centimetri di base per 33.9) 
che manca dalTItalia da tem¬ 
po immemorabile e della qua¬ 
le SI sono pen.c le tracce Imo a 
quando, nel 1917, fu comprata 
dal museo di Boston che l'ave¬ 
va ncevuta in la.scito da un pri¬ 
vato. La mostra, curata da Pao¬ 
la Barocchi, raccoglie una 
quarantina di pezzi, tra cui la , 
«Battaglia dei centauri», uno 
dei capolavon del Buonarroti * 
dell’età giovanile. 


Dieci anni fe moriva 
il gi^de regsta tedesco: 
un intellettuale scomodo 
che sfeiiiava la Germania 


LIDI* CARLI 


■i BERLINO. Sulla sua tom¬ 
ba mancano le date: il giorno 
della nascita, avvenuta tre 
settimane dopo il crollo del 
Terzo Reich, e quello della 
morte. «Mancano - dice sua 
madre - perché per me non • 
é morto». Eppure sono pas¬ 
sati dieci anni da quando 
Rainer Werner Fassbinder, - 
all’età di 37 anni e con 44 
film alle spalle, é morto per 
l’ultima volta, vittima di una , 
dose troppo pura di cocai- - 
na.Le altre volte era sempre 
riuscito a torruire indietro per 
presentarsi verso mezzogior- . 
no davanti alla troupe'm atte¬ 
sa, c’è chi dice, borbottando 
un Impercettibile «mi vergo- ' 
gno». Oggi la Germania unita ' 
lo ricorda in pompa magna 
in una maratona di iniziative < 
degne di un classico, da Mo¬ 
naco a Berlino, sotto lo slo¬ 
gan: «Un genio non muore 
mai». Un genio oltremodo 
scomodo che qualche tem¬ 
po prima di morire disse: «Se 
qui la situazione peggiora, 
preferisco fare lo spazzino In 
Messico piuttosto che il regi¬ 
sta in Germania». Un genio 
sicuramente antuchico che • 
con la sua creatività dispera¬ 
ta ha ripensato il passato e il 
presente del proprio paese. 

Fassbinder amava gli uo¬ 
mini e le drt^he senza fame 
mistero, con i suoi collabora- 
ton si comportava come un , 
tiranno sadico anche quan¬ 
do iacevaroostrai di, taCfioata 
dolcezza. Come regista era 
uomo d’azione, non soppor¬ 
tava di dover dare spiegazio¬ 
ni agli attori. Emblematica la 
sua conversazione con Jean- • 
ne Moreau che insisteva nei 
chiedeva delucidazioni sul 
suo molo in Lata, «mi lasci 
pensare», - fece Fassbinder 
per tornare dopo un quarto 
d’ora con la risposta: «Just be 
great», semplicemente gran¬ 
de. Nei suoi film ha messo in 
scena le vittime dell’isola¬ 
mento e dell’abbandono, 
della diversità omosessuale e 
della violenza che nasce dai 
rappiorti d’amore, cercando 
nei diversi, negli emarginati e 
negli oppressi, quei valori 
che la cultura ufficiale non 
sapeva offrite. - - — 

Oi sé una volta disse: «lo 
sono il negro e sono l’ebreo, 
sono l’antisemita e sono l’as¬ 
sassino, io sono la donna». 
«Dentro questa frase c’é tutto 
Fassbinder», commenta la re¬ 
gista tedesca Margarethe von 
Trotta che l’ha conosciuto 
nel '69 e che con lui ha girato 
tre film, da attrice. «Fassbin¬ 
der ha lavorato moltissimo e 
ha vissuto moltissimo, direi 
freneticamente e in. tutte le 


. direzioni. Difficile dire se era 
1 cosi perché sentiva di morire 
presto o se é morto presto 
perché ha vissuto cosi. A me 
comunque dietro questa sua 
frenesìa sembrava di sentire 
sempre la presenza incom- 
‘ bente della morte e della di- 
stmzione». 

In effetti Fassbinder era un 
maniaco del lavoro ed é ri- 
' masto unico con la sua capa¬ 
cità di girare anche quattro 
film in un solo anno. Più volte 
disse: «Sono felice soltanto 
, quando faccio film. E questa 
I la mia droga: quattro ore di 
sonno e venti di lavoro». È 
noto che al momento di la- 
' votare era capace di trasfor¬ 
marsi da casinista imprevedi¬ 
bile in un fanatico della pre- 
' cisione, sapeva diventare 
estremamente meticoroso e 
non tollerava che niente 
sfuggisse al suo controllo. 
Sua moglie, Ingrid Craven. 

' precisa; «Tutto quello che ini¬ 
ziava, lo faceva al 200 per 
cento, da bravo tedesco, da 
supertedesco». Parlava della 
vita come avevano fatto gli. 
altri scapigliati maledetti del¬ 
lo Sturm und Drang, morti al¬ 
trettanto giovani: «Meglio 
breve e intensa che lunga e 
vuota. La sua vita è stata coe¬ 
rente fino In fondo - osserva 
la von Trotta - un miscuglio 
irripetibile di sofferenza inte¬ 
riore e insofferenza verso l’e¬ 
sterno. 1 Anche per questo 
' credo non abbia avuto eredi. 
Come Pasolini in Italia». 

Fassbinder aveva fondalo 
una specie di comune, un 
collettivo di art’isti che per an¬ 
ni ha lavorato solo per lui e 
che da lui dipendeva intera- 
' mente. Abbattuti i confini tra 
pubblico e privato, il regista 
' si muoveva all’intemo del 
^ suo clan come il capo indi- 
‘ scusso.come l’unico motore, 
c con gli altri amava giocare 
• come il gatto col topo. Ricor¬ 
da Margarethe von Trotta: 

- «Non era una persona piace¬ 
vole. Poteva ispirare tenerez¬ 
za per la sua inquietudine, 
per la sua disperazione, ma 

, era difficile non odiarlo per 
come tiranneggiava i suoi 
collaboratori, per come li 
umiliava rendendoli dipen¬ 
denti per poi disprezzarli. Mi 
aveva chiesto di • sposarlo, 
nonostante fosse . omoses- 
. suale. Quando ha capito che 
non c’era niente da fare mi 
, ha detto; "con te non faccio 
/più film". Siamo tornati ad 

- essere amici soltanto dopo 
qualche anno. Mi è sempre 
sembrato uu ^ personaggio 

. dostojeskiano che per soffe¬ 
renza sua fa soffrire anche gli 



M Berlino rende omaggio a Rainer 
Werner Fassbinder. La grandiosa espo¬ 
sizione e la completa retrospettiva dei 
SUOI film é stala possibile grazie alla 
«Fassbinder Foundation», fondata il pri¬ 
mo gennaio di quest’anno dalla madre 
ed erede Liselotte Eder e diretta da Ju- 
liane Lorenz, per anni responsabile del 
montaggio dei film e amica intima di 
Fassbinder. Patrocinatori dell’iniziativa 
sono, fra gli altn, i registi Wim Wenden. 
c Volger SchlOndorfl ed il drammatur¬ 


go Heiner Mailer. La mostra, che reste¬ 
rà aperta al pubblico fino al 19 luglio 
nella sala delle esposizioni ai piedi del¬ 
la torre della televisione della Alcxan- 
derplatz, racconta in venti tappe l’inse¬ 
parabile connessione fra vita e lavoro 
in Fassbinder, daU’infanzia fino al suo 
ultimo film Querelle. Sono stali esposti i 
più importanti costumi scenici, le ma¬ 
schere. i copioni, e sono stali ricostruiti 
gli impianti scenografici di film come 
Querelle. Berlin Alexanderplatz, Èva 


Broun, LUÌ Marleen, Veronika Voss. 
Nonché la sala di montaggio della 
compagnia cinematografica che Fas¬ 
sbinder fondo nel 1971 per garantirsi la 
totale indipendenza: la Tango-Film Rai- > 
ner Werner Fassbinder. Fra il primo ed II 
cinque luglio verrà proiettalo aH’aperto, • 
sulla Alexaderplaiz, il film omonimo 
che Fassbinder giro in 14 puntate perla 
tv ispirandosi al romanzo di Alfred DO- 
blin. Contemporaneamente all’esposi¬ 
zione. ì cinema Arscnal e Babylon e il 


Museo del Cinema di Potsdam proietta¬ 
no la retrospettiva completa di tutti i 
film diretti da Fassbinder e anche di 
quelli dove ha recitato come attore. In 
17 anni di attivi'.à II più prolifico regista 
tedesco del dopoguerra ha prodotto 44 
film, 14 opere teatrali, ha scntio 50 co¬ 
pioni di cui 13 come coautore, ha reci¬ 
tato in altri 12 film. Saranno anche pre¬ 
sentale 51 pellicole che ispirarono Fas¬ 
sbinder. . . - ' vi .. .. 

(Sandro Pirouano) 


«Era il nostro Pasolini», 
il lavoro, le idee, i film: 
così lo ricordano Von Trotta 
e lo scrittore Peter Schneider 


altri. Anche quando diventa¬ 
va odioso si sentiva che la 
sua sofferenza era sempre 
più profonda di quella che 
riusciva a provocare negli al¬ 
tri, Fare del cinema era p>er 
lui una spjecie di terapia at¬ 
traverso la quale liberarsi di 
molte sofferenze pjersonali* ' 
«Spesso per parlare di sé - 
continua la regista tedesca - 
usava le donne, come ha fat¬ 
to in ie lacrime amare di Pe¬ 
tra uon Kant, una disperata 
storia d’amore omosestiua- 
le». I suoi ultimi grcutdi -ffim, 
infatti, hanno per protagoni¬ 
sta una donna: L'amore di 
Maria Broun, UU Marleen, Lo¬ 
la, Veronica Voss Le donne 
gli interessavano allo stesso 
modo degli ebrei o degli emi¬ 
granti, p>erché per sopravvi¬ 
vere erano costrette a usate 
mezzi sporchi e immorali. In 
esse vedeva il mezzo ideale 
pct esprimere la speranza 
del cambiamento poiché il 
loro comportamento all’in- 
temo della società non é an¬ 
cora cristallizzalo e definllivo 
come quello maschile, anzi é 
tutt’ora in divenire: «Partendo 
dalla frase fatta che oggi le 
donne sono i negri della so¬ 
cietà occidentale e senza dar 
troppo credito alle tesi fem- J 
ministe, trovo che le donne 
oggi ' rappresentino meglio f 
un potenziale rivoluzionario. ^ 
meglio 1 anche delle classi 
operaie». Oltre al dato stretta- ‘ 
mente autobiografico le pro- 
tagoniste di Fassbinder per-. 
mettono'una rappresem^io- 
ne inquietante 'e violerita'del- ' 
l’immediato dopoguerra e 
del presente della Germania. 
Nel commemorare la sua 
morte, il regista tedesco Ale¬ 
xander Kluge, fondatore In¬ 
sieme a Fassbinder e a Vol- 
ker Schloendorff del Nuovo 
cinema tedesco. • osservi: ■ 
«Con la sua opera Reiner ha 
dato un gros.so contributo al¬ 
l’analisi del nazismo e della. 
guerra e di ciò che quel pe¬ 
riodo rappresenta per la co¬ 
scienza della ' Germania di 
oggi». Attraverso la sua opera . 
Fassbinder intendeva npor- 
lare le responsabilità della 
storia ad una dimensione so¬ 
prattutto individuale descri¬ 
vendola come qualcosa di ! 
modificabile c influenzabile 
dal singolo: «Il mio tentativo 
é quello dì rendere il cittadi¬ 
no tedesco responsabile di ' 
ciò che è accaduto durante e 
prima deU’awento del na::i- 
smo in Germania. Ogni indi¬ 
viduo è responsabile della 
storia come della realtà poli¬ 
tica in cui vive, mentre invece 
finge spesso di essere solo te¬ 
stimone e vittima dei vari col- ' 
pi mancini del destino. I te¬ 


deschi sono spesso portati a 
sposare quest'ottica: il nazi¬ 
smo, per esempio, sarebbe 
un incidente sul lavoro del • 
percorso storico cui l’umani- 
■ tà è sottoposta. È cissurdo: il 
Terzo Reich è la nostra sto- ' 
ria, e nguarda lo spinto tede¬ 
sco molto più da vicino di 
quanto non si voglia credere ' 
o ammettere». Fin da allora 
Fassbinder denunciava aper- ' 
tamente il pencolo di un 
neofascismo rinascente in 
'"Germania, e vedeva in esso *» 
un - pericolo tutt’altro che 
scongiurato, anzi: «mentre il 
nazionalsocialismo portava - 
in sé fin dall’inizio un presa- ' 
gio di fine già ben definito, il . 
neofascismo di oggi è ben 
più subdolo e quindi più dif- ‘ 
ficile da combattere. Userà 
mezzi più sottili e meno neo- - 
noscibili. In questo senso la 
storia ha peggioralo la situa¬ 
zione». » -• 

Per cambiare la storia Fas- - 
sbinder guardava con simpa¬ 
tia e riluttanza al terronsmo. 
Con i sessantottini non era 
tenero, diceva che erano de¬ 
gli idioti convinti di cambiare 
il mondo con le chiacchiere. , 
Lo scrittore tedesco Peter 
Schneider, uno dei leader - 
del ’68. osserva: «In quanto ' 
anarchico Fassbinder si sen- - 
riva minacciato da ogni ideo¬ 
logia, anche da quella del 
’68. Ma non ne era lontano. 
Conosceva perfettamente la ' 
strategia della provocazione ‘ 
al punto da trasfermare il 
‘ clan defsuofcollaboraiori in 
una roaccbinaJJLdistruzìonc * 
psicodinamica. Fece sua la . 

. massima dì Pasolini; "Blso-t 
gna fare opprosizione anche •. 
all'opiwsizione". jSenza .ri-1 
sparmiare - nessuno, • tanto 
meno se stessi. La sua eredi- 
, tà più importante sta proprio ■ 
qui, in questo tipo di radicali- 
smo soggettivo. Fassbinder è ; 
stato per la Germania quello ' 
che Pasolini é «tato per l’Ila- ‘ 
lia. Con una differenza: che ' 
da noi uno come lui era mol- ’ 
to più necessario. Nessuno 
scnttore, nessun intellettuale » 
è più arrivato a tanto, sono 1 
tutti molto più specializzati. 

In Germania oggi un genio r 
anarchico manca enorme- -, 
mente. Fassbinder ha avuto 
' la capacità straordinaria di 
fare film sempre nuovi da un - 
punto dì vista estetico e con- 
’ tenutistico, in breve tempo è ' 
riuscito ad arrivare al grande < 
pubblico, diventando addirit¬ 
tura quasi popolare. Non è 
vero che per coloro che crifi- ' 
cano la Germania ci sia più ■ 
- spazio aH’estero. Direi piutto¬ 
sto che noi tedeschi siamo 
un popolo di masochisti; ap; ' 
plaudiamo volentieri chi ci - 
tratta da stronzi». ' 


Esce in Italia il reportage che Amos Oz scrisse neir82: uno scrittore di sinistra ascolta la voce dei concittadini più reazionari 
Ma la sua critica è severa: i fanatici fanno retrocedere Tebraismo a livello di una tribalità feroce ■ 

Un cronista negli abissi defla coscienza d'Israele 


ARMIMIOSAVIOU 


IB ' 1982. Gli israeliani inva¬ 
dono il Libano. Forse a loro in- . 
saputa, forse con il loro tacito 
consenso, comunque sotto i 
loro occhi asciutti, i cristiani 
maroniti falangisti massacrano 
centinaia di donne e bambini 
nel campo profughi di Sabra c 
Shatila. L’eccidio provoca una ' 
crisi di coscienza nella parte 
più evoluta dello Stato ebraico. 
Ma «alcuni» (molti?, la maggio¬ 
ranza?) giudicano l’operazio¬ 
ne «non solo giusta ma anche 
sana». Perché? Com’è possibile 
una tale aberrazione? » ■ ■ 
Uno scrittore decide di ri¬ 
spondere all’inquietante do¬ 
manda. Si chiama Amos Oz (il 
cognome se l’è scelto da solo. . 
e significa «forza» o «corag¬ 
gio») . £ un tìpico intellettuale 
sionista «di sinistra», doverosa¬ 
mente ashkenazita. cioè «tede¬ 
sco». «europeo», membro per 
nascita, educazione, . eredità 
culturale e buon gusto di quel¬ 
l’élite colta e laica che, dopo 
aver fondato lo Stato, lo ha go¬ 
vernato per quasi trent’anni 


(anche se é poi stata spode¬ 
stala dalla destra oscurantista, 
ma solo «momentaneamente», 
solo per un banale «incidente 
di percorso», o almeno cosi si 
spera negli ambienti illuminati, 
per bene e rispettabili). 

In preda a un salutare «attac¬ 
co di curiosità» che si trascine¬ 
rà lungo un piovoso autunno e 
un pnncipio di gelido inverno, 
Oz sonderà con cura scrupolo¬ 
sa e paziente (da cronista non 
Ignaro degli strumenti della 
psicanalisi) le «cime abissali» 
delle coscienze del suoi con¬ 
cittadini: più esattamente di 
quelli, tra 1 suoi concittadini, 
che egli non ha mai veramente 
conosciuti e che gli sono più 
estranei dei gotm euroameri¬ 
cani, più misteriosi degli stessi 
arabi (contro 1 quali per due 
volte ha combattuto ma senza 
odiarli, sicché il suo esercizio 
giomalistico-letterario risulterà 
paradossalmente assai più ar¬ 
duo di quello a cui, in seguilo, 
molti anni dopo, si dediche¬ 
ranno i colleghi «di penna» Da¬ 


vid Grossman e Yoram Binur, 
esplorando il paese «alla sco¬ 
perta», appunto, «dell’arabo»). 

Non senza sgomento, ma 
anche non senza un sottile, 
doloroso, quasi morboso com¬ 
piacimento. Oz accerta alcune 
presenze umane imprcscnta- 
bili, di quelle su cui la propa¬ 
ganda prefeasce sorvolare: co¬ 
munità di talmudisti che non si 
vergognano di farsi mantenere 
da «miliardi di dollari» ameri¬ 
cani per rimasticare in un bea¬ 
to ozio religioso gli antichi te¬ 
sti, lasciando che a faro i lavori 
manuali sporchi e pesanti sia¬ 
no 1 «figli d’ismaelo», cioè gli 
arabi; ebrei «oncntali» immi¬ 
grati dal Marocco, dall’lrak, 
dallo Yemen, che non hanno 
mai avuto rapporti, se non va¬ 
ghi e indiretti, con la democra¬ 
zia, rumanc.simo, rillumini- 
smo, il liberalismo, lo scCici- 
smo, insomma con la cultura 
occidentale, che con disperato 
masochismo, con compiaciu¬ 
to vittimismo, SI dichiarano 
«negn», teppisti, violenti, «soz¬ 
zoni», «khomcinisti», «ciuchi da 
cavalcare», e che odiano con 


tutta l’anima gli ebrei «bianchi» 
e i loro esponenti laburisti; co¬ 
loni militanti del Gush Emu- 
nlm, con i loro deliri di gran¬ 
dezza, la bieca bellicosità, il 
torvo augurio che altre guerre, 
altre persecuzioni impongano 
agli ebrei della Dia.spora nuovi 
esodi, nuove fughe in massa; il 
.solitario, mostruoso personag¬ 
gio indicato, per sua esigenza 
di anonimato, con la sola lette¬ 
ra «Z» (forse si tratta del nolo 
esiremi.sta Moshe Zar), che se 
ne frega di far parte del Popolo 
Eletto, che prcfenscc essere 
detestato anziché amato, che 
non vuole far pietà, ma incuter 
tenore, che se la ride se lo 
chiamano «giudeo-nazista», e 
se la gode se gli ebrei «civiliz¬ 
zati». daH’animo troppo «tene¬ 
ro e gentile», che vivono a Lon¬ 
dra, Parigi c New York, sono di 
nuovo odiali «per causa no¬ 
stra». cioè per l'aggressività del 
governo israeliano, e che au¬ 
spica la fine della «malattia 
giudaica», cioè della remissivi¬ 
tà, della mitezza, del dubbio. 

A tali sfoghi vulcanici, alla 


smisurata «rabbia degli offesi», 
caduti Ira le braccia dei reazio- 
nan perché delusi dallo sprcz- ’ 
zantc paternalismo del pro¬ 
gressisti (o presunti tali), Oz 
presta un orecchio attentissi- - 
mo, a costo di attirarsi poi l’ac- - 
cusa (da sinistra) di essere 
stato il loro «magnetofono am¬ 
bulante», pa.ssivo c acritico. 
Ma, in realtà, pur essendo di¬ 
sposto a capirli, e a riferirne le > 
tumultuose invettive e i truci 
propositi di vendetta con im¬ 
passibile obiettività, lo scrittore 
- non rinuncia affatto a combat¬ 
terli, con la parola e l’esempio, 
consapevole com’é che «come 
intellettuali noi passeremo alla 
stona o per aver scritto una se¬ 
rie di rabbiosi articoli su quan¬ 
to è immorale l’Occupazione o. 
perché avremo convinto Edith 
Bunker» (cioè perché saremo 
riusciti a liberare da paure, dif- ' 
fidenze e rancon i «proletan 
reazionari», - persuadendoli 
della possibilità c nece.sità di 
fare la pace con gli arabi). - 

Con un eloquente discorso 
«.sulla vita e sulla morte», pro¬ 
nunciato in un «covo» di estre¬ 


misti. Oz accusa i fanatici di 
•far retrocedere l’ebraismo fi¬ 
no ai tempi di Giosuè e del Li¬ 
bro dei Giudici, di ridurlo al li¬ 
vello di una tribalità feroce, 
crudele e oscurantista»; pro¬ 
clama ' la piena validità del 
•connubio» fecondo fra ebrai¬ 
smo e «umanesimo occidenta¬ 
le» (compre.so il socialismo); 
fissa infine quelli che a suo pa¬ 
rere debbono e.sscre i limiti in- 
valicabilf del sionismo; «Sono 
dell’idea che lo Stato naziona¬ 
le non sia che un mezzo, uno 
strumento necessario per II ri¬ 
torno del popolo d’Israele alla 
sua terra. Ma non sono inn.a- 
morato di questo strumento... 
Sarei lieto di vivere in un mon¬ 
do nel quale coesistono alcu¬ 
no decine di civiltà che si svi¬ 
luppano ognuna sccondo.il 
propno ritmo interiore, fecon¬ 
dandosi a vicenda, ma ne.ssu- 
no Stato nazionale... Debbo 
trastullanni con lo stemma, c 
con la bandiera e col pa.ssa- 
porto c con le forze armate, c 
anche giocare alla guerra, a 
patto che questa sia a.ssoluta- 
mentc necessana alla mia so¬ 


pravvivenza... Ma non di più... 
Secondo me. il nazionalismo è 
' il flagello deH’umaniia...». 

Pubblicalo a puntate dal 
giornale Dauar, il réportage di 
Amos Oz altirò sull’autore 
scarsi elogi c molte critiche, sia 
da sinistra, sia da destra. Rac¬ 
colto in volume, esce ora an¬ 
che nella traduzione italiana 
(In terra d'Israele, Manetti edi- 
. toro, pagine 193. lire 30.000). I 
darci anni trascorsi da quando 
fu concepito non gli hanno tol¬ 
to nulla del suo valore di testi¬ 
monianza, Anzi, il tempo gli 
■ conferisce, ai nostn occhi di 
’ osscrvalon stranicn. il prestigio 
di un classico d’inchiesta an¬ 
tropologica, contenente antici¬ 
pazioni purtroppo più negati¬ 
ve che positive. L'edizione ita¬ 
liana è arricchita, completata, 
aggiornata da una prefazione 
c da un poscritto. Nella prima. 
Irutlo anche di un lungo collo¬ 
quio con l’autore, Lucia An¬ 
nunziata confessa di aver pro¬ 
vato un -isenso d’irritazione» di 
fronte alla scoperta che anche 
in Israele, come «in altre de¬ 
mocrazie» (fra CUI l’Italia?), il 



Un soldato Israeliano in Libano 


malessere, i rancon, le «richie¬ 
ste» popolari «vengono inter¬ 
pretate meglio dalla destra che 
dalla sinistra». • . 

Nel poscritto, Oz esprime un 
po’ contraddittori.imente la 
speranza che. in fin dei conti, 
proprio l’ascesa al potere degli 
«onentali», il tramonto dell'illu¬ 
sione di HerzI & Co. (lare d’I¬ 
sraele una proiezione ideale 
dcH’Austria di Francesco Giu¬ 
seppe, della Mitteleuropa, del¬ 
la Nuova Inghilterra), la cre¬ 


scente trasformazione dello 
Stato ebraico in un paese «me¬ 
diterraneo», «medionentale», in 
una società «rumorosa. appa.s- 
slonata. dal cuore caldo, liti¬ 
giosa, ma in un certo senso an¬ 
che rilassata», pos.s<i lacililarc 
la comprensione reciproca e 
infine la pace con gli arabi. Le - 
imminenti elezioni - politiche ' 
del 23 giugno saranno un’oc- ' 
casione per venficare se tale 
speranza abbia un qualche 
fondamento nella realtà -,, 
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mercoledì io giugno 1992 


Dentiera 
«magnetica» 
messa a punto 
in Giappone 


Una socictft giapponese ha messo a punto un nuovo tipo di 
dentiera in cuii denti artificiali restano fLssati da magneti. Lo 
annuncia l'agenzia Kyodo. 11 nuovo sistema, realizzato dalla 
Hitachi Metals, prevede l'impiego anche solo di alcuni ele¬ 
menti dentali «magnetici». Verrà messo in commercio entro 
l'estate. 1 prezzi non sono ancora .stati stabiliti. La base di at¬ 
tacco à in acciaio corazzato e il dente magnetizzato viene 
insento e trattenuto. Può venire facilmente rimos-so per la 
pulizia. - . ■ 


Creati topi Un gruppo di ricercatori 1 

inertesi giapponesi ha creato in la- 

^ boratorio dei topi ipertesi 

per sperimentare (cioò che hanno costituzio- 

i firmari nalmcnte la pressione molto 

I lariiiau sperimentare 

farmaci per curare gli scom- 
pensi della pressione. Ne 
danno notizia oggi ì giornali giapponesi che definiscono 
«svolta decisiva» i risultati ottenuti da ricercatori dell' univer¬ 
sità di Tsukuba e dell’ Istituto centralo per animali da labora- 
tono sotto la guida del professor Kazuo Murakami. 1 topi in 
questione sono frutto di un'operazione di ingegneria geneti¬ 
ca che consiste nell'introdurre nel DNA di un embrione di 
topo 1 geni umani responsabili deH'ipertensione. L'embrio¬ 
ne si sviluppa in un topo con una pressione sanguigna mas¬ 
sima pan a 140 rispetto alla massima normale pari a 100. La 
tecnica di ingegneria genetica usata da Murakami e i risultati 
degli esperimenti da lui condotti saranno presentati lunedi 
in un convegno medico intemazionale a Madrid. La ricerca 
in questo campo ò di particolare importanza in Giappone 
dove SI calcola che quasi un sesto della popolazione, circa ' 
20 milioni di individui, soffra di ipertensione. • 


Trasfusioni* I, '. . .1 casi di Aids dovuti a trasfu- 
17 A : sioni .sono 170 in tutta Italia ' 

. ' . e tutti derivali da trasfusioni 

dì Aids,,'. fatte prima deir8S-'86. Il da- 

in Italia e tutti io è stato ricordato oggi du- 

III Italia e (MU conferenza stam- 

PnmadclroO pa dai responsabili dell'Ai- 

do. associazione italiana do- 
naton organi, che conta 812.500 iscritti su tutto ii territorio 
nazionale. La cifra è stata ribadita per sfatare una serie di in¬ 
formazioni errate per quanto riguarda la trasmissione di 
Aids attravemo le trasfusioni. Da quella data -ha affermato il 
dr. Paolo Zucchelli, della associazione italiana centri traslu- 
sionali- non sono stali più .segnalati altri casi, È poi da tener 
conto - ha ancora nievato - che una larga quota di queste 
170 persone non aveva contratto l'Aids in seguito a trasfusio- 


Batterì Batteri resi luminescenti in 

liimìnocrantì laboratorio con le biotccno- 

iuiiiiiic»l.ciiu Ipgi^ saranno utilizzaU per la 

per segnalare prima volta nei Mar Ligure 

l’influinamento segnalate la presenza di 

Mliqiunnilicniu sostanze inquinanU danno- 

del mare se per la salute, come idro- 

carburi e pesticidi. Li utiliz¬ 
zerà il centro di Genova per lo studio della mutagencsi mari¬ 
na. per mettere a punto la prima banca dati del Mediterra¬ 
neo sui rischi del mare. 11 centro, che sarà inaugurato il 17 
giugno.'ò nato riell’ambito dell'Istiluto nazionale per la ricer¬ 
ca sul tumori di Oeriova. Lo ha dettò ieri a Sanremo il diretto¬ 
re scientifico dell'istituto. Leonardo Santi, nell'ambito del 
convegno intemazionale sui progressi della ricerca sul can- 
ero organizzalo daH'istituto. Sempre il 17 giugno a Genova, 
ha aggiunto Santi, sarà inagurato un centro specializzalo 
sullo studio dei tumori di origine ambientale, in particolare ' 
di quelli legati a professioni rischiose. «Agricoltori, operai di 
acciaierie, fonderie c porti - ha detto Santi - saranno i primi a 
conoscere la probabilità di contrarre un tumore cui li espo¬ 
ne il loro lavoro». Anche questo centro la parte dcH'lslituto 
tumori di Genova e collaborcrà con gli istituti di oncologia 
delle università di Genova e Bologna, coordinando la ricerca 
italiana sui tumori di origine ambientale.- . 


Il 9 per cento . In Italia, secondo un rileva- 1 

della popolazione »“8no 91 . i sie- 

ropositivi rappresentano il 
carceraria nove per cento di tutta ia po- 

à ciorAnAcitiua - lutazione carceraria: un da- 
e sieroposniva di per se aito, che non 

fotografa completamente la • 

realtà poiché ii numero dei 
detenuti 6 passato da 27.000 a 41.000. Lo ha detto il dirigen¬ 
te sanitario del carcere di Pcmgia. dott. Riccardo Pegiati, nel 
corso di un dibattito sulla situazione sanitaria nelle caiccrì 
italiane e di Perugia promosso dal «Lions club Perugia Vo- 
lumnia». All’ incontro era presente anche il direttore del car¬ 
cere perugino. Roberto Festa. 11 dott. Pegiati ha definito , 
preoccupante la situazione sanitaria penitenziaria, specie 
per quanto riguarda 1' infezioni» da virus Hiv. responsabile * 
dell’ Aids. A Perugia, in passato, si sono avuti tre casi di Aids . 
c attuaimente si trovano molti pazienti in fase sintomatica. 
Festa ha detto che l’incremento della presenza di tossicodi¬ 
pendenti e il fenomeno dell' Hiv e Aids rappresenuino i pro¬ 
blemi emergenti nel quadro del trattamento .sanitario peni¬ 
tenziario. ' ■ . 


MARIO PETRONCINI 

Hubble fotografa 
una X di polvere 
su un buco nero 


Hi Malgrado i suoi acciac¬ 
chi. l'Hubble Telescopc (il te¬ 
lescopio spaziale lanciato dal¬ 
la Nasa due anni fa) sta ren¬ 
dendo buoni servigi: ieri sono 
amvate le nitide fotografie di 
una galassia dalla forma di spi¬ 
rale - che gli astronomi chia¬ 
mano M-51 - distante 20 milio- ‘ 
ni di anni luce dalla Terra. Ma 
la cosa che ha più sorpreso gli 
astronomi 0 la grande X scura 
al suo centro. "Dio ha voluto 
mostrarci con una X il luogo 
esatto dove é situato il pomo 
buco nero di cui abbiamo pro¬ 
ve sufficienti» - ha detto ieri 
Holland Ford dello Space Te¬ 
lescope In-stitute di Biiltimora, 
prc.sentando la .scoperta del- 
l'Hubblc. La grande X sarebbe 1 
infatti secondo Ford - ma la 
sua ipotesi é condivisa dagli 
astronomi - polvere stellare ri¬ 
succhiala dai buco nero che si 


‘ Tl professor Marcelletti si è detto pronto 

a trapiantare il muscolo cardiaco di babuino in un bimbo 
Ma in futuro si punterà su^ organi dei suini 

Avremo cuori dai maiali 


Il professor Marcelletti ha annunciato la possibilità 
di eseguire su un bambino il trapianto di cuore da 
un babuino. Ma uno specialista di trapianti da ani¬ 
mali, il professor Perico deiristituto Mario Negri di 
Bergamo, sostiene che, in realtà, è molto più proba¬ 
bile che il futuro ci riservi un trapianto generalizzato 
di organi prelevati dal maiali. 1 motivi? Costano me¬ 
no e sono più facili da trovare. 


ROMEO BASSOLI 


■1 «Ma il futuro dei trapianti 
non é negli organi dei babbui¬ 
ni. E probabilmente nemmeno 
in quelli dell'uomo. Il futuro 6 il ' 
trapianto maiale - uomo». II 
profes-sor Norberto Perico, del¬ 
l'Istituto farmacologico Mario ' 
Negri di Bergamo, é uno degli 
itaiiani che conoscono lo stato ' 
dcH'arte di quella difficile c - 
contestata (dagli animalisti) 
scienza che é io xerotrapianlo, 
il trasferimento degli organi, - 
cioè (donazione non è qui ii . 
termine appropriato) da ani¬ 
male a uomo. 

La notizia che il professor 
Marcelletti voglia tentare tra un 
anno ali'ospedale Bambin Ge¬ 
sù di Roma un trapianto di - 
cuore utilizzando l'organo di 
un babbuino ha lasciato per¬ 
plessi gli specialisti del settore. 
Anche se alcuni esponenti del 
Comitato nazionale di bioetica 
(che non si è espresso) hanno 
sostenuto che non esiste un ■ 
problema etico, dal momento 
che, come ha detto monsignor 
Sgreccia, il cuore non è un or¬ 
gano che definisce ridentilà 
della persona. . « ■ . 

Il professor Marcelletti ha 
sostenuto che le tecniche di 
trapianto da uomo c animale [ 
sono notevolmente migliorate ' 
e che, quindi, resperimenlo si 
può tentare anche se solo co- . 
me soluzione di emergenza in 
situazioni gravissime «per sal¬ 
vare una vita». ' . 

«Ma l'unico ■ precedente è ■ 
quello di Baby Fae, al Loma . 
Linda in California, c non andò 
bene. Tant'è che da allora non 
si è più ripetuto», dice il profes¬ 
sor Adalberto Grossi, chirurgo 
sperimentale all'ospedale San 
Raffaele di Milano, E in effetti a 
Loma Linda non fu un bello 
spettacolo. Baby Fae giunta al 
quattordicesimo giorno di vita 
e colpita da una gravissima 
malformazione cardiaca.ven- 
ne operata nell'oltobre del 
1984 e nel .suo petto il profes¬ 
sor Ronald Baley innestò il 
cuore di un babbuino. La barn- - 
bina visse ben venti giorni, ma 
fu una vita d'inferno, una som¬ 
ma di accanimento terapeuti¬ 
co e cinismo scientifico. Morì il 
16 novembre successivo ac- ■ 
compagnata dalle telecamere 
televisive e dalle polemiche. ■ 

•Io credo - dice ancora il 
professor Grossi - che il tra¬ 
pianto da animale a uomo sia 
concepibile solo come ponte 
verso un trapianto da uomo a 
uomo. Perchè l'organo di un 
animale scatena un rigetto co¬ 
si rapido nell'uomo da con¬ 
sentire tempi molto brevi di 
permanenza nel corpo. Il pro¬ 
blema infatti non è la manuali¬ 


tà del chirurgo o la funzione 
del cuore ma il rigetto. A Pitt¬ 
sburg, si sta sperimentando su 
un farmaco che dovrebbe limi¬ 
tare ulteriormente il rigetto, -na 
siamo ancora lontani dalla 
possibilità di utilizzarlo su lar¬ 
ga scala». • ■■ ■ . .1 

Per il premio Nobel Renalo 
Dulbecco, invece, «nascono 
anche delle perplessità dal 
punto di vista elico» per l'im¬ 
piego degli animali. «L'uomo - 
ha rilevalo - di solito si serve ■ 
delle scimmie nella sperimen¬ 
tazione. Attualmente la speri¬ 
mentazione sugli animali è 
considerata lecita e pertanto lo 
sarebbe anche il trapianto di . 
un cuore di primate in un esse- , 
re umano. Il problema, sem¬ 
mai, è se l'uomo ha il diritto di 
u-sare, finita la fase sperimenta¬ 
le. specie animali per il suo be¬ 
neficio» . • - , ■ 

«In ogni caso - afferma il 
professor Norberto Perico - il , 
trapianto di organi da animali 
è una prospettiva ancora mof- ■ 
to lontana, li problema fonda- - 
mentale è il tipo di rigetto. ' 
Quando si impianta un organo . 
umano in un altro corpo urna- ' 
no si verìfica in genere un riget- ’ 
to entro una settimana: si mfll- '' 
tramo nel nuovo oigano alcu¬ 
ne cellule che provocano que¬ 
sto fenomeno. Ma questo si 
può controllare, abbiamo tar- ' 
maci che, in molti casi, posso¬ 
no rendere lunga la vita dì una 
persona che ha-sublto un in- ' 
tervento simile. Nel caso degli 
animali, invece, esiste un altro 
problema. £ il cosidetto rigetto . 
iperacuto. In un irerìodo di . 
tempo breve, a volte brevissi- . 
mo, intervengono degli anti- - 
corpi preformati che danneg¬ 
giano le cellule epiteliali del- 
l'organo trapiantalo, . quelle 
che ricoprono aH'intemo i vasi 
sanguigni. Rapidamente si lor-. 
mano trombi nei piccoli e nei 
grandi vasi e tutto precipita». - - - 
Ma questo rigetto iperacuto 
è anche legato alla specia ani- - 
male utilizzata. «Si cerca di uti- - 
lizzare per l'uomo specie vici¬ 
ne lilogenicamente. 1 più vicini 
sono gli scimpanzè, ma sono 
animali costosissimi e difficili | 
da gestire. Inoltre, possono tra- 
smetter aH’uomo, proprio per , 
la loro affinità, infezioni virali, 
che non conosciamo nemme¬ 
no. In Europa c'è un solo cen¬ 
tro che alleva scimpanzè per 
sperimentazioni; è in Olanda, 
ma fanno molta fatica. Per 
questo ci si è rivolti alla secon¬ 
da scelta, I babbuini. Sono un 
po’ meno simili, e questo com- ' 
porta che il rigetto iperacuto 
sopravviene in tempi rapidissi¬ 
mi». 



Le donne rischiano 
di menò Tinfarto? 
Non è più vero 

H «Non è vero che le donne sono meno colpite degli uo¬ 
mini nelle patologie cardiovascolari, o che seguano lo stes¬ 
so destino ma con dieci anni di ritardo». . . 

Ad affermarlo ieri è stato il professor Giorgio Feruglio, 
primario della divisione di cardiologia aeH’ospedeile Smta ' 
Maria di Udine, in occasione del XXIII congresso nazionale 
di cardiologia orgeinizzato dall'Anmco (Associazione na¬ 
zionale medici c^iologi ospedalieri) che termina oggi a -, 
Firenze. Feruglio haspiegalo che «fino ad oggi si è detto che 
gli uomini sono i più colpiti •solo perché gli studi epidemio-, 
logici sono stati condótti prevaieJàtemente'stt' poppleizioni' 
maschili». I ISOmila decessi all’anno per cause cardiache ■ 
(che corrispondono al 25* del totale di tutte le morti ogni ; 
anno in Italia) sono abbastanza equamente suddivisi tra 
uomini e donne. _ 

Piuttosto, le donne sono meno colpite dall’infarto rispet¬ 
to agli uomini (in una misura di I a 4) almeno fino alla me¬ 
nopausa. momento in cui 1.1 donna perde la protezione del 
cosiddetto «ombrello ormonale». «Con la caduta del livello ■ 
di onnoni - spiega Paolo Salvadé, aiuto cardiologo dell’o- ' 
spedale Niguarda di Milano - le donne sono più esposte al 
rischio di arteriosclerosi e gradualmente raggiungono la 
stessa incidenza d’infarto ùei maschi». Oltre a provocare - 
uno squilibrio metabolico ~ aggiunge Feruglio - il momen- • 
to delicato della perdita della fertilità coincide con un au-. 
mento di peso, aggravato non di rado dalla ricerca di gratifi-. 
cazione nel cibo. . . : ,. «f.-.--.. ., i i-. 

«È vero - prosegue Sahadé - che l’incidenza di cardio- • 
patie ìschemiche è in aumento tra le donne, bisogna però 
tenere conto che le abitudini sociali 'femminili' sono salta¬ 
te». Tradizionalmente le donne non fumavano, eseguivano t 
magari lavori faticosi, ma non esterni alla casa, ai campi, , 
che non le rendessero sog^tte a competizione o .iggressi- 
vita, fattori che elevano il trarico d’ansia, componente psi¬ 
cologica che favorisce la coronaropatia. E la .pillola anti¬ 
concezionale? «Quella di una ■volta -continua Salvadé'- in- • 
terveniva;pesantement&'Si)fl’cquil>brioiOrmonale,ip(Ovoca»iti 
va un aumento di incidenza di trombosi e patologie vasco- - 
lari, favorendo probabilmente anche le malattie delle corO'. 
narie: le attuali formulazioni sono verosimilmente meno 
pericolose». < .- .- 

Oa evitare quindi tutti i rìschi aggiuntivi come il fumo, 
l’eccesso di pew, un’alimentazione sbilanciata - troppi 
zuccheri e grassi - ed es^jire invece controlli regolari della 
pressione arteriosa. Tra i campanelli d’allarme per l’infarto ; 
e l’angina, poi, il sintomo principale è un dolore generai- 
mente localizzato in mezzo al (retto o irradiato alle braccia 
e eil collo, accompagnato da malessere,' sudorazione e nau-,. 
sea, spesso scatenato da uno sforzo, dal fumo o da un even- -, 
to stressante. Se il dolore regredisce entro 10-15 minuti è 
necessario rivolgersi al cardiologo, se dura di più è più pnj- 
dente recarsi immediatamente al Pronto soccorso. ..OSSp. , 


Una sala operatoria - 
durante un trapianto ' 


D’altronde è cosi che fun¬ 
ziona il mccanismo di difesa di ' 
tutti gli animali, umani com- ' 
presi. Più le specie sono di¬ 
stanti. più il rigetto è violento e 
rapido. «Se si trapianta un rene 
di maiale in una scimmia il ri¬ 
getto avviene in meno di venti ' 
minuti», spiega Perico e ag¬ 
giunge che «il problema cen- ■ 
troie, per l'uomo, è elimanre • 
questi anticorpi preformati e - 
imptedirc che si riformino. A 
Lovanio il professor Alexander ■ 
sta realizzando una ricerca • 
d'avanguardia che si basa sul 


plasmasfercsi. Depura il san¬ 
gue circolante del paziente da¬ 
gli anticorpi e [>ensa poi di 
contenere con immunosop- 
pressori il loro ritorno. Ma fino¬ 
ra, in vitro, si sono ottenuti solo ; 
successi parziali. L’altro filone ■ 
di riccica è quello che si sta 
s-viluppando negli Stali Uniti. Si 
cerca di comprendere come, 
attraverso quale meccanismo, 
gli anticorpi danneggiano l'en¬ 
dotelio. Si stanno scoprendo 
nuove .strategie di biologia mo¬ 
lecolare per evitare che si sla- 
billscail legame tra gli anticor¬ 


pi c le cellule endoleliali». 

Ma. per l’appunto, l’obietti¬ 
vo non è l’utilizzo del babuino. 
•II futuro è il maiale - spiega il 
professor Perico - Si stanno 
compiendo esperimenti per il 
trapianto di organi suini su 
scimmie. Il perchè del maiale 
è evidente: 1 suoi costi di man¬ 
tenimento e di allevamento so¬ 
no mollo, molto più bassi ri¬ 
spetto a quelli dei babuini c 
inoltre la similitudine dei loro 
organi con quelli umani è altis- 
. sima». - , . 

• E inoltre, aggiungiamo noi. 


creerebbe meno (rroblemi eti- 
I ci e meno problemi (rol itici 
con gli animalisti. - 
' Ma forse, parlando del pre- 
' sente, i problemi italiani sono 
di altra natura. «L’Italia è l’uni- 
■ co Paese d’Europa - dice il 
'. profesor Adalberto Grossi - in 
cui invece di lasciare che gli 
. - ospedali si assumano l’onere 
' di dotarsi di strutture adeguate 
per i trapianti, come le riani- 
' mazioni . neurotraumatologi¬ 
che, c’è un ministero che auto¬ 
rizza motu proprio dei ctrnlri 
• dove si possono eseguire tra- 


■ pianti. Ma da dove, spesso, 
non vengono donatori». 

' Tant’è che, secondo dati Ai- 
•' do, l’associazione dei donatori 
’ di organo, nel '91, oltre 100 
(Tersone in attesa di trapianto . 
avrebbero potuto essere salva-1 

- le con i 900 prolievi che non 

■ sono pero’ mai stati eseguiti a 

‘ causa di problemi organizzaU- '■ 

- vi. L’anno scorso, in Italia, su ■■ 
1.170 potenziali donatori pre- 

^ ' senti nei 295 reparti di rianima¬ 
zione e neurochirurgia, sono 
' stati effettuati solo 301- prelie- 
vi.Altroche babuini. , • ; 


Il premio Nobel a Sanremo parla dei progressi della medicina predittiva nel settore dei tumori. Una speranza si sta avverando? 
I marcatori tumorali potrebbero avere un ruolo decisivo nella diagnosi precoce del male. E quindi nella scelta terapeutica • 

IXdbecco: «Predire il cancro, una possibilità» 


1 nasconde al suo centro, scher¬ 
malo dalla stessa polvere stel¬ 
lare. Gli osservatori a tenu non 
erano mai riusciU a vedere la 
X. Tutto quel che si sapeva fi¬ 
nora sulla galassia era che una 
grande corrente di gas caldi si 
muoveva verso il suo centro ad 
una velocità di circa 3 milioni 
di chilometri l’ora. La X scura 
fotografata dall’Hubble misura 
da un estremo aH’altro cento 
' anni luce. La M-51 è una delle 
galassie più vicine alla Terra. 
Venne scoperta intorno alla 
metà del secolo scorso dall’a- 
.slronomo irlandese William 
Parson, che nusci a vedere 
e.s,»ttamome la sua forma a spi¬ 
rale. Da allora nessun rilevante 
progrcs.so è stato compiuto 
nello studio della galassia, fino 
appunto alle foto arrivale ieri 
dall'HubbIc. ■ □A/M. 


Sarà possibile realizzare, domani, in un domani 
prossimo, una medicina predittiva dei tumori? Cioè 
sarà possibile proporre ai singoli una statistica sulla 
probabilità di sviluppare un cancro? Renato Dulbec¬ 
co, premio Nobel per la medicina, ne è convinto e 
in un recente incontro a Sanremo ha delineato le 
strategie di ricerca per arrivare a questo obiettivo. ' 
Attraverso i nuovi marcatori tumorali. 


FLAVIO NICHELINI 


■■ GENOVA La medicina pre¬ 
dittiva sta forse per uscire dal 
limbo dogli accadimenti futuri¬ 
bili per entrare nella pratica 
cllnica. È (Tossibile prevedere 
quali probabilità ha una perso¬ 
na di sviluppare un cancro, e 
adottare tempestivamente 
adeguate misure di prevenzio¬ 
ne? «Personalmente sono mol¬ 
lo ottimista», ha affermato il ' 
professo Renato Dulbecco, 


premio Nobel per la medicina 
e copresidenle a.ssieme al pro- 
fes.sor Leonardo Santi del con¬ 
vegno «International confcren- 
ce on advances in cancer rc- 
search» in corso a Sanremo 
(Dulbecco ha partecipato an¬ 
che alla «Giornata Nobel» orga- 
nbzata nella città ligure lunedi 
scorso). ■ - 

«In un futuro non lontano», 
spiega Dulbecco, «si potrà arri¬ 


vare a un vero c proprio check- 
up genetico. Prelevando som- ■. 
plicemenle piccole quanUtà di ., 
materiale organico, potremmo . 
studiare le cellule presenti e • 
riuscire ad identificare even- ” 
tuoli alterazioni del loro Dna. - 
Ciò consentirà qualcosa di più 
di una diagnosi precoce: po¬ 
tremo scoprire, nelle primissi¬ 
me fasi, le modificazioni che il 
no.stro Dna non è riuscito a ri- ■ 
parare con i consueti meccani- . 
smi. Utilizzando alcune spie, i 
cosiddetti addotti cellulari, sa¬ 
rà possibile individuare le pcr- 
■sonc a maggior aschio e stu¬ 
diare per loro dei piani di pre¬ 
venzione mirata. 

«Già oggi la genetica - ag¬ 
giunge Dulbecco - almeno in 
alcune forme tumorali rappre- 
.senta un .sussidio fondamenta¬ 
le per la diagnosi c la progno¬ 
si. Se prendiamo, ad esemplo, ' 
il tumore della mammella, 
sappiamo che la presenza di 


un gene chiamato P53 predice , 
sempre la degenerazione ma¬ 
ligna della neoformazione. Ba¬ 
sta ricercarlo nel tessuto, pre¬ 
levato con una piccola bio- , 
psia, per definire con precisio- ’ 
ne i rischi della paziente c . 
adottare un comportamento 
terapeutico approprialo». 

«Ho trovato eccitante il latto 
- afferma dal canto suo Ber- '. 
nard Weinslein della Colum¬ 
bia University - che grazie a ’ 
questi markers avremo Top- > 
portunilà di interferire nel futu¬ 
ro pos.sibilc processo di cance- 
rogenesi mediante l'impiego 
di farmaci, c l’adozione di die¬ 
te c stili di vita adeguati». . ' ’ 

1 markers possono essere di¬ 
visi in due diverse categorie a 
seconda del tipo di esposizio¬ 
ne. Gli addolti cellulari, utili 
per scoprire tempcstivamenle 
un danno recente, .sono picco¬ 
le porzioni di sostanze tossi¬ 
che che, per un breve periodo ’ 


di tempo, si legano al dupl'ice ' 
■ filamento ad elica del Dna. Se¬ 
condo Santi «debbono essere 
individuati in fase precoce. ■ 
Tuttavia possiamo renderci 
conto deH’awenuto incontro 
tra addotto e cellula anche stu¬ 
diando le mutazioni genetiche 
provocate dalla sostanza tossi¬ 
ca.,non necessariamente can¬ 
cerogena ma suscettibile di 
provocare altri guai possiamo ; 
farlo esaminando i prodotti 
dcllii degradazione di queste ^ 
sostanze nel sangue e nelle ’ 
urine». La seconda categoria di 
markeni dovrebbe consentire, ' 
mediante lo studio della fre¬ 
quenza di mutazioni in deter- 
.minali geni, di valutare l’even¬ 
tuale danno causato al Dna da 
esposizioni a cancerogeni ac¬ 
cumulatesi nel tempo. , ' ; 

«In un futuro non lontano» 
spiegano Dulbecco e Santi, 
«potremo cosi giungere alla 
determinazione del nschio on¬ 


cogeno individuale, in modo 
da selezionare le (rcisone che 
hanno maggiori probabilità di 
svilupijare un tumore c adotta- 
■ re, per ciascuno dì loro, un 
monitoraggio specifico sugge¬ 
rendo modifiche allo stile di vi¬ 
ta e diete corrette: è ormai di¬ 
mostrato che gli alimenti con 
elevalo contenuto in vilamlne 
e libre vegetali svolgono un’a¬ 
zione protettiva nei confronti 
dell’insorgenza dì tumori mali- 
1 gni». , 

Secondo Dulbecco i mecca¬ 
nismi genetici sono sicura¬ 
mente coinvolti nello sviluppo 
del cancro. Esistono infatti ge¬ 
ni regolatori, geni inibiton e fe¬ 
nomeni di maturazione che 
tendono a interagire tra loro. 
«Si tratta di comprendere me¬ 
glio (e molte conoscenze ver¬ 
ranno dalla .sequenza del ge¬ 
noma umano) inchemedosi 
sviluppino que.slo interazioni e 
quali siano le loro conscguen- 


' ze sul nostro patrimonio gene- - 

■ Ileo». ■ . ... 

So 1 meccanismi genetici so- ■ 

■ no coinvolti in modo ormai ■ 

. ' provalo sperimentalmente, re- 

, sta II fatto che il 70-80 per cen- '■ 

• lo dei tumori è m diretto ra|> 
porto con l’ambiente in cui vi- “ 

' viamo. Gli scienziati sono otti- t 
. misti per il futuro, ma rottimi- ì 
smo vien meno quando lo,, 
sguardo si rivolge al presente. ■ 
Sono infatti in aumento i mela-, i 
nomi, 1 tumon. polmonari, , 
quelli pancreatici, della prosta- .. 

' ta e della vescica. Per le donne ^ 
l'incremento riguarda ilcancro 
della mammella, dell’ovaio e 

■ del corpo deU’utero, mentre " 
' solo i tumon dello slomaco re- ^ 

' gistrano una nduzione. Di can- 

■' ero, infine, si muore di più al 

■ nord della penisola (ispctto al ' 

■ • centro e al sud. Cosi su un ' 
'_ punto fitti concordano: molte 

■' s[)eranzc, ma la battaglia sarà ' 
ancora lunga. •> ■ ■ " 
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Interista a Mike Borìgiomo 
che domani sera condurrà 
Tultima puntata del popolare 
gioco ; ma non è un addio 


Vita^ aneddotì e ricordi 
di un padre storico della tv 
«Le mie gaffes? Improvviso 
scherzo e faccio spettacolo» 


INARIA NOVELLA OPPO 


■i MILANO. Mike Bonglomo: 
che dire di più? Di lui crediamo 
di sapere tutto, invece non é 
cosi. E il re dell'ovvietà può 
sorprenderci coi suoi ricordi di 
una vita vissuta tutta dentro il 
piccolo schermo. 

Signor Mike, anzltuno, per 
la staila, chtorlamo le date. 
Lei dice sempre di essere 11 
primatista della tv. Cori è 
nata la convloiionc che lei 
ala anche 11 più vecchio del 
■ candnttarillallaaLÈcoal? - 


Sono nato il 26 maggio del 
1924, a New York. Quindi ho 
68 anni, ma ce ne sono di più 
vecchi. Il mio record è proles' 
stonale. Pensate che nel '94 sa¬ 
ranno. cirxiuant'annl di lavoro 
televisivoeradiolonico. ir-'r; 


Allora d prepariamo a (e- 
stegglaria, anche se lei non 
è cerio nn penslonaiol 

Molti mi chiedono come lac¬ 
cio a lavorare tanto. Beh, e do¬ 
vuto al costante allenamento 
Tisico. Io scio tutto l'inverno e 
gioco a tennis tutta Testate e in 
più bisogna considerare il foo¬ 
ting. Quando faccio il mio 
check-up annuale 1 medici mi 
dicono che ho dai 10 ai ISan- 
ni in meno della mia età. . 


CompUmentl davvero. Ma ri¬ 
tornando al sno record da 
Gnlnnesa dd primati, Id è 
effettivamente U primatista 
mondiale della condnzlane 
■ di quiz? i. 

C’e Ted Barker, che presenta 
negli USA quello che è da noi 
Ok il prezzo È giusto, che mi 
contende il primato, ma io ho 
cominciato 6 mesi prima!. 
Allora d racconti dall’Inizio. 


Per parlare dell'Italia, dove so¬ 
no arrivato nel '53 chiamato da 
Vittorio Veltroni, devo dire che 
la prima trasmissione televisiva 
Tho fatta io, il I gennaio del 
1954. 

Ecomestchlamava? ' > 


'No, guardi, non si chiamava, - 
' era proprio il primo collega- 
: mento. Spiegavo; questa e una 
telecamera, questa la giraffa, 

; questo il monitor. 

E l'ascolto quale In, raglo- '' 
' nando con la mentalità di 
' oggi?,, 

' Eh, si figuri che ci saranno stati 
si e no 50.000 televisori... Tallo- ; 
' ra direttore dei programmi, 

' Se^Io Pugliese infatti disse: 

. qui bisogna fare qualcosa per 
: vendere gli apparecchi e cosi 
* nacque Lascia o raddoppia?, 
che fu quel fenomeno che si ■ 
sa. La prima puntata andò in . 

: onda il 19 novembre del 1955 , 
1 alle 21. Durava un'ora e dicci. 

Mi dissero che ora.troppo lun- 
- ga. Figuriamoci, adesso produ- 
; ciamo programmi di due ore e _ 
mezzo.,. Ma allora mi diceva- ' 
no; non devi fare più di 25-30 
, ore di tv all'anno e ora ne fac- 
: c!o350. ■ 

.. . Perché scelsero lei, per 
quella prima trasmissione? 
i Fu Vittorio Veltroni che mi 
scelse. Aveva creato il primo 
^ Tg. lo facevo tutti i servizi da 
■ New York per la radio. 11 prò- ; 
; gramma si chiamava Voa' dal 
. mo.ndo e andava in onda la 
.. domenica. Sono nato cronista 
sportivo. Veramente i primi 
passi 11 avevo fatti alla Stampa 
. come galoppino, a raccogliere 
notizie. Dagli Usa, poi, i primi 
grandi match di pugilato li feci 
r io e devo dire che ero bravino. 

■ Ho fatto Tincontro Rocky Mar- 
; ciano-Joe Louis. A chiamarmi 
. Mike fu Veltroni, perché per gli 
' italiani Michael era troppo dif¬ 
ficile da pronunciare. Ero ve¬ 
nuto in Italia a fare dei servizi 
per la mia radio e lui mi con¬ 
vinse a restare. Mi fece fare Ar- 
K rioi e partenze, iMervìstampcy 
: ■ sone celebri di passaggio per 
. l’Italia. Siccome ero bilingue... 
e poi avevo la tecnica america¬ 
na... Allora, tornando a quella 
prima trasmissione, qui in Ita- 


V a in onda domani sera 
l'ultima puntata di Tele- 
mike e dei suoi cinque anni di ; 
vita. Dalla prossima stagione si 
cambia, ma per restare sostan¬ 
zialmente fedeli alla linea So¬ 
lo. con meno quiz e più «ga¬ 
me». come dice Bongiomo. ' 
nell'intento di conquistare an¬ 
che un pubblico più giovane e 
più appassionato di giochini 
che di estemporanee esibizio¬ 
ni di <ultura>. Nell'ultima pun¬ 
tata si scontrano la campio¬ 
nessa assoluta Isabella Lama 
(che ha vinto 1.125.000.000 di : 
lire, record as.soluto mondia¬ 
le). esperta in cani, il vigile 
avellinese Antonio Barbato e 
lo specialista in Ivan Lendl, < 
Piero .Montecchi. Tre eroi del i 
nostro tempo antieroico che 
hanno concorso a far raggiun- ; 
gete a Mike, quest'anno, la i 
media ' di ascolto di : circa ' 
4.300.000 spettatori. Una me- ; ■ 
dìa che è andata in calando a j 
partire dalla stagione '87-'88 ■ ' 
(6.246.000), toccando nelle ’, 
successive 5.687.000 - ('88- 
'89). 5.014.000 nelT89-'90 e .I 
5.071.000ner90-'91. : t;:. ; 

Ma i numeri ai quali Bon- ' 
giorno dice di tenere di più so- ' 
no quelli che parlano dei soldi 
raccolti per solidarietà: 15 mi- i 
liardi in cinque anni. Più natu- ' 
ralmente quelli che fanno la : 
gioia degli spronsor. 


Mike Bongiomo 
durante una delle ultime 
puntate di «TeleMIke» . 
A sinistra, insieme . 
a Carlo Dapporto ; ' 

Sopra il titolo. Bongiomo ' 
in una immagine degli anni '50 


figlio ha visto un lupo in un 
canone animato e ora ha pau¬ 
ra del lupo e lo vede dapper- : 
lutto. 


Ila davanti aiia telecamera era- . 
no tutti statue di marmo. Erano 
terrorizzati. Io avevo la faccia , 
tosta che mi veniva dalla scuo- ' 
la della pubblicità, fin da alie¬ 
rà. La tv in Italia era una cosa 
sacra. La Rai sembrava la San¬ 
ta Messa, tutti erano in camice 
bianco come in ospedale-e la 
trasmissione era concepita co¬ 
me un'operazione chirurgica. f 
E poi venDc «Lasda o rad¬ 
doppia?» colsoo trionfo... 
Guardi, Lascia o raddoppia? 
non é stata neanche la mìa mi¬ 
gliore trasmissione. Certo fu il 
grande boom che serviva per 
far nascere la tv. Lei pensi che 
sulle prime pagine dei giornali 
stampavano - tutto il dialogo 
della puntata parola per paro¬ 
la. . . 


• il Rischiatullo, perché il usavo i 
pannelli elettronici, coi son¬ 
daggi etc. Fu una grande svol¬ 
ta. Il programma andò in onda 
dal '71 al '75 e ormai la tv era 
un fatto compiuto. Bisogna 
, pensare che facevo 24-26 mi- 
, noni di ascoltatori. : , 


0 «Mschlatiitto» era già un 
.Telemlke»? - 


E allora qnol è alato U suo 
programma migliore? . 

Il programma numero I é stato 


Telemike ha rappresentato 
qualcosa di nuovo e di moder¬ 
no perché ci .sono le notizie. 
Adesso per fortuna gli italiani 
leggono di più. Altra novità .so¬ 
no stati i collegamenti con tut¬ 
to il mondo. Una cosa cui ten¬ 
go molto e la solidarietà, attra¬ 
verso la quale abbiamo raccol¬ 
to delle cifre incredibili. 155 
milioni il primo anno c que¬ 
st anno arriveremo a 2 miliar¬ 
di. Abbiamo aiutato un sacco 
di gente e abbiamo fatto an¬ 
che cose culturalmente impor¬ 
tanti. come il restauro degli af¬ 


freschi di <Chiaravallc. Mi ave¬ 
vano spifferato che c'era sotto 
qualcosa e ho colto la palla al. 
balzo. Infatti, sotto una crosta, ■; 
abbiamo trovato un Bosch. È 
stata una grande soddisfazio¬ 
ne. Quest'anno consegnerò ol¬ 
tre un miliardo per la lotta con- 
tro l'Aids, l’erò, soprattutto, mi 
sono occupato dei bambini. 
Fanno tanta tenerezza, i bam¬ 
bini. Tante volte ho trattenuto - 
le lacrime in trasmissione. Pen- 
' si che awevo iiKontrato un ; 
bambino leucemico che vote- ! 
va conoscermi e il giorno in cui 
siamo andati in onda col pro¬ 
gramma, ho saputo che era i 
; morto. Ci sarebbero tante cose i 
da raccontare. Una volta si al¬ 
zò un signore tra il pubblicò e 
mi consegnò 6 milioni, dicen¬ 
domi che suo figlio era morto 
di cancro e quelli erano i soldi 
del funerale. Avevano deciso 
di spenderli per aiutare qual¬ 


cuno. Cose veramente com¬ 
moventi. 


Vieto che parla di bambini, 

' che cosa penaa delie ricor¬ 
renti ' polemiche (TulUma i 
Tba Innescata U filosofo Karl !' 
Popper) secondo le quali la 
tv fa male ai bambini? .; 


. Fa mate se la vedono troppo. Il ■ 
mio bambino più piccolo ha ' 
due anni e mezzo.. E sono 
pianti e urla quando lo piorti 's 
via dalla tv. Però io penso che ■ 
bisogna concedere al massi¬ 
mo un'orctia. Se la violenza » 
aumenta lo dobbiamo anche a 
questi telefilm e film cosi san- ) 
guinosi. Ci sono personaggi Ì 
che anche se alla line vengono ; 
castigati, appaiono come eroi. 
Addirittura vediamo al Tg ' 
bambini che pa.ssano con la ■ 
loro cartcllclta davanti al mor¬ 
to as.sassinalo e sorridono, non ■' 
si rendono conto della diffe- <' 
lenza tra finzione e reallà. Mio 'i 


Vedo che la pensa come ■> 
Popper. Che coM spera per I 
suonigli? • 

Avrei voluto che seguissero la 
mia carriera. Invece il primo è “ 
iscritto a Economia e Commer- ■ 
ciò e ora andrà a Londra a 
conUnuarc gli studi. Nicolò, il ' 
s<condo. prima dimostrava un 
certo interesse per il mio lavo- ,, 
rei e lo spettacolo... suonava T 
con gli amici. Invece no. E tal- 
mente bravo a scuola che ora 
mi ha dello: papà ho deciso, *•' 
voglio studiare filosofia, lo di- • 
co: mamma mia, 0 bellissmo, 
però, ti rendi conio che non 
avrai una carriera brillante? Al , 
massimo potrà fare il professo- ' 
re... con tutte te strade che po¬ 
trei aprire ai miei figli... Quello V 
che ho latto... tutto nel vuoto, i 
aria fritta. ' 


Forse non il quiz, ma il gamesl, , 
senz'altro. Avrà visto il iremen- ', 
do successo della Ruolo della 
fortuna. Abbiamo fatto una 
media di 5 milioni c mezzo dì . 
spettatori e l'ultimo quarto d'o¬ 
ra erano 7 milioni. In ginoc- ; 
chio mi hanno pregato di con- ; 
tinuare anche d'estate. Bcriu- ■ 
sconi, perfino lui. E io, pter il ■; 
bene del gruppo, ho accettato. ;; 
Ora ho una mentalità diversa: 
dopo tanti anni di divismo, ba- , ; 
do di più alte r^ioni commer- 
ciati. E qui la rinascita mia, la Ik 
mia nuova vita. Quando penso 
che produciamo il 2555 in più r’ 
di vendite per i nostri sponsor. > 
Lei avrà visto, quando presen¬ 
to i prodotti, io non ho la fac- 
eia storta. Bisogna fare un pie- “ 
colo spettacolo. Alle volte dico ‘ 
cose che non stanno né in eie- "i 
lo né in terra, perù gli sponsor - 
sono conienti. ,r ■ 


trufolo in un discorso da cui 
poi è difficile venirne fuori. Al¬ 
lora te strade sono due: alcuni 
miei colleghi si fermano e si 
correggono, io invece preferi¬ 
sco affondare il coltello nella 
piaga. Ci gioco e laccio spotta- 

òOlO. ì-.:" 

■ Ha paura di qualcosa o hall- 
dada nel futuro? 


Al giorno d'oggi si ha sempre 
paura. Non é più come una 
volta che potevi uscire tran¬ 
quillo. Guardi un po', mi han¬ 
no appena rubalo in casa... 
pter una volta che abbiamo di¬ 
menticato l'allarme. Già mi 
avevano rubato una decina di 
autoradio, tre automobili, bici- 
lette a non finire... Eh, ormai la 
vitaècosi “"ti: 


E nel futuro che cosa vede? 


Ma perché? E poi c’è sempre 
U plccoUno, Leonardo. Po- - 
Irebbe essere lui U suo ere¬ 
de professionale. 

Eh. purtroppo quando Leonar- 
do avrà l’età per decidere sarò 
magari nel paradiso dei pre- - 
senlatori. f;., 

Ma cosa dice? Per carità. 
Parlando del futuro, lei ere- - 
de che 11 quiz arriverà al 
Duemila? 


Non voglio strapparne il sno . 
segreto professionale. Non . 
le domando se le sue famose , ; 
gaffes sono stndiale o le T 
vengono sul momento. MI ( 
dica solo se anche nella vita V 
. fa molte gaffes. xt-x'sx/-'.. 
Nella vita si, può capitare. In tv. 
guardi, vengono sul momento 
perché io improvviso, non ho J 
niente di scritto. Sono riuscito j 
a dividere in due il mio cervel- ; 
lo: mentre parlo penso* a quel- ' 
lo che devo dire dopo. Mi in- ’ 


Penso che dobbiamo darci 
una regolata c tornare alle vec¬ 
chie idee. Siccome gli italiani 
si sanno arrangiare, ognuno 
ha fatto per sé e slamo arrivati 
a un cinismo -incredìbile. 
Ognuno ha il suo pìccolo mon¬ 
do e cerca dì raggiungere il be¬ 
nessere nel minor tempo pos¬ 
sibile. Con l'esempio che dan¬ 
no i governanti... Adesso faran¬ 
no un nuovo governo, ma, se 
non è zuppa è pan bagnato. 
Fortunatamente molti sono in 
galera... ; , 



Film, mostre e una sezione sulla realtà virtuale al festival di Cattobea 

«Vietato chiudere ^ occhi » 
Tutte le visióni del MystFest ’92 


MICHELE ANSKLMI 


H ROMA «Si prega di non 
chiudere gli occhi». Con una 
sottolineatura :• psicoanalitìca. 
aggiungendo un «non» alla ce¬ 
lebre scritta apparsa in sogno . 
a Freud pochi giorni prima che ,■ 
il padre morisse, il timoniere 
del MystFest Gian Piero Brunet¬ 
ta presenta cosi la tredicesima : 
edizione del festival del giallo 
e del mistero in programma a 
Cattolica dal 28 giugno al 5 lu¬ 
glio. «Se nel '91. il punto di par¬ 
tenza era la guerra di Troia, 
quest'anno abbiamo voluto in¬ 
terrogarci sulla fascinazione 
delle tenebre, sui nostri poteri 
di visione, sulle nostre capaci¬ 
tà di affrontare e superare gli ' 
interdetti visivi», teorizza il di- : 
rettore, tirando in ballo la Me¬ 
dusa, «la figura che con il suo ; 
sguardo mortale ci spinge a ) 
guardare proprio là dove non é '. 
concesso vedere». 

Naturalmente, l’immagine 
suggestiva corrisponde ad un ■ 
bisogno di differenziarsi dal di¬ 
retto concorrente Noir in Fe.sti- 
t-al. Viareggio riduce all'osso i 


dibattiti e te tavole rotonde? 
Cattolica risponde con una 
schidionala di convegni (uno 
al giorno) raccolti sotto l’im¬ 
pegnativa sigla Bios, Eros e 
Thanatos. Viareggio recupera 
una dimensione più classica c 
, poliziesca del rrt^ery? Cattoli¬ 
ca propone il mistero nella sua 
dimensione millimetrica, fuori 
dalla detection cla.sslca, essen¬ 
do ceimbìato, sostiene Brunet¬ 
ta citando il controverso Bad 
Ueutenant di Abel Ferrara, «lo 
statuto morale dello stesso de¬ 
tective». - 

Rientrerebbe in questo «al¬ 
largamento» del percorso festi¬ 
valiero il seminario sulla realtà 
virtuale curato da Marcello 
Pecchioli c intitolato minac¬ 
ciosamente CU scenari del ter¬ 
zo millennio: cyberpunk, realtà 
virtuali, mondi elettronici: cin¬ 
que conferenze corredate da 
una sezione di arte tecnologi- 
. ca -dedicata all’arredo ideate 
dei mondi virtuali» c introdotte 
dal film 77ie Lawnmover Man, 
tratto da Stephen King. Di tutto 
di più, insomma, nel tentativo 


di approntare un palinsesto- 
maratona in cui ogni pubblico 
(quello dei cinefili accaniti, 
quello più tradizionale dei film , 
in concorso, quello giovanile 
della realtà virtuale...) possa ' 
individuare il proprio festival. ' 
«Forse c’é un horror vacui che . 
ci prende ogni tanto», scherza - 
Brunetta. Ma il sindaco di Cat¬ 
tolica Gian Franco Micucci e 
l'assessore alla Cultura Gio¬ 
vanna Piccioni non .sembrano . 
preoccupati: «Non è sempre 
vero che te amministrazioni , 
pubbliche producono solo ge¬ 
stioni fallimentari», dicono, ri¬ 
vendicando al Comune il meri¬ 
to di non aver sforato il budget 
previsto di 700 milioni. 

E i film? Sono molti e suddi¬ 
visi per sezioni, secondo un 
gusto cinefilo di cui il direttore 
va orgoglioso. «Ho scelto delle 
microstorie già molto firmate, 
ma senza cercare l’autore con¬ 
sacrato», avverte Brunetta. Tre¬ 
dici i titoli in concorso, ripartiti 
per Io più tra Francia, Usa e 
Gran Bretagna: il nome più fa¬ 
moso è quello del parigino 
Jean-Pierre Mocky, che porta il 


nuovo Ville ù vendre con Mi¬ 
chel Serrault e Richard Bohrin- 
• ger. Ma incuriosiscono anche 

10 spagnolo Beltenebros di Pi- 
lar Mirò, con la coppia Tcren- 
cc . Stamp-Patsy Kcn.sit, e 
Thongkongesc Hard Boilcd di 
John Woo (cui il MystFest de¬ 
dica una personale). Di pram¬ 
matica la sezione informativa,. 
con otto titoli recenti, tra i quali 

11 canadese WhiteRoom di Pa¬ 
tricia Roséma c l'inglese Secret 

' Fn'ends di Dennis Potter, 

Ancor più nutrito il versante , 
cinefilo rivolto al passato: si va 
dall’omaggio a Peter Lone 
(sottotitolo: Ritrailo di un atto¬ 
re in fuga) al nuovo capitolo di : 
quella ricerca sui «seriais muti» 
degli anni Dieci e Venti (si ve¬ 
dranno, tra gli altri, dieci episo¬ 
di di Les Vamp/resc quindici di 
, A Woman in Crey) cara a Bru- 
. netta. Anche gli «americanofili» 
avranno pane per i loro denti; 
Lucas, direttore della rivista Vi¬ 
deo Watchdor^, ha selezionato 
una ventina di film nati asclusl- 
vamcntc por il circuito dei «Dri- 
; ve-ln». Pura serie B, pacchiana 
e oltraggiosa, che potrebbe ri- , 
velare qualche perla; ad esem¬ 


II manifesto del Xtll MystFest di Cattolica disegnato da Cemak 


pio, chi sapeva che il .sofistica¬ 
to Alan Rudolph esordi nel 
1972 con un certo Terror Cir- ; 
cus? 

Una ' pioggia di immagini. 
inanimate verrà invece dalla ■ 
sezione mostre: divertente la 
selezione di cartoline sul tema 
del delitto e del racconto poli- ! 
ziesco giunte da tutto il mon¬ 


do, immancabile l'appunta¬ 
mento con Dylan Dog. «Per lui 
la morte 6 un interlocutore con 
cui giocare più partite avendo 
sempre la possibilità di tornare 
indietro», dice Brunetta a pro¬ 
posito del personaggio a fu¬ 
metti. E un lampo di invidia si 
: accendo per un attimo nei suoi 
occhi , ,, , 1 ;!,. 


11 ministero della Giustizia nega il permesso 

Lx) spettacolo di Tuti 


non va a 


HE FIRENZE. Le immagini del-. 
l’ergastolano Mario Tuti che 
prcita in uno spettacolo teatra- ; 
le nel penitenziario di Livorno ’ 
ron u.sciranno dal carcere. As- ’ 
sassino, speranza delle donne, 
tratto da un testo del pittore ' 
austriaco 0.skar Kokoschka, ò ■ 
lo spettacolo -■ programmato ; 
per il 18 giugno nelTistituto ' 
carcerario di Livorno. Lo spet- 
ijcolo si terrà, ma il ministero ' 
di Grazia e giustizia ne ha vie¬ 
tato la ripr^uzione in video 
che il 3 luglio avrebbe dovuto 
inaugurare il festival di Santar- 
cangelo di Romagna. Imbaraz- ■ 
zate le spiegazioni che giungo¬ 
no da Roma: al ministero fan¬ 
no riferimento alte proteste 
delle associazioni * partigiano . 
f>er giustificare il loro diniego, !; 
L'annuncio del veto è stato da¬ 
to ieri a Firenze dal regista An- 
drea Mancini e dal direttore ar¬ 
tistico del festival di Santarcan- 
gelo, Antonio Attisani. . • ■ 

Il «no» al video rande ancora ' 
[)ìù esili le speranze che Assos- 
sino, ^speranza delle donne 


pos-sa mai uscire dal carcere c 
. allo spettacolo del 18 potran¬ 
no a.ssislere solo i detenuti e le . 
guardie; il ministero sraentisce , 

. invece il divieto ai giornalisti. 
Pacato te reazioni dejjli orga- 
aizzatori di santarcangclo, che , 
hanno già affrontate te polemi- ■ 
che e le proteste delle organiz- ri 
zazionì partigiane. «Non ci fac- i 
; ciamo scoraggiare. Lì pierò- ■ 
gative del festival - hit dichia- '■ 
rato Attisani - sono proprio t' 
quelle di promuovere il nuovo ( 
teatro intemazionale di cer- 
care altri tipi di teattu, di cui. 
quello carcerario è solo un’¬ 
esempio». Attisani viiole in¬ 
somma che se ne parli pubbli¬ 
camente. Lo staff di Santarcan- 
gelo dapprima pensava di far 
u-scire dal carcere i detenuti di ' 
ma.ssima sicurezza. Davanti al ' 
rifiuto. Attisani ha prima ripie- ' 
gaio su di una ripresa televisiva ' 
dello spettacolo per proiettarla • 
in diretta durante il lestival. 
Poi, come ultima spiaggia, i 
promotori della rassirgna ro¬ 
magnola si sono accianicntati 


di una videoca.ssetta a testimo¬ 
nianza del lavoro svolto. Du- ; 
rante la conferenza stampa di. 
ieri non sono mancate te prole- 
miche. Mario Gozzini, autore ; 
della legge suite carceri che : 
ptorta il suo nome ha invitato i 
■gli operatori teatrali esterni 
che lavorano con i carcerati a ,' 
distinguere i detenuti da pren- j 
dere in considerazione > da 
quelli, come Tuti appunto, da ' 
lasciar perdere». E allora Pio ' 
Baldelli, docente di teoria e ^ 
tecnica delle comunicazioni di 
massa nella facoltà di Magistc- ' 
ro, ha proposto di rapptesen- ‘ 
tare lo spettacolo nell’aula ma- ' 
gna universitaria di vìa San ' 
Gallo. Producono lo spettaco- ' 
lo Tasssociazione * culturale ' 
Terzostudio, il lestival di San- ■ 
tarcangelo dei teatri, il Gruppo • 
tealrocarcere e il Comune di / 
Livorno. Fra gli attori, oltre a • 
Tuti e ad altri detenuti, figura- , 
no il gruppo Pravda di Alessan- > 
dro Arrabito e Letizia Matteuc- i 
ci, attrice legata alTesperienza , 
newyorke.se del UvingTheatre. ) 
Firma te scene il pittore Giulio ’ 
Greco. . . ■ . ; . 
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Spettacoli 


mercoledì W giugno 1992 


Rete A 

Enciclopedie 
e un 

blob-Vizzini 


Videomusic 

Microfoni 
aperti 
ai giovani 


■■ MILANO Piccole tv care 
biano Cercano di trovare una 
ragione per esistere e resistere 
come vasi di coccio tra i vasi di 
(erro nel bipolarismo dell etere 
(unico nmasto) Rete A per 
esempio, essendo 1 unica an¬ 
tenna nazionale privata che 
non ha mai vissuto passaggi di 
mano e che 6 rimasta di pro- 
pnetA di un editore «puro» cer¬ 
ca una nuova Unta vitale (per 
non parlare delle orrende si¬ 
nergie) nella sua colleganza 
coi giornali del gruppo Inten¬ 
de diventare infatti da antenna 
•rosa» che 0, antenna rosa c di 
servizio, unendo alle telenove¬ 
las programmi di pubblica , 
anzi di domestica utilitd De¬ 
butta oggi la prima di tre pun¬ 
tate di un programma intitola¬ 
to Un po’per gioco e un po'per 
non monr, che va in onda alle 
19 e ci mosti crà come sia stata 
applicata o no la normaUva 
CEE sui giocattoli Da settem¬ 
bre entrerà in scena una sorta 
di magazlnc di vita quotidiana 
che conteiTà nel suo seno (ore 
19-20,30) anche una decina di 
minuti di Tg c poi rubriche di 
enciclopedismo > ' domestico 
svariano dalla cucina all'arrc- 
damento, nonché quel moder¬ 
no catechismo rappresentato 
dall'imperativo catc^nco del¬ 
la forma fisica. Un albo conte¬ 
nitore sarà collocato dalle 16 
alle 17 sotto la testata Liuing. 

A questa riconversione di 
palinsesto corrisponde però 
una realtà IcgislaOva ancora in 
parte «illegale». Ecco perché 
l’editonalista del TgA Rosane 
Pacini ha mandato in onda 
con qualche scandalo un 
Blob-Vizzini nel quale ha age¬ 
volmente collezionato tutte le 
false promesse c le plateali 
mancanze del ministro tutt'ora 
in canea rispetto all'aimosa 
questione delle mai concesse 
concessioni 11 filmato sarà esi¬ 
bito come prova a carica an¬ 
che nella assembl ea na zionale 
delle piccole Tv (FRT) che si 
svolgerà domani a Roma. Viz- 
zmi presente c madempiente 


IH MILANO Nuovi titoli e 
nuovi appuntamenti nella car¬ 
tella di Videomusic L intento 
dichiarato da Pierluigi Stefani 
(direttore della antenna che 
abita al Ciocco in piena Luc- 
chesia) ò quello di (are sem¬ 
pre più «televisione» Il che si 
gnilica non stravolgere l’imma¬ 
gine duramente conquistata 
da questa rete rocchettara, ma 
completarla con un offerta più 
ampia e diversificata. Cosicché 
tra le pieghe del rock i giovani 
(o presunti tali) che guardano 
e ascoltano fxissano trovare 
più informazione e più «mon¬ 
do» di quello racchiuso nelle 
pareti delle loro stanze Insom- 
ma partecipazione c solidane- 
là con I problemi del nostro 
tempo messi a confronto con 
la musica Un esempio dentro 
il programma Mctropolis (in 
onda tutti i giorni dalle 18 alle 
18,30) c’è il microfono aperto 
di Vox Pop. nel quale i ragazzi 
possono riversare opinioni o 
lagnanze sulla vita mettropoli- 
tana. Una volta alla settimana 
(martedì) troviamo On thè 
5/ieff, rubnea di libn condotta 
da Claudio Camarca e tutti i 
giorni Help spazio ecologista 
a nome del quale diffondiamo 
un appello Questo tutti i gio¬ 
vani che conoscano casi di de¬ 
grado o di aggressione all’am- 
bicnte urbano, li segnalino a 
Videomusic, che li renderà 
pubblici c li tcstimomerà in¬ 
viando le sue telecamere In 
questo e altn modi la rete mu¬ 
sicale SI occupa dei giovani 
mentre li occupa con impegni 
soaalu Costretta per legge a fa¬ 
re informazione Videomusic 
scopre un nuova c travolgente 
vocazione che potrebbe trasci¬ 
narla verso una tv universali¬ 
sta Ma no, Stefani lo nega Mu¬ 
sica e notizie nmarranno le 
componenti fondamentali di 
un palinsesto che respinge co¬ 
munque la fiction, lo sport in¬ 
teso Come cronaca e tutto 
quanto fanno già le altre an¬ 
tenne Fedele alla linea di un 
rock che è giovane da mezzo 
secolo per autodclinizionc 


Raidue cerca il successo estivo con «Stasera mi butto, e 3 » 
Cambia formula il programma inventato dal clan di Arbore 
E per i conduttori Cutugno e Faletti grandi progetti... 

Per il cantante è in vista anche il ritorno a «Domenica in»? 

Repliccinti allo sbaraglio 


Imitatori cani, cani imitatori, aspiranti vallette e tipi 
da spiaggia. Venerdì prossimo toma per il terzo an¬ 
no Stasera mi butto. E tre, il vanetà dell’estate di Rai¬ 
due. Esclusi gli auton «arbonani» che hanno portato 
al successo la trasmissione. Alia conduzione saran¬ 
no Giorgio Paletti e Toto Cutugno. Per il cantante si 
preannuncia un clamoroso ntomo alla prossima 
edizione di Domenica in 


OABRIKLLA OALLOZZI 


■■ ROMA Rcpiicanu imitato¬ 
li di imitatori, aspiranti comici, 
comici «ispirati» prosperose 
candidate al ruolo di vallette E 
ancora tipi da spiaggia, eroi 
paesani e animrili esperti in 
imitazioni «umane» Troneg¬ 
giano al centro di tanta e varia 
umanità, Toto Cutugno e Gior¬ 
gio Paletti Ecco a voi il grande 
circo dell’estate largata Rai¬ 
due Stasera mi butto E tre', la 
terza edizione del concorso 
per novelli Noschese, che ta¬ 
glia il nastro di partenza il 
prossimo 19 giugno alle 20 30 
e proseguirà per 13 venerdì 
consecutivi 

«Quest’anno il programma - 
ha detto Emilio Colombino 
capostruttura di Raidue - si 
presenterà come una grande 
“palestra” per giovani artigiani 
dello spettacolo dove oltre agli 
imitatori a saranno, vallette, ti¬ 
pi da spiaggia c ammali Que¬ 
sti ultimi sono la novità della 
trasmissione, vedremo elefanti 
capaci di fare la barba c scim¬ 
mie in grado di fare sci d’ac¬ 
qua Cosi offnremo anche un 
contnbuto aila campagna con¬ 
tro l’abbandono degli animali 
domestici nel periodo estivo» 
Un impegno sicuramente lo¬ 
devole se SI pensa a quella 
massa di elefanti c di scimmie 
che vaga per le vie delle città m 


agosto! Nuova anche la forma¬ 
zione degli auton per questa 
edizione (l’ultima, firmata dal 
clan di Arbore, ha registrato 
una media di ascolti del 31 % di 
share) di Stasera mi butto E 
tre'che sono Michele Mirabel¬ 
la che ne è anche il regista. 
Massimo Cinque e Cristina 
Crocetu Come mai sono stati 
estromessi gli inventon di que¬ 
sta formula’ Arnaldo Santoro, ■ 
ideatore delle due passale edi¬ 
zioni, insieme a Porcelli, Cerni¬ 
ti e Fingitore sottolinea che 
«siamo stati noi a pattare al 
successo la trasmissione E 
non SI possono mettere delle 
caramelle Sperlaii nella scato¬ 
la dei Baci Perugina» Colombi¬ 
no perù nbattc «I programmi 
sono della Rai Se qualcuno ha 
dei problemi si può rivolgere al 
tnbunale» A mettere da parte 
le polemiche hanno contnbui- 
to gli interventi dei due nuovi 
condutton Per Toto Cutugno, 
che debutta nella conduzione 
serale dopo l’espcnunza di 
Piacere Ramno, «è una prova 
molto importante Per Tocca- 
sione ho preparato un ricco re- 
pertono di canzoni estive che 
eseguirò accompagnato da 
un’orchestra di 13 elementi» A 
smontare i toni gravi di Cutu- 
gno è intervenuto Paletti «Con 
Toto cercheremo di inviare un 



Toto Cutugno 
Giorgio 
Paletti 
e II gnippo 
di ragazze 
«Le 

piadina’s» 
Tutti 
insieme 
a«Stasera 
mi butto» 


messaggio di solidanetà ai po¬ 
poli del mondo se non ci nu- 
scircmo cercheremo soltanto 
di fare un programma diver¬ 
tente Scpolfalbrcmoanchein 
questo potremo sempre nfarci 
con il concorso per uscen alla 
Rai» 

Intanto per il futuro. Toto 
Cutugno ha detto di essere sta¬ 
to contattato per la prossima 
Domenica in «Per ora non è 




nulla di stabilito - dice il can¬ 
tante - ma sarei ben disposto a 
condurre il programma dome¬ 
nicale di Raiuno, ancor meglio 
se con Alba Parietti. Ho anche 
avuto delle proposte da Berlu¬ 
sconi, ma dopo due colloqui 
ho deciso di restare alla Rai» E 
a premiare l’amore per «mam¬ 
ma Rai» è subito arrivato Emi¬ 
lio Colombino che assicura un 
«futuro radioso» sia per Cutu¬ 


gno che per FalctU «Per la 
nubva coppia abbiamo molb 
progetti anche per l’inverno 
Per ora però è lutto da stabilire 
sulla base delle esigenze di pa- 
Iin>esto sia di Raidue che di 
Raiuno L’importante è aiutare 
Raiuno. come già abbiamo fat- > 
to con la "mobilità" di Fabnzio 
Frizzi Certo Tciiuto è a senso 
unico, ma l’importante è salva¬ 
re la Rai» j. 
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TV DONNA (TelemoHecarlo, 1530) Sul divano di Caria 
Urban questo pomeriggio c’è il disegnatore satmeo Ste¬ 
fano Disegni, che parlerà dei suo ultimo libro di fumetti, ' 
Due ruote e una sella, stona dissacrante dedicata alla sua 
ultima passione il mondo delle motociclette 
GREEN - RAGA2ZI E RAGAZZE (lònuno, 1615) In que- 
st’ultima puntata del settimanale dedicato al mondo dei 
giovani 1 ragazzi -della redazione propomuino un rap 
scotto e musicato da loro - - 

CARAMEUA3 (Ramno, 1645) Chiude anche «Caramella 
3» fra il corso di lingue tenuto dalle gemelline Bisterzo e 
le colorate ammazioni di Manfredo Manfredi, alcuni per- ' 
sonaggi celebn nsfionderanno sul tema «II ruolo del pa¬ 
pà» da Gino Paoli a Leo GuUotta, Claudio G Fava, Piero 
Badaloni, Antonio Ijibrano, Dacia Marami. - 
GENTE COME NOI (/?aifre, frj.Stone.memone, aneddoti , 
e tappe del Giro d’talia. La troupe di «Gente come noi» è 
andata alTinseguiinento della maglia rosa e m questa . 
puntata racconta .i suo modo la più celebre e seguita > 
maratona ciclistica Italiana.« 
ORA (Raidue, 2020) Il programma prodotto da Amnesly 
International racccmra oggi una stona di tortura e dmtti • 
civili negaU nella -«democratica» Turchia. Mura: Demir, < 
un avvocalo di Ankara, sospettato di connivenza con 
un’organizzazione lUeMle, venne arrestato nel '91, im- ’ 
pngionato e torturilo fino a (lerdere l’uso delle mani È , 
ancora in attesa di an processo -, 

PIANETA 2000 (Ramno, 22) Dal Global Forum di Rio de 
Janeiro, Federico Fazzuoli presenta «Eco ’92», speciale 
dedicato al Summit mondiale sull’ambiente Intervengo¬ 
no Shirley McLaine, John Denver, e il segretario generale " 
della conferenza, Maurice Strong 
MDCER MUSICA (Rtudue, 2205) 11 Diavolo nel penta¬ 
gramma, ovvero che rapporto c’è tra la musica e il de¬ 
moniaco’ Se ne [larla nella seconda puntata del pro¬ 
gramma ideato e condotto da Sergio Spina. II rock è stato 
spesso accusato di flirtare con magia nera e riti satanici ' 
(dai Black Sabbatli ai RoUing Stones), ma anche la mu- * 
sica smfonica e lirica non è stata da meno (Paganini, La 
sagro detta pnmao’ra, il Don Giovanni). Intervengono m 
studio lì violinista Angelo Stefanato, i Gemelh FÙiggien. 
Carlo Maier, direttore artistico del teatro Regio di Tonno, ^ 
Il demonologo mcns Balduan, Piero Pelù, cantante dei 
Litfiba, gli AfncaXxl il bluesman Cooper Teny ,, .. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5,23.15) Questi 
gli ospiti di stasera nei salotto di Maurizio Costanzo il 
sessuologo Willy Pasmi, lo scnttore Enzo Siciliano, la psi¬ 
cologa Donata Frgmcescato, Paolo Mosca, dueooie di 
Evo Express, Leila '’abnzi, Maurizio Femni, autore del ro- ^ 
manzo L’utbmo ccmunista. Soma CassianL il fotomodel- ’ 
lo Stefano Bemase om, il cabarettista Mono Zucca. 

JESUS & MARY aUIN IN CONCERTO (Videomusic. 
24) I terribili fratellmi scozzesi Reid e la loro band npresi 
in concerto con Ir» canzoni dell’ultimo album, Honey's ^ 
dead, pop incandescente, omaggi ai VelveL canzoncine J 
finte ingenue sfregiate da un muro di feedbeàk. 

, ^ « (AlbaSobBO) 


CI^AIUNO 


1000 dcuaiio 


TXM MIMA PMINA Attualità 


OSO ARNOLO TeMilm 


0.00 ICINQURIHa.QUINTOPIAMO 


osa MAURIZIO CO8TANZ0 OMOW. 

Con Maurizio Costanzo (RI 


11.60 IL PRANZO tSmVITO Quiz 


ia.40 AFFARI DI FAMKIUA con R 

Dalla Chiesa, S Lichen 


NON t LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/64322) 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi LIeheri 


AQINZU MATRtMONULl 




6.A0 RASSNONAtTAMFA 


«.40 CUO CUO MATnNA. Cartoni 
animati e telefilm 


«.05 IL MIO AMICO RICtCYp Telefilm 


9.46 LA CASA NIUA PRATBUA. 

Telefilm con M Landon 


«0.40 HAZZAROa Telefilm 


«1.4S MCZOQIORNOnrAUANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri Alle 
12.55 L’edicola di Funarl 


14.02 HETSO 


14.06 STUDtOAPBVTa NoUzIarlo 


14.26. SUPIRCAR. Telefilm 


10.28 SIHONISIMON. Telefilm 


16.26 1 Oi wn zimi DILIA citta. 

Telefilm con Brian Keith 


17.60 T.J.HOOKPL Telefilm _ 


18.60 RIFTIML Telefilm 


19.60 «TUINOAPBirra Notiziario 


19w40 STUMOiFORT 


19.60 IL GIOCO DD Conduce 

Gerry Scotti “ 




22.60 ATMOSFBU mO, Film di P 
Hyame ConConnery p Boyte 


0w46 STUDIO APOrra NoUzIarlo 


7JI0 CiLORIA, SOLA CONTRO IL 
UONDa Telenovela 


ia:-m.ii.ii'i.m'-| ■:ii i i -nr 

ari {■[' 


j-TR^RT-rr^rt^F 




:n.y.:i:<.rn'7TKTr. 


' .'I -TUTin’inTT 


ifiRT.wirajr.i -'l'.i'i’TMsm 



l.l’V liir’^rCTnr 


11.10 IIARCIUJNA. Telenovela 


11.50 CIAOCUa Cartoni animati 


1Sv46 MION POMimoOia Varietà 
con Patrizia Rosaetll 




14.20 MARIA. Telenovela 


Krin’wii 111“ i' I l'T 


17.00 CRISTAU Telenovela 





1.06 STUOtOSPORT 


«•IO MBTIO 


1.20 I GIUSTIZIERI DELIA OTTA. 

Teleft Im con Brian Kelth 


2.20 T.J.HOOKER. Telefilm 


6.20 RIPTIDB. Telefilm 


4.20 HAZZARDb Telefilm 


6.20 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael London 


«.20 IL MIO AMICO RICtCY. Telefilm 


20.60 I COMANCEROS. Film di M 
Curtia ConJ Wayne.L Marvin 


26.60 T04 Notiziario 


14>6 SSNTIBRL Teleromanzo 


TELE 




14.60 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


16.00 ROTOCALCOROSA 


16.60 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film con Jason Ca vallar 


SOtaSO LA NOTTE. Film di M AnIonionI 
ConM MastrolannI. M Vitti 




TMCNBWt. Notiziario 


CALCIO. Svezia-Franci» 


17.60 SCTTE IN ALLEGRIA 


19.60 DUE ONESTI PUORILSQOB. 

Telefilm 




Programmi codificali 

20.60 LA CASA RUSSIA. Film con S 
Connery M Pfeltfer 

22.40 OLTRE OGNI DSBlDCRia Film 
con P Weller. K McGtIlla 
ai5 INTEB CEP TOR (MAO MAX). 

Film con Mei Gibson 


TELE 


1.00 LA CAONA. Film di M Ferrari 
ConM MastrolannI 
(Replica ogni duo ore) 


16.60 IRONMAIDUM SPECIAL 


19.60 DRAONET. TeloflIm 
2 


20.60 AQUILE TONANT 


ZeOO CNNNBVrS. Attualità 


1J20 COLPOQROSSO 


2.00 ILMERCATONB 


Auar ConJ Derek 


' ^w ’i T r 


24.00 DRAGNXr. Telefilm 



ai 


1.60 NOTT E RO CK 


20.60 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L^IPOLO. Telenovela 

22.60 TQANOTTB 


1.60 CRISTAL, Telenovela _ 

2.80 LOUGRANT. Telefilm 

6.10 SBUTIERL Teleromanzo 

4.10 IDUBVIGILL Film di G Orlandl- 
ni ConF Franchi 

5.60 LOUGRANT. Telefilm _ 

6.16 CRISTAI. Telenovela 


RADIO 


RADI0GI0RNAU.GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13. 14; 15. 17; 19; 21. 23. GR2 6.30: 
7.30, 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30, 17.30; 18.30; 19.30; 
22.3$. GR3 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
16 45; 20.45; 23.15. ^ 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 
7 56. 9 56. 11 57 12 56, 14 57. 16 57. 
18 56. 20 57 22.57. 0 Radio anch lo 
‘92. 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri. 13.20 
Alla ricerca dell'italiano perduto 
10.25 Audiobox. 22.00 Note di piace¬ 
re 23.09 La telefonata 23.26 Nottur¬ 
no italiano “ 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26, 
826.927 1012,11 27, 13 26,1527, 
16 27 17 27.18 27 19 26.22 27 6.46 il 
signore del sonno. 10.30 Radiodue 
! 3131 12.50 Impara I arte. 15 Memo¬ 
rie, 19 55 Questa o quella. 20.30 Den¬ 
tro la sera 23.26 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 1142 
16 42 7.30 Prima pagina. 10 Fine secolo 
12 11 club dell Opera 14 05 Diapason 
lOOOPalomar 1945 Scatola sonora 2365 

11 racconto della sera 

RADIOVERDERAt. Musica, notizie e 
, informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50 allo 24 




SCEGLIIILTUO FILM 


14.30 ILCONTEDIESSEX 

Ragia di Mteha-tl Eaaax, con Balla DavM, Erro! Fluim, 
Olivia da HavflLind, Uaa (1B3g). 102 mimiu. 

Un bel drammone storico, con sfoggio di grandi mezzi 
ma senza panioolarl meriti artiatlcl Betta Oavis è Eli¬ 
sabetta I di Inghilterra, Innamorata del contadi Easax, 
da anni suo Isvorlto Ma II conte vuole di piu e orga¬ 
nizza un compì stto al danni regina a (inlaca, una volta 
scoperto, al patibolo Le due starpare abbiano litigato 
sul set In continuazione e I risultati al vedono anche 
sullo schermo 

RAIUNO ' , . - 


20.30 DANCE PARTY 

Regia di Mark Roaenlhal, con Donovan Latldi, «loa 
Panlollano. Uan (iggT), gg mlmiU. 

Rievocazione nostalgica degli anni Sessanta, con ra¬ 
gazze vestite alla Bardot e scorpacciate di rock’n'roll 
Dan ò un brave studente con la passione della danza. 
Vorrebbe diventare ballerino ma II severo padre so¬ 
gna per lui un destino da serio professionista. L’occa¬ 
sione arriva con «Dance Party», un programma tv che 
cerca nuovi talenti 
ITALIAI 


20.30 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO 

Ragia di FsrnaiMlo Cerchio, con Telò, Mario Patri, Al¬ 
do Gluflrè. lUll.l (1S64). lOZmlmill. 

Totò aH'arrembaggio, scatenatissimo pirata in una 
parodia del llllbustlerl Nascosto in un barile, si ritro¬ 
va a bordo del vascello del Pirata Nero e fa furore, fino 
a sfidare I avversarlo sul ponte della nave Totò era in 
grande vena, inventa, suona Tarpa con lo sbarre della 
finestra, ò un continuo guizzo di Idee Ma resta un po’ 
troppo abbandonato a se stesso 
RAITRE . , „ t. „ , . 


20.30 LANOTTE " 

Regia di Michelangelo AnIonlonI, con Monicii VIW, 
Marcello MastrolannI, Jeanne Moreau. Malia |1M0). 
IZOmlmiU. 

Lo scrittore Giovanni e sua moglie Lidia vivono una 
crisi senza via d’uscita, fatta di silenzi, fughe. Incom¬ 
prensioni Dopo la morte di un amico, si trovano In 
una festa della borghesia milanese. In una notte ama¬ 
ra e sprecata che forse deciderà del loro futuro Ri¬ 
tratto caustico B perfetto In uno del capolavori di Anto- 
nlonl „ , > 

CINQUESTELLE 


22.15 HEAVYPETTINQ-L’ETÀ DELL'AMORE 

Regia di Oble Blenz, con David Byma, Paula Longen- 
dyke, Laurla Anderson. Usa (1SS8}. 80 mlnuO. 

Un film-lnchletta di Oble Blenz che raduna davanti al¬ 
la cinepresa a cuni personaggi famosi, alternando le 
loro testimonianze a spezzoni di film e documenti d’e¬ 
poca Un puzzle colorato, sgangherato e divertente, 
con notevoli suiti di logica ma Interesaante per inqua¬ 
drare l’adolescenza americana degli anni Cinquanta 
TELEMONTECARLO 

22.30 ATMOSFERA2XRO , 

Regia di Pater Hyams, con Sean Connory, P eter Bay¬ 
le, Kika Martihiim. Usa (1901), 110 minuti. 

Connery In versione fantascienza in un film ambienta¬ 
to sul pianeta io, all'Interno della ConAm 27, centro 
minerario per l’estrazione «Il zolfo e derivati Qui arri¬ 
va Il commissc rio C’Nell, si accorge ben presto che le 
cose non vanno bene ma al direttore generale le Inda- 
giniiion-placclpno 
- ITALIA 1 ^ 


01-23 LACAGNA 

Regia di Marco Ferrari, con Marcello MasIralannI, 
Calherine Denouve, Michel Ploeoll. Halla-Francla 
(1972).90mliK«tt. 

Giorgio un pittore, si rifugia In un’isola deserta In 
compagnia di un cane, con I Illusione di potersi sottra¬ 
ro ai condizionamenti di una società troppo rigida¬ 
mente struttur ita Lisa uccide II suo cane e si sostitui¬ 
sce all animale, dando vita ad una coppia dai rigidi 
ruoli padrone-schiavo Stremati dal freddo e dalla fa¬ 
me salgono su un aereo che II porta verso la morte 
certa Un distaccato e amarisaimo apologo sulla soli¬ 
tudine, raccontato con molta classe da Marco Ferreri 
TELE-l-3 . . , . 
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Quando gli uomini 
preferivcino 
Jane Russell 

Un’attnce che fecesogrjare molti uomini con U mio 
corpo tt scalderà e Gli uomini preferiscono le bionde 
Una camera intensa ma breve, interrotta negli anni 
Sessanta, quando abbandonò Hollywood per occu¬ 
parsi di famiglia e beneficenza Jane Russell, 71 an¬ 
ni. è in questi giorni a Roma, dopo aver ntirato a 
Genova, una «targa d’oro» consegnatale dall'Unione 
degli auton drammatici e cinematografici 


DARIO FORMISANO 


■I KOMiV Gli uomini prtlen 
vano le bionde, nel 1953 
quando lei. bruna e prorom¬ 
pente competeva con Vianlyn 
Monroe nel popolarissimo film 
di Howard Hawks. Ma polche 
gii stessi uomini «sposavano le 
brune» (come ben diceva Ani 
ta Loos nel romanzo successi¬ 
vo a quello dal quale lu tratto il I 
film) Jane Russell propno co¬ 
me la Dorothy Shaw del (ilm, si 
sarebbe presilo spossala e alla 
canten idaetnaiogaUica (inuo 
col prcfiMiB IqialH» ciena^amt* 
glia Oggi ha poco più di set- 
tantanm i capelli elegante¬ 
mente gngi qualcosa, nel fisi¬ 
co'che ncorda la prorompen- 
zadi allora. 

Di passaggio a Roma, dopo 
essere stata a Campione d Ita¬ 
lia e a Genova. Jone Russell 
appare come una donna affa 
bile ma tult altro che desidero¬ 
sa di essere intervistata. Non è 
stata una grandissima attrice e 
dopo 1 exploit degli anni Cin¬ 
quanta e di Ch uomini prUen 
scono le bionde ha scelto 
un’eclissi lenta e poco appan 
sacente Sempre meno cine 
ma. un po di apparizioni tele¬ 
visive. qualche spot pubblicità 
no qualcosa a Broadway dove 
aveva l occasione di dare il 
meglio di se recitare ma so¬ 
prattutto cantare e ballare 

Non leva di parlare al lungo 
di sé e del suo passato A luci¬ 
dissima ma quasi si stupisce di 
fronte alte tante" troppe cuno- 
sitù che 1 cronisti le riversano 
addosso «Sono una donna an¬ 
ziana e molto serena - dice di 
sé - senza alcuna nostalgia del 
passato Quelli di Hollywood 
sono stati anni fel ci ma ho la 
vorato abbastanza da non ave¬ 
re nmpianti» A Santa Monica 
dove vive adesso in un area 
dove molti divi si sono ntirati in 
spaziosi e pregiatuvsimi ranch 


l.•qualchc volta vado a cena 
con Robert Milchum e sua mo¬ 
glie Dorothy») lei si occupa 
soprattLtto di bambini «Ho 
una mia associazione e dal 
1955m occupo di assustenza e 
di adozione di bambini poveri 
o comunque abbandonati dal 
le famiglie» Un orgnnizziizio 
no dappnma intemazionale 
«ma che dal 1977 si occupa so¬ 
lo di bambini americani 11 nu¬ 
mero di bisognosi é crsciuto 
soipiyndcnlemenle in questi 
ultimwniiL, « - - 

Lontana dalla politica ma 
comunque conservatnee 
(«quello che faccio per i poven 
e gli cmarginau é qualcosa di 
molto pratico che ha a che late 
con la sensibilità personale, 
p uttosto che con la politica») 
porla affettuosamente di lutti 
coloro che la sua lun^a carne 
ra ha incrociato I registi prefe- 
nti? «Hawks c Raoul Walsh 
(con cui giro Ch implacabili e 
Femmina nbelle ndr)» L'atto¬ 
re’ «Gaiy Cooper piu bello dal 
VIVO che sullo schermo» 1 ra le 
colleghe ha invece un debole 
per Kathanne Hepbum ma 
nessuna sembra esserle anti 
panca Non Liz Taylor cosi di¬ 
versa da lei nell inseguire 1 esi¬ 
genza di una giovinezza eter¬ 
na. né la sfortunata Manlyn la 
cui morte definisce semplice¬ 
mente «un immensa disgra 
zia« E le attrici di o^i cosi 
spesso «costruite chirurgica 
mente»’ A lanciare Jane Rus 
seti fu un film il cui titolo Italia 
no era II mio corpo li scalderò 
(regia di Howard Hughes lo 
strambo miliardano cui War- 
ren Beatty vorrebbe dedicare 
un film) ma lei non si scanda¬ 
lizza «Non capisco perché lo 
facciano ma non ho niente in 
contrano Anche scBasic 
Istinct 10 cosi spregiudicata ai 
miei tempi propno non potrei 
interpretarlo» 


«La casa nera» di Wes Craven 

Nelle cantine 
dell’America 


RENATO PALLAVICINI 


La casa nera 

Regia di Wes Craven fnicrpre 
ti Brandon Adams Everett Me 
Gill Wend> Robie A.J Langer 
Ving Rhames Fotografia di 
Sancii SisscI Musiche di Don 
Pea*"" 

Roma: Reale 

Rouge et Nolr_ 


■i Dopo le anteporne ni Dv 
1 in Dog Horror Fest e al Fanta 
festival é ora nelle salci ultima 
fatica di Wes Craven regista 
culto del cinema horror amen 
cano creatore tra 1 altro del 
mitico Freddy Krueger e del 
primo capitolo della saga di 
hnghimare Con La casa nera 
Craven conferma la sua vena 
visionaria fortemente impre¬ 
gnata di cotica scxtiale e politi¬ 
ca e dopo le incursioni negli 
orron magico-dittatonali hai¬ 
tiani de /f serpente e I arcobaie 
no toma a fnigarc in casa pro¬ 
pria 

La casa nera é uspirato ad un 


fatto di cronau i realmentt ac 
caduto a Santa Monica in Cali 
fomia nel 1978 quando un 
" gruppo di poliziotti introdotto¬ 
si in una casa per stanare dei 
ladn SI trovò di fronte a tre ra 
ga/zi laceri e malnutriti segre¬ 
gati in cantina dai gcnilori fin 
dall infanzia Nel film di Cra 
ven il «popolo» celato in fondo 
alle scale é tx n piu numeroso 
{People Under rbt Slairs è il ti 
tolo onginale; e la sua scopcr 
ta (e liber-izionc) é mento di 
un ragazzino arrivaio fin lì dal 
vicino ghetto nero per rubare 
un prezioso tesoro di monete 
antiche che servirà a pagare 
1 operazione della madre gra 
vemente ammalata II trcdi 
cenne Fool (nella versione ita 
liana «Grullo») si introduce as 
sieme al complice più grande 
Iz; Rov nella tetra mngione do 
ve abita una coppia di dispoti 
CI genitori per giunta proprie 
tari delle case del vicino ghet 
to dalle quali sia via stanno 


Il premio Nobel nigeriano Wole Soyinka ha presentato 
al Festival di drammaturgia di Siena «Da Zia con amore» 
storia di droga e di corruzione che si snoda fino a iVIilano 
E oggi è di scena l’Est con il testo del polacco Mrozek 


Brecht, l’afiicano 


Dal cuore deU'Africa Nigeria e Congo, due spetta¬ 
coli prestigiosamente firmati hanno portato al «Fe¬ 
stival mondiale di drammatui^ia contemporanea» 
la testimonianza di un teatro capace ancora di «sol¬ 
levare questioni di interesse comune, mettere in 
scena problemi sociali, attirare l’attenzione su fatti 
di pubblico rilievo», per dirla con le parole di Wole 
Soyinka, premio Nobel per la letteratura 1986 


AGGEO SAVIOLI 


■i SIENA 11 perdurante mal¬ 
tempo ha purtroppo imposto 
che SI rappresentassero al 
chiuso nella pur accogliente 
sala di Casteinuovo Berarden- 
ga due opere concepite per 
uno spazio aperto sulla colli¬ 
na di Campi con una inevita 
bile perdita di respiro per un 
teatro che secondo la defini¬ 
zione del congolese Sony La- 
bou Pansi vuol essere «del cor 
po e della parola» Vero è che 
entrambi i titoli Une chouette 
pelile me bieri osie («Una pic¬ 
cola vita molto audace») di Izi- 
bou Tansi appunto c Froni 
Zia iLith looe («Da 7ia con 
amore») del nigenano Wole 
Soyinka propongono vicende 
situate nel pieno o ai margini 
di quell «universo concentra- 
zionano» oppressivo e .isfitti- 
co che a mezzo secolo dagli 
orron del nazifascismo tende 
a nprodursi in diversi luoghi 
del mondo o anche a breve di 
stanza da noi 

Una classica avvertenza 
nella quale percepiamo un bn- 
ciolo d ironia ci informa che 
pur basandosi su casi reai 
mente avvenuti m Nigeria nel 
1984 durante uno dei vari regi 
mi militan ivi succedutisi Da 
Zia con amore deve coaside- 
rarsi frutto di fantasia senza 
pretendere a un qualsiasi rap¬ 
porto con 1 atlualiU Difficile 


credere che il quadro di prepo¬ 
tenza arroganza corruzione 
effigiato da Wole Soyinka n- 
guardi solo il passato, ancor¬ 
ché recente o che la cosa non 
tocchi in modo diretto o indi¬ 
retto anche i paesi del civile 
Occidente Se cé un legame 
che unisce il nostro mondo 
per altn aspetti tanto diviso 
questo è costituito dall Intema¬ 
zionale del crimine particolar¬ 
mente versata nel traffico della 
droga Di CIÒ qui SI parla cdcl 
relativo coinvolgimento di uo¬ 
mini d affan e di governi Lo 
Zia di CUI al titolo é I ex gene¬ 
rale dittatore del Pakistan ma 
guarda guarda nel corso del- 
I azione vi sono insistenti ac¬ 
cenni a Milano indicata come 
sede di contatti e di scambi 
nel mercato clandestino (più 
o meno) degli stupiefacenti 
Il dramma del resto ha una 
struttura complessa con un 
gioco di travestimenti e simula 
zioni che può ncordare ! Negri 
di Cenci o più da presso il 
Maral/Sade di Peter Weiss 
giacche tutto SI svolge poi Ir 
una cornice carcerana imma¬ 
gine speculare del mondo «di 
fuon* (forse é da ncordare che 
Wole Soyinka oggi cinquan¬ 
tottenne. ha soggiornato lun¬ 
gamente da giovane a Lon¬ 
dra ha lavorato al Royal Court 
Theatre e scrive in lingua m 
gleso) Non mancano nemme¬ 



no nflcssl di teatro epico e dia¬ 
lettico di Brecht in special mi¬ 
sura nel songsche intervallano 
e commentano, con feroce iro¬ 
nia la sequenza degli eventi E 
di Brecht potrebbe essere una 
battuta come questa «Gli ho 
detto (al capo della prigione) 
che I politici dovrebbero met¬ 
terli m una cella separata Ven¬ 
gono qui e contaminano degli 
onesti cnminali» Ogni rifen- 
mento all attualità s intende é 
puramente causale 
Oi stamix) non dissimile ma 
con una maggiore accentua¬ 
zione favolistrca (cosi ci è par¬ 
so) Una piccola aita mollo au¬ 
dace nuovo testo di Sony La- 
bou Tansi, proposto dalla 
compagnia da lui diretta ilRo- 
cado Zulu Theatre di Brazza- 
ville Repubblica del Congo 
che già CI fece conoscere 
neir87 88 due alln suoi lavon 
teatrali in lingua francese, An- 


tome mi ha vendute u suo de¬ 
stino e lo la uedoua dell Impe¬ 
ro pubblicati anche, in Italia, 
in due disUntc antologie del 
Teatro aincano (editon Einau¬ 
di e Bulzoni) Del quarantacin- 
quenne scnttore originano 
dello Zaire é pure nolo inver¬ 
sione Italiana il romanzo Le 
sette solitudini di Lorsa Lopez 
Rimane da dire in breve 
della presenza italiana nel fe¬ 
stival «tra Siena e il Chianti» af¬ 
fidata al plunpremiato (giusta¬ 
mente) autore toscano Ugo 
Chiù che. con la ormai collau- 
datissima formazione «Arca 
Azzurra Teatro» ci ha presen- 
Uito la prima parte di Paesag¬ 
gio con figure desunato a co¬ 
stituire il «pannello» iniziale di 
una tnlogia, sotto I insegna «La 
Terra e la Memoria» di cui co¬ 
nosciamo il momento centra¬ 
le Allegretto (per bene ma 
nonjroppo) ambientato negli 


anni del fascismo c quello 
conclusivo, bellissimo. La prò- 
uinaa diJimmy evocante il de¬ 
cennio postbellico » 

In Paesaggio con figure fac¬ 
ciamo come nei romanzi po- 
polin «un passo indietro», n- 
salendo agli albon del secolo 
con una stona di sordide con¬ 
tese , familian c no attorno alla 
preposta eredità d un uomo 
malato, ma abbarbicato alla 
«roba» Risuonano qui echi del¬ 
la narraUva italiana e toscana 
del pcnodo (si pensa a Tozzi 
e siamo in zona nel Senese) 
ma con un tratto originale e 
fori; di npensamento cnuco 
Inscenato in uno spazio adat¬ 
tissimo, il cortile del Monastero 
d Ombrone a sfida della piog- 
gen'Ila c dcH’ana pungente 
Paesaggio con figure ci é sem- 
bra’o promettere nella sua fu¬ 
tura forma completa un fatto 
teatrale di pnm ordine 



ABRADO A KOHL: «SALVA IL CORO DI BERLINO». U di¬ 
rettore d orchestra Claudio Abbado, assieme ai suoi col- 
leghi Dar cl Barentoim e Vladimir Ashkenazy ha senno 
al cancelliere tederco Helmut KohI una lettera ape ta, 
chiedendogli di intervenire per mantenere intatto con 
tutti I SUOI 80 eicme nu il coro radiofonico di Berlino Se¬ 
condo 1 maestn la -iduzione del coro a 60 elemenu de¬ 
cisa dai due canali pubblici della tv lo pnverebbe della 
sua idenbtà artisitca , > . 

DIRE STRAITS IN ITALIA A SETTEMBRE. La band gui¬ 
data da Mike Knopf ler sarà in Italia a settembre lo hanno 
reso noto gli orgaruzzaton D Alessandro e Calli 1 Dire 
Straits mancavano dall Italia dal 1983 «U abbiamo con- 
vinu grazie all intercessione di Paul Me Cartney che ha la¬ 
vorato con noi in occasione del suo tour italiano», ha af¬ 
fermato Mimmo D'Alessandro che ha pure annunciato 
che il concetto di Elton John ed Enc Clapton previsto r8 
luglio a Roma dorrà essere spostato in un altra città. 
«Questo perché dojxs che il Comune non ci aveva con¬ 
cesso lo stadio Flaminio ci sono state nchieste condizio¬ 
ni maccettabili per l'affitto dell'Olimpico da parte del- 
1 Icp la società che lo gestisce per i concerti estivi» > 

MICHAEL JACKSON; TRE I CONCERTI ITALIANI. Mi¬ 
chael Jackson aggiunge una nuova tappa itaLana al suo 
tour mondiale Debutterà a Roma il 4 luglio poi un con¬ 
certo il 6 luglio a Menza, con replica il 7 - 
È MORTO n. MUSiaSTA AUSTRIACO ALFRED UHL. Si 
é spento a Vienna, all età di 83 anni, Alfred Uhi, uno dei 
più nob compositoi contempxdranel austriaci 1^1 '36 le - 
sue musiche per filin gli valsero un premio alia Biennale 
di Venezia. Famose anche le composizionie da càmera, 
che furono eseguite da maestn come Furtwàngler, Kraus. 
CelibidacheeSawallish - •»- 

APPROVATO n. BILANCIO RAI 1991. L'assemblea degli 
azionisti della Rai ha approvato il bilancio '91, chiuso - 
con un utile netto d 2 miliardi e 272 milioni «È il segno di 
un inversione di tendenza» ha detto nella sua relaruone 
li presidente della Fai Walter Pedullà, il quale ha tuttavia ' 
nbadito la necessiU per I azienda di avere entrate certe, 
sia per quanto ngu «da l'adeguamento del canone, che 
per le entrate pubblicitane -r 
FICHERA PRESIDENTE DI EURONEWS. Massimo Fichc- 
ra attualmente unc dei 5 vice-dlretton genenili della Rai, 
è stato eletto ien prasidente di Euronews dal consiglio di 
amministrazione nunlto a bone La città francese é stata 
scelta come sede di quella che viene pompeamente de¬ 
finita la futura Cnn europea È probabile che Fichera, per 
il nuovo impegno I isci il suo attuale incaiKO in Ras 
«PREMIO NOVARO» AD ALESSANDRO FERSEN. La 
Fondazione Mano Novaro di Genova attnbuisce oggi il 
premio 1992 desbnato «alla cultura ligure» ad Alessandro ' 
Ferscn, personaggsa di rilevo nel panorama della cultu¬ 
ra europea L anno scorso il premio fu vinto dal pittore e 
scenografo Emanuele Luzzau ‘ 

r " (Eleonora Martelli) 

AUGURI A ROBERTA E NICOLA. Tanb. tantissimi au- 
gun a Roberta Chiù e Nicola Fano nostn carissimi colle- - 
ghi, che oggi SI sposano Un abbraccio particolarmente « 
forte e affettuoso d u compagni di lavoro della Cultura e 
degli Spettacoli 



sfrattando tutti Nella casa vive 
anche Alice spauntu figlia del 
la «strana coppia» ves.Mta e 
maltrattata perché porta cibo a 
qualcuno che si trova segrega¬ 
to in cantina Che si scoprirà 
poi un bambino colpevole di 
non essere il figlio «perfetto» 
che 1 genitori avrebbero volu 
to reo di ribellione di aver 
parlato e per questo punito 
con il taglio della lingua Come 
segregai mutilali ed accecati 
sono I numerosi reclusi nel sot 
toscala (altri figli nfiutati o 
semplici estranei incautanicn 
te introdottisi nella casa) rei 
anche loro di troppo aver visto 
udito e parlalo Non a caso 
1 emblema della cosa sono le 
tre famose scimmietlc che si 
coprono occhi orecchi e boc 
ca 11 piccolo Fool proprio con 
1 aiuto di Alice alla fine scam 
pando all atroce caccia da 
parte di «p ipy» e «mamv» ed al 
la famelica ferocia di un masti 
no riuscirà a liberare il «pepo 


10 dell abisso» 

Everett McGill e Wendy Ro- 
bic già coppia diabolica in 
Twin Peata danno vita agli 
psicopatici genitori (ma alla fi¬ 
ne SI scoprirà che sono fratello 
e sorella) Lei «mamy» è una 
sorta di strega invasata e cru¬ 
dele lui«papy» lutto furia omi¬ 
cida e picco cervello, é da lei 
soggiogato e costretto ad in¬ 
dossare una borchiata tuta di 
pelle nera a metà tra corazza 
emiscsadoma.so La casa nera, 
costruito con buona suspense 
ò una metafora (con qualche 
grottesca scivolata di troppo) 
sulla famiglia amencana e sui 
maltrattamenti del minon E se 
gli psicotici cunicoli che attra¬ 
versano la ca.sa simboleggiano 
gli oscuri anfratti della mente 

11 rogo finale della casa sullo 
sfondo del «popolo del ghetto» 
esultante manda baglion simi¬ 
li a quelli che hanno illuminato 
il ciclo di Los Angeles nella n- 
volta di poche settimane la 


Gli 

Europei 

dicaicio 
iniziano 
con Parma 
Miian. 


Drolin da una parte, 
Papin dall’altra. Svezla- 
Francla si gioca sotto II 
segno di due grandi cam¬ 
pioni che ritroverete nel 
prossimo campionato ita¬ 
liano. Godeteveli in ante¬ 
prima su Telemontecarlo. 


CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO 

QUESTA SERA ALLE 20.00 SVEZIA-FRANCIA 
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LA BORSA 


mercoledì io giugno 1992 


■IH 

FINANZA E IMPRESA 


■ INFORMATICA. Il mercato italia¬ 
no dell’informatica anche nel 91 con 
63 960 miliardi, ha continuato la cre- 
icita complessiva, che è stata dell 8,5% 
rispetto al 90 Al segno positivo ha 
contnbuito il settore dei servui per le 
telecomunicazicni (-USSai). che 
rappresentano un leizo del totale per 
fatturato mentre altn setton hanno ral¬ 
lentato lo sviluppo Sono questi i dati 
più significativi del compiarto illustrati 
len Mflano da Enore Deotto, presiden¬ 
te dello Smau in occasione della pre¬ 
sentazione della 29* edizione del Salo¬ 
ne deH’automazione d'ufficio 

■ BEUJ^. La Bellell, società di im¬ 
piantistica con sedi a Mantova e Ta¬ 
ranto e la Nuova Cimimontubi (45% 
Belleli, 40 Intecna e 15 Societè Genera¬ 
le) hanno acquisito, nell’ambito del 
consorzio Ontano Group, un contratto 
del valore di circa 960 miliardi di lire 
per realizzare chiavi in mano una 
grande centrale elettrica ad Arak, in 
tran 11 valore della quota di lavoro del¬ 
la loint venture italiana è di 370 miliar¬ 
di Le due società Italiane hanno supe¬ 


rato la concorrenza dei più forti gruppi 
di impiantistica intemazionale con 
soiziemdosi con la bntannica Gec Al- 
sthom e le canadesi Babcock-Wilcox e 
Howden 

■ MONTE PASCHI. Il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena acquisirà la maggioranza 
del pacchetto azionano dell istituto di 
credito spagnolo Sindibank, di cui de¬ 
teneva il 24% La banca senese ha in¬ 
fatti stretto un intesa con il gruppo 
Fieno partner di Montepaschi in Sin- 
dibank dal settembre 90 per aumen¬ 
tare I mezzi propri dell istituto spagno- 
loconSOOOmirionidipesetas portan¬ 
do cosi la propna partecipazione al 
51% 

■ STET. Scatta il collocamento di 
azioni Stet da 700 miliardi di lire i of¬ 
ferta pubblica - ha annunciato ieri l’in - 
aweiTà dal 15 al 19 giugno, salvo chiu¬ 
sura anticipata L’olierta pubblica con¬ 
siste ui 350 000 «pacchetti» composti 
ciascuno da 1000 azioni ordinane Stet 
godunento 1/1/92 50 warrant Iri-Stet 
ordinane 1992-96, 100 warrant In-Stet 
risparmio 1992-94 


Mercato sempre attendista 
dove emergono le Olivetti 


M MILANO Superato il 
black out al telematico piaz¬ 
za degli Affan è tornata fun¬ 
zionare normalmente anche 
se il regime degli scambi non 
è cambiato persistendo la 
scarsità degli affan Sebbene 
nel conto giornaliero biso¬ 
gnerebbe mettere anche gli 
scambi effettuati sul «merca¬ 
to dei blocchi» che non sono 
poca cosa anche se eludono 
1 brokers Ma c è un fenome¬ 
no che la pubblicistica tra¬ 
scura che sta assumendo di¬ 
mensioni nievanti, gli scambi 
speculativi sul mercato se¬ 
condano dei titoli di stato 
una fonte crescente di profitti 
speculativi Detto questo an¬ 
che len il mercato ha presen¬ 


tato il solito volto attendista 
(si sfoglia la marghenta go¬ 
verno si governo no) e un 
andamento piuttosto ceden¬ 
te, a cominciare dalla flessio¬ 
ne delle Fiat dell 1 26% an¬ 
che se fra i big non sono 
mancati dei parziali recuperi 
dopo le vistose cadute di lu¬ 
nedi Recuperano ad esem¬ 
pio le Credit con I 1 21% in 
più, le Mediobanca con lo 
0,92% e le Olivetti con 
l’l,28% Ci sono però state 
scivolate di nlievo come 
quella delle Toro che lascia¬ 
no sul terreno il 3,05% Quan¬ 
to al telematico i titoli appan- 
vano generalmente deboli 
unica nota positiva i discreti 


scambi sulle Sip II Mib dopo 
aver esordito con una flessio¬ 
ne alle «grida* dello 0 63% e 
con un tendenziale invariato 
a oltre metà seduta segnava 
una flessione parziale dello 
02% mentre il tendenziale 
continuava ad appanre inva- 
nato Ha chiuso infine a quo¬ 
ta 946 con un regresso dello 
0 21% Accenni di migliora¬ 
mento nel dopolistino sia per 
le Fiat che per le Generali 
che avevano chiuso su basi 
resistenti Scambi poco so¬ 
pra 1 SO miliardi Come è no¬ 
to la borsa è in una fase tec¬ 
nica dato che venerdì ci sarà 
la pnma scadenza tecnica 
del mese, la nsposta premi 
ORG 



CAMBI 


DOLLARO 

1199400 

1204 545 

MARCO 

757 1 00 

756 385 

FRANCO FRANCESE 

224 635 

224 530 

FIORINO OLANDESE 

672430 

671 593 

FRANCO BELGA 

36 803 

38 765 

STERLINA 

2205 460 

2204 850 

YEN 

9 433 

9 461 

FRANCO SVIZZERO 

829 025 

829 570 

PESETA 

11989 

11995 

CORONA DANESE 

196 200 

195665 

LIRA IRLANDESE 

2019625 

2017 375 

DRACMA 

8254 

6 283 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 073 

9 082 

ECU 

1549 940 

1549 070 

DOLLARO CANADESE 

1005700 

1009075 

SCELLINO AUSTRIACO 

107635 

107 522 

CORONA NORVEGESE 

193 720 

193725 

CORONA SVE0E5E 

209565 

209.570 

MARCO FINLANDESE 

277 700 

277810 

DOLLAROAUSTRALIANO 916 975 

910 200 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CR PLRGAM 

12000 

12000 

000 

bcaagr man 

90500 

90500 

0 00 

TERMFBOGN 

411 

411 

000 

BCACR BRES 

5800 

5800 

000 

CONO AC ROMA 

132 

130 

1 54 

CRROMAGNOLO 

15380 

15400 

.0 13 

BROGGIIZAR 

1480 

1500 

1 33 

Pie CRE VAL 

11380 

11420 

.0 35 

CAL2 VARESE 

230 

230 

000 

BCA POPC INO 

16000 

16000 

000 

STAL INC VITA 138400 

137900 

036 

BCA POP BERG 

15000 

14990 

0 07 

BANCA 8RIA 

10000 

10100 

.0 99 

BCA POP BRES 

6630 

6630 

000 , 









CREOIVYEST 

6000 

6010 

17 

BCAPOPCREMA 

41110 

41500 

094 









BCAPR NAP 

4900 

4900 

0 00 

8CAP0PCREM 

6665 

6750 

200 









BCOAM VEN SUD 

4700 

4800 

?0fl 

BCA POP EMILIA 

93000 

93000 

000 









8CAIND GAL 

8900 

9790 

•9 09 

BCA POP INTRA 

8700 

6800 

1 14 





BCA POP LECCO 

6720 

6700 

030 

BCAPROV LOM 

2480 

2460 

ODO 

BCA POP LODI 

13000 

12700 

236 

CtBIEMMEPLAST 

N P 

150 

- 

8CAP0PL .VA 

15850 

15850 

000 

FINANCE 

39000 

42000 

-7 14 

BCA POP MILANO 

5200 

5340 

2 62 ^ 

finance priv 

34000 

34500 

1 45 

WAR POP MILANO 93 130 

210 

.36 10 

SIPIRPRIV 

1900 

1900 

000 

BCA POP NOVARA 12505 

12899 

.3 05 ^ 

fer nord mi 

7900 

7990 “ 

-113 

BCA POP bONO 

58050 

56150 

.017 

IFISPRIV EX 

850 

849 

0 12 

CR POP SIRAC 

15900 

15800 

063 

INVEUROP 

1240 

1151 

7 73 




MERCATO AZIONARIO 


AUMOfTAm AQMCOiI 


FIDENZA VET 

1150 

.4 17 

FERRARESI 

26010 

000 

MARANGONI 

2690 

1 51 

ERiOANIA 

7180 

.0 35 

MONTEFIBRE 

880 

1 34 

ERIOANiA RI 

5490 

1 48 

MONTEFIBRt 

622 

4)32 

ZIQNAQO 

5620 

.0 37 

PERDER 

560 

12 00 




PIERREL 

1490 

205 

ASMCURATIVI 



PIERRELRI 

670 

•0 15 

ABEILLE 

110500 

0 W 

RECORDATI 

9750 

.0 71 

ASSiTALIA 

7000 

.009 

RECORD RNC 

5190 

0 19 

AUSONIA 

583 

.283 

SAFFA 

6500 

4) 15 

FATAASS 

9650 

4)52 

SAFFA RING 

5510 

4)45 

GENERALI AS 

28350 

.016 

SAFFA RI PO 

6550 

4)01 

LAFONDASS 

11000 

4)41 

SAtAG 

2270 

062 

PREVIDENTE 

13500 

.196 

SAIAQ RI PO 

1297 

.0 23 

LATINA OR 

5966 

076 

SNIA BPO 

1105 

.2 64 

LATINA R NC 

2900 

.169 

SNIARINC 

941 

000 

LLOYO ADRIA 

11251 

aoi 

SNIA RI PO 

1105 

.2 21 

LLOYDRNC 

8800 

-1 12 

SNIA FIBRE 

650 

000 

MILANO O 

13170 

4)63 

SNIATECNOP 

4790 

•164 

MILANO R P 

6196 

4)06 

TEL CAVI RN 

7296 

.0 21 

SAI 

15460 

.0 96 

TELECO CAVI 

10290 

.0 56 

SAI RI 

6580 

.105 

VETRERIA rr 

3660 

•3 02 

SUBALPAS5 

6450 

4)96 




TOROASSOR 

19100 

.3 05 




TOROASSPR 

9600 

.1 61 

RINASCENTE 

6206 

0 24 




RINASCENPR 


4)46 

TORO RI PO 


000 




UNIPOL 

10960 

000 

RINASC R NC 

3875 

000 




STANGA 

32200 

000 

UNIPOL PR 

5450 

000 







STANGA RI P 

5660 

QOQ 

VITTORIA AS 

6916 

.049 







eoHumcàziONi 



■AMCAHn 



ALITALIACA 

?30 

135 

BCA AQR MI 

8400 

.0 63 

ALITALIAPR 

697,5 

050 

BCA LEGNANO 

4430 

.134 

autalrnc 

646 

000 

B FIDEURAM 

800 

000 

AUSILIARE 

6900 

Pj68 

BCAMERCANT 

6115 

4124 

AUTOSTRPR) 

964 

•1 01 

BNAPR 

1510 


AUTO TOMI 

7910 

064 

BNARNC 

905 

•163 

COSTA CROC 

2200 

.3 93 

SNA 

4500 

-1» 

COSTA RNC 

1260 

000 

BNLOTSRI 

11000 

000 

ITALCABLE 

6170 

4)48 

aCOAMBRVE 

3T80 

4)53 

tTALCABRP 

3700 

027 

BAMBRVER 

2029 

.1 02 

NAINAVITA 

890 

1 46 

8 CHIAVAR) 

2000 

4)86 

NAI4<ALG91 

780 

•1?7 

eco DI ROMA 

1940 

1 31 

sinn 

0775 

•016 

CARIANO 

3925 

077 




BS SPIRITO 

1950 

263 

■uiinuiacMCM 

« 


BSARDEGNA 

15000 

.2 91 

ABB TECNOMA 

3030 

1 00 

CREDITO FON 

4900 

000 

ANSALDO 

2975 

4)50 

CR VARESINO 

4440 

000 

EDISON 

3955 

1 28 

CR VAR RI 

2625 

019 

EDISON RI P 

3830 

4)78 

CREDIT 

1670 

121 

ELSAQORD 

4240 

4)70 

CREO ITRP 

1396 

469 

QEWtSS 

8720 

000 

CREDIT COMM 

2649 

4)97 

8AES GETTER 

5070 

000 

CR LOMBARDO 

2130 

.4 23 




INTERBAN PR 

26430 

011 

nMANZuum 



MEOIOBANCA 

13220 

092 

ACO MARCIA 

204 

.049 

SPAOLO TO 

11345 

4146 

ACQ MARC RI 

165.6 

-1 19 




AVIRFINANZ 

6416 

000 

CAMTARia DITOMAU 


BASTOQISPA 

129.5 

4)38 

BURQO 

6750 

4)74 

BONS)RPCV 

8770 

4)23 

BURQOPR 

8590 

4)39 

BONSIELE 

23000 

•1 29 

BURGORI 

6690 

4)12 

BONSIELER 

4860 

1 26 

FABBRI PRIV 

3665 

•122 

BRiOSCHi 

455 

U0^ 

ED LA RE PUB 

3100 

4113 

BUTON 

2530 

120 

L ESPRESSO 

6000 

000 

CMISPA 

4685 

4)11 

MONDADORI E 

7270 

•1 89 

CAMFIN 

2700 

4) 18 

MONOEORNC 

2730 

.5 86 

COFIDE R NC 

850 

063 

POLIGRAFICI 

5400 

4)16 

COFIOESPA 

2030 

4)96 




COMAU FINAN 

1340 

-1 47 

eamim eaumcNi 


EDITORIALE 

2700 

4)74 

CEM AUGUSTA 

2909 

4)03 

ERICSSON 

36200 

.1 20 




EUROMOBILIA 

3191 

096 

CEM BAR RNC 

5380 

000 

EUROMOBRI 

1670 

4)30 

CE BARLETTA 

8300 

-4 43 

FERR TO.NOR 

1000 

4)50 

MERONERNC 

2350 

3 75 

FIDIS 

4537 

.1 37 

CEM MERONE 

4460 

4)55 

fimpàrrnc 

390 

.2 50 

CESARDEGNA 

7940 

4)50 

FIMPARSPA 

655 

000 

CEM SICILIA 

6150 

062 

FIN POZZI 

1126 

000 

CÉMENTIR 

1701 

.2 80 

FIN POZZI R 

499 

4)40 

UNtCEM 

9600 

000 

FINARTASTE 

3980 

4)25 

UNICEMRP 

6640 

a 41 

FtNARTEPR 

1240 

•3 13 




FINARTESPA 

3060 

.122 

CNIIIICHI IDMOCAIiaUia 


FINARTERI 

668.5 

.095 

ALCATEL 

4100 

000 

FINRCX 

1299 

0 31 

ALCATF fl NC 

2800 

.0 71 

FINREXRNC 

1240 

0 61 

AUSCHEM 

1685 

090 

FISCAMBHR 

1710 

066 

AUSCHEM R N 

1225 

000 

FISCAMBHOL 

2679 

502 

BOERO 

5950 

4)63 

FORNARA 

642 

.0 62 

CAFFARO 

5B1 

1 93 

FORNARA PRI 

629 

.2 04 

CAFFARORP 

654 

1 40 

OAIC 

1336 

1 21 

CALP 

31/4 

ai6 

GAICRPCV 

1320 

154 

ENICHEM 

1166 

4)43 

GEMINA 

1154 

4)52 

ENICHEM AUO 

1330 

.0 37 

GEMINAR PO 

1061 

0 57 

FAB Mi CONO 

2200 

.1 35 

QEROLIMICH 

566 

.1 73 



QEROLtMRP 

442 

.2 00 

OIM 

4057 

000 

QtMRI 

1960 

000 

IFIPR 

12620 

4)63 

IFIL FRAZ 

4686 

.0 69 

IFIL R FRAZ 

2700 

4)46 

INTERMOBIL 

2050 

1 23 

ISEPI SPA 

1035 

0 49 

ISVIM 

12510 

006 

ITALMOBILIA 

47650 

053 

ITALM RI NC 

24740 

4)48 

KERNEL RNC 

658 

4)30 

KERNEL ITAL 

308 

.3 14 

MITTEL 

1350 

000 

MONTEOISON 

1440 

4)69 

MONTEO R NC 

952 

•1 75 

MONTEDRCV 

1510 

•0 13 

PARI R NC 

1060 

.0 63 

PARTEC SPA 

1430 

.0 49 

PIRELLI E C 

4395 

•0 11 

PIRELECR 

1435 

2 14 

PREMAFIN 

10150 

OOS 

RAGGIO SOLE 

2270 

4)2V 

RAG SOLE R 

1250 

.2 34 

RIVA FIN 

6550 

4) 18 

SANTAVALER 

1070 

4193 

SCHIAPPAREL 

450 

4)66 

SERPI 

5380 

4)55 

SIFA 

1181 

008 

SIFA RtSPP 

659 

4)21 

SISA 

1070 

4)09 

SMC 

3291 

.0 75 

SMI METALLI 

757 

.1 30 

SMI RI PO 

765 

066 

SOPAF 

5000 

003 

SO PAPPI 

1725 

.3 09 

SOGEFI 

2630 

4)38 

STET 

1915 

005 

STET RI PO 

1729 

4) 17 

TERME ACOUl 

1675 

OOP 

ACQUI RI PO 

621 

0 16 

TRENNO 

3790 

.1 56 

TRIPCOVICM 

6190 

.1 28 

TRIPCOV RI 

2565 

.0 77- 

UNIPAR 

519 

4)69 

UNIPAR R NC 

975 

000 


imwimiw iwunii 


AEOES 

14300 

4)49 

AEDESRI 

5606 

4)79 

ATTIVIMMOe 

3171 

-183 

CALCESTRUZ 

13620 

•2 01 

CALTAQIRONE 

2920 

4)85 

CALTAQ R NC 

2600 

4)18 

COGEFAR.IMP 

3100 

164 

COGEF.IMPR 

2250 

.1 32 

DELFAVERO 

2030 

006 

GABETTIHOL 

1853,5 

046 

GIPIMSPA 

2455 

.1 60 

QIFIMRIPO 

1960 

000 

GRASSETTO 

8760 

0 69 

RISANAM R P 

25700 

000 

RISANAMENTO 

54950 

.0 6* 

SCIr 

2271 

1 02 

VIANINIIND 

1050 

096 

VIANINILAV 

2760 

036 

HaOCMIICNI 



AUTOMOWUfTICHI 


ALENIA AER 

1590 

258 

DANIELI E C 

6950 

000 

DANIELI RI 

4660 

4)96 

OATACONSYS 

2020 

.3 61 

FAEMA SPA 

3710 

0 24 

PIAR SPA 

7400 

000 

FIAT 

5164 

.1 26 

FI8IA 

1710 

000 

FOCHI SPA 

12000 

084 

FRANCO TOSI 

21950 

329 

QILARDINI 

2878 

4)59 

QILARDRP 

2300 

4)43 

INO SECCO 

1225 

0 41 

1 SECCO RN 

1370 

000 

MAGNETI RP 

790 

4)63 

MAGNETI MAR 

810 

000 

MANDELLI 

6020 

000 

MERLONI 

2415 

000 

MERLONI R N 

1010 

4)96 

NECCHI 

1121 

ODO 

NECCHIRNC 

1425 

364 

N PIGNONE 

4200 

.1 36 

OLIVETTI OR 

3018 

1 28 

OLIVETTI PR 

2325 

4)84 

OLIVETRPN 

1820 


PINtNFRPO 

9140 

4)54 

PININFARINA 

9200 

4)33 


■iillilliiiii 


CONVERTIBILI 


CeNTR06.V ALT 9410% 

111 

1119 

aQA.6b/96CV0% 

962 

9645 

Clfì.e5/92CV10% 

097 

00 85 

EOISON.ae/93CV7% 

106.4 

1061 

EURMET4MI94CV10% 

096 

90 45 

EUROMOeiL.66CV10% 

97 5 

9725 

IMI44PION93WINO 

1133 

113.5 

IR|.ANSTRA3S5CV8% 

02 

044 

rrALQAS.00/96CV1Q% 

106 06 

109.5 

MAONMAR.06CV6% 

806 

895 


MEDIO 8 ROMA'94EXW7% 

174 8 

18996 

MEOIOB.BARL04CV6S 

92 

94 

ME0(OB<IRRI$NC7% 

946 

965 

MED(06.FT0SI9rCV7% 

95 

97 45 

meoiob-italcem CV 7% 

112 5 

1155 

MEDIOB-ITALCEM EXW3S 

93 65 

036 

MED10B.rrALQ95CV6% 

1035 

10695 

ME0l0a4TALM0B CV7% 

146 6 

153 

MEDlOe44ETAN03CV7% 

112,5 

115A 

ME0lOB-PIR96CVe 5% 

945 

045 

14EDt08.S)C95CV EXW5% 

88.1 

88 75 


ME0IQ6.8NIAFieREQ% 

957 

98 

MEOIOB-UNICEMCVr*/. 

999 

1015 

MEOlOe-VETROSCVe 5% 

94 

94 

M0MTE0.67/92AFF 7% 

986 

97 1 

OPERE B AV.87/93 CV6% 

102 

1059 

PIRELLI SPA«CV975% 

98 75 

97 9 

RmASCENTE.86CV8 5% 

1099 

111 

SAFFA87/97evo 5% 

105 9 

109 

SERFI SSCAT95CVe% 

111 3 

108 

SIFA.88/03CV9% 

1009 

101 9 

ZUCCHI.86/93CV9V* 

174 

180 


REJNA 

0210 

2 22 

REJNA RI PO 

31720 

000 

RODRIOUEZ 

4070 

143 

SAFILOniSP 

10000 

000 

SAFILO SPA 

7150 

•0 07 

SAIPEM 

1651 

054 

SAIPEM R P 

1180 

1 64 

SASIS 

5645 

•3 33 

SASIBPR 

6260 

.0 32 

SASI8RINC 

460a 

022 

TECNOSTSPA 

2170 

2 12 

TEKNECOMP 

430 

000 

TEKNECOM RI 

454 

3 18 

VALEO SPA 

4300 

•0 35 

WESTINQHOUS 

14000 

1 52 

WORTHINQTON 

1051 

1 61 

MINBURIE NKTAILUROICHB 

OALMINE 

361 

.0 26 

FALCK 

5230 

038 

FALCK RI PO 

5108 

006 

MAFFEISPA 

2045 

000 

MAGONA 

4851 

.4 66 

msiu 

BASSETTI 

8175 

.0 28 

CANTONI ITC 

3445 

.120 

CANTONI NC 

2640 

•1 68 

CENTENARI 

247 

.0 40 

CUCIRINI 

1040 

•0 57 

ELIOLONA 

2600 

000 

LINIF600 

471 

.0 42 

LiNIFflP 

302 

1 75 

ROTONDI 

500 

000 

MARZOnONC 

3010 

-0 64 

MARZOTTORI 

5000 

000 

OLcese 

1700 

.0 64 

SIMINT 

4290 

.2 04 

SlMtNTPRiV 

2605 

•336 

STEFANEL 

3445 

0 70 

ZUCCHI 

8340 

•0 84 

ZUCCHI R NC 

6510 

172 

Mvnu 

DE FERRARI 

7800 

.064 

DE FERRRP 

2301 

-038 

BAYER 

215300 

056 

CIGA 

1730 

1 90 

CIGA RI NC 

1005 

4)30 

CONACOTOR 

13400 

•1 11 

JOLLY HOTEL 

8750 

.2 11 

JOLLY H.R P 

19300 

000 

PACCHETTI 

451 

•1 53 

PACCHE LG01 

430 

.0 46 

UNIONE MAN 

2200 

.1 12 

VOLKSWAGEN 

306400 

062 


imiCATOTltWA'nCO 


ALLEANZA ASS 

13006 

•0,63 

ALLEANZA RNC 

11963 

.0,14 

COMIT RNC 

2559 

•0.27 

COMIT 

3044 

0,50 

BCATOSCANA 

3020 

0,66 

eco NAPOLI 

2567 

.1,08 

BCO NAPOLI RNC 

1393 

4)|50 

BENETTON 

13637 

4), 24 

BREOA FIN 

330.2 

0,36 

CART SOT.BINOA 

541.6 

.4,14 

GIR RNC 

612,6 

0.47 

CIRRISP 

1728 

0.52 

CIR 

1706 

4),52 

EUROPA MET.LMI 

669,3 

-3.97 

FERFIN 

1766 

0.06 

FERFINRNC 

noe 

.2,12 

FIAT PRIV 

3433 

0,09 

FIATRISP 

3678 

4),86 

FONDIARIA SPA 

30781 

4),55 

Q RUFFONI 

2202 

.1,03 

IMM METANOPOLI 

1086 

0,74 

ITALCEMENTI 

14599 

.0,35 

ITALCEM RISP 

6480 

-1,07 

ITALQAS 

3086 

0,85 

MARZOTTO 

6143 

4).11 

PARMALATFIN 

8878 

0,77 

PIRELLI SPA 

1396 

0,07 

PIRELLI RNC 

910,3 

0,59 

RAS 

17564 

.0.20 

RAS RISP 

9680 

4).11 

RATTI SPA 

3367 

0,51 

SIP 

1372 

0,15 

SIP RISP 

1265 

.1 08 

SONOFL SPA 

1260 

.0,87 

SORINBiOM 

3647 

.0.00 

- 




OBBLIGAZIONI 

Titolo 

(eri 

pTK 

AZFS8S/9S2AIND 

106 00 

10660 

A2FS&5W13AIND 

10510 

105 20 

IM162/S23R2'1S% 

21050 

21045 

CREDOP 030-035 5% 

9050 

91.50 

CflEOOPAUT0756% 

80 60 

60 80 

ENEL6</92 

NP 

NP 

ENEL 84/9334 

114 00 

114 05 

ENEL 85/951A 

10690 

10700 

ENEL 86rt)1 INO 

10615 

10620 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllillllillllllllllilllili lllllllllllllllllllllllilllllillllllllllillilllllll 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


prezzo ver % 


CCT ECU 30A<304 d 86% 


CCTECU 84/9210 5% 


CCT ECU 66/939% 


CCT ECU 66/93 9 6% 


CCT ECU 66/93 8 75% 


CCT ECU 86/93 9 75% 


CCT ECU 86/94 6 9% 


CCT ECU 86/94 8 75% 


CCT ECU 87/94 7 75% 


CCT ECU 88/03 8 5% 

965 

ox 

CCT ECU 86/03 8 65% 

966 

-0 21 

CCT ECU 68/938 75% 

968 

4341 

CCT ECU 89/94 0 9% 

1005 

020 

CCT ECU 80/94 065% 

100 7 

OX 

CCT ECU 69/941015% 

100 7 

OX 

CCT ECU 89/050 9% 

tx 

OX 

CCT ECU 90/0512% 

iro 

OX 

CCTECU 00/9511 15% 

102 5 

OX 

CCT ECU 00/0511 55% 

105 75 

OX 

CCT ECU 03 OC 8 75% 

964 

43 02 

CCT ECU03STB 75% 

962 

-0 82 

CCTeCUNV94107% 

103 3 

1 07 

CCTECU.00/85110% 

1029 

4)30 

CCT.15M294 INO 

009 

025 

CCT.17LQ93CV(NO 

IX 

-005 

CCT.16FB07 INO 

07 8 

•0 25 

CCT.18ON03 OVINO 

X05 

4) 10 

CCT.18NV93CVINO 

908 

-010 

CCT.188T83 OVINO 

906 

ox 

CCT.10AQ92 INO 

900 

43» 

CCT.19AG93 OVINO 

m» 

4)05 

CCT-19OC03CVtNO 

IX 

4)20 

CCT.20LQ92INO 

09 05 

OX 

CCT.200T03CVIND 

09 

4)25 

CCT.AQ83 INO 

1X15 

4310 

CCT.AG95 INO v 

968 

-OX 

CCT.AQ96 INO 

987 

•015 

CCT.AQ97 INO 

X 1 

4)05 

CCT.AP93ÌNO 

0975 

4)05 

CCT.AP94 INO 

X6 

4)05 

CCT.AP95INO 

08 

-0 61 

CCT.AP96ÌND 

98 55 

4)20 

CCT.AP07 INO 

97 7 

■0 31 

CCT.DC921NO 

IX 

4) 10 

CCT-OCOSIND 

084 

•0 35 

CCT.OC95EMOOINO 

X4 

-0 15 

CCT-OCOOIND 

86 

4)31 

CCT.F003 INO 

xe 

4)05 

CCT-F894 INO 

xo 

4)05 

CCT.FB95 INO 

X85 

-0 05 

CCT.FB96 INO 

X8 

4)45 

CCT FB96EM91IND 

X 

43 35 

CCT FB97 IND 

07 85 

4)46 

CCT43e03EMe8lND 

X75 

-0 10 

CCT.GE94 INO 

1X 05 

4)05 

CCT43E05rNO 

X65 

•0 10 

CCT43E96 INO 

X1 

43.20 

CCT.Ge06CViND 

X2 

OX 

CCT QE96EM01 INO 

X2 

•0 15 

CCT.GE07 INO 

97 85 

4)15 

CCT.GN93 INO 

1X4 

-010 

CCr.GN05 INO 

xes 

-0 10 

CCT43Ne6 INO 

X3 

4)45 

CCT.GN07 INO 

X65 

4)05 

CCT.LQ93 INO 

1X3 

0 05 

CCT.LQ05INO 

X1 

4)35 

CCT.LO95EMe0INO 

M95 

4)25 

rrr-i ino 

M 7^ 


CCT.LG97 INO 

98 05 

4}X 

CCT.ST96INO 

97 05 

OX 


Titolo 

prazzo 

var % 

CCT-MGO'tIND 

XO 

4) 10 

CCT-M09* IND 

X 

-0 48 

CCT-MQOt EMXIND 

X8 

4)30 

CCT-MGOC IND 

X6 

4)40 

CCT.MG07INO 

X2 

4) 10 

CCT-M293 IND 

X76 

4)05 - 

CCT.MZ04 IND 

X85 

•0 10 ' 

CCT-M295INO 

X15 

.0 41 

CCT-MZ95 EMXIND 

X95 

4)26 

CCT-MZM INO 

X7 

4)35 

CCT.MZ07 IND 

X 

■0 46 

CCT-NVXIND 

X75 

4)05 

CCT.NV93 INO 

XX 

4) 10 

CCT-NV94 INO 

X5 

43 15 

CCT.NV05INO 

X 15 

4)46 

,, CCT.NV95EMXIND 

980 

4)25 

CCT-NVOeiND 

97 9 

4)20 

CCT-OT03 INO 

xas 

.010 

CCT.OT94IND 

X5 

4310 

CCT.OT051ND 

X35 

•0 10 

CCT.OT95EM OTX IND 

X8 

4)25 

' CCT4DTXtND 

97 75 

4)X 

CCT-STWIND 

X65 

4310 " 

CCTST04IN0 

XS5 

4310 

cct-stobind 

XSS 

.0 20 

CCT-STOSEMSTXIND 

XX 

•0 20 

CCT.STXIND 

X 1 

•0 41 

BTP-160N9rtiia.5% 

. w .. 

-4)61 

BTP.17NV9312 6% 

xr 

•016 ' 

BTP.1AQW11 6% 

X5 

4)X 

BTP.1AQM125% 

X65 

•010 

BTP-1000312 6% 

X7 * 

4305 ; 

«TP.1FB0312 5% 

X7 

4)X 

BTP.1FBe412 5% 

X 1 

4)30 

BTP.1GE9412.6% 

XX 

•0 15 

6TP.10£94EMX12 5% 

X2 T 

-030 

BTP.1GEX12 5% . 

X75 

-OX 

BTP-IGEM12 5% 

97 55 

4)X 

BTP.10N0412 6% 

xe 

4) 15 

BTP.1GNX12% 

X85 

4)41 

BTP.10N97 12 5% 

X5 

-0 51 

BTP.1LG0210 5% 

X7 

015 

BTP.1LG9211 5% 

X75 

OX 

« 

8TP-1LG8312 6% 

X7 

4) 10 

BTP.1LQ94.13L5% a 

xe5 

•0 40 

0TP.1MG94eMXl2 5% 

X8 

4)50 

BTP.1M20412 6% 

X95 

4>X 

8TP.1MZX12S% 

X5 

4)X 

BTP 1NV9312 6% 

X.X 

.0 10 

BTP.1NV93EMe9126% 

X7 

-0 05 

BTP.1NV9412 5% 

X9 

4)20 

BTP.1NVX12% 

X35 

•0 62 

0TP.1N\/O712 5% 

X5 

4)30 

8TP.10T9212 6% 

XX 

4)05 

BTP.10T9312 5% 

XX 

4)05 

eTP-1ST9212 5% 

XX 

-0 05 

0TP.1ST93 12 5% 

XX 

4)05 

DTP.1ST9412 5% 

XX 

-OX ' 

BTP.1STX12% 

X25 

4)47 

CCT.AQ98 INO - 

97 8 

43X 

CCT APXIND 

07 5 

-016 { 

CCT.DCXIND 

07 8 

4)10 

CCT.ONM1NO 

07 9 

43 51 

CCT LQXIND 

XX 

OX 

CCT MGX IND 

97 X 

.0 20 

CCT-MZXIND 

X3 

OX 

rCT-NVOfl ÌND 

07 A*» 

4l2n 

CCT OTX INO 

97 4 

4)20 

CCT.ST97IND 

X75 

020 


azìonahi 


TERZO MERCATO 


(Prozzi ioTorinatlvi) 


INDICI MIB 


BAVARIA 

510 

NOROITALIA ORO 

320 

NORDITALIAPRIV 

300 

OAULEO 

3150 

LASER VISION 

5150 

PINCOMIO 

2320 

IFITALIA 

1500 

STELLA 

1180 

SPECTRUMDA 

M20-5450 

WARCOFICEB 

145 

V/AR GALILEO 

1975 

WAR LASER VISION A 

1500 

SARSPECTRUMA 

7» 

WARSP6CTRUMB 

410 

WAR ERIOANIA 

1800 

WAR SIP RISP 

171 

WAR GAIO RISP 

160 

WAR REPUBBLICA 

39 


Indica 

vaiorop/ac var S 

INDICE MIB 

946 

946 

«021 

ALIMENTARI 

lor 

1015 

020 

ASSICURAT 

981 

985 

441 

BANCARIE 

B30 

824 

073 

CART EOIT 

879 

690 

124 

CEMENTI 

765 

771 

478 

CHIMICHE 

960 

981 

410 

XMMERCIO 

900 

979 

010 

COMUNICAZ 

983 

985 

420 

ELETTROTEC 

1076 

1069 

085 

FINANZIARIE 

953 


431 

IMMOBILIARI 

866 

’ 871 

^7 

MECCANICHE 

1042 

1048 

438 

MINERARIE 

961 

983 

421 

TESSILI 

1088 

IOTI 

428 


ORO E MONETE 


denaro/lenera 
OROFINO(PERQR) 13000/13700 


ARGENTO (PER KO) 

159200/187900 

STERLINA ve 

98000/103000 

STERLINA NC (A 74) 

102000/108000 

STERLINANC(P 74) 

98000/103000 

KRUGERRANO 

410000/430000 

SO PESOS MESSICANI 490000/520000 

20 DOLLARI ORO 

450000/550000 

MARENGO SVIZZERO 

76000/04000 

MARENGO ITALIANO 

80000/86000 

MARENGO BELGA 

76000/82000 

MARENGOFRANCESE 

76000/82000 



lari 

Pr©c 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

11683 

11916 

AORIATIC EUROPE FUND 

12214 

122X 

ADRIATIC FAR EASTFUND 

8364 

843.5 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

120» 

121M 

ARIETE 

1X76 

10114 

ATLANTE 

10688 

10713 


1X77 

1X75 

CAPITAUGESTINT 

X17 

0047 


11160 

n2X 


11X7 

110X 

FIDEURAM AZIONE 


103X 

FONOICRIINTERNAZ 

1760? 

1J/10 



12128 

GENEflCOMIT INTERNAZ 

11950 

120X 


■SUI 

CESTICREDIT AZIONARIO 

12045 

121X 

GESTICREDIT EUROAZIONI 



GESTiCRFDIT PHARMACHEM 

10X2 



X37 

9271 


1X30 

10943 

IMIEAST 

84X 

8541 

IMIEURQPE 

10833 

10X2 

IMIWEST 

10294 

10332 


11816 

11817 

INVESTIRE EUROPA 

10708 

10737 



9842 

INVESTIRE INTERNAZ 

10148 

101X 



10X1 

MAGELLANO 

10151 

10144 



10119 


DiSS 

11X5 


UiUUi 

10745 

PRIME MERRILL AMERICA 

11403 

11425 

PRIME MERRILL EUROPA 

12887 

12X7 

PRIMEMERRILL PACIFICO 


■Bsg 

1 II 11 n Ih 11M11 — 

KESm 


S PAOLO M AMBIENTE 

12182 

12262 

n II' iiìTii iij’r— 

lEBéS 

13247 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

10864 

10X5 

SPAOLO H INTERNAI 

10762 

10781 

SOOESFIT BLUE CHIPS 

112X 

11743 


UlSM 

11069 


XX 

8023 

TRIANGOLO A 

110X 

11075 

TRIANGOLO C 

10124 

10231 

TRIANGOLO S 

11929 

11X2 

ZETASTOCK 

10635 

10CC0 



104X 

ARCA AZIONI ITALIA 

10212 

10281 

ARCA 27 

11225 

112X 

AUREO PREVIDENZA 

11978 

12117 

AZIMUT OLOB CRESCITA 


KE&9 

1 i| lini II 1 III 1 IIBB 

12111 

121X 

CENTRALE CAPITAL 

12130 

12222 

CISALPINO AZIONARIO 

97X 

9746 

DELTA 

101X 

10239 



10904 


11720 

11769 

EUROMOB RISKF 

128X 

12X9 

FONDO LOMBARDO 

116X 

11751 


8261 

83» 


8X7 

oox 

FIORINO 

26525 

26665 


7554 

7834 


8X2 

X12 

FONDICRISEL IT 

1X72 

10701 


10X5 

110» 

GALILEO 

10024 

100X 

GCNERCOMIT CAPITAL 

M51 

94X 

GEPOCAPITAL 

11324 

11410 

OESTIELLE A 

6164 

82» 

IMI.ITALY 

10771 

10871 

IMICAPITAL 

245X 

24741 

IMINDUSTRIA 

9X6 

04X 

INDUSTRIA ROMAOCST 

8047 

X17 

INTERBANCARIA AZION 

17014 

171X 

INVESTIRE AZIONARIO 

10704 

10777 

LAGEST AZIONARIO 

141X 

14301 

PMENIXFUND TOP 

9433 

9528 

PRIME ITALY 

0X1 

X76 


27978 

28104 


947C 

9518 


38623 

390X 

KM»l;UiÌIdÌÌÌiÌ.WUM.Il»a 

Disiai 


RISPARMIO ITALIA AZ 

10725 

10T91 

SALVADANAIO AZ 

8493 

X73 

SVILUPPO AZIONARIO 

10114 

10245 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

8732 

X70 

SVILUPPO INIZIATIVA 

10160 

102X 

VENTURE-TIME 

10848 

10X7 

PROFESSIONALE GEST 

100X 

100X 

BILANCIATI 

ARCATE 

12616 

12842 

CENTRALE GLOBAL 

1264? 

12876 

COOPINVEST 

10121 

101X 

CRISTOFORO COLOMBO 

11X9 

119X 

CPTA 9? 

0093 

I00H9 

Ubbl-IMI irv 1 bHNAZIONALb 

10030 

10071 

GESTICREDIT FINANZA 

12X5 

171X 


1 nco . 

« 

NOROMIX 

11450 

11460 

PROFESSIONALE INTERN 

12560 

12586 

ROL01NTERNATIONAL 

nix 

11161 

SVILUPPO EUROPA 

11336 

11376 

ARCABB 

22836 

22761 

AUREO 

1XX 

1X21 

AZIMUT BILANCIATO 

12444 

12518 

AZZURRO 

19484 

196X 

BN MULTIFONDO 

1X77 

10422 

BNSICURVITA 

1XM 

1X15 

CAPITALCREDIT 

126X 

17659 

CAPITALFIT 

14685 

14757 

CAP1TALGEST 

17X7 

17764 

CISALPINO BILANCIATO 

137X 

13769 

COOPR1SPARMIO 

10340 

10M6 

CORONAFFRREA 

11942 

nox 

C T BILANCIATO 

USX 

11489 

eptacapital 

11405 

11461 

EURO ANDROMEDA 

19123 

1922? 

V UROMOB CAPITAL F 

13083 

13149 

EUROMOB STRATEGIC 

11730 

11804 

rONOATTIVO 

11219 

11310 

FONOERSEL 

30433 

3X54 

FONDICRI2 

11075 

11143 

FONDINVEST2 

172M 

173X 

FONDO AMERICA 

15524 

1XX 

FONDO CENTRALE 

15921 

160X 


GEPOREINVEST 

11751 

11841 

GESTIELLE B 

0340 

9403 

GIALLO 

97X 

9809 

GRIFOCAPITAL 

13042 

13085 

ink'iHj.itsriinn-TajmM 

13147 

13217 

INVESTIRE BlLANCtATO 


103X 

LIBRA 

70482 

208X 


OOX 

10113 

MULTIRAS 

188X 

19X1 

NAGRACAPITAL 

15985 

16082 

NORDCAPITAL 

11173 

11262 


t20X 

11184 


19144 

19243 


10X3 

10043 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11014 

11975 


20X1 

20850 

RISPARMIO ITALIA BIL 

16955 

17X7 

ROLOMIX 

1X51 

10922 

SAIOUOTA 

16177 

16176 

SALVADANAIO 6IL 

*16X 

11781 

SPIGA 0 ORO 

12489 

12«2 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14X7 

148-3 

VENETOCAPITAL 

10307 

1X74 

VISCONTEO 

10309 

19395 

OraUOAZIOIIARI 

ADRIATIC 60NDFUND 

13395 

13431 

ARCm BONO 

10323 

1X23 

ARCOBALENO 

12754 

12755 

cen^’-rale money 

11748 

117X 

EUROMOBILIARE BOND F 

9960 

9X0 

EUROMONEY 

ione 

10738 

GESTICREDIT OLOB REND 

10028 

1X32 , 

IMIBOND 

12140 

1S152 ' 

INTERMONEY 

10854 

10855 ' 

LAGEST OBBL INT 

10182 

101X 

OASI 

10X1 

1XX 

PRIMEBOND 

132X 

13224 

SVILUPPO BOND 

14225 

14244 

VASCO OEGAMA 

12243 

12252 

ZETABONO 

117X 

11778 

FONDERSELINT 

10649 

10641 

5GOSBOND — -—•>■ 

"10T87<- 

107X 

4LA 

n«3' 

11879 ' 

4RCARR 

12610 

12638 
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150X 

159B2 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

17365 

12365 
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11236 

11252 

CAPITALGEST RENDITA 

12485 

12484 

CENTRALE REDDITO 

15889 

15BX 

CISALPINO REDDITO 

120» 

12062 " 

COOPREND 

11629 

11654 ' 

C T RENDITA 

nM7 

115X ’ 

lPTABONO 

164X 

164T2 

1 UROANTARES 

13429 

13441 

1- UROMOBILIARC REDDITO 

12430 

1J456 g 

1 ONOEBSBL REDDITO 

1X14 

10950 * 

1 OND)CRI ) 

10850 

10680 

f ONDIMPIEGO 

16»9 

185.58 

t ONDINVEST 

12143 

12157 

OENERCOMIT RENDITA 

11149 

11159 . 

OEPORENO 

10580 

10583 „ 

GESTIELLE M 

10X1 

10660 

iiESTIRAS 

250X 

25128 

GRIFORENO 

12518 

12518 

IMIREND 

142X 

14274 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

18505 

18548 

t AGEST OBBLIGAZIONARIO 

15684 

15728 

MICA OBBLIGAZIONARIO 

14307 

-4309 

r^ONCY.TIME 

11527 

11530 

NAGRAREND 

12375 

12417 

NOROFONDO 

14164 

14177 

l’HENIXFUNOa 

13X9 

13716 

PRIMECASH 

11813 

11834 

PRIMECLU8 OBBLIGAZ 

153X 

15333 

PROFESSIONALE REDDITO 

12297 

12327 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13042 

13050 i 

HENOICREOIT 

11077 

11008 » 

flENOIFiT 

12283 

12303 X 

RISPARMIO ITALIA REO 

1X57 

10068 

ROLOOEST 

150X 

15107 

* ALVADANAIO OBBLIGAZ 

13002 

13121 t 

' FORZESCO 

11691 

11770* 

SOGESFITOOMAN. 

143X 

144X 

< VILUPPO REDDITO 

15448 

154X 

VCNETORENO 

136X 

13840 

\'ERDE 

10807 

100X 

/iGRIFUTURA 

14693 

14622 

/ RCA MM 

12241 

17246 

/<ZIMUT GARANZIA 

12435 

12430 
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11527 

11M2 

fFTAMONEY 

13411 

13419 

FURO VEGA 

11316 

11324 

FUROMOBILIARE MONET 

1X14 

10009 

FIOFURAM MONETA 

14205 

14200 

FONOtCfll MONETARIO 

13257 

13370 1- 

FONOOFORTE 

10159 

101X 1^ 

C.CNERCOMIT MONETARIO 

11715 

11730 ; 

C.ESFIMI PREVIDENZIALE 

1X97 

10X7 

CG9TICR6DIT MONCTG 

12467 

'7477 ^ 

<.CSTICLLe LIQUIDITÀ 

11634 

11631 

(ilAROINO 

10102 

10127 

IMI20X 

INTERBANCARIA RENDITA 

16911 

2X05 

16020 

20633 

1TALMONEY 

noio 

11024 

LIRE PIU 

12X2 

129X 

MONETARIO ROMAGEST 

11710 

11713 M 

PERSONALFONOO MONET 

13714 

-13731 ' 

PITAGORA 

1X72 

10112 

PRIMEMONETARIO 

14980 

149X , 

PbNDIRAS 

14612 

1X18 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12664 

12571 '* 

POLOMONEY 

100X 

10X1 

SOOEFIST CONTOVIVO 

11440 

11437 

VFNETOCASM 

11404 

11404 
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l'Unità - Mercoledì 10 giugno 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


n primo cittadino smentisce, ma solo a metà La maggioranza punta a un «Carraro-bis» 
le voci di un suo abbandono del Campidoglio I socialisti: giunta del sindaco. Pri d’accordo 
«Se posso fare fatti concreti resto ma la De vuole un «quadripartito allargato » 

non sono interessato alle poltrone vuote » 60 giorni per fare l’esecutivo, oppure si vota 

Uultimo consi^o di Camdro 

Oggi il sindaco si dimette. Crisi al buio in Comune 


Oggi Carraro si dimette. Ieri Tultimo consiglio comu¬ 
nale tra nervosismi e incognite. Dalla crisi probabil¬ 
mente uscirà un «Carraro li», ma il sindaco non ha ri¬ 
sposto cautamente alle voci di un suo abbandono. 
«Mi piace fare il sindaco se posso fare delle cose. 
Avere solo un pennacchio non mi interessai», ha det¬ 
to. Il Pri rilancia la «giunta del sindaco» che piace al 
Psi ma non alla De. La crisi cosi entra nel tunnel. 


CARLO RORINI 


tengono a dire che la linea è 
quella di una .giunta del sinda- 
co*. formata !«nza avere in te¬ 
sta schieramenti precostituiti, 
non delegandone la formazio¬ 
ne alle segreterie dei partiti. E 
qui la Oc la pensa in modo del 
tutto diverso dai suoi alleati, la 
giunta del sindaco non piace, 
invece i repubblicani hanno n- 
lanciato questa proposta, che 
potrebbe essere lo strumento 
per un ritorno dell'Edera nella 


maggioranza. La direzione ro¬ 
mana del Pri ha dato mandato 
al gruppo consiliare di .di valu¬ 
tare le proposte che si augura 
vengano formalmente avanza¬ 
te in mento all'Ipotesi di una 
'giunta del sindaco", svincola¬ 
ta da ogni condizionamento 
del partiti». AtKhe il capogrup- < 
po del Psi Bruno Marino calca 
molto la mano sulla procedu- 
rai .Noi abbiamo dato un man¬ 
dato pieno a Carraro, chieden¬ 


dogli di preparare un program¬ 
ma e di scegliere gli assessori 
in assoluta autonomia, presen¬ 
tando poi le proposte a tutti i 
gruppi consiliari*. È pronto an¬ 
che lui. Bruno Marino, a mette¬ 
re la mano sul fuocoi «Non c’è 
un'alternativa a Carraro, non 
'.edo altre figure nel consiglio 
attuale - ma poi aggiunge 
Per un certo periodo forse c'e¬ 
ra Oscar Mamml. che ora però 
è impegnato più a livello na- 


H L'ultimo consiglio di Car¬ 
raro. Ieri il sindaco socialista si 
è seduto sullo scranno più alto 
per l’ultima volta, oggi si di¬ 
mette. e anche se ufficialmen¬ 
te tutti giurano che la giunta 
che uscirà dalla crisi sarà una 
.Carraro II», lui è cauto. E stato 
sfuggente il primo cittadino, 
prima che iniziasse la seduta, 
di fronte ai cronisti che gli 
chiedevano se le voci di un suo 
addio definitivo al Campido¬ 
glio fossero vere. «Mi piace fare 
n sindaco se posso fare delle 
cose - ha detto il primo cittadi¬ 
no -. Per scaldare la sedia no. 
Avere un pennacchio non mi 
interessa». Il «prennacchio», per 


i' chi ha memoria di vicende ca- 
I pitoline, richiama alla mente il 
, democristiano Nicola Slgno- 
' rello, soprannominato appun- 
to «indaco pennacchione», 
I che non riuscì a portare a ter¬ 
mine il suo mandalo lasciando 
il pa^ a Pietro Giubilo. Sta- 
' mattina Carraio consegnerà 
[' nelle mani del segretario gene¬ 
rale la sua lettera di dimissioni, 
I e poi chissà. Scuote la lesta si- 
i curo il capogruppo della de 
I Luciano Di Pietranlonio, iGar- 
[ raro, solo Carraro....non ci so¬ 
no altre ipotesi». Eppure non 
sembra facile rimettere assie¬ 
me l'attuale Quadripartito, con 
il primo cittadino e il Psi che ci 


Tutti via dalle Usi 
i garanti 

con la tessera Pds 



zionale che romano». Mamml, 
comunque, è ancora consi¬ 
gliere comunale a tutti gli effet¬ 
ti. - . . 

A parte le dichiarazioni di 
principio, sulle procedure da 
tenere per risolvere la crisi, co- ' 
me l'ipotesi di una .giunta del ' 
sindaco», in realtà irfuturo del 
nuovo governo 6 legalo a ciò 
che accadrà a livello naziona¬ 
le. E dopro la formazione del¬ 
l’esecutivo, come sempre, 
conteranno mollo più le tele¬ 
fonate tra il segretano della De ' 
Pietro Giubilo e il commissario 
del Psi romano Gennaro Ac¬ 
quaviva che non gli incontri 
.istituzionali» di Carraro. L’al¬ 
tro elemento certo e che crea 
nervosLsmo tra gli assessori è il 
buio che avvolge la danza del¬ 
le prollrone. Troppo presto per 
tare nomi. Giovanni Azzaro, 
questo è certo, non sarà più ai 
Servizi sociali, i socialisti non lo 
vorrebbero più sui banchi del- - 
la giunta, neanche in un'altra - 
postazione, c l'esponente ciel- 
lino può sperare soltanto in 
una impuntatura di Sbardella. 
Vengono dati in uscita anche 


’ l'attuale prosindaco Beatrice 
Medi, l’assessore alla sanità 
. Gabriele Mon e in casa sociali¬ 
sta il responsabile del pratnmo- 
nio Gerardo Labcllarte. Gli as¬ 
sessorati saranno due in me¬ 
no, e se il quadnpartito si allar¬ 
gherà, non sarà facile accon- 
' tentare tutti. Carraro l'ha detto 
e ripetuto più volte, lo ha riba¬ 
dito ieri, che metterà molta at¬ 
tenzione alla composizione 
della sua «quadra», «lo lavoro 
per < determinare condizioni . 
che consentano di avere un 
programma concreto, una se¬ 
na iprotesi per realizzarlo, una 
squadra idonea». E che ci sia 
nervosismo lo ha confermato 
ieri, in aula, un intervento del¬ 
l’assessore Mori. Il responsabi- - 
le della sanità, neoparlamen¬ 
tare, ha preso la prarola per fat¬ 
to prersonale, accusando il sin¬ 
daco di non difenderlo di fron¬ 
te agli attacchi di alcuni consi¬ 
glieri verdi sul suo oprerato. 
Carraro, alterato, gli ha rispo- > 
sto che c'è la crisi, e che sul re¬ 
ciproco comportamento tenu¬ 
to nei due anni e mezzo di 
giunta ciascuno tirerà le sue 
conclusioni. - -. . , 


PreassegjTazioni 
Nuove règole - 
per ottenere le case 


■■ Questione morale. Usi e muni- 
cipralizzate. Le ultime ore pnma del¬ 
la crisi il consiglio comunale le ha 
impregnale a discutere due ordini del 
giorno presentati dal Pds e che chie¬ 
devano rispreltivamente ,• l'azzera¬ 
mento dei comitali dei garanti delle 
Usi e la revoca dei consigli di ammi¬ 
nistrazione delle municip>alizzate. In 
realtà, la piarola sulla proprosta della 
Quercia, l’hanno presa soltanto i 
consiglieri delle opposizioni, e alla 
line la seduta si è conclusa con un 
nulla di fatto. L’ostruzionismo del 
missino Buontempo ha fatto scivola¬ 
re il tempro fino alle dieci e mezza e 
l’assemblea è stata sciolta quando la 
de ha chiesto il numero legale e in¬ 
sieme al Msi ha abbandonato l'aula, 
senza che i documenti fossero vota¬ 
ti. Che sarebbe finita cosi lo si era in¬ 
tuito già all’inizio della seduta. 


quando quasi all'unisono i capi- 
gruppro della De e del Psi hanno det¬ 
to che l'argomento era interessante 
ma «arà la futura giunta a dover as¬ 
sumere delle decisioni in merito». 
<Ouesta conclusione è l'esempio di 
od che è diventata la maggioranza 
' di Carraro», ha commentato Renato 
NicòlinL'Prima dell'inizio della sedu¬ 
ta il Pds, nel corso di una conferenza 
stampra, ha illustrato la propria ini¬ 
ziativa. Il segretario cittadino della 
Quercia Carlo Leoni ha detto che 
tutti i garanti delle Usi, e i due rapr- 
presentanti nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Centrale del Latte 
eletti su indicazione del Pds, hanno 
accolto la richiesta del Comitato fe¬ 
derale del psartito e inviato una lette¬ 
ra di dimissioni al sindaco Carraro. 1 
documenti proposti dal Pds all'as- 


semblea capitolina chiedevano l'az¬ 
zeramento totale dei comitati dei ga¬ 
ranti e dei consigli di amministrazio¬ 
ne di Atac, Acca, Amnu e Centrale 
del Latte nominandovi commissari 
straordinari, procedendo entro il 15 
settembre ad approvare gli statuti c 
le nuove regole di elezioni di pjerso- 
ne «jneste.capaci e non espresse 
dai pattiti». Il capx>grupF>o capitolino 
Renato Nicolini ha spiegato che l'ini¬ 
ziativa rappresentava «una sfida» a 
Carraro e a tutti gli altri prartiti pjer ve¬ 
rificare la loro buonaMe nell'affer- 
mare che vogliono rinnovare la proli¬ 
tica. Avendo chiesto l’azzeramento 
di tutti I consigli, ha detto Leoni, il 
Pds dà il buon esempio. Nei prossi¬ 
mi giorni, ha aggiunto, dovrebbero 
dimettersi i nmanenli. Chi non lo fa¬ 
rà . comunque, non protrà più dire di 
rapprscntare il Pds. 


■I Mai più .preassegnazioni». 
La procedura usata p>cr anni dagli 
assessori al patrimonio pxrr asse¬ 
gnare le case del Comune, sulla 
quale è in corso un'indagine della 
magistratura, finisce in soffitta. Ieri 
il consiglio comunale ha votalo 
una delibera cher stabilisce le re¬ 
gole per assegnare le abitazioni e i 
locali ad uso commerciale. Nella 
delibera si stabilisce che i cittadi¬ 
no pjossono presentare le doman¬ 
de prer ottenere le case entro il 31 
marzo di ogni anno. Le domande 
saranno vagliate da una commis¬ 
sione di tecnici che attribuirà un - 
punteggio in base al reddito, allo 
condizioni familiari, all'eventuale 
presenza di uno sfratto, e in base a - 
tali requisiti sarà stilata una gra¬ 
duatoria che px)i dovrà essere ap¬ 


provata dalla giunta. Fino ad ora, 
invece, le domande venivano indi¬ 
rizzale all’assessore che decideva / 
in modo del tutto discrezionale. 
Per il patrimonio pregiato, ubicato ' 
nel centro storico, il nuovo regola¬ 
mento prevede che siano assegna¬ 
ti a psersonaggi del mondo della 
cultura e dcH’artc che si trovino in 
situazioni di disagio e di necessità 
e p>cr questi casi l'assegnazione 
verrà fatta direttamente dal sinda¬ 
co. Un emendamento propxtsto 
dal consigliere del Pds Esicrino . 
Montino c accolto prevede anche . 
che le nuove regole hanno valore • 
retroattivo. In pratica, tutte le 
preassegnazioni fatte in modo di¬ 
screzionale vanno riviste alla luce '■ 
delle nuove norme. Inoltre è stato ' 


approvata un'ulteriore disposizio¬ 
ne che prevede la pubblicità di tut- 
te le preass^nazioni effettuate nel < 
passalo. Gli elenchi dei beneficiari ' 
delle «case d’oro» sono sempre 
stati invece top>-secret, anche se > 
l'Unilù li ha pubblicati e la magi- < 
stratura li ha acquisiti non c'era ^ 
mai stato nessun atto del Comune , 
px:r renderli pubblici. «Finalmente 
si pxme fine ad un metodo cliente -1 
lare e offensivo dei diritti della J 
gente - ha detto Estcrino Montino « 
- Conb le nuove norme si pxirta la 
trasparenza in un settore che è sta- ‘ 
to gestito sempre in modo oscu- - 
ro». Per quanto riguarda gli immo¬ 
bili ad uso commerciale la delibe¬ 
ra stabilisce che il Comune debba > 
indire delle gare dandoli in affìtto ' 
al maggior offerente. ' . - ' •'* 


Tangenti. Denuncia del presidente della circoscrizione Mega tni£& al Fisco. Finiti in manette anche due commercialisti 

Gnmizione in Vm? Nel computer le tasse sparivano 
Sotto accusa la Lodi^ani Due arresti alle Finanze 



Cantieri killer 
Muore 
un operaio 
17* vittima 
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M 11 presidente della circo¬ 
scrizione Vili, il liberale An¬ 
nunzio Zeppilll, ha denuncialo 
ai carabinieri un tentativo di 
corruzione da parte di un co¬ 
struttore che gli avrebbe racco¬ 
mandato una pratica edilizia 
della società Lodigiani nel 
complesso sportivo e alber¬ 
ghiero .La Borghesiana» assi¬ 
curandogli «r affidamento di 
un eventuale appallo» per n- 
cambiargli il favore. Nell’ espo¬ 
sto, presentato a fine aprile, 
Zeppilll spiega che il tentativo 
di corruzione risalirebbe allo 
scorso febbraio, durante una 
cena in un nslorante sulla via 
Appia. A proporre lo scambio 
di favori, secondo il presidente 
circoscrizionale, sarebbe stalo 
il costruttore Franco Di Bona¬ 
ventura. .Non conosco la Lodi¬ 
giani - ha detto DI Bonaventu¬ 
ra- anche se mi piacerebbe. 
Lavoro in proprio con la mia 
.società Italco, non opero con 
enti pubblici né con I' ottava, 
del cui grupipo sportivo sono 
sponsor ufficiale. In quella ce¬ 
na si è parlato di lavoro perchè 
so che anche Zeppilll è co¬ 
struttore, ma non ho mai detto 
cose di quel genere» . Un con¬ 
sigliere circoscrizionale. Pietro 
Barone (PsO. in una interroga¬ 
zione ha chiesto a ZeppilTi i 
motivi del ritardo di due mesi 
nell’ informare i carabinieri. Il 
presidente ha replicato di es¬ 


sersi rivolto ai carabinieri solo 
dopo che ad alcuni vigili urba¬ 
ni, in un sopralluogo alla Bor- 
ghesiana, era stato detto che i 
lavori in corso senza conces¬ 
sione avevano la sua compia¬ 
cenza in cambiodi un appalto. 
La Lodigiani S.p.A, attraverso 
un suo portavoce, si è dichia¬ 
rata del tutto estranea alla vi¬ 
cenda. .La società -è stalo del¬ 
lo- non risulta interessata alle 
realizzazioni per I' ipotizzato 
ampliamento del complesso 
sportivo .La Borghesiana» an¬ 
che perché trattasi di proprietà 
privata e quindi di realizzazio¬ 
ni ad opera di privati. La socie¬ 
tà , peraltro, conferma di non 
aver avuto rapporti prolessio- 
nali e di non conoscere il co¬ 
struttore Franco di Bonaventu¬ 
ra». 

•Confermo quanto ho scritto 
nell' esposto -ha detto Annun¬ 
zio Zeppilli-, Di Bonaventura 
mi ha fatto quella proposta da¬ 
vanti a persone che erano con 
noi lasciando intendere che 
avrei potuto ottenere lavori. Da 
quello che so, mi risulta che di 
Bonaventura si interessava dei 
rapporti della Ixsdigiani relati¬ 
vamente alla Borghesiana». In 
una nuova .infomiativa» invia¬ 
ta ieri ai carabinieri, Zeppilli il¬ 
lustra la sua versione in merito 
al pranzo (e non alla cena) al 
quale -come dice Barone- par¬ 
tecipò anche di Bonaventura. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Con un semplice co¬ 
mando al computer, per esem¬ 
pio un meno al posto di un 
più, riuscivano a capovolgere 
o comunque migliorare la po¬ 
sizione del contribuenti sulla 
denuncia dei redditi. Risultato: 
il fortunato pagava meno las¬ 
se, oppure vedeva addinttura 
trasformarsi In credito la cifra ‘ 
che doveva allo Stato. Mario 
Trella e Patrizia Civardi, due 
impiegati del Centro servizi 
delle imposte dirette del mini¬ 
stero delle Finanze, sono stati 
arrestati ieri dal nucleo di poli¬ 
zia tributana della guardia di fi¬ 
nanza. Arrestati anche i due 
commercialisti che raccoman¬ 
davano agli impiegati «dal ta¬ 
sto felice» i loro clienti. Sono 
fratello e sorella: Fortunato e 
Anna Pedoto. E Fortunato vive 
nello stesso palazzo di Patrizia 
Civardi. Per tutti, l'accasa è di 
associazione a delinquere. 
Imita ai danni dello Stato, intc- 
res.se pnvato in atti d'ufficio, 
sottrazione di documenti. Le 
indagini sono ancora in corso 
per scopnre quanti contri¬ 
buenti erano coinvolti e se altri 
studi commerciali avevano 


scoperto la stessa scorciatoia. 

In quel palazzo di via Felice 
Cavallotti 8. forse Pedoti e Pa¬ 
trizia Civardi si sono conosciuti 
per caso. E dopo aver scoperto 
di lavorare sulle stesse cose, 
deve essere nata l'idea di gua- ' 
dagnarci sopra delle ricche - 
percentuali. Nella ■ certezza 
quasi assoluta che nessuno sa¬ 
rebbe andato a controllare. In¬ 
vece, l'indagine è partila per 
una segnalazione dello stesso 
ministero. La finanza si è con¬ 
centrata sul centro della Rusti¬ 
ca, dove ogni anno, tra maggio 
e giugno, arrivano le denunce 
dei redditi di tutti i contnbuenli ■ 
di Roma e provincia. Dopo. 
lunghi controlli, la guardia di 
finanza è arrivata ai due esper¬ 
ti di informatica. Ed un accura¬ 
to esame dei modelli 740 trat¬ 
tati da Patrizia Civardi e Mano 
Trella ha chiarito tutto: tutte 
quelle denunce erano di clien¬ 
ti dello studio Pedoto. e richia¬ 
mate nel computer risultavano 
traslormale. . - . 

Le prove, come precisava ie¬ 
ri il colonnello Petrassi, sono 
•oggettive e certe», ma non di- 
vulgabili, perchè le indagini 
proseguono. Quello che anco- 




Fortunato Pedoto, Il commercialista arrestato per la frode fiscale 


ra non è chiaro, e dovrebbe 
emergere dagli interrogaton 
dei quattro arrestati che farà il 
sostituto procuratore Orazio 
Savia, è la quantità di soldi che > 
SI spartivano i commercialisti e 
gli impiegati. Nè è chiaro da ' 
quanto tempo il .tmcco» era in 
funzione. Voci non ufficiali • 
parlavano di almeno quattro 
anni. Ed il danno per l'Erano 
ammonterebbe ad alcuni mi¬ 
liardi di lire 


Inquinamento 
acustico 
Ordinanza 
su tangenziale est 


Dopo anni di vibrate proteste, di appelli ai Comune senza n- 
sposte, gli abitanti di Prato della signora, via Mascagni e zo¬ 
ne limitrofe al nuovo tratto di Tangenziale est (in collega- 
mento con la via Olimpica),. hanno ottenuto una prima vit- ' 
toria. Infatti, sulla scoria di accurate perizie tecniche e di un ' 
ricorso d'urgenza, il pretore civile Edoardo Colano, ha - 
emesso un ordinanza in cui si intima agli amministraton ca- 
pitolini «di eliminare le immissioni sonore, eccedenti la nor- > 
male tollerabilità, in conseguenza dell'apertura al traffico, ' 
alle attuali condizioni, della tratta autostradale che congiun- ' 
ge la via Olimpica con la Tangenziale est». •&>no assoluta- 
mente ignorante in materia d'inquinamento acustica», è sta- 
ta la desolante risposti del prosindaco Beatrice Medi a chi, 
come Catello Masullo, dell'associazione Prato della signora. 
le aveva latto nlevare che «di rumore si muore». ’ ' - 


Processo > Pene comprese tra i quattro 1 

1 " 1 ^?** reclusione sono state chieste ■ 

LenCnieSte ieri dai pubblico ministeio 

dell’accusa • 

sionc della requisitona nel 

processo per le presunte ir- ; 

regolarità che sarebbero sta¬ 
te commesse nella concessione di licenze per il commercio - 
ambulante alla famiglia Tredicine, che a Roma gest^e nu- : 
merosi punti di ristoro nei luoghi turistici di maggiore fre- ' 
quenza. Nel procedimento sono imputate 13 persone tra i 
quali quattro fratelli Tredicine, due vigili urbani e alcuni im¬ 
piegali comunali. Le richieste del pubblico ministero si riferi- ' 
scono ai dieci imputati che'avevano ottenuto lo svolgimento 
del processo con il rito abbreviato. La pena più alta è stata 
chiesta per Mario Tredicine, esponente di spicco della fami¬ 
glia. mentre per i vigili urbani Franco Cianfarani e Riccardo •' 
Famià è stata sollecitata una condanna a tre anni di reclu- . 
skme. Nel corso delle prossime udienze saranno formulate : 
le richieste anche per gli altri tre imputati per i quali si proce¬ 
de con il rito ordinario. • ■ ..... 


i senza casa Un gmppo di famiglie sfrat- ' | 

tate e di senza casa ha mani- 

. i®" davanti alla sede • 

davanti .* dei Tnbunale amministrati- 

vo regionale per protestare 
^ contro «la scandalosa di so- 

' spcnsione dell’oidinanza • 

del prefetto Voci» emessa 

dalTar. Dopo aver espressocritiche nei confronti dell'asses- -, 
sore comunale alla cosa Filippo Amalo, il Comitato per la , 
casa ha sollecitalo il sindaco Carraro a intervenire presso il ì- 
preletto e il questore di Roma per bloccare tutti gli sfrati fino i 
a che non venga ripristinala l’ordinanza prefettizia che ob- ' 
bligava gli enti a mettere a disposizione degli sfrattati il 50 
percentodelloropatrimonioa.-isicurativo. 


Più trasrarè'nza '1 ’ serve un ósscrvalono per- - 

al C*AiniinÀ~ ^ •' ^ • manente-che vigili suUacor- 

usj 1 ■ ' retta comunicazione e Infòr- - 

chiede la Lega • ■ mazior» dei processo attua-, 
«fello rAnnoratluo tivo di Roma capitale. La co- • 
acne cooperauve rnunicazlone è infatti il pas- ? 

saggio obbligato per prò- 
muovere - ed . - innovare.. 

all'insegna della trasjxirenza, i rapporti tra imprese e pubbli¬ 
ca amministrazione. Bquesta una delle ipotesi su cui si con- ' 
centrato il dibattito svoltosi ieri al Cnr nel corso del semina¬ 
rio organizzalo dalla Lega regionaledelle cooperative sul te¬ 
ma della trasparenza nei rapporticon la pubblica ammini- ' 
stiazione. Secondo l'Urblab, il laboratorio pemianente sul- " 
rinnovazione urbana, occorre che i principi di trasparenza, ' 
contenuti nel nuovo statuto municipale del Comune venga- , 
no estesi «fino a cosdtuiie una procedura di comunicazione 
da applicarsi quantomeno ai progetti definitivi "complessi¬ 
vi" nelladeliberazionecapitolinadel Sgiugno 1991». 


Semafori guasti Situazione caotica perii tiaf- ' 
.." .. fico ieri nella città a causa di 

numerosi incidenti avvenuti 
d incidenti - suHe arterie di maggior scor- 

AAlla «-aAltalo rimenlo e per diversi sema- - 

nella capnaie . 

- ' ' scorsa notte, anche a causa 

della pioggia, vi sono stati 45 
incidenti. Una ventina di persone sono rimaste ferite e medi¬ 
cate negli ospedali clttidini. Dalie 6 alle 10 gli incidenti sono 
stati una quindicina, provocando ingorghi paurosi in viale 
Mazzini, Cristoforo Colombo, Prati fiscali, viale Jonio e l'O- - 
limpica. Centinaia di macchine sono rimaste ferme per ore 
sul Lungotevere. La situazione è tornata Quasi normale intor- 
noalle 10.30. “ -, - ' ' < ' 


Il professor ^ . Duro attacco del professor | 
Aiuti alla Regione Lazio. 

' • «Una mascalzonata contro 

attacca . l'interesse dei malati». Cosi il - 

la Bpninno direttore della cattedra di 

M ncyiunc immunologia clinica de La ■ 

Sapienza» ha definito la deli- ’ 
bera del 9 aprile '92. con la ■ 

quale le autorità regionali «hanno dato un'interpretazione a 
proprio uso e consumo de! compiti dei servizi territoriali e ' 
delle attività di prcverurione e assistenza dell'Aids». Aiuti ha 
preannunciato battaglia per oggi nella riunione della com¬ 
missione nazionale per la lotta all'Aids. - ' 


UMBERTO DE OlOVANNANOEU 


Oltre a perquisire le case dei 
quattro arrestali, dove sono 
stati trovati ■ numerosi docu¬ 
menti, i militari hanno perqui¬ 
sito anche case, negozi, risto- ■ 
rami ed uffici dei contribuenti 
beneficiati. Il magistrato però - 
non ha ancora deciso di emet¬ 
tere degli ordini di custodia : 
cautelare nei loro confronti. 
Certo, , dovranno pagaie di 
nuovo le tasse, e questa volta 
perdawero. ' . ■ - " ' . 


«s '•!: fa 


Sono 

pauatl414 ' 
giorni da 
quando II ’ 

contiguo ' 
coniunalo ' 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangante ' 
edi aprire 
aportelll per - 
l’acceeeo 
deldltadinl 
agllalUdel - 
Comune. 

La linea -. 
anU-tangente 
è alala attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato 
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Coni sotto inchiesta 

Interrogatori sull'Olimpico 
Sequestrati stipendi 
e rimborsi spese dei «big» 

Nuovo capitolo della vicenda giudiziaria che coin¬ 
volge il Coni. Per ordine dei pubblico ministero Vit¬ 
torio Paraggi© è stata richiesta al Comitato olimpico 
tutta la documentazione in originale, riguardante i 
mandati di pagamento degli emolumenti, dei rim¬ 
borsi spese e delle indennità di missione di qualsicisi 
natura delio staff direttivo. Intanto proseguono gli 
interrogatori per r«appalto d’oro» dell’Olimpico. 

UMBBITO DB aiOVANNANOBLI 


H La vicenda giudiziaria 
che coinvolge il Coni si è arric¬ 
chita ien di un nuovo, impor¬ 
tante capitolo, anch'esso della 
sene «abusi continui e diversifi- 
cati>. Per ordine del pubblico 
ministero Vittorio Paraggio 6 
stata infatti richiesta al Comita¬ 
to olimpico tutta la documen¬ 
tazione in originale, riguardan¬ 
te i mandanti di pesamento . 
degli emolumenti, dei rimborsi , 
spese e dell'indennità dì mis- 
sione di qualsiasi natura, relati-. 
va al presidente, al segretario 
generale, ai componenti della ' 
giunta esecutiva del Coni e del 
collegio dei revisori dei conti. ' 
La documentazione richiesta 
SI riferisce al periodo compre¬ 
so tra il gennaio 1990 e oggi. ' 
Un periodo un po' «oscuro» ' 
nella vita del massimo organi¬ 
smo di autogoverno del piane¬ 
ta sportivo, dal momento che 
nei giorni scorsi lo stesso Pa¬ 
reggio ha manifestato l'inten¬ 
zione di far luce su tutte le pra¬ 
tiche di assunzione del perso¬ 
nale dal «fatidico» 1990. in so- 
.stanza, all'ipotesi di possìbili 
assunzioni «clientelari» si ag¬ 
giunge ora quella di stipendi 
•gonfiati» e di spese «allegre» 
dei massimi diri^ntl del Coni, - 
per i quali parrebbe valere una ' 
versione aggiornata e corretta 
del famoso motto decouberti- ' 
niano: «l'importante non è par¬ 
tecipare ma spendere». E tan¬ 
to. Ad acquisire la nuova docu¬ 
mentazione sono stati gli uffi¬ 
ciali dei carabinieri apparte¬ 
nenti alla sezione di polizia 
giudiziaria del tribunale di Ro¬ 
ma. Anche in questo caso il 
magistrato procede per l'ipote¬ 
si di reato prevista dall'articolo 
323 del codice penale, vale a ' 


dire abuso di ufficio. 

La stessa accusa che investe 
la giunta esecutiva del Coni e 1 
componenti della commissio¬ 
ne che assegno alla «Cogefar» 
l'appalto per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico in occa¬ 
sione dei mondiali del 1990. 
Su questo versante l'attività 
istruttoria del pubblico mini¬ 
stero Paraggio è stata dedicata 
ieri agli interrc^atori di Federi¬ 
co Sordillo e di tre componenti 
della commissione che asse¬ 
gno l'appalto miliardario, volli 
ad accertare le presunte irre¬ 
golarità che avrebbero caratte¬ 
rizzato la nuova sistemazione 
dell'impianto sfrortivo. Sordillo 
è stato sentito sui criteri adotta¬ 
ti per l'assegnazione dell'ap¬ 
palto ed ha escluso, secondo 
quanto è trapelato daH'interro- 
gatorio, che furono commesse 
delle irregolarità. Il magistrato 
ha quindi ascoltato Franco 
Vollaro, Leo Finzl e Gino Mon- 
cada, esponenti della commis¬ 
sione giudicatrice. I tre, in sin¬ 
tonia con quanto già dichiara¬ 
to da altri componenti l'orga¬ 
no tecnico, hanno ribadito che 
per l'assegnazione deH'appal- 
to furono tenuti in considera¬ 
zione non solo i costi, ma an¬ 
che altri parametri di riferi¬ 
mento, quali i tempi di esecu¬ 
zione del lavori, la sicurezza c 
li rispetto dei vincoli ambienta¬ 
li, tutti aspetti che la «Cogefar», 
a delta dei tre, garantiva am¬ 
piamente. «Una garanzia» mol¬ 
to costosa, visto che il prezzo 
indicalo dalla società è stato di 
circa tredici miliardi superiore 
a quello proposto da altre im¬ 
prese. Troppo per non destare 
la <uriosità» della magistratu¬ 
ra. - 


Sei miliardi per ristrutturare 
la Casina delle Civette 
Ci vorranno almeno 30 mesi 
Servono in tutto 32 miliardi 


Polemiche per villa Lais 
«Bloccato il cantiere 
per la risistemazione del parco 
perché la Usi non trasloca» 


AGENDA 


Maquillage per villa Torlonia 
Al via ì primi restauri 


Parte il restauro di Villa Torlonia. Ieri il Comune ha , 
consegnato le chiavi alla ditta. In bilancio ci sono 
solo sei miliardi e mezzo per salvare la Casina delle 
Civette, ma per sistemare anche tutti gli altri edifici 
servono 32 miliardi. Intanto i verdi chiedono l’inter¬ 
vento del sindaco per il completamento del restauro 
di Villa Lais. Sono bloccati dal ritardo nel trasloco 
degli ultimi mobili della Usi. - 


RACHELE OONNELU 




EH Re&taun e polemiche per 
due delle più belle ville stori¬ 
che romane che stanno ca¬ 
dendo a pezzi. Villa Torlonia c 
Villa Lais. Nella splendida di¬ 
mora settecentesca dei conti 
Lais, acquistata nel '79 dal Co¬ 
mune, i lavon di restauro ini¬ 
ziati un anno fa sono stati in¬ 
terrotti perchè i locali sono an¬ 
cora occupati dai mobili della 
Usi. A Villa Torlonia invece de¬ 
vono ancora iniziare. Ieri l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici, il so¬ 
cialista Gianfranco Redavid, 
ha consegnata le chiavi alla 
ditta Gherardi, dando avvio al 
progetto di sistemazione della 
Casina delle Civette. .. 

Rifugio romantico, vacche¬ 
ria e quindi residenza nobile 
dei principi Torlonia, la villa è 
stata anche la residenza pnva- 
ta di Benito Mussolini La Casi¬ 
na delle Civette è uno dei com¬ 
plessi più moderni del parco.. 
Risale a 70 anni fa ed è comun¬ 
que uno dei primi esempi di 
costruzione liberty. Per recu¬ 
perarla ci vorranno sei miliardi 
e mezzo. Serviranno a riparare 
tetto e solaio del villino centra¬ 
le. ricostruire le parti crollate 
della balaustra, del terrazzo e 
del portico. Ma anche per re¬ 
cuperare il soffitto decoralo, il 


pavimento in maiolica del sa¬ 
lone d'ingresso, i dipinti del sa¬ 
lone e il soffitto del padiglione 
ottagonale con vetrata sul par¬ 
co. Inoltre, all'eslemo, i viali ' 
asfaltati saranno ripavimentati 
con lastre di peperino. All'in- 
temo invece saranno ripristi¬ 
nati i pavimenti in l^no c in 
marmette di graniglia. 1^ va¬ 
sca sistemata lungo il prospet¬ 
to meridionale sarà npulila, 
mentre saranno ricollocati i 
pampini sul pergolato a sini¬ 
stra del cancello principale. I 
tempi previ.sti per tutto questo 
sono d 1 30 mesi. Poi la Villa do¬ 
vrà essere di nuovo aperta al 
pubblico, senza più pencoli 
per i bambini ^la piccola Cri¬ 
stina Gonfiantini trovò la morte 
alcuni anni fa giocando nella 
Serra Moresca). 

Attualmente Villa Torlonia è 
chiusa e ridotta in stalo di 
completo degrada. Ciò che ' 
non ha potuto danneggiare II 
tempo, è stato distrutto dai 
vandali o rubato a pezzi. Ma è 
li devastante incendio del giu¬ 
gno dello scorso anno ad aver 
causato i disastri più ingenti, 
compresa la distruzione im- 
mediabile del prezioso contro¬ 
soffitto ligneo a stelle d'argen- 



La Casina delle civette a villa Toilonia 


to. Si calcola che il 30 per cen¬ 
to del costo complessivo dei 
lavori sia da addebitare ai dan¬ 
ni provocati alla Casina delle 
Civette dalle fiamme, scatena¬ 
te dalle sterpaglie secche e 
non tagliate. Nella viltà è in 
corso di costruzione una rete 
di idranti, ma ancora oggi Ter-. 
ba è mollo alta e lasciata all'in- 
curia. 

Non si sa ancora quale sarà 
la sua destinazione una volta . 
finiti i lavori. Il progetto per fare 
della Casina delle Civette un 
musco del Liberty, finora non 
ha trovato conferme. Dal Co¬ 


mune si sa solamenmte che 
verrà destinata a «attività ri¬ 
creative e culturali» e dolala di 
sistema antifurto. 1 6 miliardi e 
mezzo per il restauro della Ca¬ 
sina ■ sono stati interamente 
sborsali dal Campidoglio, at¬ 
traverso un muto sul bilaiKio 
del '91. L'atteso intervento dei ' 
capitali privati non c'è stato. 
Per altro Redavid ricorda che 
. nel bilancio del '92 non è pre¬ 
vista una lira per la prosecuzio¬ 
ne dei lavori. E per linirii si pre¬ 
vede una spesa complessiva di 
32 miliardi. Cosi ripartili: per si¬ 
stemare il Casino principale 14 


miliardi, 3.6 .servirebbero inve¬ 
ce per la Serra Moresca, un mi- 

- liardo per la Limonaia. 3.S per 

- il Villino Medievale (che il pro¬ 
gramma per Roma capitale 
destina a circolo della stam- 

_ pa), 1.3 per il Villino Rosso e 
'2,1 per il muro di cinta. 

Intanto il Verde Athos De 
' Luca chiede l'intervento del 
sindaco per accelerare il tra- , 
sloco delle suppellettili della 
Usi a Villa Lais e riprendere il 
restauro, bloccato da mesi con 
un aumento di spesa di un mi- ' 
, liardo e rischi di crollo dei pon- ' 
leggi. . .' . -z.-c , 


- *■ ar - *- 

KtnnninM Sforno 


Ipotesi di un governo di sinistra, anche se Tastensione resta il tema-dominante^ij; 
Morelli, Ascom: «Chi guiderà la XIII dovrà contare su un consenso dimezzato» 


Ostia, il Pds candida Panhellà a presidente 


Pannella for president? Il capolista Pds a Ostia Ro¬ 
berto Ribeca, il più votato, lancia questa ifiotesi per 
il governo della XIII. Ma il giorno dopo sul litorale si 
parla ancora dell’alto numero di astensioni. A Ostia 
centro ha votato solo il 55% degli aventi diritto. Pie¬ 
tro Morelli, presidente della Confcommercio: «Que¬ 
sta volta dii andrà a governare lo farà davvero con il 
consenso di meno della metà dei dttadini». 


MASSIMIUANO DI OlOfMMO 


Il voto nei comuni del Lazio 


M Pannella for President? 
«Per il momento è una prò- . 
posta a titolo personale». Ad 
appena due - giorni • dalla . 
chiusu.'a dei seggi per il rin¬ 
novo anticipato del < parla¬ 
mentino di Ostia, Roberto Ri- ' 
beca, capolista del Pds e 
candidato più votato in 13«, . 
lancia a sorpresa la proposta ' 
di affidare al leader radicale 
la presidenza della circoscri¬ 
zione. «In questa l^islatura 
ci poniamo due obiettivi; far 
uscire i politici daU’ammini- 


strazione e a'wiare una ver¬ 
tenza istituzionale con Co¬ 
mune e Regione, gli unici 
che possano dare risposta ^i 
problemi irrisolti del litorale, 
quelli per cui la circoscrizio¬ 
ne non ha soldi nè potere; il 
riassetto delle borgate, un 
nuovo piano litorale, e so¬ 
prattutto il municipio inetro- 
politano. Chi meglio di Mar¬ 
co Pannella può guidare un 
processo del genere, con la 
sua presenza carismatica e la 
capacità di parlare ai media? 


LISTE 

Com.'92 

Prec Corri 

Poi.'sa 

% 

% 

% 

De 

26,5 

23,6 

27,2 

Pds 

16,6 - 

22,4 

20,1 

RIfondazIone 

4.4 

7 

Psi 

17,6 

25,4 

16,1 

Msl 

10 

5 

10,9 

Prl 

7.1' 

7,5 

5,1 

PII 

0,6 

- 

1.4 

Psdi 

3,5 

4,4 • 

3.3 

Verdi 

0.8 

- 

2.1' 

L. Civiche 

1.3 

6,3 


Aitrl 

11.4 

3.3 

- 


Per Ostia è finita l'epoca dei 
presidenti che si presentano 
a Roma con il cappello in 
mano». 

Pannella perù, prima delle 
elezioni, aveva detto di voler 


restare a Ostia solo se gli elet¬ 
tori avessero premiato la sua 
lista con almeno il 20% dei 
consensi. «Gli offriamo il no¬ 
stro 15,2%, che si aggiunge al 
4,8 dei radicali. Ma anche i 


Verdi hanno ipotizzato un lo- 
■ ro voto, c siamo al 27%. in at¬ 
tesa che tutta la sinistra e gli 
altri si decidano. Spero che 
Pannella accetti; altrimenti, 
perché si è presentato?». 

Intanto ieri, dopo l'effi¬ 
ciente prova di domenica e 
lunedi, la macchina elettora¬ 
le del comune si ò trasferita a 
Roma, in via della Greca, do¬ 
ve è stato insedialo il seggio 
centrale, cui spetta il control¬ 
lo finale dei risultati. Entro la > 
settimana, il Campidoglio ' 
dovrebbe ■ proclamare ■ uffi¬ 
cialmente gli eletti. Comin¬ 
ciano ad arrivare anche i pri¬ 
mi dati disaggregati per quar¬ 
tiere, che permettono di dise¬ 
gnare una prima geografia 
del voto. Prima di tutto emer¬ 
go • il dato impressionante 
dcH'astensionismo. che - ha 
prevalso a Ostia (solo il 55% 
dei votanti) rispetto aH'entro- 
terra. 

Perché questo stacco? Per 


Piero Morelli, neopresidente 
della Confcommercio c lea¬ 
der degli esercenti ostiensi, 
che dopo aver guidato nei 
mesi scorsi la ribellione con- ‘ 
tro le tangenti è stato poi l'i¬ 
spiratore ufficiale dell'aslen- 
sionismo; «Ostia, rispetto al- 
resto della circoscrizione, ha 
vissuto più intensamente lo 
scandalo. Agli occhi dei suoi ' 
abitanti i rappresentanti poli¬ 
tici sono stati maggiormente .< 
delegittimati, ecco come è 
nato il non-voto». ■ •• 

«Questo risultato - dice an¬ 
cora Morelli - è in linea con 
quanto accade nel testo del 
paese. In più. nel caso di 
Ostia, ha pesato proprio la ri¬ 
conosciuta inutilità di uno ; 
strumento come la circoscri¬ 
zione. Hanno un bel giocare, . 
i politici, con le percentuali; .f 
questa volta chi andrà a go- 
vernare lo farà davvero con il ' 
consenso di meno della me¬ 
tà dei cittadini». Come giudi¬ 


ci! la tenuta a sorpresa della . 
De. indicata come il princl- ■ 
p.'ile «partilo delle tangenti»? *1 
«La loro campagna elettorale 
i idemocristiani l'hanno con- ' 
dotta all'insegna del cliente- ' 
li.smo. Quando si spendono 
40-50 milioni, come hanno . 
fatto molti candidali, per re- • 
stare in circoscrizione si e no ■ 
due anni, vuol dire che c'è ’’ 
sotto qualcosa di losco».'■ - ' 
I segnali della sorprenden- ■ 
le ripresa de, il vero partito 
di battere, si colgono tutti - 
nel voto fuori da Ostia cen- ) 
tro. Hanno premiato lo scu- '. 
d'ocrociato soprattutto Nuo- ■ 
va Ostia e Acilia, i quartieri ' 
propolari della circoscrizione, , 
dove la sinistra è crollata, c 
solo l'opposizione - missina 
ha raccolto la protesta. Cosi, 
la De ha recuperato in due 
mesi, dalle politiche di apri- 
le. ben cinque punti. Un voto <i 
eie ha F>ortato in consiglio ' 
tutto r«apparato» democri¬ 
stiano. , .. 



Tairqtiiilìa. La Quercia insiste per la svolta. Rieletti gli uomini della vecchia giunta 

La matematica boccia ogni governo 
«Ma la vecchia politica esce sconfìtta» 


Tarquinia il giorno dopo. Il voto a freddo offre una 
lettura problematica. Crolla il Psi è vero, ma nella 
De e nel Psi sono stati eletti tutti gli uomini legati 
alla passata gestione. Al Pds il compito di gestire il 
successo che lo ricolloca come primo partito. 
«C’è un segnale molto chiaro. La gente di ’Tarqui: 
nia ha detto che vuole cambiare profondamente 
il modo di fare politica». 


SILVIO SERANQELI 


La discarica di Tarquinia 


H Grossa soddisfazione 
per il Pds che toma ad essere 
il pnmo partito. Festa a metà 
per la De che cresce ma fa¬ 
gocita gli alleati del Psdi c 
cattura i voti in libera uscita 
dal Psi. I socialisti registrano 
un crollo previsto, ma ripro¬ 
pongono vecchi nomi per il 
nuovo consiglio. A Tarqui¬ 
nia, dopo il voto amministra¬ 
tivo. si toma all'inizio degli 


anni 80. Lo scandalo delle 
tangenti per la discarica ha 
avuto reffetto di un ciclone 
per il partito del garofano, 
cresciuto come un «blob» in 
questi ultimi dieci anni, fino a 
raggiungere il 42%. L'anoma¬ 
lia socialista viene archiviata. 
Ma a Tarquinia il dopo-voto 
non dà risposte molto chiare 
per il nuovo governo. L'asse 
Dc-Psi, che ha gestito l'am- 


ministrazionc p>cr dicci anni, 
esce sconfitto. I cittadini di 
Tarquinia. hanno premiato 
l'opposizione difficile e pun¬ 
tuale del Pei-Pds, ma fra i 
nuovi eletti non c'è un grosso 
ncambìo, proprio nelle fila 
dei due alleali della specula¬ 
zione edilizia c dell'acqua 
che arriva con il contagocce. 
Nel Psi sono stati riconfcmia- 
ti i due vecchi con.siglieri 
Gentili e Fanelli, l'assessore 
alla cultura Giudizi; tutti uo¬ 
mini dell'ex senatore Meravi¬ 
glia agli arresti domiciliari 
per la storia delle mazzette ri¬ 
scosse dai gestori della di¬ 
scarica. Nella stessa De ri¬ 
compare Alberto Ccccarini, 
protagonista del patto di fer¬ 
ro con Meraviglia all'inizio 
degli anni 80. Con lui sono ri- ■ 
confermali Renzo Rosati, 
consigliere uscente, c l'ex as-, 
scssore ai Lavori pubblici " 


Sergio Benedetti. Difficile 
credere in una svolta. Una 
nuova giunta Dc-Psi? Impos- ■ 
sibilo: 14 consiglieri non ba-. 
stano, c i repubblicani non 
sembrano disponibili a tor¬ 
nare al governo dopo una 
dura opposizione al partito , 
degli affari. Unica via d'uscita 
l'appoggio dei tre nuovi con- ' 
siglieri dcll'Msi. 

Ma la situazione è blocca¬ 
ta anche a sinistra. Non ba¬ 
stano, anche in questo caso, ■ 
i nove consiglieri del Pds e i 
cinque del Psi. E il partito del- , 
la Quercia è stato il più duro . 
antagonista del Garofano in • 
questi ultimi dieci anni. Tutto 
da verificare il futuro di Tar¬ 
quinia. «C'è un segnale molto 
chiaro, che bisogna rispietta- 
re - dice Emanuela Fanelli, - 
capolista del Pds, prima degli, 
eletti con 1309 preferenze -, 


Ieri 

Oggi 


@ minima 15 
0^ massima 23 ' 

il sole sorge alk? 5,34 
e tramonta alle 20,44 



La gente di Tarquinia ha det¬ 
to che bisogna cambiare 
profondamente il modo di • 
fare politica c di amministra¬ 
re. Occorre un ripensamento ' 
comune per stabilire dei 
punti chiari p>cr un program¬ 
ma che faccia uscire la no¬ 
stra cittadina dalla cnsi mo¬ 
rale e dai gravi problemi irri¬ 
solti». Un forte rinnovamento 
viene proprio dalla composi- , ■ 
zione del nuovo gruppo del 
Pds con quattro nuovi consi- 
glicn, tutti giovani. «Bisogna 
rompere con il pas.sato - di¬ 
chiara il segretario della Fe¬ 
derazione di Viterbo Antonio 
Capaldi -. Occorre una svoi- ' 
ta c un governo che risolva i 
problemi della gente». E a 
Tarquinia, rimossi i tabelloni \ 
elettorali, si toma a parlare di t 
acqua che manca, di strade ' 
rotte, di strutture turistiche in¬ 
sufficienti. ’ ' 1 ' „ ■ 


I TACCUINO I 


Owervatorio dal Palazzo. 11 volume di Alessandro Meni- 
chelli viene presentato oggi, alle ore 17, presso la sala dell'A-i 
rancio (via dell'Arancio 55). Partecipano Chiaromonte, Cic- 
cardini, Intini. Mancini, Querci e Solari. Moderatore Landol- 
fi. Sarà presente l'autore. 

Europa unita: la for;:a delle dMerenze. Il convegno in¬ 
temazionale, promosso dalla Scuola diretta a fini speciali 
per assistenti sociali de La Sapienza, inizierà domani alle 
9.30 con una presentazione del sociologo Franco Fen-arott. 
Seguirà una tavola rotonda su «Quale Europa’», presieduta ' 
da Vittorio Lanteman. Alle 15 proiezione de «Il Culto delle • 
Pietre» di Luigi di Gianni. «Diversità senza esclusione. Migra- ' 
zioni; minon e servizio sociale» sarà il tema delle relazioni 
previste per il pomenggio. Il convwno continuerà nelle gior- - 
nate di venerdì e sabato. Presso il Centro congressi, universi¬ 
tà La Sapienza, via Salaria 113. 

Ogni giorno una veglia per la pace nella ex Jugosla¬ 
via. Il Centro incofessionale pier la pace (Cipax) invila tutti i i 
cittadini a partecipar!: alle veglie silenziose che dalle 20 di ; 
ogni sera - fino a quando non si profiier 2 inno ven e concreti • 
segnali di pace - si terranno in piazza Navona. Per uitcnon ' 
informazionichiamarc il €5.40.661. 

Potenti. Sidli^ anni ’90. Il libro di Saveno Lodalo viene 
presentato oggi, alle ore 20, presso la sezione Pds Mazzini 
(viale Mazzini, 185). Partecipano Pietro Polena e Tano 
Grasso. Sarà presente l'autore. - -».. . 

Stop al massacri e alla guerra nella ex Jugoslavia. A 
partire da oggi alle 18. manilestazione delle Donne in nero ■ 
davanti al Parlamento. - 

Contro 1 signori delle tangenti e il sacco «il Roma per la 
difesa occupazionale nella Tibuitina, contro la pesante spe- " 
cuteione che si è abbattuta in quell'area industriale, c^i 
dalle 12 alle 14, presidio davanti la Romanazzi, sulla via Ti- ' 
burtina. Oiganizzato dalla Consulta per la città, in prepara- " 
zione della manitestazione-spettacolo di venerdì 12 giugno 
•Roma come Milano» al presidio parteciperanno i lavoraton 
dell'Alenia, Romana.czi, il CdF della Coi 
F.L.M.U. 


ontraves, delegati , 


Ipotesi per la prevenzione; la giustizia e il popolo dei 
Kom e del Slntl. La conferenza-dibattito, promossa dall'O¬ 
pera Nomadi in colla txrrazione con l'associazione rom >Ra- • 
sim Sejdic». con l'adesione di CgiI CisI e Uil, si tiene oggi alle 
17 presso la sala «Fulvio Fenocchio», via Crescimbeni 15. Al- 
l'introduzione dì Massimo Converso seguiranno gli interven¬ 
ti di politici, magistrati, dirigenti del ministero di Grazia e giu¬ 
stizia, del direttore della Cantas, mons. Luigi Di Liegro c del¬ 
l'Istituto Casal Del Marmo, Giuseppe Makovec. 

Rinnovare la Repubblica, liunovare la poUdea. Disse- - 
sto. ingiustizie, tangentopoli, strapotere mafioso: una demo¬ 
crazia al ».apoIinea? Questi i temi deH'assemblea, aperta a « 
tutti i cittadini, che si terrà domani alle 17 presso la sezione i 
Pds Monteverde vecchio - via Sprovien 12. Interverrà Fabio ‘ 
Mussi del coordinamento politico nazionale del Pds. 


PICCOLA CRONACA I 


l'oggi a I 

monio Roberta Chiti e Nicola Fano, nostri preziosi colleghi 
di lavoro. Alla coppia, certamente felice, gli augun affettuosi 
di tutti i redatloridellaCronaca.-.r •..» u- . , , 

Culla. Finalmente è nata Giulia. Ai genitori Fabio Pazzi e 
Marinella Impallà i più calorosi auguri dalla lesorena della 
Direzione Pds e dall'Unità. ■ 


I VITA NEL PARTITO I 


* ' ■' FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Amnu: ore 16 c/o Federazione (via G. Donati. 174) 
contercnzadiorganùaaBioneXC. Leoni •'A.'Rosau) v i '’i 
Sez. Splaaceto: ore ‘18 assemblea su questione moafid (E. 
Colarossi). " - _ — 

Sez. Monti; ore 18 riunione della costituzione del centro 
sulle tematiche deH'associazìonismo culturale (F. Marchi -P. 
Gabrielli). • . 

Avviso: «Roma città senza mura* - Lunedi 15 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminano su; idee e pro¬ 
poste per la Festa cihadina de l'Unità • 27 agosto 20 scttem- ‘ 
bre, cinpo Boario (lut Mattatoio). 

Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca¬ 
denze si invitano tutti» le sezioni ad ultimare rapidamente la 
consegna dei cartellini '92 agli iscritti '91. Comunichiamo 
inoltre che 1 nuovi iscrìtti a Roma hanno raggiunto, in questi 
giorni, 11 numero di 483. -- 

UNIONE REaONAIX 

Unlime RegiaBaiet la riunione del Comitato Regionale è ‘ 
stata aggiomataa giovedì 11/6 alle ore 15.30 in sede. . 
Federazione Castelli: Colleferro ore 18 riunione segretari, 
tesorieri: presidenti dtei Garanti di sezione, del comprensori , 
Rm/28 e 30, su feste dell'Unilà e finanziamento del partito 
(Castellani, D'Antonio, Di Paolo).' - - ■ 

rederadone Chllmvecchia: in Federazione ore 18 Cf c 
Cfg, - . 

Fedenudone Latto.»: Cori ore 18 assemblea su situazione 
politica (Pecchia). Jn Federazione ore 17,30 costituzione ' 
Consigliodelledonne (Comparini). i.-> <■ ' 

Fedenudone Rieti: in Federazione ore 21 assemblea iscni-,. 
ti di Villa Reatina. 

Federazione TlvoU: Piano ore 20.30 Cd per elezioni del se- ■ 
gretario (Gasbarri). In Federazione ore 18 Gruppo del Parco 
dei Monti Lucretili e segretari di sezione (Pizzoli). » ■■ 
Federazione Frosloone: Fiuggi ore 20.30 Cd (Collepar- 
di). 


Oggi 10 giugno ore 17 - Sala delfAiancio - Via dell'Arancio 55 ' 

Gerardo Chiarorronte. Bartolo Ciccardini, Ugo Intìni, 
Giacomo Mancini, Nevai Querci, Leo Solari ^ 
presenteranno il libro di Alessandro MENCHINELLI 

OSSERVAiTORIO DAL PALAZZO 

Prefazione Ci FRANCESCO DE MARTINO 
' Sarà presente l'autore ' ' 

Editore GBE - Via della Consulta, 52 - Tel. 4874681 


Se». Pds CENTRO ■ CAMPiTELLI 

Oggi, ore 19, Teatro Orologio . ■ 

- via dei Filippini ■ . 

Assemblea: «QUESTIONE MORALE» 

Intervengono: MASSIMO BRUTTI (senatore) ’ 
FRANCO BASSANINI (partamenlare) 


Attivo su:: 

Diritto ALLA salute 

PROPOSTE ORGANIZZATIVE 
E NUOVE INIZIATIVE > 

Oggi 10 giugno alle ore 18 
c/o Fedetcìzìone (via G. Donati, 174) 

Presiede: C. LEONI -,. 
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Piero Ced, 52 ainni, scivola 
e rimane infilzato 
nei tondini di ferro 
Sindacati sul piede di guerra 


È la 17* vittima in sei mesi 
Aperte due inchieste 
Oggi in Prefettura 
vertice sulla sicurezza 


(]^)a:aìo cade, muore trafitto 
«È una strage senza fine» 


Un operaio edile di 52 anni, Piero Ceci, è morto 
infilzato mentre lavorava in un cantiere della so¬ 
cietà «Amos 9/a» di via Portuense. L’uomo, secon¬ 
do Feneal-Uil, lavorava in nero per conto della 
ditta di subappalto «Cesta» di Prosinone. È la di¬ 
ciassettesima vittima dall’inizio dell’anno. La ma¬ 
gistratura ha aperto due inchieste. Protestano i 
sindacati Cgil.CisI e Uil. , , \ 


MARiSTKLLA IIRVASI 


■i È rimasto infilzato per 
parecchie ore sui tondini in. 
feno predisposti per la colata 
del cemento. L'operaio Piero . 
Ceci, di S2 anni, dell'impresa 
di subapF>alto «Cestra» è motto i 
sul colpo nel cantiere «Amos 
9/a» di via Portuense, subito . 


dopo l'incrocio con vìa della 
Casetta Mattel. È il diciassette¬ 
simo incidente mortale dall'i¬ 
nizio dell'anno. Ora. la magi¬ 
stratura ha aperto due inchie¬ 
ste. La Feneal-Uil: «Una altra 
vìttima del lavoro nero. CI co¬ 
stituiremo parte civile». 


Una morte tragica, simile a 
quella avvenuta qualche setti¬ 
mana fa in un cantiere di vìa 
Flaminia. Piero Ceci ieri si tro¬ 
vava sopra una impalcatura 
per la posa di un solaio quan¬ 
do ha perso l'equilibrio ed è 
precipitato sul plano sottostan¬ 
te finendo sui tondini di ferro. I 
compagni di lavoro hanno at¬ 
teso per ore l'arrivo dell'ispet- 
tore dell'ufficio provinciale del 
lavoro, mentre i familiari del 
lavoratore correvano da un 
ospedale all'altro alla ricerca 
dei loro parente. * 

I sindacati CgiI, Cisl e Uil so¬ 
no indignati. «Si stavano svol- 

g rndo 1 funerali dell'operaio 
luseppe Ranalli mentre mon- 
va Ceci». E intanto per oggi é 
previsto un incontro con il pre¬ 
fetto Carmelo Caruso. L'argo¬ 


mento in discussione: la sicu¬ 
rezza nei cantieri. 

Da ogni parte la protesta è 
piena di rabbia. Umberto Cer¬ 
ri, il consigliere regionale del 
Pds, chiama in causa la giunta 
Gigli F>er il mancato rispetto 
dell'accordo con i sindacati : 
per l'impiego dei settecento 
operatori da impiegate nelle 
Usi per i controlli nei cantieri. 
Uno sciopero generale di otto 
ore. ridotto a sei per I dipen¬ 
denti pubblici, è stato invece 
proclamato dai sindacati con¬ 
federali del Lazio per il 24 giu¬ 
gno. E c'è chi, come il segreta¬ 
rio generale della Cgil, Claudio 
Minelli, preme perdere una «n- 
sposta forte» sullo «spaventoso 
eccìdio di lavoraton» nei can- 
tien della capitale e chiede 


uno sciopero immediato. Men¬ 
tre Roberto Andreozzi della Hl- 
lea propone «il blocco di tutti i 
cantien di Roma e provìncia» 
finché non verranrro svolte le 
ind^ini che assicurino l'appli¬ 
cazione delle norme di sicu¬ 
rezza. ■... . _ 

«È una stra^ senza fine - ha 
aggiunto Fulvio Vento, il segre¬ 
tario della Cgil Lazio - È un fiu¬ 
me di sangue che scorre sotto 
le finestre del palazzo senza 
che la giunta regionale nè 
quella romana abbiano nean- : 
che la volonatà di dare uno 
sguardo». Protesta anche la Fil- 
lea-Cgil che chiede alla Regio¬ 
ne Lazio l'indicazione di una 
corsia preferenziale per otte-. 
nere l'assunzione di tecnici 
specializzati >. per interventìo 
nel cantieri. E al prefetto Caru- 


Aggressione nazi al Capranica 

Pena ridotta a tre anni 
«Non fu tentato omicidio » 


■1 Avevano spaccato la te¬ 
sta a sprangate a Andrea Sesti 
e Giannun^ Trovato, davanti 
al cinema Capranica, nel giu¬ 
gno delI'SS. I due r^azzi ri¬ 
masero in prognosi riservata a 
lungo. In primo grado,-Ger^ 
mano e Stefano Andrini, An¬ 
drea Pennacchlettì e Ildebran¬ 
do Ceccarelll erano stati con¬ 


dannati a quattro anni e otto 
mesi di prigione per tentato 
omicidio. Ieri però i giudici 
della terza sezione della corte 
d'appello hanno deciso che 
non c'era stato tentato omici¬ 
dio ma solo lesioni gravi, e la 
pena, di cui due anni erano 
stati già condonati, è stata ri¬ 
dotta a tre anni. . 




t tondini di ferro su cui è rimasto infilzato l'operaio Piero Ceti 


so il via per la realizzazione del 
grappo operativo costituito da¬ 
gli ispettori della Usi Rm I, del¬ 
l'ispettorato del lavoro e di 
quelli presso il giudice Cappel¬ 
li alla procura della Repubbli¬ 
ca. Infine, la Fìllea si rivolge al¬ 
le controparti: l'Acer, la «Con- 


lapi», le cooperative e gli arti¬ 
giani, chiedendo loro di pro- 
' pone al ministero dei lavori 
pubblici e all'albo nazionale 
dei costgrattori, di cancellare 
tutte le imprese che per negli¬ 
genza abbiano provocato inci¬ 
denti sul lavoro. 


Metalmeccanici 

In corteo al Ministero 
gli operai Pirelli di Tivoli 


■■ Manifestazione di «tute 
blu», ieri, a Tivoli. La cittadina 
è stata invasa dai metalmecca¬ 
nici della Pirelli, da tempo sul 
piede di guerra per la difesa ' 
dei loro posti di lavoro. Nel no¬ 
vembre scorso infatti la dire- ' 
zione della fabbrica di pneu- : 
matìci ha annunciato la n.strat- 
turazione, dopo il fallimento . 
della scalata finanziaria alla te¬ 


desca Continental, nella quale 
l'industria Italiana si è scoperta 
con le banche per 3.500 miliar¬ 
di. Per arginare la voragine ha 
quindi bloccato gli investimen¬ 
ti e messo in mobilitò i lavora¬ 
tori degli stabilimenti tecnolo¬ 
gicamente >più vecchi. > cioè 
quelli di Tivoli e di Villairanca. 
vicino Messina. -«r • • 


BORSE ^ 
DI STUDIO 



Corsi di formazione professionale 
Esperti rilevamento •: monUoraggio ambientale 20 po- 

.sti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra, 95 - Tei. 3291658- 
3291674, Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma 
di scuola secondaria superiore; iscrizione nelle liste di collo¬ 
camento. Scadenza 15 giugno 1992. . ... 

Assistente di cantieie indlrizio contabilità Infonna- 
tboata 21 posti; ente 'dentro formazione maestranze edili; 
requisiti; età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome¬ 
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. 
Scadenza 1 settembre 1992. , 

informatico progettista di software con linguaggi di IV 
generazione 20 posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra, 95 
-Tel. 3291658-3291674. Requisiti: età superiore a 25 anni; 
laurea; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Sca¬ 
denza isgiugno 1992. 1 -, --- 

Esperti amministrati vi e contabili pv servizi alle pic¬ 
cole e medie imprese 20 posti: ente Ecipa Lazio - via Anto¬ 
nio Serra 95 -Tel. 3291fiS8-32916'74. Requisiti; età compresa 
tra 18 e 25 anni; iscrizione al collocamento; diploma di ra- • 
gioneria.Scadenza ISgiugno 1992. Durata lOOOore. -- 
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set¬ 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 9145421; requi- ‘ 
siti: età compresa tra 18 c 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden- ■ 

za 1 settembre 1992. .- 

Borsedistudio " 

Corso di lingua 20 pesti in Varsavia; ente Ministero t>ci gli 
affari esteri: pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. 

ArchltetturVBelle airti numero imprecisato di posti in 
Francia; pubblicato su II Sole del del 27.4.92. .Scadenza 1 no- 
vembrel992. ■ . 

Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l'univetsi- 
tà e la ricerca scientìrxra; pubblicato su G.U. I.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. - 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u- 
niversità e la ricerca scientifica; pubblicalo su G.U. 134B del ; 

28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. -— 

Economia 384 prosti in ^i varie; ente Ministero per funi- ; 
versità e la ricerca scientìfica; pubblicato su G.U. I34B del 
28,4.1992.Scadenza ISagctìo 1992. ■ 

Laureato numero imiirecìsalo di posti in Michigan: ente 
Aquinas College International; pubblicato su 11 Sole del 
27.4.I992.ScadenzaISottobre 1992 . 

Laureato in dIacipIlDe nmaniatiche numero imprecìsato 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli¬ 
cato su II Soledel 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. ...„ 
Medico 180 posti in Cinada; ente Canadian Hearth Foun¬ 
dation; pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 .set¬ 
tembre 1992. . ..1 - 1 , .. . ; 1 -,• 

Ptr informazioni rivolfiersi al Od, via Buonarroti. 12 -Tel. 
4S. 79.3270 - 48.79.378. Il Centro è apeno tulle le manine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 

18. .K'.-riSiStS.:',;..,’:..-:- 




Sotto i deli 
di Brasilia 

ARMIDA LAVIANO 

■1 Dopo che tante belle detto che tutto sia da buttar 
immagini di fotografi stranie- via. A volte basta aguzzare lo 
ri hanno mostrato splendori - t sguardo e saper guardare ol- 
e miserie di famose città co- tre.- ~ 

stiere brasiliane come Rio e Non a caso è sempre il cic- 
Bahia, sono gli scatti di una lo che domina sulle pur belle 
fotogr^a nata in Brasile, Cra- , architetture di Brasilia. Un 
ca Seligman, a trasportarci a cielo coloratissimo, pieno di 
Brasilia, quasi nel cuore del nuvole, ricco di tonalità, che 
più grande paese deH'Ameri-, ; insieme alla luce, grazie alla 
ca latina. «Ebrasilia Céu» (Bra- regia attenta della Seligman, 
siila Cielo) è il tìtolo della crea scenari già visti eppure 
mostra della Seligman che sempre nuovi. Il cielo nero, 
raccoglie una ventina di foto- ' i di notte, squarciato dalle luci 
graTie a colori della capit^e gialle che illuminano le ardi- 
brasiliana. Tra le grandi città te costruzioni del Congresso 
del Brasile, Brasilia è la più ’ nazionale. II cielo viola, pri- 
giovane e la meno celebrata. • - ma che faccia buio deliniti- 
Costruita una trentina di anni - vamente. Il cielo rosso che 
fa su un altopiano, da urta : accarezza musicisti e spetta- 
sfìlza di importanti architetti, - tori in attesa di dar vita a un 
al centro di una regione in concerto. Il ciclo giallo che 
gran patte ancora vergine, fu ^ colora la folla che aspetta 
voluta capitale per cercare dì che un altro spettacolo co- 
spostare verso l'interno il ba- ' - minci. Il cielo grìgio-perla su 
ricentro del paese. . un ponte che sembra il dorso 

Grata Seligman ha voluto di un dinosauro nel parco 
far risaltare di Brasilia il suo : cittadino. II cielo azzurro di 
essere «monumento a tutti i un giorno d'estate. Calano le 
sogni della modernità» ma ^ tenebre c sembra che tutto 
non solo. Giocando tra prò- da un momento all'altro ftes- 
poizìoni ' architettoniche ” e sa finire sottosopra. Le nuvo- 
geometrie celesti con uno ’ le riempiono il cielo di sbufn 
sguardo che di volta in volta e strisce e macchie colorate, 
avvicina e, più spesso, allon- Gli esseri umani stanno più 
tana riesce a svelare il lepore ■ in basso, sopraelevati o a ter- 
che una città apparentemen- ra. Il più delle volte sono pio¬ 
te «fredda» è in ^do di ema- :. cole . figurette distanti, si- 
nare. Ora che il mito della . Ihouettes dall'identità vaga 
modernità conosce un lento ; che passeggiano o cercano 
declino le immagini della fo- y di salire sulle nuvole. (Cen- 
tografa brasiliana sembrano . tro studi brasiliani. Piazza 
voler ricordare che quando . Navona, 18. Orario: 1 l-23.Fi- 
fallisce un progetto non è - no al 12 giugno).- 


Si aprirà il 21 giugno a Rieti «Estete insieme», festival di arte varia- 

Evviva la provincia insonne 


DANIBLA AMBITA dicato alle nuove leve della li- seguiranno, si rìderà grazie al- re, si svolgerà nel Chiostro di 

rica e presieduto da FraiKa le p>erlormance de «La pre- Sanl'Agostino. Sempre - nel 

■■ Ma chi ha detto che la risti che frequentano la zona. Valeri che ha contribuito in miata ditta* o si potranno am- - campo dell'Improvvisazione. •; 

provincia è dormiente, nolo- La rassegna, comunque, è a maniera rilevante anche alla ' mirare le piroette dei danzalo- . ma questa volta presso il tea- 

sa, «opaca»? Di fatto gli ap- portata di mano anche dei ro- stesura deir«operazione» esti- ri della compagnia del Teatro y tro Tenda dì Pian de Valli, al - 

puntamenti più interessanti, mani visto che Ried dista dalla va. Accanto alla musica, si ter- Accademico di Mosca che . Terminillo, sarà la volta del 

almeno dal punto di vista so- capitale solo -70 chilometri, ranno spettacoli di prosa, di proporanno il «Don Quichot- ' ' trio di Enrico Pieranunzi al > 

noto, arrivano proprio dalle Unendo l'utile (aria non in- danza e di teatro.. . . . • te». , ^ 

province d'Italia: Arezzo, Um- quinata, bellezze architettoni- Ma vediamo più in dettaglio Assai interessante è l'ap-’ Enzo Pielropaolì al contrabas-- 

bettide, Forlinpopoli e adesso che e una natura pressocché i particolari della manifesta- puntamento con Wim Mer- - .so e Fabrizio Sierra alla batte- 

anche Rieti. Si intitola Estate incontaminata...) al dilettevo- zione che il 21 giugno, presso tens, compositore belga e fon- : • ria. Un'ottima band che vanta • 

Insieme il cartellone di iniziali- le, Estate Insieme si pone co- il teatro Flavio Vespasiano, sa- datore dei «Soft Verdici» le cui y un'ampia discografia e la par- - 

ve. presentate ieri nel corso dì me uno dei feslivai più ricchi rà aperta da «Il barbiere di Si- suggestive e particolarissime ' tecipazione ai lesiival jazz in- ■ 

una conferenza stampa, e della stagione, v. viglia», il celebre melodram- sonorità fanno riferimento al- , lemazionali di prestigio, iti . -iy. 

messea punto daH'asscssora- Nonostante «le . modeste ma buffo di Gioacchino Rossi- . la scuola americana minima- ’ Le serate, dunque, saranno / 
to alia cultura del Comune ambizioni» di cui ha parlato il ' ni diretto da Maurizio Rinaldi, lista di Steve Reich e Philip ■ equamente distribuite tra gli 

reatino in collaborazione con sindaco Alberto Bellini, la ras- Il primo luglio, nella splendi- Glass. Per il jazz, vi segnalia- ; antichi chiostri reatini e il Ten- 

l'Ente provinciale per il turi- segna reatina alterna iniziati- • da cornice del Chiostro di San mo il doppio concerto del trioda del Terminillo capace di 
smo, il consiglio regionale del ve popolari, ma non di bosso Francesco, sarà la volta di un ; di Ettore Roravanti e di Euge- ospitare fino a mille persone. ^ 

Lazio ed altri organismi livello, con serate di ottimo gran galà a base di operette a nio . Colombo che si avvarrà«Estate Insieme» si chiuderà, a 

La sesta edizione di «Arte spessore culturale. Largo spa- cura della compagnia «Belle , del contributo di Ernst Reijse- fine agosto, con il concerto 

varia» si aprirà il 21 giugno e fi- zio è lasciato, ancora una voi- Epoque». Il 2 dello stesso me- ger, violoncellista olandese at-' del cantautore fiorentino Pao- i 

no al 24 agosto offrirà una se- ta, alla musica classica. Non è se l'orchestra dì Santa Cecilia tualmcnle nell'organico del- ; lo Vallesi che sì esibirà nella v 

rie di opportunità più che in- casuale: a Rieti infatti è nato il eseguirà il «Don Giovanni» dì - l'orchestra di Misha Mengel-..- piazza principale della cittadi- - 

teressanti ai villeggianti e ai tu- concorso Mattia Battistini de- Mozart e poi, nei giorni che berg. Lo show, da non manca- na. ; . , . . . ; ; ■ . . , ■ 




BIASMOVALBnB 


Una preziosa edizione della 
«Cenerentola» di Rossini ha da¬ 
to in questi giorni II Teatro del¬ 
l'Opera al Valle. Perché li? Per¬ 
ché fu 11 che. il 25 gennaio 
1817 (Rossini aveva venticin¬ 
que anni), l'opera ebbe la pri¬ 
missima «prima». Particolar¬ 
mente emozionante, dunque, 
lo spettacolo nel teatro dove 
«Cenerentola» venne la mon¬ 
do. E Ros,sini, nascosto da 
qualche parte, ha galvanizzato 
orchestra c cantanti. 

L'edizione è preziosa, in 
quanto il Teatro Valle ha ospi¬ 
tato la «Cenerentola» realizzala 
lo scorso anno a Spoleto (Tea¬ 
tro Melis.so) dal Teatro Lirico 
Sperimentale «Adriano Belli». 
Lo «Sperimentale» mette in car¬ 
tellone le sue opere, tenendo 
conto della qualità dei cantanti 
vincitori del concorso che, bra¬ 
vissimi a Spoleto, hanno ora 
con maggior bravura debutia¬ 
te a Roma, a gloria loro e di 


Rossini. ' 

Dal gruppo, per la verità, si 
era staccata, nello scorso gen¬ 
naio, Sonia Ganas.si chiamata 
a interpretare la parte di Rosi¬ 
na nel «Barbiere di Siviglia» che 
ha dato inizio alla stagione del 
teatro dell'Opera. È ritornata 
adesso a <ovare la cenere», 
stupendamente, insieme con 
gli altri che le furono intorno a 
Spoleto. Ed è sembrato un bel 
gesto da parte del Teatro del¬ 
l'Opera (potrebbero ripren¬ 
dersi gli antichi rapporti di col¬ 
laborazione) nei confronti 
dello «Sperimentale» spoletino 
per riuscire, nell'anno rossinia¬ 
no, a dare a Roma due capola¬ 
vori che ebbero a Roma la pri¬ 
ma esecuzione. .. 

Il «Barbiere» (Teatro Argen¬ 
tina, 1816) verrà ripreso, nel 
prossimo mese di luglio alle 
Terme di Caracalla, ma sareb¬ 
be una meravìglia (c'è questo 
progetto) portare alle Terme, 


in uno spazio ridotto, anche al¬ 
tre repliche di questa «Cene¬ 
rentola». Rossini fu un «demo¬ 
nio» nella Roma del pnmo Ot- ' 
tocento e la sua diabolicità è . 
addirittura in rerescendo», in * 
questo scorcio finale del Nove¬ 
cento. Si è vittime dì un incre¬ 
dibile ingorgo emozionale, 
quando si aréiva al sestetto 
«Questo è un nodo avviluppa¬ 
to» nel quale il pubblico è ri¬ 
masto «raggrupirato» e ce n'è 
voluto (si è chiesto il «bis» a 
gran voce) per «sgrupparse¬ 
ne». ' • 

Grandissima musica e gran¬ 
de esecuzione, assicurala in¬ 
nanzitutto da Bruno Aprea, 
che ha concertato e diretto 
con straordinaria sensibilità e ' 
freschezza la gemale partitura 
che riprende e trascende alcu¬ 
ne meraviglie de! «Barbiere». • 
Sonia Gallassi da «una volta 
c'era un re» al «non più mesta 
accanto al fuoco sarò sola a 
gorgheggiar» ha sfoggiato una 
ricchissima gamma di accenti. 


dalla quale è apparso ancora 
un po' lontano il tenore Grego¬ 
ry Bonlatli. «Velenose» sorelle 
sono apparse Manuela Kriscak 1 
e Cinzia Forte, ben bene aizza- . 
te da Femand Michel Bemadl 
proteso a sistemare i suoi 
«rampolli femminili», Ironleg- 


giato da Roberto De Candia 
(Dandini) ed Enrico Rinaldo 
, (Alidoro). Sobne ma anche 
divertenti le invenzioni sceni¬ 
che di Carlo Sala; puntata sul 
trionfo di una forza della natu¬ 
ra la frizzante regia di Italo 
Nunziata. • .. . y y 


Poesia in scena 
al Teatro Ghione 

H La poesia, ricca dì fer- Paolo Battistuzzi ha ribadito 
menu, ma spesso negletta, ha che il Festival e il connesso 
trovalo uno sponsor nellj So- Premio <ostituiscono una del- ; 
cietà del gas e cosi, senza gra- > le più importanti iniziative cui- 
vare sulle finanze comunali, ; turali offerte al grande pubbli-; 
ha dato vita anche quest'iinno, i co romano, con dovizia di pre^ ‘ 
per iniziativa dell'Associainone . ’senze artìstiche di prestigio». . 
«Versanti poetici», alla 5" edi- ' Primo appuntiuncnio, dun- - 
zione del «Festival Roma lette- T que, stasera al Teatro di via 
ratura '92» e. in questo ambito, delle Fornaci 37, per l'assegna- 
al Premioopera di poesiiL Lu- ‘ zione del Premio opera di poe-; 
nedi mattina in Campido{{lio si ; - sia» a Mario Luzi (unadellevo- 
é tenuta la conferenza stampa ci poetiche più alte del nostro ' 
di presentazione della mimile- ' tempo), Orazio Costa Ciovan- 
stazione che prenderà il via . gigli (nolo e affermato regi'. . 
questa sera al Teatro Ghione, t .sta), Achille Millo (attore che ; 
per proseguire tra premiazioni iy ha dedicato gran parte della ' 
e spettacoli fino a sabato. Gior- ‘ sua attività teatrale cradiotv al- ^ 
pio Weìss, presidente dì «Ver- i ' la poesia) e Marcel Marceau i 
santi poetici» e curatore deivo- (il più grande mimo del nostro f- 
lume «La scena della poesia» tempo). Il Festival proseguirà ; 
(Editrice il Ventaglio), ha am- . domani c nei giorni successivi s 
piamente esposto le ragioni y con una serie di spettacoli, re-; 
del Festival, tracciando le linee .' citai, performance e letture. ' 
di un costante sviluppo e del *' Domani sera danza, teatro e 
relativo successo fin qui conse- letture poetiche di Accrocca, 
guilo. L'as.sessore alla cultura ' Angelini, Penili e Zeichen. ■ 
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TELEROMA56 QBR 


TELELAZIO 


Or* 17^ Telenovela -Vivia¬ 
na» 18 Telenovela-Veronica il 
volto dell amore» 19 Uil 19 30 
Ho Man 20Telefilm-Casalingo 
superpiu» 20 30 Film -1 so¬ 
pravvissuti della città morta» 
2215Tosera 22.30OIrait (can¬ 
did camera) 22.45 Medicina e 
dintorni 23.15 Fi'm -La casa 
dei sortilegio- 1 Tg 


Ore 13 Sceneggiato -Oavinia 
14 Videogiornale 15 Fuori i 
grandi 15 45 Living room 17 
Cartoni animati 18 Sceneggia 
to -Oavinla- t9JZ7 Stasera 
Cbr 19 30 Videogiornaie 20 30 
film -La notte- 22 30 Questo 
grande sport 23 Telefilm 
•Agenzia Rockford- 0 30 Vi¬ 
deogiornale 


Ore14 05-Junior Tv» 16 05 Re¬ 
dazionale 18 30 Telefilm-After 
Masti- 19 30 News flash 20 05 
Tolonovela «Adolescenza in¬ 
quieta- 20 35 Telefilm «Cu- 
ster- 22 II ficcanaso 23 05 At 
tualità cinematografiche 2315 
Telefilm-After Mash- 23 45 La 
repubblica romana OSOFilm 
-La superba creola- 



CINEMA u OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINlZIONi A. Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
00 Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-M tologico ST Storico W Westorn 


MERC0LEDI10 GIUGNO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

12 40 Telefilm -Joe Forrester- 

13 30 Telefilm 1415Tg 14 45 
Telenovela «Fiore selvaggio» 
16 «Preziosi di ieri- 18 45Tele¬ 
novela «Fiore selvaggio- 19 30 
Tg 20 Telefilm -Dragnet- 
20 30 Film -Azzardo- 22 30 
Film -Gli amici di Nick Hczard- 
0 30Tg 


TELETEVERE 

Ore 16 45-Diario Romane- 17 
Telefilm 17 45 Musei in casa 

18 Telefilm 18 50 «Magia» 

19 00 -Effemeridi» 19.30 fatti 
del giorno 20 30 Film «La dan¬ 
za degli elefanti» 22.30 Tclete- 
vere arte poltronissima 23 
Delta giustizia e società 2t00l 
fatti del giorno 1 Film «Il d avo¬ 
lo a sette facce» 


TRE 

Ore 10 30 Cartoni animati 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film 15 30 Telefilm 
«Petrocelli» 16 30 Cartoni 
17 45 Telenovela «Illusione d a- 
more» 18 30 Telenovela «Figli 
miei vita mia» 19 30 Cartoni 
animati 20 M Film «Il cavaliere 
inpiorablle» 22 Sotto il cielo di 
Roma 2215Film«1-^1-3» 






ACAOEMYHALL 

Via Stami ra 

U 10 000 
Tel 426778 

Il principe dell, mante di 8 Streisand 
con B Slreiaand N Nolte SE 

(17 15-20-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

E ora quaicou di eomplatamtnte di¬ 
verso dii Macnaughton con E Idio T 
Jones (17-19.20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
(.onD Hotfman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

■ Come attar* donna senza lasciar- 
citapelledIA Belen conC Maura(i7 

18 55-20 40-22 30) 

Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

1 II ladrodi bambini di 0 Amelio con 
€ Lo Verso V Scalici G leracitano 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

l 10 000 
Tel 5018168 

Chiusura eativa 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tei 8075567 

U Ombre e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malltovich 

(17 15-19-20 40-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può accadere di B Gordon conF 
Whaloy J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L10000 
Tel 7610656 

Beethoven di 6 Levant con C Grodin 

B Hunl-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUS ' 

C wV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO □ Il Umgo giorno finisce 
di T Oavies co L McCormack M Va- 


tes (1715-19-2045-2230) 

SAwA DUE □ Il tlltnzio degli Inno¬ 
centi di J Domme conj Foster-G 


(17 30-20 10-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

l2*Fantotoatlval (16-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

12*Fantol*Mlval (16-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

l2*Fantatostlval (16-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPÌ70L 

ViaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236619 

Ch usura estiva 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

E...ora qualcosa di completament* di¬ 
verso dii Macnaughton con E Idle T 
Jones (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANKHEnA 

PaMontecllorlo.125 

LIO 000 
Tel 6796957 

■ LavttaappeMaunflIodiChenKai- 
ge conLiuZhonghuaneHuangLei(l8- 
2010>2230) 

ciak 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 36S1607 

Blu* Maal-Barsagllo mortale di K Bi- 
gelow conj LeeCurtia 

(16 30-16 30-20 3O-22JÌ0) 

COUDIRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo SO Tel 6878303 

Rotta verso l'Ignoto di N Meyer conW 
Shatnor-FA (16-22 30) 

DEIPICCOU 

ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 6553485 

Biancaneve e 1 eette nani di W Disney 
(16-17 26-18 50) Amiche In attesa v o 
consotlolitoll (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestiria 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

PTza Cola di Rienzo 74 

LIO 000 
Tel 6678652 

11 mio pleeolo genio di J Foster con J 
Foster OWlest (17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

VlaSloppeni 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

■ Come eeeera donna imt leedar- 

«Ni pelle di A Seien conC Maura(17- 
18 55-20 40-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

Awmiw 0' R Speli Sj 
woode con S Sulione 

(17-18 45.20 35-22 301 

EMPIRE 2 

Vie dell’Esercito 44 

LIO 000 
Tel 5Q10C52 

Chiueureeetiva 

eSPERU 

Piazza Sennino 37 

L8 000 
Tel 5812864 

TotolehtroediJ VanDermael 

(17 30-1915-2040-2230) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6076125 

Bolle di sapone di M Hotfman con S 
Fleld K KIme (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCME 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Il mio piccolo genio di J Foster conj 
Foster 0 Wlest 

(16 45-18 45-2040-2230) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Cwi m«mi«, mi epoeo di C Colum¬ 
bus conj Csndy M 0 Rara 

(1630-22 30) 

EXCELStOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L10000 
Tei 5292296 

Tutto può aeeadere di B Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17-1850-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L10000 
Tel 6864395 

O Le Mnlctw del cuon di M Plecido 
con A Argento C Natoli-DR 

(1830-18 30-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

ViaBissotall 47 

L 10000 
Tel 4827100 

BhMsleel-BersagllomortsIediK 
gelow conj LoeCurtis 

(16 30-18 40-20 85-22 30) 

FUMMAOUE 

VlaBIssolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Pentivo loese emen e InvMe era 

URC«l«ee«dlM Troiai conF Nori-BR 
(17 4520152230) 
(Ingresso solo a Inizio spetlacolo) 

GARDEN 

VialeTraatevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

□ Ombre e nebbie di W Alien conj 
Foster Madonna J MaDtovich 

(17 15-22 BOI 

GIOCUO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'miafl«dlJJ Annaud conj March 

T Leung-DR (16152230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

Bolle di eapcna di M HoKman con S 
Fleld K Kllne (17-18 5520 4522 301 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L10 000 
Tel 6384652 

O Pensavo loet* mnen e Invece era 

uncaIssttdIM Troiai conP Neri-6R 
(163518 3520352230) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Innocenza eolpoea di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17 18 55-20 40-22 30) 

INDUNO 

ViaC Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

ModHerreneo di G Satvatores con D 
Abatanluono (17-19-20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

□ Il ladrodi bambini di G Amelio con 
V Scalici G ierac tane-OR (16-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L10 000 
Tel 5417928 

□ Cape Fear * Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Biancaneve * 1 setta nani di W Disney 
(16-1725-18 50) Tutte le mattine del 
mondo di A Corneau con Gerard De- 
pardieu (20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera.121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss Apoaio'i 20 

L 10000 
Tel 6794908 

) Mambo King* di A Glimcher con A 
Assante A 8andoras«DR{16 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Viadel Corso,8 

L 10000 
Tel 3200933 

Il fantasma dall'opera di 0 H Little 
con R Englund J Schoelen 

(17 18 55-20 40-22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O NottedlstelladiLuigiFaccini 

(17 45-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

i 

MISSOURI SERA 
Va6ombelli24 

L 10 000 
Tel 6014027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Blue Steel • BersagHo mortale dt K 6i 
gelow conJ LeeCurtis 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(LargoAscianghi 1 

L10 000 
Tel 5818116) 

D II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano - 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

ViaMagna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalic G leracilano 
OR (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803822 

Olher people's money • 1 tddl degli al¬ 
tri (Versione Inglese) 

110 30-10 00-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Caprtoglio (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Bena conS 
Bonnaire M Fourastler 

(17 30-19 10-20 50-22 30} 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

La casa nera di W Craven con 6 
Adams EMcGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parami serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M HoKman S Field 

K Ktine (17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860883 

n II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracilano • 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

La casa nera di W Craven con B 
Adams E McG II (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Uonheart acommeasa vincente di $ 
Lettich conJC Van Gemme-A 

(16-18 10-2015-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
ViaOetIa Mercede 50 Tel 6794753 

Oggi alle 21 Concerto Domani ■ Il 
mistero di Jo Locke, Il sosia s miss Bri- 
tannia S8diP Chelscm conN Neatty 

A Ounbar (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Va Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

M.4H.rranM di G Salvaldres con 0 
Abalantuoho (1518 2520 2522 30) 

VtP-SDA 

Via Galla 0 Sdama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Parenti serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velsi (17-16 50-20 35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaRedi1>a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

ViaPaiSiOtIo 24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Tutta I. mattliM d.l mondo 

(1522 30) 

RAFFAEUO 

ViaTorni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusuraestiva 


TIBUR 

Va degli Etruschi 40 

L SOOCMOOO 
Tel 4957762 

Garage Oemy 

(16 25-22 30) 

TIZIANO 

V aRem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 






AZZURRO SCIPIONI Sala'Lumlere' Ti ricordi di Dolly B.II? 

Via degli Scipioni 84 Tal 3701094 diE Kusturlca(18) PapàdlnvIaMlodl 
■Karl di E Kuatunca (20) Matti da alo- 
garodIAgoatI Bellocchio Rulli Pelre- 
glia(22| 

Sala'Chaplln' CtiladllalunadIG Pic¬ 
cioni (10-22 30) Garage Domy di A 
Varda (18) Fino alla Ano del mondo di 

_W_ Wendera _ (1930) 

AZZURROMEUES Fautl(1830) l.oacomb(ita(20 30) Ct» 

Via Pad Di Bruno 8 Tal 3721840 coaa aono lo nuvolo (22) S Sallaralli 
recita >1 sonetti- di Shaiieapeare 
(22 30) Un conio d'amoro Vompirr(23) 
BRANCAUONE Riposo 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

.CENTROCUITURAUFRANCESE Riposo 

Ingresso I Poro 

Piazza Cam pllelli 3 

GRAUCO L 6 000 Cinema spagnolo In v o Nozze di aan- 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 guo di C Saura A Gadea - ingraaso 
apio a Inizio ap etlacolo (20-21 301 

IL LABIRINTD L 7 000-8 000 Sala A TotA la Horoa di J Van Dormaal 

Via Pompeo Magno 27 Tei 321E283 vo consotiatitoli(L8 000) 

(19-2045-22 30) 
Sala 6 ri LintoriM reato di Z VImoy 

_ (L7 000) _ (18-2015-22 301 

POLITECNICO L 7 000 Naidnghluttocostadl MarcoColll 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 _ (19 30-21 22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Rotta verso l'ignoto 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tei 9700588 

Sala De Sica Giorni di gloria giorni d'a¬ 
more (17 45-20-22) 

SalaCorbucci Ostinato destino 

(17 45-20-22) 

Saia Rossellini O Le amiche del cuo¬ 
re (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Rapina del secolo a 
Beverly Hllls (17 45-20-22) 

SalaTognazzi Rotta verso l'Ignoto 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti □ Il ladro di bambini 

(17 45-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO 12*Fantsfesttval (17-22 30) 
SALAOUE irFantateitlvoI ,17-2230) 
SALATRE irFantofesllval (17-2230) 

SUPERQNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (1630-1830-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Mattootli 83 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloilini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Detective col tacchi a spillo (17 22 30] 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

(J II ladro di bambini 

(1615-18 15-2015-2230) 

SUPERQA 

V le della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Amanti primadonna 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Ma tcotli 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Filmper adulti 






Aquila, via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno. P zza della Repubblica 45- 
Tet 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Coiroli 06 Tot 446406 Splondid, via Pior dolio Vigno 4 Tot 
620205 Ullaee. viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI illinilllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllilllilllllllllllil 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Cnrmen Maura piu spumeggiante 
che mal nel panni di una giornali¬ 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia piu 
Donna sull orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigere stavolta 6 Ana 
Belen) Carmen si divido tra le biz 
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e intanto 
dove occuparsi della casa del fi¬ 
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata 
ma fragito sulla guerra dei sessi 
Si ride e si pensa a come le Spa¬ 
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR.EMBASSY 


O MOTTE DI STELLE 
Nelle periferie di uno Roma disa¬ 
strata (riprese a Tor Bella Mona 
co) SI consuma i esistenza di un 
terzetto male assortito Lucio è un 
assistente sociale Luana e Cario 
due giovani disadattati e dura¬ 
mente provati dalla vita (lei canta 
In un orchestrina di Use o ma so¬ 
gna il blues lui ò appena uscito 


dal carcero e rientra ben presto 
net tunnel dell eroina) Il regista 
Luigi Faccini segue i suoi perso¬ 
naggi con angoscia e con amore 
registrando con stile quasi docu¬ 
mentaristico le loro giornate dissi¬ 
pate Ne esce un film duro aspro 
per nulla rassicurante II film rie¬ 
sco al Mignon dopo una fugace 
apparizione all Auguslus chi ò In¬ 
teressato farà Penea sbrigarsi 

MIGNON 


□ IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi 6 Terence Da 
vles che tipo di cinema fa e per¬ 
ché Il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per lutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to che n realtà non «racconta» 
nulla e mette in scena Mnfanzladi 
un ragazzino nella Livorpool degli 
anni 50 attraverso una serie di 
•tableau^ vivants» commentati da 
canzoni d epoca Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci¬ 


nema «medio» (s a esso europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver 
so una cultura autodidatta (Davies 
é figlio di una famiglia operaia In¬ 
glese cattolica non ha mai finito 
le scuole) -Il lungo giorno fini¬ 
sce» é un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghilterra che 
non c è piu Un film che regalerà 
emozioni inedite agli spettatori 
coraggiosi ^ 

augustusuno 


O IL MISTERO DUO LOCKE, 

IL SOSIA 

EMISSBRITANNIA *58 

Dall Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsomper rin¬ 
verdire il mito di un tenore <la vau 
devine tuttora vivente Josef «Jo> 
Locke grande poeta del -do di 
petto» e proverbiale evasore fi¬ 
scale viene tolto alla -clandestini¬ 
tà» da un giovano manager di 
spettacolo che deve (arsi perdo¬ 
nare un torto Il film è la storia del- 
I incontro all Inizio tempestoso 
tra I due irlandesi II vecchio arti¬ 
sta che ruppe II cuore di -miss Bri- 


tannla 58» il giovane-crosci jto in 
tempo di pace- che non rieitce a 
dire-ti amo-allafldanzata Finale 
da favola con beffa alla poi zia e 
apoteosi canora Carino e pazza- 
retlone nonostante una certa ten- 
deza alla mefaasa bozzettisti 
DOMANI ALLA SALA UMBERTO 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di CiannI 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella stona narrata Un carabinie¬ 
re -figlio del Sud- riceve i incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una oaby- 
prostitutadi 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera o il fratsilino 
asmatico Una missione fastidio¬ 
sa che un Impaccio buroc'atlco 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu -amico» della livida Mila¬ 
no Molto intenso é II rapporto che 
si instaura via via tra I appuntato e 
I due bambini eallaflnetutt e tre 
saranno diversi da prima B^^avis- 
slmo Enrico Lo Verso nei panni 

J/ 


del carabiniere ind mantloablli 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

NUOVO SACHER, RIVOU 
AMBASSAOE, KING. PARIS 


■ LAVITAAPPESA 
A UN FILO 

Film anomale tento magari noio¬ 
so (perché nasconderselo?) ma si¬ 
curamente affascinante Dopo il 
successo di -Lanterne rosse» e 
•Ju Dou» i due capolavori di 
Zhang Ylmou é I occasiono per 
conoscere un regista cinese al¬ 
trettanto importante Chen Kaige 
In «La vita appesa a un filo» suo 
quarto film Chen racconta la pa 
rabola altamente simbolica di un 
suonatore di liuto cieco che gira 
per la Cina con un discepolo di¬ 
spensando pace e saggezza e at¬ 
tendendo un miracolo che non 
verrà La tegge<^B dice che quan¬ 
do la millesima corda del suo liuto 
si spezzerà egli riacquisterà la vi¬ 
sta Ma la vera-luce» sembra es¬ 
sere la morale va trovata dentro 
se stessi a. 

CAPRANICHErrA 


■ PROSA wmmmmmm 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 • 
Tel 6896211) 

Allo 21 II laboratorio teatrale della 
-Controchiave» presenta Im-Mar- 
gInaU di Guido Rossi ragia di Cri- 
atinaoVaccaro 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tei 6544601) 

Alle 21 Teatro Biondo Sabile di 
Palermo presenta Studio per una 
flnestrn di Giorgio Prosperi 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6786879) 

Allo 21 Maratona di danza 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 ISLassociazionocultura- 
le Beat 72 presenta Ustascial di 
Roberta Bobbi con I Martelli P 
Schiavo M De Tassis R Bobbi 
Scene di Gerardo Wuthier regia 
di Marina Lonza 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tei 
6795130) 

Domani alle 2115 rappresenta¬ 
zione di Danza Flamenco 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Domani alle 211* edizione rasse¬ 
gna giovani -Prova Teatro» No 
smogolo con Cristina La Gine¬ 
stra Paola Maiano Regia Miche¬ 
le La Ginestra 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 TitortrI di Gemma-No- 
schese-lnsogno Con V Gemma 
C Noschese R Poiizzy Carbone! 
Il Regia di Claudio Insegno 
DEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 informazioni e vendita 
ore9-20tet 4743564/4818596 
DEaE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
8631300-8440749) 

Alle 21 Boccali di femlqlla di 
Paolo Quattrocchi regia di Carlo 
BrianI Con M Bombardieri M 
Cattivelli C Costanzi Q Di Ren¬ 
zo S mara F Meichlonna E De) 
Negro 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras¬ 
selli Scene e costumi di Paola 
Remoli Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina BarzIIal 
Claudio Capecelatro Luigi Ono¬ 
rato Ivan Polidoro regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Dai 16 giugno provini per la Ras¬ 
segna teatrale «Debutti» Per in¬ 
formazioni telefonare al 70 96 406 
-32 10958 

QHIONE (Viadelie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 3* FeeUyal deila letteratu¬ 
ra Marcel Marceau Mario Luzzi 
Orazio Costa Giovangigli Achille 
Millo Ingresso libero 
LA CHAHSON (Largo Brancaccio 
02/A-Tel 4673164) 

Alte 21 30 Mede In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 
LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Sala A Riposo 

Sala 8 Sono aperto io iscrizioni 
agii osami pen la selezione del 
bando di concorso dell associa¬ 
zione -La Scaletta» 

LE SALET1T (Vicolo de) Campanìì^ 
14-Tel 6833867) 

Allo 21 30 H professore di lonesco 
oCechov conM Faraoni M Ado- 
risto L Di Maio F Darida Regia 
diF Di Majo 

NAZIONALE (V a del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano 10-19 sabato 10-14 Demo¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Sabato alle 21 30 Saggio della 
scuola di danza «Ferri» informa¬ 
zioni al botteghino ore 10-13/16- 
19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68306735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Rassegna -Ziggurat» del Movi¬ 
mento dei liberi pensatori alle 21 
t Viandanti In A porte chiuse di 
Jean Paul Sartre 

PARIOLt (Via Giosué Bersi 20 Tel 
8063523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiono 1992-93 
BoReghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SPAZIOZEflO (Via Galvan 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Coro della scuoia interna¬ 
zionale di Teatro 1* anno Dram¬ 
mi e mefodtrammi 2* anno 
Schermo zebrato Sodacaustlca 
In GII sposi delia Torre Eiffel Cir¬ 
co a vapore in Sangue sul set 
Triangolo Scaleno in Radio Babe- 
la Libera 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 L ospite inatteso di 
Agatha Christle Regia di Sofia 
Srnndiirra mn ^ Ahhnti G P 
Scaflldl A Lelio Prenotazioni te¬ 


loioniche dalle 10 alle 20 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Alle 17 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Orario 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 - Te) 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CRI80G0N0 (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 502049) 

Riposo *• 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesto dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 al Parco Roseli • via Tre 
Fontane - Rassegna burattini in 
giardino Putclnelle che passione 
con la Compagnia delle nuvole di 
Napoli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10-Tel 5G92034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreterln dell Accade¬ 
mia é fin da ora poseslbife rinno¬ 
vare i assoolàziono per la stagicv 
ne 1992/93 1 poeti alt Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione tino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria é 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9allo13edallel6alle 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alle 20 conceno diretto da 
Daniele Geni, violinista Giuliano 
Carmlgnola violoncellista Mario 
Brunalio pianista Andraa Lue- 
chesinl in programma musiche di 
Schumann Beethoven 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Gel¬ 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Alle 21 alle Terme e Ceracalia 2* 
Festival Musicale di Caracatia 
seconda rappresentazione di Zor- 
ba 11 Greco balletto in 2 atti e 22 
quadri dal romanzo di NIkos Kb- 
zantzakls musica di Mlkls Theo- 
dorakls Interpreti principali Ral- 
feeie Paganini Andre) Fedotov 
Alessandra Delle Monache Gui¬ 
do Pistoni Paola Catalani Coreo¬ 
grafia di Lorka Massine assisten¬ 
ti alla coreografia E Sportiello S 
Della Pietra P Lollobrigida co¬ 
stumi di Salvatoro Russo assi¬ 
stente ai costumi Susanna Mona¬ 
celli Corpo di Ballo del Teatro 
dell Opera di Roma 
Domani al Teatro deH'Opera ante¬ 
prima di Iphigenie e Teurle trage¬ 
dia lirica di Wllllbald Gluck libret¬ 
to di NF Guillard opera danzata 
di Pina Bauch direttore Peter 
Gulke regia coreografica Pina 
Bauch scene o costumi Pina Bau¬ 
ch Jurgon Oreler direttore del 
coro Helmut Sonno Interpreti 
principali (cantanti) Malina Paw 
lova Theo Van Gemert Edward 
CooK Lawrence Baksl Veronika 
Waldner Reinhold Fischer (Dan¬ 
zatori) Malou Airaudo Domini¬ 
que Mercy Bornd Marszan Lutz 
Forster (Jrs Kaufmann Julie 
Sahnnahan Julie Anne Stanzar 
Orchestra sinfonica della città di 
Wuppertat Coro del Teatro del- 
I Opera 

ARCUM(Via Asturai-Tel 5257428- 
7216558} 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTIS MUSICHE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tei 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lunqotovere Castel 
to 1-Tel 3333634-8546192) 
RnhAln Allo 17 30lt' incontro con II 
Barocco musicale Italiano orga¬ 


nizzati dal Maestro Aldo Roditi 
musiche d) Vivaldi Corelli Dal 
I Abaco Roncalli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 al Pontifìcio Istitu¬ 
to di Musica (piazza S Agostino 
20) Nuove prospettive musicali la 
fisarmonica classica di Sergio 
Scapptol Musiche di Boyce 
Tschalkin Oiczak Zubitsky 
Gerswhin Rossini 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO{VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRlSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo - 
ViaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Alle 21 presso II Teatro Sala Um¬ 
berto - via della Mercede 50 - Mu¬ 
sica per IOrchestra Carchi di 
Rossini Boccherini Holst Ligeti 
e Rota Direttore Francesc o Caro- 
tonato violoncellista Lue* Pinclnl 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
XAftTINl ^ ^ 

V0itordLAlMtt2) * sabitoJiiU* 
nella chiesa* di S Paolo Tuorf le 
mura - via Nazionale angolo via 
Napoli •> concerto de I eeilell inar¬ 
monici M Manganozzi oboe S 
Marzi violino T Manganozzi 
clavicembalo Musiche di Sam- 
martini Marcello Bach Qaluppi 
Mozart Telemann 
ASSOCIAZIONe PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel 5818607} 
Riposo L 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA D) S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 

Alte 21 II gruppo vocale Rorlle- 
glum Musieee, direttore Remo 
Guerrinl esegue «Messa Ave Ma- 
ris Stella- di Cristobai de Mora- 
lOB -V » 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Ripoao 

CRAL COMUNE DI ROMA 

Domani alle 21 il Coro politonlco 
del Crai del dipendenti del Comu¬ 
ne di Roma ai esibirà nella chiesa 
di S Francesco Saverlo • piazza 
Damiano Sauli - Venerdì 19 giu¬ 
gno alte 21 ' Protomoteca In Cam¬ 
pidoglio - concerto vocale e stru¬ 
mentale a chiusura della stagiono 
1991 92 Ingresso libero 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 

Alle 21 concerto del pianista Ro¬ 
berto V*nonclnJ Musiche di Bee¬ 
thoven Schumann Brahms 
P A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto del 
Tim musiche di Schumann Schu- 
bert Liszt Verdi Mussorgski 
Consegna del premi ai vincitori 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Serata unica Mi¬ 
chael Aepinall soprano -DI gioia 
insolita» per II 5* centenario della 
scoperta dell America Karen Cri- 
stenfeld Andrea ugnalo R Ca¬ 
nossa 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814600) 
Venerdì elle 21 concerto della pia¬ 
nista Laura Magnani Musiche di 
Beethoven Prokoflev Chopen 
Sabato alle 21 concerto del coro 
polifonico Sant Olof Kvrkokor di¬ 
retto dal maestro OtenHoege Do¬ 
menica alle 16 concerto del piani¬ 
sta Bao Luan Ngutm Musiche di 
Chopin Debussy Rachmaninov 
ISTITUZIONE " UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza • piazzale A. Moro) 
Martedì alle 20 30 In collaborazio¬ 
ne con I ambasciata di Svezia 
concerto del coro polifonico Ga- 
Klavan Direttori Gun Hediund e 
Èva Thalin Musiche di 0 Lasso 
Mozart Debussy Brahms canti 
popolari scandinavi Gospel 
songs Ingresso libero 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 3223634) 

Riposo ì; 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo etolla Scimmia 1/b • Tei 
6875952) 


Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERÌA (Piazza 
detlaCancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè BorsI 2<>- Tel 
80835231 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Venerdì alle 20 45 Concerlo nel 
Cortile della Basilica di S Cle¬ 
mente (piazza S Clemente e via 
labicana) Fao Phllarmonlc Cholr 
con Orchaatr* direttore Claudio 
Andrlan Menendez Inslomo vo¬ 
cale Lo Strambotto direttore Co¬ 
stantino Savetloni musicha di Mo¬ 
zart, Hoydn 

SALA BALDINI (piazza Campitalll 
9) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

All* 22 Porti Family 

ALPHEU8 (Via Del Comnv-cio 38 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Arnaldo 
Coatonzltrto 

Sala Mornotombo Ane22Chaf1la 
Cannon a Danlal and Craw 
SairRedRIvar All» 22 Rassegna 
comici e comics Gino Narcielto o 
Paolo Cananzl 


ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
tara 4 Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIOMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 16-Toi 5812551) 

Alle 22 Concerto dei Mad Doga 
Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle ^ Fool's night band 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28-Tel 4464965) 

Alle 21 30 E L S A presenta Truck 

driver party 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
574495S) 

Alle 22 6o Premio «Città di Reca- 
non» Nuove tendenze della can¬ 
zone d autore 

EL CHARANOO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alla 22 Suono Latlnoamerlcafio 

POLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Riposo 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 689630^ 

Alte 22 The Bridge 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897106) 

Riposo 

MUSIC INN (Lgp dei Fiorentini 3 • 
Tei 6544934) . 

Chiusra attiva ^ 

PALLADNiM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8»Tel 5110203) 

Alle 22 Cow Boy Junklas rn con¬ 
certo 
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Nel volatone di Vercelli Cipollini si impone 
davanti a Baffi e ottiene la sua terza vittoria 
Di Basco, terzo, declassato per scorrettezze 
- Oggi il Monviso, una tappa quasi decisiva 

vendetta 


pr 

npiu 
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o Sprinter 






Sabatini e Sanchez 
accusate (tì doping 
E Gabriela ouerela 


Terza vittoria di Ciprollini nel volatone di Vercelli. Il 
secondo è Baffi mentre Di Basco viene retrocesso 
al’ultimo posto per aver chiuso Fidanza. Una tappa 
che ha rispettato le previsioni. Brutto incidente al 
belga Roosen che finisce in ospedale per colpa di 
un cane. Oggi rarrivo in salita del Monviso. Un’ar¬ 
rampicata di 18 chilometri che potrebbe lasciare 
tracce importamti in clcissifica. 
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■ VEBCELU. Tutto . .come 
previsto. Una passeggiala o 
quasi e alla fine Mario Cipollini : 
che streccia a spese di Batn, - 
velocista che forse ha perso un ’ 
po’ di smalto e dico forse per¬ 
che bisogna calcolare la quali¬ 
tà del vincitore, quella potenza I 
che esprime Cipollini quando 
assume il comando delle ope- ‘ 
razioni. Cipollini perde solo 
quaiidó sbaglia, quando in vi¬ 
sta del traguardo viene messo - 
in trappola da qualcuno, e 
questo e il suo difetto. Il difetto : 
di tentennare un attimo e di . ' 
smarrirsi, di concedere uno f 
spiraglio airawersario. Allora ' 
è fritto, ma se ai 300 metri ve- ;* 
dete sbucare la sua sagoma, il i. 
risultato è scontato . peiché ; 
nessuno possiede l'accellera- 
zione del toscano. Cosi è stato 
ieri nell'epilogo di Vercelli e 
Baffi si è dovuto arrendete. Per , 
il terzo posto lottavano Di Ba- 
.sco e tTidanza. :una loltaLper 

*> >.• '<c2 >Vu3 j ìA 


niente pulita. La giuria ha poi 
retrocesso all'ultimo posto Di 
Basco per aver chiuso Fidanza. 
Un battibecco con botta e ri¬ 
sposta. un pugno e un calcio- 
ne e poi tutto si è placato per¬ 
ché i corridori non portano 
rancori. Cose che capitano 
quando aiKhe un piazzamen¬ 
to può essere un buon risulta¬ 
to, cose da non giustifìcare, ma 
si tenga conto che da un paio 
d’anni sia Di Basco che Fidan¬ 
za non trovano più il guizzo 

vincente. . - • - • ' 

' Oggi c'è il Monviso, traguar¬ 
do in salita a quota 2020, tra¬ 
guardo che lo scorso anno fu 
di belli e che si rivelò nefasto 
per Bugno. Tappa di fantasmi, 
un nebbione che copriva le 
immagini, la Tv in tilt, perciò ò 
arxdte per vederci chiaro che ' 
la storia si ripete. Saranno 18 
chilometri di tornanti che si of- 
fiqpo.aChiappucci, Chioccioli 



Nel ciclismo per un amore ecologico ; 

Direzione e magazzino: Via San Quirioo, 143 r • Genova - Tel. 010/710.355 


ti fmteUò brorc 
di Indurain ■ 



• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCAIiniJ 


■■ VERCELU. Miguel non son 
mi. Io sono Prudencio. il fratei- 
Io di Miguel. No, mica mi of¬ 
fendo, anzi mi fa piacere. Del ' 
resto siamo due gocce d'ac- i. 
qua. L’unica differenza è che ' 

10 sono un paio di centimetri 

più alto. Da lontano si sbaglia¬ 
no aiKhe i nostri genitori. E di- . 
re che dovrebbero conoscerci ' 
'Ormai*. ' .- 

•Festa'-'di. compleanno per , 

. Prudencio Indurain. Ne com- .. 
,picventIquattro e li festeggia In 
un modo insolito; firmando ; 
autografi del più celebre Mi- . 
gtiel, irespringibile maglia rosa 
del 75“ Giro d'Italia. In effetti r 
sembra II suo replicante: occhi ' ' 
languidi, abbronzatura da latin 
lover, due gambe da basketta- . 
ro. Solo negli occhi, anzi nel 
modo di guardarti, si differen- ' ' 
zia dal fratellone: Prudencio ; 
difalti sembra sempre che ti . 
prenda in giro, quasi recitasse 

11 copione fisso del fratello alle¬ 
gro che spara battute a raffica ' 


per tenere allo il morale delia 
truppa. Come Miguel è riflessi¬ 
vo e quasi serioso, Prudencio è 
invece estroverso e chiacchie¬ 
rone. Eppure Miguel si fida 
compleUimente. Anzi, molto 
spesso, nei momenti difficile 
ricorre a Prudencio come una 
scialuppa di salvataggio. Gli to¬ 
glie i cattivi pcasicri, lo fa ride- 
reedistrarre. • 

Le storie del ciclismo si ripe¬ 
tono spesso. Quella del fratello 
campione è addirittura un 
classico nel circo delle dup 
ruote. Storie complesse, piene : 
di sfumature, di sottili riserbi e 
complicati pudori. Ricordate 
Serse, lo sfortunatissimo fratel¬ 
lo di Fausto Coppi? Quasi scm- 
(He, davanti al suo nome, an¬ 
che per via della sua malinco¬ 
nica fine (mori In corsa bat¬ 
tendo la lesta dopo essere sci¬ 
volato su una rotaia), si ante¬ 
pone l'aggettivo «povero» in 
modo da aggiungergli un ulte¬ 
riore connotazione patetica. In 


realtà. Serse visse senza parti¬ 
colari angoscie il suo gemel¬ 
lacelo con Fausto. Nessun 
complesso d'inferiorità, nes¬ 
sun struggimento. Serse era un 
uomo realistico, consapevole 
dei suoi limiti e sinceramente 
legato a Fausto che, a modo 
suo. aveva bisogno della rassi¬ 
curante presenza del fratello. 

Altri campioni hanno avuto, 
a loro fianco, fratelli di classe 
meno pura. A voltéoóme pun¬ 
telli, un aggancio familiare nel- 
l'affollata solitudine della caro¬ 
vana, in altri semplicemente 
perché veniva facile seguire il 
fratello più affermato nel me¬ 
stiere. Francesco Moser fu pre¬ 
ceduto da Aldo, Diego ed En¬ 
zo; una dinastia a due ruote. 
Anche Felice Gimondi venne 
affiancalo da Alessio, mentre 
Saronni si portò dietro Antonio 
ed Alberto. Con l'idea di buo¬ 
na volontà, ma senza il talento 
del fratello. ..... 

Prudencio Indurain si fa dei¬ 
le gran risate. Lui delle dinastie 


e compagni nel tentativo di 
cambiare le carte in tavola. 
Qualcuno ci spera, molti pen¬ 
sano che la partita sia già chiu¬ 
sa e come dar loro torto al co¬ 
spetto di un Indurain che sta 
(Inalando sul velluto? Un In- 
durain che si dichiara soddi¬ 
sfatto della situazione, che ri¬ 
marca di avere un sólo awer- 


ARRIVO 

1) Mario ' Cipollini ' (MG 
Magllf.) . km 203 In 
5,15'36",modla38.593 

2) Baffi , st. 

3) Fidanza" - st. 

• 4) Martlnello '■ st. 

5) Strozzar Giovanni : st. 

6) Svorada • • ..st. 

7) Strozzar Massimo ■ st. 
'8) Vairetti , st. 

9) Bauar ■ • st. 

10) Spruchst ' " ' st. 


sario da controllate e cioè quel 
Chiappucci che a sua volta pa¬ 
re accontentarsi del secondo 
posto. 

Sembra già pronta la festa di 
Milano, già sventola la bandie¬ 
ra spagnola che mai era finita 
sul pennone del Giro. Intanto é 
tornalo il sole ad asciugare 
una carovana bisognosa di 


CLASSIFICA 

1) Miguel Indurain i 

2) Chiappucci .:.M.a2'14 

3) Conti . a3'09 

' 4) Vena ' r- a3'10 

•5) Hampsten'i . a3'26 

6) Chioccioli ; a3'27 

7) GlovannottI a4'10 

, 8) Herrora . jj a6'29 

9) Glupponi a 7'23 

10) Sierra-a9'29 

11) Cornillet ■" a10'03 

12) Tonkov alO'15 


COOP.COSTRUZ 10 NI 


VIAZANARDI.372 
40131 BOLOGNA 


// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, ' 

' acquedotti e scuole... V:v: 


e dei mislenosi corsi e ricorsi 
del ciclismo se ne infischia. Ci 
tiene a dire che non è un broc- 
conc, un aggregato al fratello. 
•Io lavoro in corsa. E se ho più 
di due ore di distacco é solo 
perché sgobbo per ricucire i 
buichi». Del fratello parla con 
ammirazione vera; «Miguel è il 
numero uno dello sport spa- 


- gnolo. Lui é un tipo tranquillo 
che vive questo momento sen¬ 
za gasarsi troppo. Tra l'altro 
' subisce una gran pressione da 
parte di tutti; sponsor, giornali¬ 
sti, amici, tifosi. Ogni tanto gli 
diciamo di dargli un taglio, al¬ 
trimenti non se ne starà mai ; 
tranquillo». Prudencio è diven- ' 
" lato professionista nel 1991. 


caldo, di orizzonti più estivi 
che autunnali. Altro che Gito 
bagnato. Giro fortunato. Lietti ! 
vi dirà che é stata la pioggia a - 
tradirlo nella discesa deH'Aprì- 
ca. e infilandosi tutto incerona¬ 
lo nel piatone che saluta Son¬ 
drio, il ragazzo deH'Arioslea 
avverte i colleghi che passan- 
do da Dongo tutti dovranno X 
fermarsi per un brindisi e uno < 
spuntino. Cosi è. cosi continua \ 
il Iran tran inlerrolto qua e la : 
da piccole evasioni, da tentati¬ 
vi che durano come il fuocodi ' 
un cerino. I quattro siamo a ' 
Lomazzo, quando s'affacciano ' 
una ventina di elementi, ecco 
che uno di loro, il belga Roo¬ 
sen, finisce all'ospedale per ; 
colpa di un cane che taglia la 
strada ai ciclisti. Niente di rot- , 
lo, per fortuna. Nel finale Bar- 
sotelli. De Silva. Janisch. Fon- 
tanelli e Cesarini conquistano 
un margine di mezzo minuto, ' 
ma Cesarini non collabora, Ce¬ 
sarini è un buon marcatore, é 
un difensore degli interessi di 
Cipollini e alle porte di Vercelli i 
anche il più tenace dei cinque 
(Jenisch) deve arrendersi. Vo- 
; lalone generale. 152 uomini su 
153 ingobbiti sul manubrio. Ci- i 
pollini non può fallire, non c'è ' 
più in gruppo un Leoni che po- ' 
Irebbe contrastarlo efficace¬ 
mente, non c'è più il nemico di 
sempre ■ (Abdujaparov) e il ' 
«Cip» va sul podio in carrozza. 


Inailo. 

Il vltlorlDSO 
arrivo 
di Mark) . 
Cipollini. : 

A sinistra, . 

Miguel 

Induram 


Prima studiava informatica al-. 
l'Università di Pamplona. «Ora 
è più dura, pedalare stanca. E 
da un bel pezzo che non do 
più esami. Ma tra un'esame e 
una vittoria non ho dubbi: scel¬ 
go una vittoria». ™ - 

Altri autografi, non si capi¬ 
sce se per lui o per il fratello. 
Prudencio tira fuori anche una 
battuta: «Se Miguel va per terra. ' 
ho due possibilità: cedergli la ' 
biciclelta oppure infilarmi la 
sua maglia rosa e fiondarmi al 
traguardo. Secondo me non se 
ne accorge nessuno». No, la 
storia del povero fratello che 
vive di luce riflessa proprio non 
esiste. Sarebbe un buon prete¬ 
sto per intingere la penna nel . 
calamaio della retorica, ma ■ 
Prudencio ci prenderebbe a ^ 
pedate seguendo l'esempio di 
Di Basco, un campione della 
specialità. Allora. Prudencio. : 
Miguel vince si o no? «Ormai ci ; 
siamo. Solo Chiappucci e 
Chioccioli possono ancora im¬ 
pensierirlo. Ma Miguel è fortis¬ 
simo, parola mia». ; ;,i 


Atletica. Al Golden Gala exploit di Di Napoli che supera il mondiale Morceli. Bubka vicino al record 

Jem^, Q mezzofondo trova uh campione 


Gli atleti italiani rialzano la testa nel Golden Gala. Il 
meeting romano, seguito , da 30.000 spettatori, ha 
proposto un sorprendente Gennaro Di Napioli, ca¬ 
pace di battere nei 1500 metri l’algerino Morceli, 
campione mondiale.di specialità. Bene anche Anti- 
bo e Lambruschini, secondi nei 5000 e 3000 siepi. 
Delusioni dalle stelle straniere. Johnson battuto nei 
200, Bubka fallisce tre tentativi di record. 


MARCO VnmMIQUA 


H RÓMA Di Napoli, Antibo, ; 
Lambruschini... Doveva essere - 
il Golden Gala degli stranieri ' 
ed invece, compiice la non ec¬ 
cezionale serata di moile stelle 
intemazionali, le trentamila 
anime presenti - allo 'Stadio 
Olimpico si sono entusiasmale 
soprattutto per ie imprese de¬ 
gli azzurri. Se questo rappre¬ 
senti un buon viatico per.i 
prossimi Giochi oiimpici è co¬ 
sa difficile da dire. Di certo, ieri 


sera l'atletica italiana ha indos¬ 
salo l'abito buono, quello che 
’ aveva smesso da tempo. Chi 
> ha addirittura esibito uno smo¬ 
king è stato Gennaro Di Napo- 
I li. Il longilineo mezzofondista 
ha risposto con i fatti a coloro 
;-che non credevano possibile 
un duello fra lui e il campione 
. del mondo dei 1500, il formi¬ 
dabile algerino Morceli. «Jen¬ 
ny» non solo-ha inscenato un 
entusiasmante testa a testa 



Gennaio Di Napoli 


con il rivale negli ultimi 300 ' 
metri. A metà del rettilineo . 
conclusivo Di Napoli si è pro¬ 
dotto in un secco cambio di 
marcia stroncando la resisten¬ 
za dcM'africano. Ottimo anche 
il tempo, 3'33"81. nono.stante 
un avvio non particolarmente 
lesto. A parziale scusante dello 
sconfitto, c'è un fastidio al pie¬ 
de che Morceli si porta dietro 
da qualche giorno. Altre emo¬ 
zioni dalla prova dei 5000 dove 
•Totò» Antibo ha dimostrato di 
essere ancora uomo da grande 
atletica. Il siciliano, reduce da 
un periodo di travagli fisici e 
psicologici, è partito con titu¬ 
banza, inconsapevole . delle 
sue attuali possibilità agonisti¬ 
che. Davanti, a dettare la gara, 
c'era gente affermata come 
Barrios, Boutayeb, Moses Ta¬ 
nni, più un terzetto di tenaci in¬ 
glesi, Hamer, Buckner e Dcn- 
mark. Col trascorrere dei chilo¬ 


metri Antibo ha preso fiducia . 
fino a presentarsi con I migliori ‘ 
ncH'affollata volata conclusiva. 

Le ultime battute lo hanno vi¬ 
sto capace di risucchiare tutti 
gli avversari eccetto il semi,sco- 
nosciuto Hamer. ottimo primo 
in 13'09''8I. Antibo, comun¬ 
que, ha raccolto un confortan¬ 
te 13'10''08 che gli facilita la 
.strada verso Barcellona. Ulti¬ 
mo acuto italiano, quello di . 
Alessandro Lambruschini.. Il 
toscano di Fucecchio ha con¬ 
cluso secondo i 3000 siepi, alle •' 
.spalle deH'imprendibiie kenia- . 
no Birir, fermando i cronometri ■ 
su un S'IS^SBche lo pone nel- 
l'elite mondiale stagionale. Le 
altre competizioni hanno regi¬ 
strato un buon livello comples¬ 
sivo senza, però, offrire cose ■ 
memorabili. Sergey Bubka ha 
regalato al pubblico tre tentati¬ 
vi di record, mondiale dell'asla. 
Christie. a 32 anni, si è confer¬ 
mato grande interprete dello 


. sprint. Infine, la russa Narozhi- ' 

‘ Icnko che si è esibita ancora ai 
massimi livelli sugli ostacoli. 
RteullaU. Uomini. IQO; 1) 
Christie (Gbr) IO"! 1:5000:1) ' 
Hamer (Gbr) lO'Og'Sl. 2) An¬ 
tibo (Ita) 13' 10’OB; 400 hs; 1 ) 
Vatete (Zam) 48''67; Martello' 

1) Astapkovicfi (Csi) 81,58; 
1500: 1) Di Napoli (Ila) ; 
3'33''81: 200: 1) Fledericks 1- 
. (Nam) 20’23-. Asta; 1) Bubka I 
(Csi) 5,85; Alto; 1) Sotomayor 
(Cub) 2.31; 800; 1) Benvenuti 
(ila) l'kO’St; Peso; 1) Tim- ' 

. merman (Ger) 20,25, 2) Zer¬ 
bini (Ita) 19,93; 3000 siepi: 1) 
Birir (Ken) 8'12'’20. 2) Lam¬ 
bruschini 8'13"38; Triplo: 1) -,, 
Bniziks (Csi) 16,85. Donne. 
lOOhs: 1) Narozhllenko (Csi) >> 
I2''42; 400: 1) Nazarova (Csi) '• 
50"! 1; Disco: I) Wyludda : 
(Ger) 67,64; 1500; 1) Williams 
(Gbr) 4'07"59; 200; 1)-Mal- ' 
chugma (Csi) 22''69; 3()00: 1) 
Ullrich (Ger) 8'5ri4. 


■■ Nella lotta senza quar¬ 
tiere al doping in Germania è 
la volta del tennis. I giornali ’ 
accusano, ' fanno illazioni, 
commentano questa o quella • 
prestazione • improbabile. ; 
provocano, nel silenzio degli 
organismi ufficiali, un siste¬ 
ma già criticato per gli ccces- ' 
sivi condizionamenti econo¬ 
mici. Qualche giorno fa era 
stala Stein Graf ad accusare 
l'ambiente tennistico di asso- ' 
luta mancanza di controlli 
antidoping, oggi è il suo alle- 
natore, Klaus Hofsaess, ■ a > 
parlare apertamente di «pie- ■’ 
stazioni artificiali» riferendosi ; 
all'argentina Gabriela ^bati- . 
ni e alla spagnola Aranbca ? 
Sanchez Vicario. Hofsaess, 
tecnico della squadra tede- '■ 
sca femminile è tanto convin- - 
to delle sue asserzioni da ' 
aver rilasciato a Parigi dove si it 
è appena concluso il Roland 
Ganos, un'intervista al setti- .' 
manale tedesco «Welt Am =' 


Sonntag», in cui insinuano 
senza mezzi termini dubbi 
sulle vere qualità agonitkiche 
delle due giocatricì. ■ 

Aveva detto Stelli Graf, nu¬ 
mero due del mondo, e se¬ 
conda agli Open di Parigi die¬ 
tro la serba Monica Scles, «al- 
cune giocatrici hanno molto 
a che fare col doping. Non 
capisco perché nessuno fac- 
. eia mai controlli seri», e, rife¬ 
rendosi ad una tennista «di. 
primo piano», giudicava so- ' 
spetti «lo sguardo fisso, l'ag- ' 
gressività straordinaria, e l'il- ' 
limitata capacità di correre e 
correre senza soste». - - 

Hofsaess dal canto suo ri- 
; ferendosi alle «stime dei me- ■ 
dici ufficiali dei tornei inter- ^ 
nazionali che parlano di un 
giocatore su cinque che ri- ' 
: corre a - sostanze ■ proibite, ' 
' sporadicamente od abituai- ' 
mente», ha fatto questi esem¬ 
pi; «Mi domando se la Sabati- ' 


ni abbia abbandonalo per al¬ 
cuni istanti il centrale duran¬ 
te la finale di Amelia Island ^ 
(vinto su Graf 62 16 63, ndr) t 
per cambiarsi la maglietta ^ 
impregnata di sudore, o se 
piuttosto ne abbia approfitta¬ 
to per trovare la forma che 
l'ha portata - alla vittoria»; ' 
quanto a SaiKhez. l'allenato¬ 
re tedesco ha spiegato di. 
sentire odore di doping dal ' 
tempo della finate degli i 
Open di Berlino dove «la spa- ; 
gnola continuava a correre 
come un leprotto senza però ' 
avere la forza di colpite la ; 
palla». ' • - - i',;,.. " 

Intanto, da Buenos Aires, : 
Gabriela Sabatini ha querela- - 
to Hofsaess e il giornale «Welt ; 
Am Sonntag» per quell'accu- ; 
sa nemmeno troppo velata di ; 
aver assunto sostanze pioibi- ■ 
te. Le frasi incriminate sareb- ; 
bcro «due delle migliori gio- ' 
cattici del circuito femminile • 
si dopano per migliorare il lo- ' 
IO rendimento», e te chiare 
allusioni alla spagnola Arant- ■ 
xa Sanchez e Gabriela punto . 
cilla Sabatini. La campiones- ^ 
sa argentina, vincitrice agli 
Intemazionali d'Italia e semi- ' 
finalista al Roland Garros, é a r 
Rio de Janeiro per allenarsi - 
con il suo allenatore Carlos 
' Kyrmair in vista del torneo di ' 
Wimbledon. '.'«vi* 



L'abbigliamento 
per l’uomo sportivo 
e per il tempo libero 
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Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 
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Sport 


Camirionato Oggi rouverture della rassegna con un match di spicco: Svezia-Francia 
d’Europa Platini raggiunto dalle telefonate di auguri dell’Avvocato e del Trap 
al via promette sostanza e non bel gioco: «Questo è calcio, non pattinaggio » 

—— ' Azzurri assenti, ma in campo inostri BlanCjBrolin e il «futuro» Papin 

Prima mos^ a re Michel 



VISTI DALL’AUDO 

ALDO 

AQROPPI 


Che la festa 
cominci, ma 
senza l’Italia 
non mi diverto 


M Italia dove sei? Iniziano gli Europei e gli azzurri stanno 
a guardare. Stranezze d’Europii, una retrocessione del no¬ 
stro calcio che abbiamo subito con la Nazionale di Vicini. 
Purtroppo durante le qualificazioni per questo Campionato 
, d'Europa abbiamo giocato controcorrente esibendo un cal¬ 
cio powro di contenuti tecnici, ila rivalilà.tra Matarrese e Vi¬ 
cini ha fatto il resto. Mentre gli avversari erano concentratis¬ 
simi suU'obiettivo da raggiungere, In casa azzurra ci diverti¬ 
vamo con le baruffe tra il presidente federale e l'allenatore. 
Il viale del tramonto non poteva che es.sere dietro l'angolo, 
puntualmente ci siamo arrivatL L'Italia fuori dall'Europeo ò 
un assurdo oltre ad un danno incalcolabile, sia tecnico che 
economico. In Svezia ci aspettavano a braccia aperte, erava¬ 
mo attesi da migliaia di tifosi, saremmo stati la squadra da 
battere. I successi ucuu vita,"'ndi anche nel calcio, non ar¬ 
rivano mai per caso, ma solo con l'organizzazione, la serie¬ 
tà, la capacità. Evidentemente questi ingredienti al nostro 
gruppo sono mancati. Cosi, saranno Svezia, Francia, Dani¬ 
marca, Olanda, Inghillena, Scozia, Csi e Germania a divertir¬ 
si e contendersi un titolo di grande prestigio. L'Italia la sua 
impresa l'ha già compiuta riuscendo nella mirabile impresa 
di noti qualificarsi. . . , , , 

Diciamo la verità, un campionato d'Europa senza gli az¬ 
zurri interessa di meno, ma faremo finta che ci interessi visto 
che ci saranno ben 23 calciatoti militanti del campionato 
italiano. Quindi, questo Europeo sarà anche un po' nostro. 
Cosa non si fa e non si dice per consolarci! Si inizierà con 
Svezia-Francia. due squadre di grande valore. Pronostico 
dunque incerto, anche se i bookmakers danno leggermente 
favoriti I transalpini. Per tre anni i francesi di Platini non han¬ 
no perso una partita, sono caduti proprio poche settimane 
la scivolando su una buccia di battana svizzera e prima an¬ 
cora con l'Inghilterra. Gli svedesi godranno di un innegabile 
vantaggio; il fattore campo. Giocare Ira le mura amiche è 
pur sempre una spinta notevole, che immediatamente ti fa 
aumentare 11 rendimento. Le insidie ed i pericoli avversari 
sembrano attenuarsi, inoltre rincitamento del pubblico ami¬ 
co è sempre condizionante, anche se non si puO stabilire in 
' che misura, per l'awersario di turno. In passato profeti in pa¬ 
tria sono state la Spagna, l'Italia a Roma che battè in una fi¬ 
nale ripetuta la Jugoslavia c la Francia di re Platini. . -, . 

Infine due parole sugli organizzatori svedesi. Non hanno 
fatto follie per questo evento e sono soddisfatti di come stan¬ 
no andando le cose. Certo, la presenza dell'Italia avrebbe 
portato maggiore entusiasmo ed introiti, ma è inutile insisUr- 
re, abbiamo già pianto molto per una eliminazione incredi¬ 
bile. Assisteremo dunque con molta nostalgia a questo Eu¬ 
ropeo. Anche perchè devo dire con molta sincerità che non 
mi diverto quando non gioca l'Italia, anche una brutta Italia. 
Ed invece in questa manifestazione niente parlerà d'Italia, se 
non i due arbitri Lanese e Pairetto che dirìgeranno gare del 
campionato europeo. Beati loro, potranno dire che c'erano. 
Mentre i calciatori italiani non senza un velo di rimpianto e 
vergogna potranno dire; potevamo esserci. 


SVtZIA-FRAHCIA ^ 

SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R. Nlisson, 5 BJoerkIund, 7 Ingesson, 
3 J. Eriksson, 4 P. Andersson. 10 Limpar, 9 Thorn, 16 K. 
Andersson, 6 Schwarz, 11 Brolln. (12 L. Eriksson, 13 M. 
Nlisson, 14Erllngmark, 8 Rehn, 15 Jansson, 18 Ljung, 19. 

J.NIIsson, 17Dahlln.20Ekstroem). : . v: • - 

FRANCIA; 1 Martini, 20 Angioma, 2 Amoros, 13 Boli, 5 
Blanc, 6 Casoni, 7 Deschamps, 8 Sauzee, 9 Papin, 18 
Cantona, 16 Vahirua. (19 Rousset, 3 Silvestre, 4 Petit, 10 
Fernandez, 11 Perez, 14Durand. 17 Carde, 12Cocard, 15 
DIvert), 

ARBITRO; Alexel Spirin (Csl) ' : • 


CARLO FEOBU 


mato per sapere qualche noti¬ 
zia) , ha dispensalo battute co¬ 
me al solito, in francese, in ita¬ 
liano c in inglese. «Mi vedete 
tranquillo alla vigilia del mat- 
. eh? E perché non dovrei esser- 
, lo, in campo non vado mica io. 
Otto anni fa era diverso; dove¬ 
vo organizzare il gioco, segna¬ 
re tanti gol e poi prendermi an¬ 
che la responsabilità in caso di . 
risultato negativo. Una bella 
! differenza. Qui vivo l'appunta¬ 
mento come una bella festa: 
proviamo a vincere, ma doves¬ 
simo perdere la vita continuerà ■ 


H STOCCOLMA. Si parte: c 
Svezia-Francia è uno dei modi 
migliori per tastare subito il 
polk> a questi campionati 
d'Europa, che hanno il compi¬ 
to di riportare credibilità al cal¬ 
cio dopo i deludentissimi Mon- ; 
diali del '90, che per la verità ■ 
hanno fatto seguito ad altre 
kermesse tutt'altro che esal¬ 
tanti. Già, l'ultima volta che ab¬ 
biamo avuto il piacere di assi¬ 
stere a spettacoli eccellenti è 
stato nel 1984, all' Europeo di 
FVancia che la nazionale di 
Platini fece suo superando nel ' 
doppio rush finale Portc^allo e 
Spagna. Dalla Francia si ripar¬ 
te (ieri all'ultimo allenamento 
c'erano in visito, quasi come 
cordone ombelicale, l'ex et Hi¬ 
dalgo, e due pezzi di quel cen¬ 
trocampo da favola, Giresse e 


Tigana), e si nparte soprattut- ' 
to da Michel Platini, che ha 
l'opportunità di essere il primo . 
a vincere gli Europei da calcia- 
tore e da tecnico (ma anche il • 
et tedesco Vogts è però in cor- | 
sa). Comunque sia, vincerà il ' 
, bel gioco evincerà il prwmatl- 
smo «da due punti» alla Trapat- 
toni? Dice Platini: «Il calcio non 
è come il pattinaggio dove ti ■ 
danno i punti in base alla qua¬ 
lità della tua prestazione, qui - 
bisogna vincere e basto. Se vo¬ 
lete saperlo, non sono venuto 
' qui a vedere del bel gioco; mi 
aspetto la sostanza, come del 
testo credo i mici sette collc- 
ghi». Platini, che ieri ha ricevu¬ 
to come «ai bei tempi» la tele¬ 
fonato con annessi auguri del¬ 
l'avvocato Gianni Agnelli (ma 
anche Trapattoni lo ha chia- 


Il re per il dak 
E per i tedeschi 
birra e salsiere 


H Re tn campo. Sarà II re ' 
Carlo XVI Gustavo di Svezia ad 
aprire oggi i noni campionati ^ 
euroiKi di calcio. La cerimo¬ 
nia di inaugurazione durerà 35 . 
minuti, protagonisti saranno ; 
eoo giovani, che al suono di 
musiche folcloristiche svedesi 
comporranno sul campo i no¬ 
mi delle quattro città dove si ’ 
svolge la rassegna. Poi. con dei 
fazzoletti colorati, i ragazzi for- : 
meranno le bandiere delle otto 
squadre, mentre sullo schermo 
. scorreranno le immagini dei 
gol che hanno permesso alle 
formazioni di qualificarsi. Infi¬ 
ne. con le bandiere delle otto 
squadre, sarà scritto la parola ' 
benvenuto in quattro lingue. 
Operazione hooligan. MobI- ; 
litote le forze d'ordine di due 
paesi per controllare i 6.000 ti¬ 


fosi inglesi che arriveranno do¬ 
mani per seguire Inghilterra- 
Danimarca. La polizia svedese 
ha allestito nelle vicinanze del¬ 
lo stadio di Malmoe tre maxi 
tendoni dove, poche ore prima . 
del match, sarà servita birra ^ 
gratis e si svolgeranno spetta¬ 
coli di intrattenimento. Preoc¬ 
cupato invece la polizia dane¬ 
se, perché le «avanguardie» de¬ 
gli hooligan arriveranno già 
oggi e molti di essi alloggeran- 
no ad Helsingor (per raggiun¬ 
gere Malmoe c'è un traghetto 
ogni ora, la traversata dura , 
quaranta minuti). Il timore è 
che ci siano pericolosi incontri 
«ravvicinati» fra i tifosi delle due 
squadre, perciò i controlli 
presso le frontiere aereportuali 
e marittime danesi saranno 
minuziosi. La collaborazione 


lo stesso. Come diceva un 
grande giocatore che era con ‘ 
me alla Juve, Vignola, la cosa 
più brutto che può succedere è 
perdere una partita. Tutto qui, ( 
allora? Non è il giorno più im-1 
portante della mia carriera, il 
giorno più importante è sem¬ 
pre quello che verrà. La diffe¬ 
renza fra questa Francia e ' 
quella deir84? La mia era più r 
tecnica e bella da vedere, ma 
vinceva solo se giocava bene. i. 
Questo vince anche giocando ’ 
. male, ha due attaccanti (Papin 
e Cantona) che sanno lare la 





' ilfsisS.'i.Sl'ÌÉfeSK' 


della polizia inglese ha per¬ 
messo a quella danese di otte¬ 
nere le schede d^li hooligans 
«a rìschio»; quelli che saranno 
identificali, verranno immedia¬ 
tamente rispediti a casa. 

Birra e oalalcce. Sono stati 
accolti cosi i primi tifosi tede¬ 
schi sbarcati ieri a Norkkoe- 
ping. Le forze deH'ordine sve¬ 
desi hanno allestito due tendo¬ 
ni dove saranno quotidiana¬ 
mente distribuite, fino alla 
conclusione degli europei, 
boccali di birra c quintali di 
salsicce. 

TotoeuropM. Oggi è l'ultimo 
giorno per giocare la schedina 
del «Totoeuropeo». abbinata al 
Totocalcio, concorso n. 43. Av¬ 
vertimento ai giocatori: ricor¬ 
darsi che la Jugoslavia è stata 
sostituita dalla Danimarca, -r;. 


differenza. Sul piano del gioco 
sono più forti di noi Olanda e ' 
Germania ma abbiamo lo stes- ■ 
so buone chanches». Dice il fu¬ 
turo milanista Papin «se battia¬ 
mo la Svezia, siamo in semifi- ' 
naie», e aggiunge Cantona, at¬ 
tualmente al Leeds «in Inghil¬ 
terra ho scoperto di essere an¬ 
cora più forte, in Italia non 
i verrei mai a giocare, è un pae¬ 
se in cui non vivrei neppure un 
. minuto. Papin? Un buon gioca- ; 
tore, ma non straordinario», ; 
considerazione che mette in ; 
luce ■ il ■caratterino» che da 1 
sempre * lo > contraddistingue. : 
Sull'altro fronte, il et svedese 
Tommy Svensson predica pru¬ 
denza: «Siamo solo degli outsi¬ 
der, sarà dura arrivare alle se- ' 
mifinali, già pareggiare con la ; 
Francia lo considererei un mi¬ 
racolo». La Svezia non batte i ; 
transalpini da 28 anni, l'ultimo j 
confronto, nelI'SS a Malmoe, ; 
terminò con una sconfitta per ; 
4 a 2 (doppiette di Papin e ' 
(^intona). .,>s? '. 

Svezia-Fratteia; da una parte 1 
la «zona» di Svensson (che si i 
avvale di Brolin del Parma), ! 
con problemi ad andare in gol; ^ 
dall'altra il <calcio tradiziona- : 
le» («Mi ispiro sempre più a ; 
Trapattoni») di monsieur Mi- ' 
chel, con problemi in difesa . 
(dove giocano » r«italiano» ; 
Blarx: e il vecchio Amoros), i 
Dovrebbe scapparci qualcosa : 
di bello, almeno si spera. , 


Jean Pierre Papin, 
punta di diamante della Francia 
di Michel Platini, 
considerata tra le favolile 
del torneo, sarà una ■ ■ 
delle stelle degli europei . 


Lepartite 

Stoccolma (20.15 Raluno e Tmc) Stmla-Fr M il» (gr. A) 
Malmoe (20.15 Raldue e Tmc) B a e ture -l e iM t l iwa (gr. A) 

' Goteborg (17.15 Raldue e Tmc) (Mudi teeite (gr. B) 
Norrkoeping (20.15 Raltre e Tmc) CM- > i fW le (gr. B) iìi': ; 
Malmoe (17.15 Raiuno e Tmc) Freada-laiHterte (gr. A) ' ' 
Stoccolma (20.15 Raldue e Tmc) Senta-BaatMiea (gr. A) 
Norrkoeping (17.1 S Raldue e Tmc) Scili lena tifi (gr. B) 
Goteborg (20.15 Raldue e Tmc) Olid i C S I (gr. B) : ' 

; Sloccolma (20.15 dir. Tmc) S*iili»li(bWam (gr. A) ' 1 ;;'- 
' Malmoe (20.15 dir. Raltre) FiMdi-Dailraci (gr. A) ■ ' ' 

' Norrkoeping (20.15 dir. Tmc) Smla-CSI (gr.B) .; 

Goteborg (20.15 dir. Raiuno) Ol i id i S w l i (gr. B) 



mercoledì 10 giugno 1992 


Nuoto olimpico 
al Settecolli 
Lamberti rebus 


Giorgio Lamberti (nella foto) ha soltanto un'occasione uffi¬ 
ciale, i 200 stile libero del trofeo Settecolli che inizia venerdì 
12 giugno allo Stadio del Nuoto di Roma, per qualificarsi in 1 
gara alle Olimpadi di Barcellona: in queste prova il brescia- 
no detiene il primato (r46''69) e il titolo mondiali. Alla gara 
olimpica l'Italia può iscirrere due atleti e in corsa sui 200 ci 
sono, oltre Lamberti, Glena e il ritrovato Trevisan, ambedue ? 
in grado di ottere la qualificazione. ■ : ■ ' 


Fiaccola accesa La fiaccola olimpica 6 stala | 

• consegnata al sindaco di 

D li Barcellona, Pascal Maragall, 

a Barcellona ' nei corso di una suggestiva ' 

cerimonia allo stadio Pana- 
ihinea di Atene che ha ospi¬ 
tato nel 1896 i primi Giochi 
dell'era moderna. La fiacco- : 
la è stata quindi portata al Pireo prer essere imbarcata sulla ; 
fregato «Catalogna» della marina spagnola partita alla volta 
di Barcellona dove è attesa sabato prossimo. - . . - , * ' 

Amerìca'sCup , ■ ' Raul Gardini ha indicato in 

Tianlini nmfixta l ■ Paul . Cayard «l'uomo più 
LMrami proreu ,^ portare la sfida ito- 

«CdySrd l’erede» - nana aita prossima Coppa 1 

i ..America»conlaMontedison. 
•che deve continuare in que- ' 
sto impresa». A meno di 24 - 
ore dal trionfo del Moro a ; 
Venezia, Gardini: «Non si possono fare due sfide in Italia e se i 
Montedison vuole porla io ho il dovere di lasciarla libera ma 
con l'uomo migliore che è Paul Cayard». 


Amerìca’sCup r 
Cardini profeta 
«Cayard l’erede» 


Troppi debiti V ■ La Direzione nazionale di 

Nantes retrocesso ’ 

I JL ^ j . del calcio francese ha deci- 

in 2* divisione ’ v ^ <11 retrocedere il Nantes in 
. ,, seconda divisione (serie B) ’ 

• i' -- [ ' - a causa dei suioi debiti am¬ 

montanti. alla fine del '91 a 
40 milioni di franchi (8 mi¬ 
liardi di lire) e cre-sciuto ulteriormente quest'anno. Fondato 
nel 1943 il Nantese era in A dal '63 ed ha vinto sei titoli di ; 
Francia. . 


AWimbiedon L'australiano Pai Casbe ) il | 

unMr»rAn»r francese Henry Leconte, an- 

wiiu uiiu pel w e semifi.nalista • 

CdSh £ L£COnt£ del torneo londinese, sono i 
soli stranieri invitati con una 
wild<ard a Wimbledon, ter-J 
zo torneo del Grande Slam • 
di tennis e il più grande e rie- ■ 
co sull'erba. Gli Open inglesi inizieranno il 22 giugno mentre ! 
continua II torneo di Queen's dove l'italiano Gianluca Pozzi 
è passato al 2* turno supttrando il napoletano Cieno 6-3 3-6 '! 
6-2. .... ,.v., ■ •c.:-;.;--'- ' . ' 


Badminton azzurro Petra Schrott. tre volle coni- ; | 
Srhmttamni»«U pionessaitalianadibadmin-- 

»_!;***“ azzurra 

£ il Coni tentOnna a qualificarsi per il tabellone \ 
delle Olimpiadi di Barcello . 
,. i. ^ na. Lo ha comunicalo all'at- ; 

leto la Ibi, la federazione che ) 
associa le 107 nazioni che ;; 
giocano a badminton, in attesa che il Comitato olimpico ito- 
liano ne ratifichi l'ammissione olimpica. Petra SchrotL mera- 
nesedi21 anni, è allenato dal tecnico cinese, MrWu.evesie ; 
da4 anni la maglia azzurra. 'i;..,, ;■ ; 

Doping £ sangu£ Le analisi del sangue per in- f 
I nrolIowS dividuare sostanze dopanti ' 

I pnciieviIntrodotte- alle'; 

3 p3rtir£ d3l ’9o ' ' Olimpiadi a partire dal 1996, ' 

■ ■ dal 1994 per le Olimpiadi in-■' 

. vernali. Lo ha detto il re¬ 

sponsabile medico del Ciò, ; 

•' dr Alexandre De Merode, 
spiegando che per Barcellona '92 i procedimenti e le rispo¬ 
ste legali a chi si oppone ai prelievi non sono pronti. L'anali- 
si del sangue è particolarmente attesa per scoprire sostanze ■ 
come gli steroidi e l'entrofXJieUna, enzima che provoca ossi- 
genazione del sangue. • -.i : : : ,; .'i ; ; 


Stocedma (20.15 Raltre e Tmc) 1* i 
Goteborg (20.15 Raldue e Tmc) 2* • 
Goteborg (20.16 Raiuno e Tmc) Fin 


i(1«girA-2*glr.B) 

»(1*glr.B-2«girA) 


ENRICO CONTI 


Doping £ S3ngu£ 
lpr£li£vii 
3 p3rtìr£ d3l ’96 - 


Mamdona Vo^ 

Beneficenza «Tedeschi 
e un saluto attenti" 

«NapoK addio» all’Italia» 


■i BUENOS AIRES. Crasso, 
con il fiatone, ma anche, inr 
tana, la classe immensa di 
sempre. £ apparso cosi Die¬ 
go Armando Maradona nel¬ 
l'ennesima partita di benefi¬ 
cenza. La gara è stata dispu¬ 
tata lunedi nella città di San 
Miguel de Tucuman.presen- i 
ti 30.(XX) spcnatorì per un in-' i 
casso di quasi 70 milioni di 
lire, destinati ad un ospeda¬ 
le pediatrico. II fuoriclasse 
argentino ha giocato in una 
squadra composta da cal¬ 
ciatori della provincia di Tu- 
cuman contro una mista di 
due formazioni locali. L'in¬ 
contro è finito in ptmtà, 6-6, 
Maradona, un po’ in etffan- 
no, ha segnato 3 gol Intervi¬ 
stato poco prima di lasciar; 
Tucuman, Diego ha dichia¬ 
rato; «Non credo che potrò 
mai meintcnere gii impegni 
previsti dtd mio conUatto 
con il Napoli, perché non 
seuebbe un bene per me tor¬ 
nare in Italia. Nel Napoli il 
mio ciclo è finito, se mi la- 
sceranno libero potrò torna¬ 
re a giocare. Dipende solo 
dai dirigenti napioletani, ma 
io in ttaua. Io ripeto, non tor¬ 
no». Maradona. infine, ha ri¬ 
badito che il suo sogno é ora 
quello di disputcìre una ptu-- 
tita amichevole fra Argenti¬ 
na e lutila a Buenos Aues a 
favore degli alluvionati. «Sa¬ 
rebbe - ha concluso - una 
specie di rìvinciUi degli ulti¬ 
mi mondiali». . 


■B ATVIDABERC. (Svezia) Al¬ 
larme tedesco; lo lancia il tec¬ 
nico : della ; Germania, - Berti 
Vogts, preoccupato dalle voci 
di mercato che arrivano dall’l- 
lalia. Vogts, che non ha gradito 
il comportamento della Roma 
nella vicenda Voeller (la so¬ 
cietà giallorossa ha trattato la 
cessione del giocatore dopo 
aver ass’xiurato all'attaccante 
la sua permanenza a Roma), 
ha messo in guardia i calciatori 
del suo paese, tentati dall'av- 
ventura nel nostro campiona¬ 
to. «In Italia con il tesseramen¬ 
to illimitato i club pos-sono per¬ 
mettersi aixdie di acquistare 
sei giocatori stranieri. Ma in 
campo ne andranno solo tre. 
gli altri resteranno in tribuna e 
per molti di loro sarà quasi 
sempre così. Se dovesse capi¬ 
tare ai giocatori tedeschi, sa¬ 
rebbe un danno gravissimo. 
Avrebbero dilficoltà enormi a 
reinserirsi nel nostro campio¬ 
nato e ancor più gravi .sarebbe¬ 
ro i guai per la nazionale. Il 
calcio tedesco è vitale, riesce 
sempre a lanciare nomi nuovi, 
però con quest'emorragia con¬ 
tinua di talenti la situazione 
potrebbe peggiorare». Vogts 
non ha mai gradito l’emigra¬ 
zione dei calciatori tedeschi. E 
proprio per non imbattersi in 
problemi come quelli che 
stanno «disturbando» Voeller, 
aveva chic.sto a tutti i giocatori 
«italiani» di definire la loro si¬ 
tuazione prima dei ntiro euro¬ 
peo. ■■■' "■ ■ 



Calciomercato.' La Juvé rispedisce 
Roma-Mihajlovic ok, Genoa su Van 


Reuter in Germania e punta su dami 
't Schip; Ferron e Graverò alla Lazio 




H Quesito: è uno sportivo, 
un atleta, Sandy Alomar, del 
Cleveland Indiana, che si libra 
furente neH’aria per colpire 
con un calcio violento John 
Doherty del Detroit Tigers? O 
non appartiene piuttosto ad 
una qualche tribù di scimmie? 
•Gioco da scimmie» è la defini- ; 
zlone con cui il Washington 
Post, quotidiano statunitense 
assurto a celebrità mondiale. 
con lo scandalo Watergate. ha 
liquidato il soccer, il calcio eu¬ 
ropeo, che nei giorni scorsi si 6 
concesso una timida appari¬ 
zione sul palcoscenico ameri¬ 
cano, un breve siparietto inti- 
toiato «Usa Cup», per l'inlerprc- 
tozione di llalia, Eire, Portogal¬ 
lo e degli stessi Usa, prologo 


Quando 
le scimmie 
scoprono 
il calcio 


allo spettacolone mondiale al¬ 
lestito per il 1994. Colpa fonda¬ 
mentale ed Inellminabile del 
calcio sarebbe, secondo la 
corrente di piensiero che ha il 
proprio portavoce nel Wa¬ 
shington Post e in bupna parte 
della stampa c dei media ame¬ 
ricani, il ricorso ai piedi. Mali¬ 
gni insinuano che, dietro que- 




sle affermazioni di principio, ci 
sarebbero i consolidali interes¬ 
si degli sponsor Usa, che non 
vedono di buon occhio uno 
sport p>oco adatto a frequenti 
irruzioni di spot pubblicitorì. 
Paradossalmente, il calcio sa¬ 
rebbe lo sport più seguito negli 
Stati Uniti, dall'Infanzia fino al¬ 
le univeisità, dove però il disin¬ 
teresse degli sponsor e dei me- 
, dia lo : bloccherebbe. Come 
che .sia, il gesto- atletico?- di 
Sandy Alomar, in risposta ad 
una •provocazione» dei gioito- 
tori del Detroit, fa crollare il ca¬ 
stello teorico dei nemici del 
calcio. E dimostra con inoppu¬ 
gnabile eloquenzache calci c 
scimmie sono equamente di¬ 
stribuiti sotto ogni latitodine. . 


i, è fatta 


Adesso è ufficiale: Fonseca va al Napoli. Cellino, 
nuovo presidente del Cagliari, avrà 15 miliardi e Pu- 
sceddu, Reuter toma il Germania, al Borussia. La Ju- ■ 
ve punta su Jami. Il Brescia continua la marcia di av- " 
vicinamente ad Hagi. L'Ancona prende gli attaccan- , 
ti Zarate e Ciocci. Il Parma ingaggia Pizzi dall'lnter e * 
Longhi dal Padova. Boban resta al Milan che acqui- ' 
sta il giovane difensore Traversa dal Bologna. w > 


WALim GUACNEU 


IH Daniel Fonseca è pas.salo 
dal Cagliari al Napoli. L'opera¬ 
zione è stota conclusa lunedi ' 
notte in un albergo di Roma ' 
dove si sono incontrati il presi- ■ 
dente del Cagliari Cellino, il . 
procuratore del giocatore uru¬ 
guaiano Paco Casal e i dirigen¬ 
ti del Napoli. Per il trasferimen¬ 
to dell'altoccanle sudamerica¬ 
no il Cagliari riceverà 15 miliar¬ 
di più II difensore Pusceddu. 
La società sarda ha annuncia- : 
lo anche l'Ingaggio del ventu¬ 
nenne mediano sinistro Pan¬ 
caro dal Torino, In questo sta¬ 
gione il giocatore era ad Avez- 
zano in C2. La società rossoblù t' 
sta definendo anche Tacquisto ' 
di uno straniero, un extraco- ;■ 
muniario di cui i dirigenti sardi 
perora non fanno il nome. Do- ; 
vrebbe essere un attaccante in 
quanto la trattativa per Schilla- 
ci non è ancora stato avviata. 
■Schillaci è un giocatore della 
Juventus che ha un regolare 
contratto -tuona da Modena il 
procuratore Caliendo - se i diri¬ 
genti bianconeri entreranno 
nell’ordine d’idee di traslerirlo 


dovranno chiamarci. Fino ad . 
ora nessuno l’ha fatto». Intanto 
" Reuter, in ntiro con la naziona- ' 

' le tedesca per gli europei, ha 
‘ annunciato il suo ritorno in » 
Germania. Andrà al Borussia ' 
Dortmund. Dal momento che 
anche Moeller rimarrà in Ger- , 
mania per un'altra stagione, è ì 
ragionevole pensare che la Ju- 
ve voglia piocederc all'ing^-1 
gio almeno del quarto stranie- ; 
ro. L’obiettivo è sempre Jami ;■ 
del Bari, che risolverebbe tutti i ' 
problemi della lascia sinistra. 
Ma rallenatore dei pugliesi La- 
zaroni non sembra disposto a 
lasciarlo andar via. Per il cen- - 
trocampo Trapattoni vorrebbe 
■ un incontristo, ma alla fine po- , ' 
Irebbe utilizzare Dino Baggio. 

La società di Piazza Crimea 
prenderà 3 miliardi e mezzo t 
per il trasferimento di Luppi al- 
la Fiorentina. Dalla Jugoslavia 
una notizia buona per la Ro- “ 

: ma: la società ha praticamente 
acqui.stoto Mihajlovic della L- 
Stella Rossa. Ma la Lazio non è ■■ 
stato a guardare: Graverò ha ' 
detto «si», e oggi verrà annun- 











Stefan Reuter 


ciato pure il portiere Ferron (6 
miliaidi all’Alalanto). L’Anco¬ 
na ha rifatto l’attacco. Ceduto ' 
Bertarelli alla Juve. il direttore 
sportivo Castellani ha preso ' 
Zarate, areentino del Norim- ■ 
berga per S miliardi e ora pun- - 
ta su Ciocci dell’inter. La Ro- * 
reniina 6 su Mazinho. Omì si ■; 
potrebbe > ichiudere». LTiiter 
cerca un centrocampista. Ha ; 
chiesto Allegri e Gelsi al Pesca- : 
ra. Per la fascia sinistra fenoli : ' 
ha ormai deciso; Rossini farà il • 
terzino con Fontolan più avan¬ 
zato. Il.ruolo di libero sarà affi¬ 
dato a Battistini ma nelle ulti¬ 
me ore è spuntato anche la 
candidatura di Ferri. Il Parma è • 
sempre attivo sul mercato. Do- 
po aver preso Matrecano vuol . 
ristrutturare il centrocampo e 
punta sull’inleri.sto Rzzi e sul 


padovano Longhi. Per il primo : 
manca solo la firma. Il Brescia 
costruisce giorno dopo giorno 

■ l’opcrazione-Hagi. Il procura- : 
tore del romeno ha parlato coi ■ 
dirigenti del Reai. Il trasfen- ! 

■ mento si può fare. Costerà a 

■ Corioni 5 miliardi. Il Pescara si ' 
' è assicurato l'allenatore Galee- : 

, ne per due anni. Boban non i 
; andrà più a Marsiglia. Potreb- 

- be restare al Milan come venti- ■ 
' treesimo. La società rossonera 
ha preso dal Bologna il dicia.s -1 
settenne difensore Traversa. Il i 
Genoa sta definendo l'ingag¬ 
gio di Van’t Schip dall'Ajax. La ■ 
• Horentina è sulla pesto dell'o¬ 
landese Roy: trattativa difficile. 

. Il Cesena cambia: via Perotti, •' 
in panchina tre candidali. Boi- ' 
chi, Castognero Ammoniaci. . 















